
This is a digitai copy of a book that was preserved for generations on library shelves before it was carefully scanned by Google as part of a project 
to make the world's books discoverable online. 

It has survived long enough for the copyright to expire and the book to enter the public domain. A public domain book is one that was never subject 
to copyright or whose legai copyright term has expired. Whether a book is in the public domain may vary country to country. Public domain books 
are our gateways to the past, representing a wealth of history, culture and knowledge that's often difficult to discover. 

Marks, notations and other marginalia present in the originai volume will appear in this file - a reminder of this book's long journey from the 
publisher to a library and finally to you. 

Usage guidelines 

Google is proud to partner with libraries to digitize public domain materials and make them widely accessible. Public domain books belong to the 
public and we are merely their custodians. Nevertheless, this work is expensive, so in order to keep providing this resource, we bave taken steps to 
prevent abuse by commercial parties, including placing technical restrictions on automated querying. 

We also ask that you: 

+ Make non-commercìal use of the file s We designed Google Book Search for use by individuals, and we request that you use these files for 
personal, non-commercial purposes. 

+ Refrain from automated querying Do not send automated queries of any sort to Google's system: If you are conducting research on machine 
translation, optical character recognition or other areas where access to a large amount of text is helpful, please contact us. We encourage the 
use of public domain materials for these purposes and may be able to help. 

+ Maintain attribution The Google "watermark" you see on each file is essential for informing people about this project and helping them find 
additional materials through Google Book Search. Please do not remove it. 

+ Keep it legai Whatever your use, remember that you are responsible for ensuring that what you are doing is legai. Do not assume that just 
because we believe a book is in the public domain for users in the United States, that the work is also in the public domain for users in other 
countries. Whether a book is stili in copyright varies from country to country, and we can't offer guidance on whether any specific use of 
any specific book is allowed. Please do not assume that a book's appearance in Google Book Search means it can be used in any manner 
anywhere in the world. Copyright infringement liability can be quite severe. 

About Google Book Search 

Google's mission is to organize the world's Information and to make it universally accessible and useful. Google Book Search helps readers 
discover the world's books while helping authors and publishers reach new audiences. You can search through the full text of this book on the web 



at |http : //books . google . com/ 




Informazioni su questo libro 

Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 
nell'ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo. 

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere piti protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l'anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 
percorso dal libro, dall'editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 

Linee guide per l'utilizzo 

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l'utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l'imposizione di restrizioni sull'invio di query automatizzate. 

Inoltre ti chiediamo di: 

+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Google Ricerca Libri per l'uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 

+ Non inviare query automatizzate Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l'uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 

+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 

+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall' utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 

Informazioni su Google Ricerca Libri 

La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta 
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico piti ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 



nell'intero testo di questo libro da lhttp : //books . google . com 



ZLKn 




BIBLIOTECA 
CLASSICA SAGRA 

O MA 

RACCOLTA DI OPEBE RELIGIOSE 

DI CELEBRI AUTORI 

BDITB mn IWBOITB 

Dkly SECOLO XIY. AL XIX. 

ORDUfATA B PUBmCàTA 

DÀ OTTAVIO GIGLI 

Sm. XYII. 
Seguito du. Tok. XIX 



OPERE 

EDITE ED INEDITE 



DBL CAKDIHALB 



SFORZA PALLAVICINO 



Sbooito du Toho XIX. 







\ \ ^-^Vv 



1848 



ISTORIA 

DKL 

CONCILIO DI TRENTO 

SCRITTA DAL CARDINALB 

SFORZA PALLAVICINO 

CON AGGIUNTE INEDITE 

B NOTB TRATTB DA TABU AUTORI 



INDICE 



J^. 






IL PIÙ BEL riOB NB CO«Lift 



ROMA 

TtrOORATIA DILLA SOCIBTA* BDITRICB ROMANA 

4MB 




./l^/'^i/' xvrv w^v 



mr.ou 



t .. 



INDICE 

DBLLB C09B PIU' NOTABILI 

CONTENUTE NELL' ISTORIA 



Abate di Manna è mandato da Francesco II a 
Roma per la convocazion del concilio, 
tom. 7, lib. 14, pag. 392 e seg. 

Suo ritomo in Francia, tom. 7, lib. 14, 
pag. 458. 

Vien di nuovo al pontefice in nome del car- 
dinal di Loreno, tom. 9, lib. 18, pag. 332. 

Sue instanze per F indugio della sessione, 
tom. 9, lib. 18, pag. ^. 

Va al re Carlo con lettere del medesimo 
cardinale, tom. 12, lib. 24, pag. 232. 
ÀlHUe Niehetio segretario del cardinal di Fer- 
rara si parte per Francia con la bolla con- 
vocatrice del sinodo, tom. 8, lib. 15, 
pag. 18. 

Notizie che reca al pontefice intomo a' sen- 
si del cardinal di Loreno, e de* suoi pre- 
lati, tom. 9, lib. 18, pag. 399. 
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Abate Rossetti' h mandalo da Giulio III al re 
di Francia^ e sue commessioni , tom. 6, 
lib. 11, pag. 73 e seg. 

Abati Cassinesi qual luogo e qual voce otte- 
nessero nel concilio a tempo di Paolo III, 
tom* 3, lib. 6, pag. 161 e seg. 
Opinione d* uno di essi che s' introducesse 
fra i monaci la lenone della Scrittura , 
tom. 4, lib. 7, pag. 60. 
Contesa di preminenza coir abate di Cbia- 
ravalle agli anni di Pio , e come termi- 
nata, tom. 10, lib. 19, pag. 33. 

Abati di Chiaropàlle; vedi Abati €assinesi. 

Aeeadema di Wittemberga scrive a Leon X in 
raccomandazionJi Lutero, tom. 1, lib. 1, 
pag. 110^ 
Il raccomanda a Federigo eletUir di Sasso- 
nia, na tiepidamente, tom. 1, Hb. 1, 
pag. 135. 

Accademie di Parigi, e d'Erfordia elette per 

giudici da Lutero nella sua dìsj^tazione 

conrEchìo, tom.l,lib. 1, pag. 151 e seg. 

Da queUa .di Parigi è condannato Lutero, 

tom. 1, lib. 1, pag. 154, 199 e seg. 

Achille Gr€U8Ì bolognese avvocato del conci- 
lio, tom. 3, lib. 6, pag. 1)50. 
Viene a Roma per cagion della traslazione, 

tom. 4, lib. 8, pag. 219. > 
Ritoma a Trento in tempo di Giulio, tom. 7, 
lib. 13, pag. 22. 
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Va nunzio a Cesare per la piena anione eoi 

re di Francia, tom. 7, lib. 13^ pag. ^. 
Adamo Fumam canmico dS Verona è aggimito 

per segrelariodel condilo, loni.ll,lib.31, 

pag.S6. 
Adolfo SehapenUmrgKecif escare eoloniese man- 
da 9U0 proearatore al eonciBo di Bologna , 

tom. 5, lib. 10, pag. 158. 
Viene a Trento neHa seconda aprizione, 

tom. «, lib. 1% pag. S19. 
Si parte, tom. 7, lib. 15, pag. 85. 
Adriano VI, sne qualità, e Tie per le quali 

ascende fil pontifieato, Um. 1, lib. % 

pag. 357 e seg., S95. 
Roma si attrista peri*elezion d'Adriano e 

perchè, tom. 1, lib. 2, pag. 266. 
Venuta di esso in Roma e impedimenti ebe 

affi*onta per bene ordinar la corte, tom. 1, 

lib. 2, pag. 267. 
Sua diflBcJtenza con^gl' Italiani^ tom. 1, Ub. 2, 

pag. 270 e seg. 
Riformazione cominciata dal punto delle in- 

dulgenze, tom. 1, lib. 2, pag. 273. 
Difficultà non pensate innanzi nel riformare 

la dateria, tom. 1, lib. 2, pag. 273. 
Messione di Francesco Cheregato ad una 

Dieta di Norimberga; e breve a questa in 

universale per gli affari di Lutero, tom. 1, 

1ib« 2, pag. 274. 
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Due considerazioni sopra rinstrozione del 

nunzio, tom. 1, Jib. S, pag. 88S« 
Brevi da lui scritti a Federigo duca di Sas- 
sonia, tom. 1, lib. 2, pag. 292. 
Fa carcerare il cardinal Soderipo, e perchè, 

tom. 1, lib. 2, pag. 296 e seg. 
Morte di Adriano, tom. 1, lib. 2, pag. 295. 
Àgoiiino Bonucci generale de' Servi difende i 
privilegi de' regolari con acerba puntura 
verso i prelati, tom. 4, lib. 7, pag. 75 e seg. 
Agostino Paungatner amlMisciador bavarico in 
Trento si parte per la competenza coli' el- 
vézio, tom. 10, lib. 19, pag. 64. 
Fa instanza in Roma per la concessione del 
calice V ed è rimesso al concilio^ tom. 11, 
lib. 21, pag. 38. 
ÀffOiUm Vedi Antonio. 

Alberto di Brandeburgo protestante muore 
nella Francia, dopo vari avvenimenti di 
guerra, tom. 7, lib. 13, pag. 54 e seg. 
Alberto duca di Baviera invia a Roma un suo 
consigliere per affari di religione, tom. 8, 
lib. 16, pag. 279. 
Manda oratori al concilio in tempo di Pio, 

tom. 8, lib. 16, pag. 364. 
Suoi sensi intomo al luogo loro in rispetto 
a' veneti ed agli svizzeri^ vedi ambascia- 
fon. Ragioni rendutegli da' legati sopra 
la ripulsa del calice, tom. 11, lib. 21, 
pag. 38 e seg» 
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Instanze al pontefice per la ooncessione, 
tom. 1% lib. 24, pag. 533. 
Alberto DfUnio vescovodi Veglia s*adoperaapro 
de' Greci per la comunione sotto amendoe 
le specie, tom. 9, lib. 17, pag. 77. 
Alberto de* mareheii di Brand^rgh card. Mo* 
gontino^ è delegato sopra la poblicazione 
delle indulgenze in varie parti della Ger^ 
mania, tom. 1, lib. 1, pag. 91. 

Lettera e conchisioni mandategli da Lutero 
sopra ristesse materie, tom. 1, lib. 1, 
pag. 94 e ség. 

Bruciamento in Mogonza de' libri di questo 
eresiarca, e minacce de' suoi seguad, 
tom. 1, lib. 1, pag. 187. 

Temenza per ciò dell' elettore nella dieta di 
Vormazia, tom. 1, lib. 1, pag. 302, 230. 

Sua morte con grave dispiacere del papa e 

de'legati di Trento, tom. 3, lib. 5, pag. 1^. 

Aleandro Vedi Girolamo. 

Alessandro Farnese cardinale va Legato in 

Ispagna, e suoi trattati intomo a' pubblici 

affari, tom. 2, lib. 4, pag. 233 e seg. 

Nuova legazione a' due re per cagion della 
pace e della religione, tom. 2, lib. 4, 
pag. 244 e seg. 

Si oppone alla determinazione di Cesare 
d'adunar una Dieta e un colloquio di cat- 
tolici e d'eretici in Spira, tom. 2, lib. 4, 
pag. 257 e seg. 



H ÌMÙICE 

Ritamo a Rmmi ed andata in GenoTa a Car- 
lo V, tom. 3, lib. 4, pag. 365, lom. 3, 
lib. 5, pag. 33 e seg. 

Altra legazion per la paee, tom. 3^ lib. 5, 
pag. 48 e seg. 

Passafilo per Trento^ e suoi sensi inUmio 
all'aprizione del sinodo, tom. 3, lib. 5, 
pag. 90. 

Durezze che sopra ciò trova nelP imperato- 
re^ e sospetti falsi che |»glia di lui, V>dq* 3, 
lib. 5, pag. 95^99, 105. 

Legazione in Germania per la guerra cen- 
tra i protestanti, tom. 4, lib. ^ pag. 144. 

Sua malattia presso a Trento, tom. 4, lib. 8, 
pag. 198 e seg. 

Trattati co'presi^tenti e con Cesare so[Nra la 
traslazion del condilo, tom. 4, lib. 8, 
pag. 321 e seg. 

Trattamenti nel suo ritomo sopra la sospen- 
sione, ma senza effetto, tom. 4, lib. 8, 
pag. 308 e seg. 

Sue operazioni in conclave dopo la morte 
di Paolo III, tom. 6, lib. 11, pag. 69 e seg. 

Assenza dalla corte nel pontificato di (jiu- 
lio, tom. 6, lib. 11, pag. 146, 153 e seg. 

E bramoso di condurre al papato il cardi- 
nal Polo, ma indamo, tom. 7, lib. 13, 
pag. 139 e seg. 

Ripugna internamente alla esaltazione desi- 
derata dal re di Francia del cardinal di 
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Ferrara, e perchè, toni. 7, lib. 13, pag.141 . 

S' adopera con varie industrie per la crea- 
zione di Paolo IV, ed a qoal fine, ioni. 7, 
lib. 13, pag. 145 e seg. 

Raffreddata affezione di questo pontefice 
Terso di esso^ il quale perciò tratta di ri- 
conciliar sé e i fratelli con gli Spagnuoli 
che stanno in guerra col papa^ il che av- 
viene^ ed è renduta Piacenza al duca Ot- 
tavio, toni. 7, lib. 13, pag. 246 e seg. 

Ombre verso il cardinal Morone per la ri- 
formaziondel collegio nel sinod9,tom. 12, 
lib. 23, pag. 133 e seg. 
Alesiandro PàUaniieri fiscal di Roma è fatto 
morire da Pio V , anche per Y ingiustizia 
contra ì Caraffi, tom. 7, lib. 14, pag. 458. 
Alessandro Sforza cberico di camera e poi ve- 
scovo di Parma fugge lo sdegno dì Pao- 
\o IV incorso da se per violenza usata nel 
porto di Civitavecchia, tom. 7, lib. 13, 
pag. 168 e seg. 

Bisbiglio surto in concilio verso di lui a ti- 
tolo d'un'immaginata promozione, tom. 11 , 
lib. 21, pag. 104 e seg. 

Congreghe tenute in casa sua sopra la disci- 
plina, tom. 11, lib. 22, pag. 352. 

Uffici passati seco a nome del papa, tom. 12, 
lib. 23, pag. 106. 
Alessandro Tommasoni da Temi mantiene la 
città di Parma in ubbidienza dopo Tue- 
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chione del duca, tom. S, lib. 10, 
pag. 181'e seg. 

Alessandro Vitelli capitano neiresereito pon- 
tificio coQtra i Farnesi, tom. 6, lib. 11, 
pag. 1G2. 

Alfonso Carena napolitano promosso alla por- 
pora ed air arcivescovado di Napoli da 
Paolo IV, tom. 7, lib. 14, pag. 269. 
Preminenza che da esso riceve nel discaccia- 
mento degli altri nipoti, tom. 7, lib. 14, 
pag. 344. 
Sua prigionia, liberazione, e morte agli an- 
ni di Pio, tom. 7, lib. 14, pag. 448. 

Alfonso duca di Ferrara è riputato da Cle- 
mente VII autore d*una calunnia contra 
di se intomo agli affari del sinodo, tom. S, 
lib. 3, pag. 47. 

Alfonso Salmerone della compagnia di Gesù 
interviene in tutte le tre adunazioni al 
concìlio tridentino, tom. 4, lib. 7, pag. 90, 
tom. 6, lib. 12, pag. 180, tom. 9, lib. 17, 
pag. 59. 
Trattato di lui sopra la residenza, tom. 8, 

lib. 16, pag. 441. 
Rifiuta la prescrizion del tempo nel dir la 

sua sentenza, tom. 9, lib. 17, pag. 151. 
Suo parere intomo ad alcuni articoli dell'or- 
dine, ed a quei del matrimonio, tom. 9, 
lib. 18, pag. 304 e seg., tom. 10, lib. 20, 
pag. 269. 
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ÀiiempÉ vedi Ànmbak Marco Siiieo. 
Àmbaseiadore del duca di Firenze al eoneilio 
in tempo di Pio; vedi tnopamU Sirozxi e 
Girolamo Ctaddi* 
Àmbaseiadore del duca di Firenze al pontefice: 

vedi Bongianni Gianfigliazzi. 
Àmbaseiadore del duca di Savoia al concilio 
nell'ultima convocazione; vedi Moreaii- 
tonio Bobba* 
Àmbaseiadore di Malia al concilio, tom. 10, 
lib. 20, pag. 386. 
Contesa con vari ecclesiastici intomo al luo- 
go, tom. 10, lib. 20, pag. 386. 
Ordini dati dal pontefice, e diflScultà del- 
l'esecuzione, tom. 11, lib. 21, pag. 53, 
206eseg« 
Composizion dell* affare, tom. 11, lib. 22, 

pag. 355. 
Mandato letto in sessione, tom. 12, lib. 23, 
pag. 157. 
Àmbaseiadore di Massimiliano re de' Romani 

a Pio IV; vedi Giovanni Manriqnez. 
Àmbasdador poUaeco si concìììo in tempo di 
Pio, tom. 9, lib. 18, pag. 335 e seg. 
Mandato ammesso nella sessione, tom. 11, 

lib. 21, pag. 207. 
Ripulsa da lui data al conte di Luna nel- 
l'invito di protestare, tom. 12, lib. 23, 
pag. 38 e seg. 
Àmbaseiadori di Carlo V al concilio nel pri- 

2 
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mo aduDamento, vedi rimonto e Nieedó 
PerenoUi. 

AmioBeiadorì di Carlo V al concilio nella pri- 
ma aprizione^ vedi Diego Mmdozza e 
Francesco Toledo. 

Àmbasciadori di Carlo V al concilio in tem- 
po di GinliotII,tom.6, lib.ll,pag. 133. 
Loro diligenze per contenere in pace gli 
oratori de' protestanti ^ ed ingiaste que- 
rele oonira il prime legato, tom. 7, 
lib. 13, pag. 32 e seg. 
Minacce pe' trattati di sospensione, tom. 7, 

lib. 13, pag. 43 e seg. 
Vedi Guglielmo Pittanna ed Ugo conte di 
MonforU 

Àmbasciadori di Carlo Y in Roma; vedi Die- 
go Mendozza, Giovanni Femandez Man- 
rique^ e Giovanni Vega. 

Àmbasciadori d'alcune città libere protestanti 
al concilio nel secondo aprìmento, edif- 
ficultà nate e superate nella prima loro 
introduzione, tom. 6, lib. 12, pag. 252. 
Loro conturbamenti 9 e diligenze de' Cesa- 
rei per acquetarli, tom. 7, lib* 13, pag. 32. 

Àmbasciadori del duca di Baviera al concilio 

nell'ultima convocazione, hanno lite di 

luogo co' veneti, tom. 8, lib. 16, pag. 564. 

Ordini venuti ad essi dal duca, tom. 8, 

lib. 16, pag. 422. 
Loro ricevimento, tom. 9, lib. 17, p. 41 e seg. 
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Mandato letto io sessione, tom. 9, lib. 17, 
pag. 134. 

Conoorrensa con gli svizzeri, e eoi fio* 
rentino, tom. 9, lib. 17, pag. 41 e seg. 

Assetto co' primi per alcun tempo, tom. 9, 
lib. 18, pag. ^. 

Dipartita per ciò dal concilio, tom. 10^ 
lib. 19, pag. 64. 

Vedi Àgoiiino Paungatner. 
Ambaseiadori del duca di Wìrtemòergh al con- 
cilio in tempo di Giulio III^ convengo- 
no privatamente nelle adunanze avanti 
di presentare il mandato, tom. 6, lib. 13, 
pag. 224. 

Ricevimento e proposte loro nella con- 
gregazion generale, tom. 6, lib. 12, 
pag. 252 e seg. 
Ambaseiadori delV elettor di Sassonia al con- 
cilio nella seconda aprizione, tom. 6, 
lib. 12, pag. 252. 

Loro richieste, e risposte de' presidenti, 
tom. 6, lib. 12, pag. 257 e seg. 
Ambaseiadori eWeiici al concilio nell' ultimo 
adunamento; e contesa di luogo col fio- 
rentino, tom. 8, lib. 16, pag. 300 e seg. 

Altra competenza col bavaro acquetata due 

volte per breve tempo, tom. 9, lib. 17, 

pag. 41 e seg., lib. 18, pag. 334. 

Ambaseiadori d'Enrico Vili a Clemente VII 

per cagione del suo desiderato divorzio, 
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tpm. 1, lib. % pag. S52, tom. % lìb. 5, 
pag. 104. 
Àmbaseiadori di Ferdinando re de' Romani al 
concilio in tempo di Paolo III, tom. 3, 
lib. S, pag. 78. 

Instanza loro per Faprimento, e risposta 
de' legati, tom. 3, lib. 5, pag. 107. 
Ambaseiadori di Ferdinando re de' Romani 
al concilio in tempo di Giulio III, tom. 6, 
lib. 11, pag. 140. 

Competenza fra essi e gli oratori di Por- 
togallo, tom. 7, lib. 13, pag. 37 e seg. 
Ambaseiadori di Ferdinando e come di Ce- 
sare e come di re d'Ungheria al. conci- 
lio in tempo di Pio, tom. 8, lib. 15, 
pag. 235, 246. 

Lite di preminenza col portoghese e co'pa- 
dri, tom. 8, lib. 15, pag. 246 e seg. 

Varie domande e specialmente d'indugio 
nelle materie di fede^ e diversità di sen- 
tenze, tom. 8, lib. 15, pag. 254 e seg. 

Scritture presentate allegati sopra l'invito 
de' protestanti, e sopra la riformazione 
dell' Àlemagna, t. 8, lib. 16, p. 286 e seg. 

Capi di riformazione dati agi' istessi, tom. 8, 
lib. 16, pag. 295. 

Volume di richieste a' medesimi in nome 
di Ferdinando, tom. 9, lib. 17, pag. 17. 

Instanzc che non si dichiari il continua- 
mento ^ ed opposizione sopra di ciò al 
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marchese di Pescara, tom. 8, lib. 16, 
pag. 368, 381 e seg., 449. 

Proposta al concilio sopra la concessione 
del calice, tom. 9, lib. 17, pag. 45. 

Difficultà e dilazion dell' affiure, e contra- 
sto co' presidenti, tom. 9, lib. 17, 
pag. 65 e seg. 

Industrie per superare gli ostacoli, e ra- 
gioni comunicate a' padri in due scrit- 
ture, ma senza effetto, tom. 9, lib. 17, 
pag. 163, 193, 213 e seg. 

Instanze intomo alla proposizione del vo- 
lume, e al procedere per nazioni, tom. 9, 
lib. 18, pag. 389 e seg. 

Ordini dati da Cesare per la riformazione 
e per V unione co' francesi, tom. 9, lib. 18, 
pag. 389. 

Diligenze per la legazione del Lorenese, 
tom. 10, lib. 20, pag. 322. 

Congrega in casa dell'arcivescovo di Gra- 
nata sopra V uso del calice , e sopra l'au- 
torità del pontefice , tom. 10, lib. 20, 
pag. 378. 

Imputazioni date a' legati presso l' impera- 
dore, tom. 11, lib. 22, pag. 308. 

Disparere co' medesimi sopra il tralascia- 
mento di ciò che apparteneva a' principi 
secolari, tom, 11, lib. 22, pag. 319 e seg., 
389 e seg. 

Ripulsa all'oratore spagnuolo nell'invito 
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diprotesUre, e coaunendauone di Fer- 
dinando, tom. 12, Ub. 33, pag. 38 e seg.^ 
pag. 95. 

lostanze per la presta terminazione, tom. 12, 
lib. 24, pag. 213, 224. 

Soscrizione del sinodo, tom. 12, lib. 24, 
pag. 299. 

V^i ^filofifo Muglizio, e Giorgio Dra- 
scimzio* 
Àmbaseiadori di Ferdinando imperadore in 
Roma; vedi Francesco detta Torre, Mar- 
tino Gueman, Scipione d'Arco. 
Àmbaseiadori francesi al concilio nel primo 
adunamento, tom. 4, lib. 8, pag. 152. 

DiflScultà superate intorno al luogo, tom. 4, 
lib. 8, pag. 153. 

Solenne orazione nella generale adunanza, 
e risposta del primo legato, tom. 4, 
lib. 8, pag. 158 e seg. 

Ripulsa loro d'intervenire nella sessione se- 
sta, e perchè, tom. 4, lib. 8, pag. 320. 

Passaggio al concilio di Rologna, tom. 5, 
lib. 10, pag. 179. 

Concetti loro a favor della traslazione, 
tom. 6, lib. 11, pag. 11. 
Àmbaseiadori francesi destinati al concilio 
neir ultima convocazione, tom. 8, lib. 16, 
pag. 359. 

Decreti prorogati per aspettarne l'arrivo, 
tom. 8, lib. 16, pag. 359 e seg. 
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Loro riee?iiiieiìlo ed instnixioni, tom. 8, 
lib. 16, pag. 415 e seg., 438. 

Orasiooe pungente e risposta^ tom. 8, lib. 16, 
pag. 4S» e seg. 

Instaoze che il concìlio si didiiari nuova 
celebrazione, tom. 8, lib. 16, pag. 444. 

Ricevimento solenne nella congregnion ge- 
nerale, tom. 8, lib. 16, pag. 465. 

Domanda loro sopra l'uso del calice per 
le persone de' re di Francia in certe so* 
lennità, tom. 9, lib. 17, pag. 77. 

Richieste intomo alla dilazione e alla ri- 
formazione, tom. 9, lib. 18, pag.384e seg. 

Indugio ottenuto per la vicinità del Lore- 
nese, tom. 9, lib. 18, pag. 392. 

Varii trattati di concordia intCHPno al luo- 
go con lo spagntiolo, ma senza eCFetto, 
tom. 10, lib. 19, pag. 65 e seg., 222, 
236 e seg. 

Disparere co' loro vescovi sopra la riforma- 
zion per la Francia, tom. 10, lib. 19, 
pag. 140. 

Trentaquattro petizioni presentate in no- 
me del re a' presidenti, tom. 10, lib. 19, 
pag. 162 e seg. 

Ragionamento co' medesimi intomo alla 
maggioranza del papa sopra il concilio, 
tom. 10, lib. 19, pag. 218 e seg. 

Trattati per l'indugio della sessione set- 
tima, e per la proposizione delle richìe- 
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ste, tom. Id, lib. 19, pag. 245^ Ub. 20, 
pag. «eS, 385. 

Concordia simulata nella lite con lo spa- 
gnuolo, e compenso iroTatò inverso del- 
le congregazioni, tom. 10, lib.20, pag.474, 
487 e seg. 

Alterazion loro per un ordine segreto in- 
tomo al sedere nelle sessioni, tom. 11, 
lib. 21, pag. 15 e seg. 

Tumulto e perìcolo di scisma nato per tal conr 
trover8ia,tom.ll, lib. 21, pag.152 e seg. 

Accordo conchiuso, tom. 11 , lib. 21 , pag. 179. 

Doglienze per la forma tenutasi nella ses- 
sion ventesimaterza in ciò che appar- 
teneva alla cerimonia, tom. 11, lib. 22, 
pag. 242 e seg. 

Instanza per F annullamento d'alcuni ma- 
ritaggi, tom. 11, lib. 22, pag. 249 e seg. 

Desiderio che si troncasse il concilio^ ed 
inclinazione del papa per soddisfarìi, 
tom. 11, lib. 22, pag. 255. 

Commessiòai aspre venute loro di Fran- 
cia^ protesto nella congregazion gene- 
rale^ e ri tiramento loro a Venezia, tom. 12, 
lib. 23, pag. 78. 

Trattati quivi col cardinal di Loreno, tom. 12, 
lib. 23, pag. 114 e seg. 

Industrie efficaci per alienare il re dal 
concilio, tom. 12, lib. 23, pag. 118, 
lib. 24, pag. 232. 
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Vedi Guido Fahri, Lodorieo Lamae^ Ri- 
naldo Ferier. 

Àmboieiadori francesi m Roma^ vedi FUi' 
berio Naldi, Paolo di Termes j signori 
d'Àllegrij delVhola, d'Oises. 

Àmbaseiadori del marchese di Brandeburgh 
al concilio, tom. 6, lib. 12, pag. 218. 
Loro intervcDimento nelle adunanze de'teo- 
logi, tom. 6, lib. 12, pag. 224. 

Àmbaseiadori portoghesi al concilio in tem- 
po di Giulio hanno contesa di grado con 
quei del re de* Romani, e compenso pre- 
so, tom. 7, lib. 13, pag. 37 e seg. 

Àmbaseiador portoghese al concilio nell'ol* 
timo adunamento^ vedi Martino Ma- 
searegna. 

Àmbaseiadori spagnuoli al concilio in tem- 
po di Pio; vedi Ferdinando Francesco 
d'À^edos, e Claudio Quignones. 

Àmbaseiadori spagnuoli in Roma; vedi eonte 
di Tendiglia^ Francesco Vargas, Luigi 
d'À9Ìla^ Luigi Reguesens. 

Àmbaseiadori veneti al concilio nell'ultima 

convocazione, tom. 8, lib. 16, pag. 3S5. 

Ricevimento loro tardato, e perchè, tom^ 8, 

lib. 16, pag. 355. 
Contesa di luogo co* baveri, tom. 8, Hb. 16, 
pag. 364, 422, tom. 9, lib. 17, pag. 41. 
Assenza da un convento d' àmbaseiadori, 
tom. 9, lib. 18, pag. 265 e seg« 
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Uffisii a prò del patHarea GrimaaO) tom. 11, 

lib. 31, pag. 133 e seg. 
Ordini venati ad essi per la presta termi- 
nazione, tom. 11, lib. 33, pag. 339. 
Offerte amplissime sopra di ciò a' presi- 
denti, tom. 11, lib. 33, pag. 381. 
. Instanza a favor de' Greci in un decreto 
del matrimonio, tom. 11, lib. 33, pag. 395. 
Ripulsa al conte di Luna nell'invito del 

protestare, tom. 13, lib. 33, pag. 38. 
Dilazione chiesta a' legati intomo ai capo 
de' princìpi, tom. 13, lib. 33, pag. 63. 
Vedi Niccolò da Ponte. 
Amboèciadori veneti in Roma; vedi Bernar- 
do Nopageroy Marcmionio ÀmuUo. 
Ambrogio Caterino} vedi Ambrogio Polito. 
Ambrogio Pelargo domenicano, procuratore 
dell'arcivescovo di Treveri, qual luogo 
e qual facultà avesse nel sinodo a tem- 
po di Paolo III, tom. 4, lib. 7, pag. 60. 
Va al concilio in Bologna con nuova pro- 
cura dell' elettor di Colonia, tòm. 5, 
^ lib. 10, pag. 158. 

É richiamato dal Treverese per instanza 
dell' imperadore, tom. 5, lib. 10, pag. 179. 
Tumulto eccitato fra gli eretici a cagione 
d' una sua predica, tom. 7, lib. 13, pag. 33. 
Ambrogio Polito nominato il Caterino, ve- 
scovo poi di Minori, predica latinamente 
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nella terza sessioo del concilio, lom* 3, 
lib. 6, pag. 215. 

Scrive alcune opere sopra la residenza, 
tom* 8, lib. 16, pag. 324. 

Morte e breve elogio dì esso, tom. 7, lib. 13, 
pag. 107. 
ÀmiotOj vedi Giaeomo* 
ÀncUfaitistij loro origine, e rotta da essi avu- 
ta nella Germania, tom. l,lib.2, pag. 320. 

Avanzamenti loro, e nuova sconfitta nella 
Vestfalia, tom. 2, lib. 3, pag. 113. 
AndalaUo ministro di Carlo V viene a Roma 
per trattare sopra il concilio, e sopra 
ja lega contra i protestanti, tom. 3, 
lib. 5, pag. 110. 

Sue pratiche col pontefice, tom. 3, lib. 5, 
pag. Ili e seg. 
Andrea Àudeto general de' carmelitani s'ado- 
pera per la libertà de* regolari nel pre- 
dicare, tom. 4, lib. 7, pag. 75. 
Andrea Carlostadio arcidiacono di Wirtem- 
berga nega la presenza di Cristo nel sa- 
cramento, tom. 1, lib. 1, pag* 142. 

Va con Lutero a Lipsia per disputare con 
l'Echio, tom. 1, lib. 1, pag. 152. 

Sua fiaccl»ezza in ciò, tom. l,lib. 1, pag. 153. 

É sbandito da Federigo duca di Savoia^ 
ed è perseguitato da Lutero, tom. 1, 
lib. 2, pag. 320. 
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Rinuova T antica eresia conira le imma- 
gini sacre, tom. 1, Hb. 2, pag. 991. 
Andrea Cuesta vescovo di Lione; suo pa- 
rere intomo a dichiarar se P insti tu- 
zion de'vescovi sia di ragion divina, tom. 9, 
lib. 18, pag. 340. 

Resiste ad una richiesta de' Veneti, tom. 11, 
lib. 22, pag. 298. 
Andrea Boria ammiraglio di Carlo Y sfugge 
il combattimento con Barbarossa, tom. 9, 
lib. 4, pag. 185. 
Andrea Dudizio Sbardellati vescovo di Tini- 
nia viene in Trento a nome universal 
de* prelati, e del clero d' Ungheria, tom. 8, 
lib. 16, pag. 304. 

Sua elegantissima orazione, tom. 8, lib. 16, 
pag. 304. 

Sermone latino nella session quinta con 
cui vuol persuadére obliquamente la con* 
cession del calice, tom. 9, lib. 17, 
pag. 133. 
Angelo Massarelli è deputato per segretario 
nel concilio di Trento agli anni di Pao- 
lo III, tom. 3, lib. 6, pag. 152. 

Recita un' es(H*tazione a' vescovi in nome 
de* presidenti, tom. 3, lib. 6, pag. 173. 

Scrive una lunga relazione sopra il conci* 
lio di quel tempo, tom. 6, lib. 11, 
pag. 101. 

Ritoma a Trento col medesimo uffizio in 
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tempo di Giulio, tom. 6, lib* 11, 
{Mg. 129. 
Ottiene il yescovado di Telesia da Pao- 
lo IV, tom. 7f lib. 14, pag* 345. 
E rimandato al concilio nelF ultima apri- 

zione, tom. 8, lib. 15, pag. 156. 
Suppliscono alcuni in varie sue malattie, 
tom. 8, lib,16, pag. 455, tom. 10, lib. 19, 
pag. 222, tom. 11, lib. 21, pag. 207. 
Ammette i procuratori alemanni al voto 
decisivo con dispiacer de' legati, tom. 9, 
lib. 18, pag. 202, tom. 1 0, lib. 20, pag. 497. 
Cade in sospetto à* Cesarei ed a* francesi , i 
quali richieggono nuovi aggiunti^ e sod* 
disfazion data loro, tom. 10, lib. 19, 
pag. 49, lib. 20, pag. 296, 365, tom. 11, 
lib. 21, pag. 36. 
Angelo Pasquale vescovo di Motola ragiona 
con molta erudizione intorno al pec- 
cato originale, tom. 4, lib. 7, pag. 95 e seg. 
Anna Balena^ vedi Enrico Vili. 
Annate che riscuotono i papi^ in qual maniera 
furono imposte, tom. 1, lib. 2, pag. 285. 
Son difese nel concilio dal cardinal di Lo* 
reno, tom. 12, lib. 23, pag. 44. 
àmnbale Altemps nipote di Pio lY è mandato 
da esso in Ispagna dopo la sua elezione, 
tom. 7, lib. 14, pag. 400. 
Annibale Rueellai familiare del cardinal Car- 
rafa va in Francia per istabilire una lega 
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contra gli spagnuoli, tom. 7, iib. 13, 
pag. 177. 
^nljhorti vedi Lodwico, 
Àntomo Agostini uditor di ruota nanzio di 
Giulio IH neir Inghilterra, tom. 7, Iib. 13, 
pag. 127 e seg. 
Ànionio Borbone re di Navarra, e Giovanna 
d'Albret sua moglie rendono ubbidienza 
a Pio IV, accettata con dispiacere degli 
Spagnuoli, tom. 8, Iib. 15, pag. 12 e seg. 

Rimane Antonio alta sopraintendenza della 
Francia dopo la morte di Francesco II, 
tom. 8, Iib. 15, pag. 15. 

Diligenze del vescovo d' Arras per mitigar- 
lo, tom. 8, Iib. 15, pag. 16. 

Interessi e pratiche col pontefice, tom. 8, 
Iib. 15, pag. 192 e seg. 

Operazioni a vantaggio della fede cattolica, 
tom. 8, Iib. 16, pag. 313 e seg. 

Sua morte, tom. 10, Iib. 19, pag. 94. 
Antonio Carrafa marchese di Montebello co- 
me sia investito di quel dominio, tom. 7, 
Iib. 13, pag. 197. 

Discordie fra esso e '1 duca di Guisa nelPas- 
sedio di Civitella, tom. 7, Iib. 14, pag. 275. 

Suo discacciamento da Roma, tom. 7, Iib. 14, 
pag. 342. 
Antonio Cerronio vescovo d'Amelia approva 
r annullamento de* clandestini, tom. 11, 
Iib. 22, pag. 290. 
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Umtio Cftretia vescovo di Budoa s'oppone 
eoa maniere ridicole e mordaci alle pro- 
posizioni de' legati 5 e loro risentimento, 
tom. 10, lib. 19,pag. 252, lib. 20, pag. 282. 

%ionio Cowrrwna uditore della cancelleria 
di Granata recita il protesto del conte di 
Luna in rispetto alla preminenza, tom. 11 , 
lib. 21, pag. 12. 

nlonio CriòelU vescovo di Cariati nunzio in 
Iqiagna s'adopera col re Filippo pel fe- 
lice processo del Sinodo, tom. 10, lib. 19, 
pag. 180. 

Uomo Elio familiare di Paolo III, e indi ve- 
scovo di Pola e patriarca gerosolimitano , 
è mandato al cardinal Cervino in Bolo- 
gna, tom. 5, lib. 10, pag. 183. 

Suoi pareri in concilio a tempo di Pio so- 
pra la concession del calice, sopra Tesecu- 
zion de' capitoli, e sopra l'annullamento 
de' clandestini, tom. 9, lib. 18, pag. 200, 
tom* 12, Ub. 23, pag. 48, 98, 169* 

nUmio Facehenetti vescovo di Nicastro^ suo 
parere intomo alla riformazione de' ve- 
scovi, tom, 11, lib. 21, pag. 64. 

fmanio FUóli arcivescovo d'Aix rimane in 
Trento dopo la partita degli altri Fran- 
cesi, tom. 3, lib. 5, pag. 142. 

Venuta di esso in Bologna, tom. 5, lib. 10, 
pag. 179. 

Ripugnanza d'andare a Roma per difesa 
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della tndazione, tom. 5, lib. 10, pag. ] 

Ànimiio Flaribello segretario dd legato Gre- 
acenzio risponde ad una orazion latina 
nell'ingresso a Trento del suo signore, 
tom. 6, lib. 11, pag. 130. 
Passa al servigio del cardinal Polo dopo la 
morte del Crescenzio^ ed è mandato da 
esso airimpcradore per gli afEsari delFIn- 
ghilterra» tom. 7, lib. 13, pag. 89. 

Antonio Gabrielli romano ricusa d'andare a 
Trento per avvocato del condilo, toin. 3, 
lib. 6, pag. 150. 

Antonio Maria Oraziani segretario del Com- 
mendone scrive i pareri del Canisio in- 
tomo ad alcuni articoli dell' imperadore , 
tom. 10, lib. 20, pag. 303. 

^filofito del Monte è rimunerato con la por- 
pora da Giulio II per un atto forte di 
giustizia, tom. 1, lib. 1, pag. 82. 

Antonio Muglizio arcivescovo di Praga orato- 
re di Ferdinando come di Cesare al con- 
cilio di Trento, tom. 8,iib. 15, pag. 246. 
Sue instanze per la concession del calice , 

tom. 9, lib. 17, pag. 165. 
Suo parere intorno al prolungamento della 
settima sessione, tom. 10, lib. 19, pag. 251. 
Discorda co' legati sopra il tralasciar la ri- 
formazione de' principi secolari, tom. 11, 
lib. 22, pag. 319 e seg., 342. 
Vedi Ambasciadori. 
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ÀnUmio PerenoUi vescovo d' Arras, sue qua- 
lità, tom. a, lib. 4, pag. 276. 

Va rappresentator di Cesare ad una dieta di 
Norimberga, tom. 3, lib. 5, pag. 30, 35. 

Comparisce a Trento nel suo passaggio, e 
recita quivi una publica orazione, tom. 3, 
lib. 5, pag. 30, 33. 

Suoi trattati in Germania col cardinale Sfon- 
drato sopra il caso di Pierluigi Farnese, 
e sopra la seguita traslazìon del concilio, 
tom. 5, lib. 10, pag. 185 e seg. 

Suo sdegno contra i Carrafi, tom. 7, lib. 13, 
pag. 181. 

Diligenze per guadagnare il re di Navarra , 
tom. 8, lib. 15, pag. 16. 

Promozione al cardinalato, tom. 8, lib. 15, 
pag. 83. 

Trattati c^ol Commendone intomo all'aduna- 
mento del sinodo, tom. 8, lib. 15, pag. 96. 

Lettere al pontefice sopra i concetti e sopra 
la trattazione del Baio, e dell' Hessel ve- 
nuti a Trento , tom. 11 , lib. 21 , 
pag. 125. 
ÀfUomo cardinal del Prato fa celebrare un 
concilio nazionale in Sens con gran prò 
della Francia, tom. 1, lib. 2, pag. 322. 
Antonio Rincone ribello spagnuolo è mandato 
dal re di Francia a trattar col Turco, ed 
è ucciso per via, tom. 2, lib. 4, pag. 339. 
Antonio Sanseverini duca di Somma è mandato 

3 
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in Francia da Paolo IV per cagion della 
lega, tom. 7, lib. 13, pag. 198. 

AnUmio Searwnpi vescovo di Nola ragiona col 
Visconti sopra le imputazioni del cardinal 
di Mantova, tom. 9^ lib. 17, pag. S8. 
È mandato da questo al pontefice ^ «tom. 10, 

lib. 19, pag. 179. 
Suo ritomo « risposte, tem. 10, lib. 20, 
pag 291. 

Antonio Teiledo prior di Lione è mandato in 
Francia dal ve Filippo per impedire ivi 
i trattati di concilio nazionale, tom. 7, 
lib. 14, pag. 464. 

Antonio Triimlzio vescovo di Tolone nunzio 
di Giulio Ili in Francia per gli affari 
del concilio, tom. 6, lib. 11, pag. 82. 
Sue instruzioni, tom. 6, lib. 11, pag. 83 

e seg. 
Agevolezze che incontra in quella corona , 

tom. 6, lib. 11, pag. 95. 
É creato cardinale da Paolo IV, tom. 7, 

lib. 14, pag. 266. 
Legazione al re cristianissimo per trarlo 
alla pace col re di Spagna, tom. 7, lib. 14, 
pag. 298 e seg., 306. 

Àpoftoli, se fossero ordinati da Cristo in sa- 
cerdoti nella cena, tom. 9, lib. 18, pag. 221. 

Appellazioni de*cherici secolari al sommo pon- 
tefice: decreti stabiliti sopra di esse, 
tom. 6, lib. 12, pag. 197 e seg. 
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Come debbano osservarsi tra i prelati infe- 
riori, tom. 9, lib. 18, pag. 233. 
Àràvescopo d'Aix vedi Antonio Filolu 
Arcivescovo d* Amalfi^ vedi Gianfranceseo 

Sfondrato. 
Arcivescovo di Benevento, vedi Giovan del- 

la Ccua. 
Arcivescovo di Braga vedi Bartolomeo Martiri. 
Arcivescovo di Canturberiveiì Tommaso Cram- 

mero. 
Arcivescovo diCapuayeàì Niccolò Schombergo. 
Arcivescovo di Chietivedì Giammichele Carrafa. 
Arcivescovo elettor di Colonia vedi Adolfo 

Schanemhurg, Ermanno di Weda, Sebor 

stiano d'Hausenstain. 
Arcivescovo di Con^a vedi Girolamo Mozzarella 
Arcivescovo di Corfù vedi Giacomo Cauco. 
Arcivescovo di Gesna vedi Ucangio. 
Arcivescovo di Granata vedi Pietro Guerrero. 
Arcivescovo di Lanciano vedi Leonardo Ma- 

rinif Giovanni Salazar. 
Arcivescovo di Matera vedi Giammichele Sa- 

raceni. 
Arcivescovo elettor di Mogonza vedi Alberto di 

Brandeburg. 
Arcivescovo di Nassoveàì Bartolomeo Leccavela. 
Arcivescovo d' Otranto vedi Pietrantonio di 

Capova. 
Arcivescovo di Palermo vedi Pietro Tagliala, 

Ottaiviano Preconio. 
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Arcivescovo di Praga vedi Antonio Muglizio. 

Arcivescovo di Ragugi vedi Giannangelo dei 
Medici» 

Arcivescovo di Reggio Ye& Guasparre del Fosso. 

Arcivescovo di Salshurgh vedi Tobia Doment" . 
canosuo procuratore* 

Arcivescovo di Sans vedi Niccolò di Pelvè* 

Arcivescovo di Sassari vedi Salvadore Alepus. 

Arcivescovo di Siena vedi Francesco Bandim. 

Arcivescovo di Tessalonica vedi Maccario da 
Sciro. 

Ardivescovodi ToledoveiìBartolomeo Caranza. 

Arcivescovo elettor di Treveri vedi Riccardo 
Grieffeclauy Giovanni d'Eyremburgh. 

Arcivescovo di Valenza^ vedi Giorgio d'Austria* 

Arcivescovo di Zara vedi Muzio Callino* 

Arcivescovi vedi Vescovi* 

Ardinghello vedi Nicolò Giuliano* 

Arnaldo da Brescia in Zurigo , tom. 1, lib. 1, 
pag. 162. 

Arrias Cagliego vescovo di Girona fa sembiante 
di protestare contro alcuni decreti sopra 
la disciplina, e come ne sia impedito, 
tom. 12, lib. 23, pag. 153. 

Arrigo il Borbone figliuolo del re di Navarra 
è indotto dalla madre alla setta de* calvi- 
nisti, tom. 8, lib. 16, pag. 316. 
Falso romore di dichiararlo illegittimo nel 
concilio di Trento, tom. 12, lib. 23, 
pag. 12. 
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Arrigo Loffredi vescovo di Capaccio muove dif- 
ficultà a* legati sopra la libertà di pro- 
porre^ tom. 4, lib. 7, pag. 45. 

Dà un giudizio spiacevole intomo a' decreti 
della riformazione, tom. 5, lib. 9, 
pag. 45. 

Muore, tom. 5, lib. 9, pag. 45. 
Arrigo Peningo familiare del cardinal Polo è 
mandato da esso alla reina d' Inghilter- 
ra^ e risposte che quindi reca , tom. 7, 
lib. 13, pag. 96, 99 e seg. 
Arripobene gentiluomo del cardinal di Mantova 
va incontro a Federigo Pendasio caduto 
nel suo ri tomo di Roma , per ricever da 
lui le lettere e F instruzioni , tom. 8, 
lib. 16, pag. 366. 

E mandato dal cardinale al pontefice per li- 
cenziarsi dalla presidenza, tom. 9, lib. 17, 
pag. 35. 

Ritorno di esso, e risposte, tom. 9, lib. 17, 
pag. 46. 

Sentimenti del papa da lui recati sopra la 
concession del calice, tom. 9, lib. 17, 
pag. 161. 
Ascanio della Comia nipote di Giulio III va 
in Francia per gli a£Fari di Parma e del 
sinodo, tom. 6, lib. 11, pag. 125 e seg. 

Riman prigione sotto Chiusi, tom. 7, lib. 13, 

^ pag. 124. 

È confermato per legato di Borgo e per cu- 
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stode del conclave nella sede vacante, 
tom. 7, lib. 13» pag. 135. 
Gli è proibita da Paolo IV la partenza di 

Roma, tom. 7, lib. 13, pag. 176. 
È dichiai*ato quivi general della cavalleria, 

tom. 7, lib. 13, pag. 211. 
Fugge a Napoli per sospetti del papa contra 

di lui, tom. 7, lib. 13, pag. 217. 
É dichiarato maestro di campo generale del 

duca d* Alba, tom. 7, lib. 13, pag. 238. 
Riconosce lo stato di Roma in una tentata 

sorpresa, tom. 7, lib. 14, pag. ^88. 
Opponsi nella corte del re Filippo agP inte- 
ressi de*Carrafeschi, tom. 7, lib. 14, 
pag. 312. 
Aspettative e loro inconvenienti, tom. 4, lib. 7, 
pag. 17. 
Compenso presovi in concilio a tempo di 
Pio, tom. 12, lib. 23, pag. 105, 193. 
Assemblea tenuta in Fontanablò , ove si deter- 
mina di convocare il sinodo nazionale, 
tom. 7, lib. 14, pag. 458 eseg. 
Assemblea tenuta nuovamente dagli Ugonotti , 
ed evento di essa, tom. 8, lib. 15, pag. 208. 
Vedi Dieta. 
Augusta vedi confessione augustana. Dieta. 

B 

Baio vedi Michele. 

Baldassar Castiglione nunzio in Ispagna ren- 
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de due brevi di Clemeate allMinperadore» 
tom. 1, Hb. S, pag. 335. 
S'adopera con questo per 1» liberazione del 
papa, tom. 1, lib. 2, pag. 349. 

Bddassar Limpo vescoYO di Porto in Porto- 
gallo si mostra indifferente verso la tra* 
slazione del sinodo, tom. 5, Uh. 9, pag408. 
Ricusa di passare a Bologna fin a nuovo 
mandamento del suo re, tom. 5, lib. 9, 
pag. Ila. 
Gommessione venutagli di convenirvi, tom 5, 

lib. 10, pag. 185. 
Parole sue poco riverenti vano il pontefi- 
ce, tom. 5, lib. 10, pag. 297. 

BaUMno Balduini medico da Barga testifica 
la oontagione di Trento^ tom. 5, lib. 9, 
pag. 85. 
; Balduina del Manie adotta Innocenzo, che fu 
poi cardinale, per figliuolo, tom. 6, 
lib. 11, pag. 80. 

Bando imperiale promulgato centra Lutero, 
tom. 1, lib. 1, pag. 243. 
Perde il vigore nella Germania dopo la par- 
tiu di Cesare, tom. 1, lib^ 2, pag. 254. 

Bartolomeo del Bene messo del re dì Francia 
a Pio IV ragiona intomo a' sensi del Lo- 
renese sopra il pacificar gli Ugonotti, 
tom. 9, lib. 18, pag. 396. 

Bartolomeo Caranza Domenicano, ed indi ar- 
civescovo di Toledo, s'adopera pel ricevi- 
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mento del cardinal Polo nell'Inghilterra, 
tom. 7, lib. 13, pag. 115. 

Instanze de'padri tridentini per la rimes- 
sione della sua causa al pontefice, tom.ll, 
lib. 21, pag. 129. 
Bartolomeo Gaitinara stabilisce a nome li 
Carlo V una lega con Clemente VII, 
tom. 1, lib. 2, pag. 328. 
Bartolomeo Guidiccione cardinale è di parere 
che '1 sinodo si prosegnisca in Bologna, 
tom. 5, lib. 10, pag. 211. 
Bartolomeo de' Martiri domenicano, arcivesco- 
vo di Braga, viene al concilio nell'ultima 
convocazione, tom. 8, lib. 15, pag. 159. 

Difficultà intorno al suo luogo come di 
principe del regno, tom. 8, lib. 15, 
pag. 182 e seg. 

Suo parere sopra la concession del calice, 
tom. 9, lib. 18, pag. 201. 

PartenzaperRoma,tom.ll,lib.22,pag.404. 

Ritorno a Trento e somme lodi da lui date 
al pontefice^ e al cardinal Borromeo, 
tom. 12, lib. 23, pag. 139. 

Sue osservazioni per la riformazìon de' ve- 
scovi e de' regolari, tom. 12, lib. 24, 
pag. 221. 
Bartolomeo della Queva cardinale come fosse 
vicino al pontificato, tom. 7, lib. 14, 
pag. 370. 
Bartolomeo Sebaitiani vescovo di Patti favo- 
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risce l'autorità pootificia presso gli spa- 
gnuoli, tom. 10, lib. 20, pag. 380. 
Bartolomeo Serigo vescovo di Castellaneta sup- 
plisce al Massarelli infermo nell'ufficio 
di segretario, tom. 8, lib. 16, pag. 455, 
tom. 10, lib. 19, pag. 222, tom. 11, 
lib. 21, pag. 207. 
Basilea^ vedi Concilio. 

Bastiano Gualtieri vescovo di Viterbo, e nun- 
zio in Francia, spiana le difficultà della 
bolla convocatrice del sinodo, tom. 8, 

^ lib. 15, pag. 18. 

É richiamato a Roma, e perchè, tom. 8, 

^ lib. 15, pag. 190. 

É mandato a Trento per trattar col Lorene- 
se, tom. 10, lib. 19, pag. 27. 

Vari sensi da lui scoperti nel cardinale, 
tom. 10, lib. 19, pag. 49 e seg. 

Diligenze per conciliarlo al pontefice, tom. 10, 
lib. 19, pag. 133, 145 e seg. 

Industrie per guadagnare i francesi, e buon 
successo di ciò, tom.lO, lib.l 9, p.l53 e seg. 

Viaggio a Roma per le loro petizioni, tom. 10, 
lib. 19, pag. 165 e seg. 

Ritomo e risposte, tom. 10,lib»20,pag.327. 

Nuovi consigli per addolcire e per unir più 
strettamente il cardinale col papa, tom. 10, 
lib. 20, pag. 330 e seg., 368 e seg. 

Afflizione per la poca fermezza del cardi- 
nale, tom. 10, lib. 20, pag. 415. 
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Ombre del medesimo verso di lui, tom. 10, 
lib. 20, pag. 476. 

Trattati segreti col Ferier e col pontefice 
sopra il finimento del sinodo, tom. 11, 
lib. 21, pag. 80 e seg. 

Ritorno a Roma con instruzioni del Lorenese 
e del cardinal Morone, tom. 11, Ub. 22, 
pag. 258. 
Bastiano Leccacela arcivescovo di^JKasso suc- 
cede al vescovado di Lettere per morte 
del Pantusa, tom. 9, lib. 18, pag. 337. 
Bastiano Pighini uditor di mota viene al con- 
cilio in t^oipo di Paolo III, tom. 3, lib. 5, 
pag. 146. 

Uffici! a lui commessi da' presidenti, tom. 3, 
lib. 6, pag. 15. 

Sua promozione alla chiesa d'Aliffe, indi 
di Ferentino , e in ultimo di Manfredo- 
nia, tom. 4, lib. 8, pag. 230, tom. 6, 
lik 11, pag. 90. 

Passa a Roma per difender la causa della 
traslazione, tom. 5, lib. 10, pag. 299. 

Nunziatura in Germania e larghe sue fa- 
cultà, tom. 6, lib. 11^ pag. 26* 

Suo viaggio e suoi ti*attati con Cesare, tom. 6, 
lib. 11, pag. 31. 

Chiamata di esso a Roma in tempo di Giu- 
lio, tom. 6, lib. 11, pag. 86. 

Nuova sua messione air imperadore, tom. 6, 
lib. 11, pag. 90. 
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Instmzioni a lui date sopra la convocazione 
del sinodo e sopra TafEare di Panna, 
tom. 6, lib. 11, pag. 94. 

Oifficultà che incontra nel secondo trattato, 
tom. 6, lib. 11, pag. 97 e seg. 

Sua elezione a presidente del concilio, tom. 6, 
lib. 11, pag. 118. 

Arrivo a Trento, tom. 6, lib. 11, pag. 131. 

Ambasciata venutagli dal pontefice intomo 
alla sua dichiarazione per cardinale, tom.7, 
lib. 13, pag. 22. 

Preminenza ch'esercita nella malattia del 
Crescenzio, tom. 7, lib. 13, pag. 46. 
Bastiano re di Portogallo manda suo amba- 
sciatore a Trento in tempo di Pio, tom. 8, 
lib. 15, pag. 247. 

Uffizi passati con questo per la seguita con- 
fermazion del sinodo^ e piena osserva- 
zione comandatane da esso a tutti i suoi 
stati, tom. 12, lib. 24, pag. 311. 
Bastiano Vanzio da Rimini amministrator d'Or- 
vieto ragiona dottamente sopra F insti- 
tuzione de' vescovi, tom. 9, lib. 18, 
pag. 340. 

Accende V opera della riformazione per ca- 
gion d*un suo motto, tom. 11, lib. 21, 
pag. 144. 

Si oppone al decreto de'clandestini^tom.ll, 
lib. 22, pag. 292. 

Risponde ad un'invettiva del vescovo di 
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Guadix sopra gli uflBcìali di Roma, tom.l2, 
lib. 23, pag. 58. 

0af(e«tmo.*disputazioni intorno al rimedio pen- 
sato dal Gaetano pe' figliuoli de' fedeli 
che muoiono nel ventre materno, tom. 5, 
lib. 9, pag. 65. 

Bene vedi Bartolomeo. 

Benefiziati e loro riformazione, tom. 9, lib. 18, 
pag. 230 e seg., tom. 12, lib. 23, pag. 183, 
lib. 24, pag. 271, decreto 8. 

Benefizii ecclesiastici : decreti stabiliti in con- 
cilio sopra la collazione, e Pammini- 
strazion di essi, tom. 5, lib. 9, pag. 73 e seg. 
Deereto esaminato e fermato sopra la proi- 
bizióne di molti benefizii in una testa, 
tom. 12, lib. 23, pag. 49, 60, 189. 
Varie ordinazioni intomo a' mandati di 
provvedere, alle obbligazioni imposte 
ne' benefizii, alle illecite condizioni nel 
loro provvedimento, ed alle annulla- 
zioni de' regressi, tom. 12, lib. 23, 
pag. 189 e seg., lib. 24, pag. 271, de- 
creti 5 e 7. Vedi Unioni. 

Benefica curati: varii decreti in tempo di Pao- 
lo III sopra lor collazione e amministra- 
zione, tom. 5, lib. 9, pag. 75. 
Trattato in Bologna intorno al rivocar le 
preterite concessioni di tenere insieme 
più benefizii di cura, tom. 5, lib. 10, 
pag. 161. 
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Controversie fra' padri per la loro provvi- 
sione^ e tre partiti offerti da Pio lY, 
tom. 11, lib. 22, pag. 251 e seg. 

Varietà di pareri nelle generali adunanze, 
tom. 12, lib. 23, pag. 20 e seg. 

Ordinazioni del concilio per mantenimen^ 
to de' benefizi curati, tom. 12, lib. 24, 
pag. 271 e seg., decr. 16. 

Vedi Parrocchie, 

Benefizii di padronato come si debbano 
legittimamente acquistare, tom. 6, lib. li, 
pag. 251. 

Annullazione de' padronati per privilegio 
disegnata dal concilio , e contrariata da 
Cesare, tom. 11, lib. 22, pag. 316. 

Decreto stabilito sopra di ciò, tom. 12, 
lib. 24, pag. 280, decr. 9. 

Vedi Principi. 

Beni ecclesiastici come sia lecito d'aflSttar- 

si, tom. 12, lib. 24, pag. 282, decr. 11. 

Bernardino Maffei cardinale è mandato da 

Giulio III per trattar l'accordo col duca 

Ottavio Farnese, tom.6,lib. 11, pag. 146. 

Bernardo Clesio cardinal Tridentino, e sue 

condizioni, tom. 2, lib. 4, pag. 149. 

Sua morte, tom. 2, lib. 4, pag. 220. 
Bernardo Nanfagero ambasciador veneto in 
Roma è promosso alia porpora da Pio IV, 
tom. 8, lib. 15, pag. 84. 

Va legato al concilio per la morte del car- 
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dinal di Mantova, tom. 10, lib. SO, 
pag. 324. 

Passaggio per Yinezia, tom. 10, lib. 20, 
pag. 417. 

Arrivo a Trento, tom. 10, lib. 20, pag. 426. 

Ragionamenti e corrispondenza contratta 
col Lorenese per commessione del papa, 
tom. 10, lib. 20, pag. 474. 

Andata a Verona dopo la fine del sinodo, 
tom. 12, lib. 24, pag. 302. 
Bertano vedi Gorone^ Pietro. 
Bertone segretario del cardinal di Loreno man- 
dato a Roma 9 e discorsi in Trento so- 
pra di ciò, tom. 10, lib. 19, pag. 76. 

Fine della sua messione, tom. 10, lib. 19, 
pag. 185. 

Lettere ad esso del cardinale da mostrarsi 
al pontefice, tom. 10, lib. 1 9, pag. 240. 
Blosio Palladio vescovo di Foligno, e se- 
gretario di Paolo III, qual fosse il suo 
vero nome, tom. 5, lib. 10, pag. 264. 

Risponde in concistoro alla protestazione del 
Mondezza sopra il ritomo del concilio a 
Trento, tom. 5, lib. 10, pag. 266. 
Bolla di Leon X centra le sentenze di Mar- 
tin Lutero, tom. 1, lib. 1, pag. 166. 

Pubblicazione di essa in Germania, tom. 1, 
lib. 1, pag. 168. 

Perchè in Wirtemberga non ebbe effetto, 
iom. 1, lib. 1, pag. 169. 
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Altra bolla oonlra il medesimo eoo la qua- 
le è oondamiato assolutamente per ere- 
tico, tom. 1, lib. 1, pag. 198. 
Bolla di Leon X in approvazione dell' indul- 
genze, tom. 1, lib. 1, pag. 137 e seg. 
Bolla di Leon X in cui si dà titolo di di- 
fensor della fede ad Enrico re d'Ingbil- 
terra, tom. 1, lib. 2, pag. 217. 
Bolla di Paolo JV in cui si stabilisce la fe- 
sta per la cattedra di s. Pietro^ tom. 7, 
lib. 14, pag. 267. 
BoUe diperse di Paolo III per convocazione 
e prorogazion del sinodo in Mantova, 
tom. 2, lib. 3, pag. 143, lib. 4, pag. 170. 

Per altra convocazione e prorogazione di esso 
in Vicenza, tom. 2, lib. 4, pag. 186, 241. 

In privazione del re d'Inghilterra, tom. 2, 
lib. 4, pag. 201. 

Per nuove convocazioni e prorogazioni del 
concilio in Trento, tom. 2, lib. 4, pag. 359, 
tom. 3, lib. 5, pag. 39. 

Centra alcune prammatiche statuite da Car- 
lo V in Ispagna, tom. 3, lib. 5, pag. 48. 

Intorno al comparire in Trento per pro- 
curatore, tom. 3, lib. 5, pag. 81 e seg. 

In riformazione della corte romana, tom. 3, 
lib. 6, pag. 256. 

In particolar riformazione del collegio^ 
tom. 5, lib. 9, pag. 12, 26. 

In concessione d'alcuni beni ecclesiastici 
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air imperatore, tom. 5, lib. 10, pag. 147. 
Per le facultà de* nunzi di Germania nelle 

materie di religione, tom* 6, lib. 11, 

pag. 26. 
Bolle di Giulio III sopra la riformazione e 

sopra il concilio , tom. 6 , lib. 11 , 

pag. 101. 
In riformazione del conclave e del clero, 

ma non publicata solennemente per la 

morte avvenuta del papa, tom. 7, lib. 15, 

pag. 123. 
Bolle di Pio /Fper la convocazion del con- 
cilio, tom. 7, lib. 14, pag. 474 e seg. 
In promulgazione d'un giubileo al mede- 
simo fine, tom. 7, lib. 14, pag. 474. 
In riformazione della penitenzieria e degli 

altri tribunali di Roma, tom. 8, lib. 16, 

pag. 384. 
In riformazione del conclave, tom. 9, lib. 18, 

pag. 382. 
In confermazione del sinodo, tom. 12, lib. 24 , 

pag. 308. 
In dichiarazione del tempo in cui i decreti 

tridentini cominciassero ad obligare, 

tom. 12, lib. 24, pag. 310. 
Per la piena esecuzion di essi, tom. 12, 

lib. 24, pag. 310. 
Bologna eletta per magion del concilio nella 

sua traslazione da Trento, tom. 5, lib. 9, 

pag. 90 e seg. 



INDICE 49 

Venuta colà de* legati e di molti vescovi, 
tom. 5, lib. 9, pag. Ili e seg. 

Vari sentimenti del papa e dell' imperadore 
per tal successo: vedi Paolo III, Carlo V, 
e Diego Mendozza. Salvacondotto offerto 
al pontefice a chiunque venisse per la 
continuazion del concilio a Bologna , e 
sue commessioni che non si proceda nella 
decision de'dogmi, tom. 5, lib. 9, pag. 136. 

Nona sessione quivi tenuta con una proro- 
gazionde' decreti, tom. 5, lib. 9, pag. 141. 

Esequie celelH*ate quivi dal concilio a Fran- 
cesco I, e rendimenti di grazia per una 
vittoria di Carlo V, tom. 5, lib.lO, pag.151 . 

Industrie de' padri per mantenimento e per 
esercizio della loro autorità, tom. 5, lib. 10, 
pag 152 e seg. 

Sessione X con nuova prorogazione de' de- 
creti, tom. 5, lib. 10, pag. 156. 

Venuta d' alcuni nobili procuratori , e del- 
l' oratore, e de' prelati francesi, tom. 5, 
lib. 10, pag. 179, 213. 

Prorogazion della sessione a giorno deter- 
minato, tom. 5, lib. 10, pag. 182. 

Varietà di pareri fra i deputati di Roma in- 
tomo al proseguimento o alla sospen- 
sione del sinodo^ e loro sentenza fatta 
leggere a' cardinali, tom. 5, lib. 10, 
pag. 209 e seg. 

Congregazioni de' vescovi sopra laprotesta- 

4 
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zione in concistoro dell* ambasciadore 
Mendozza^ e lettera scritta al pontefice, 
tom. 5, lib. 10, pag. 227 e seg. 

Protesti in concilio di due fiscali cesarei; e 
risposta che ne riportano, toni.5,lib.l0, 
pag. 242 e seg. 

Chiamata in Roma d'alcuni deputati per 
difender la causa loro; e con sospender 
frattanto le solennità sinodali, tom. 5, 
lib. 10, pag. 291 e seg. 

Rimession di questi alla congregazione dei 
cardinali, e ordinazion venuta a' legati che 
s* astenessero dalle adunanze de* padri, 
tom. 5, lib* 10, pag. 305 e seg. 

Articoli proposti nella causa della trasla- 
zione, tom. 6, lib. 11, pag. 22. 

Sospetti di tradimento in Bologna, tom. 5, 
lib. 10, pag. 292, tom. 6, lib. 11, pag. 35. 

Vescovi di diverse nazioni andati al ponte- 
fice per ìstabilir la riformazione, tom. 6, 
lib. 11, pag. 48. 

Sospension del concilio, tom. 6, lib. 11, 
pag. 54. 
Buoncompagno vedi Ugo. 
Bongianni Crianfi^iazziy ambasciadore del du- 
ca Cosimo a Paolo 1 V, gli fa significazioni, 
gagliardissime contro al cardinal Carrafa 
suo nipote, tom. 7, lib. 14, pag. 340. 
Barbone} vedi Carlo. 
Braccio Martelli vescovo di Fiesole autore di 
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lunghe controversie per T intitolazione 
^ del sinodo, tom. 3, lib. 6, pag. 166. 
Rinnova le instanze sopra di ciò, e sopra il 
toglimento della particella presedendo % 
legati della sede apostolica, tom. 3^ lib. 6^ 
pag. 216, 244. 
Suoi discorsi sediziosi centra la libertà 
de' regolari nel predicare; e ciò che se- 
guisse, tom. 4, lib. 7, pag. SO e seg. 
Parer di lui intomo alla residenza, tom. 4, 

lib. 7, pag. 83. 
Disturbo mosso per un suo scritto sopra 
l'autorità episcopale, tom. 5, lib. 9, 
pag. 23 e seg. 
Brenzio eretico accompagna Lutero ad una 
conferenza che questi dovea tener con 
Zttvingiio in M arpurgh, tom. 2, lib. 3, 
pag. 11. 
Breviario rimesso dal concilio al papa per la 

revisione, tom. 12, lib. 24, pag. 292. 
Bucero; vedi Martino» 
Bugenagio; vedi Giovanni. 



Calice permesso a' protestanti nella scrittura 
deirtn^erii»^ tom. 5, lìb.lO, pag.313 e seg., 
tom. 6, lib. 12, pag. 208. 
Facultà date sopra di ciò da Paolo II] annun- 
zi di Germania, tom. 6, lib. 11, pag. 26, 
tom. 7, lib. 14, pag. I 
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Desiderio ne' popoli d'Austria e di Cleves 
per questo coneedimento, tom. 7, lib. 14, 
pag. 320, tom. 8, lib. 15, pag. 77. 

Richieste che ne fanno i Bayarici, e gl'im- 
periali al concilio, tom. 9, lib. 17, pag. 45. 

Esaminazion di cinque articoli sopra questa 
materia, tom. 9, lib. 17, pag. 11 e seg», 
pag. 59 e seg. 

DiflScultà e dilazion dell' affare con di- 
spiacer de' Cesarei , tom. 9, lib. 17, 
pag. 65 e seg. 

Nuove instanze di Ferdinando, e maniere 
pensate per soddisfarlo, tom. 9, lib. 17, 
pag. 161 e seg 

Proposizion fattane nella congregazion ge- 
nerale^ e ragioni addotte da' suoi oratori, 
tom. 9, lib. 18, pag. 190 e seg. 

Somma varietà di pareri senza conclusione, 
tom. 9, lib. 18, pag. 199 e seg. 

Pensieri intomo a ciò de'Cesarei, tom. 9, 
lib. 18, pag. 216 e seg. 

Ristringimento della richiesta alla sola Boe- 
mia, querele e disparere fra' padri sopra 
i decreti proposti , e rimession dell' affare 
al pontefice, tom. 9, lib. 18, pag. 256 e seg. 

Sensi del re Filippo e del papa sopra questa 
materia, tom. 10, lib. 20, pag. 391 e seg. 

Richieste del Bavero in Roma ed in Tren- 
to come acquetate, tom. 11, lib. 21, 
pag. 38 e seg. 
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Volontà dell' imperadore di farne instanza 
al pontefice, tom. 11, lib. 2S, pag. 393. 
Concessione limitata ad amendue questi prin- 
cipi, ma senza frutto, tom. 12, lib. 24, 
pag. 333. 
Calvino vedi GiopamU. 
Camaiani vedi Pietro, 

Camerino offerto da Giulio III al duca Otta- 
vio Farnese invece di Paima , ma non ac- 
cettato da esso, tom. 6, lib. 11, pag. 112 
e seg., 146. 
Camillo Olisco segretario del cardinal di Man- 
tova primo legato del concilio ammonisce 
il suo signore della propinqua morte, 
tom. 10, lib; 20, pag. 320. 
É confermato in tutti i carichi da' presiden- 
ti dopo la morte del cardinale, tom. 10, 
lib. 20, pag. 376. 
Camillo Orsino è mandato da Paolo III alla 
custodia di Parma ^ e macchine che quivi 
scuopredegr imperiali, tom. 5, lib. 10, 
pag. 317, tom. 6, lib. 11, pag. 64. 
Dispiaceri fra esso e 4 duca Ottavio Far- 
nese, tom. 6, lib. 11, pag. 64 e seg. 
Gonsegnazion della piazza a quel duca, 

tom. 6, lib. 11, pag. 71. 
Sua elezione a capitano nella guerra contra 
il duca, tom. 6, lib. 11, pag. 162. 
Cancellier di Parigi favorisce i calvinisti, 
tom. 8, lib. 15, pag. 187. 
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Stimola il cardinal di Loreno in Trento ad 
operare contra il pontefice, tom. 10, 
lib. 19, pag. 150. 
S'unisce con più strettezza al medesimo 

cardinale, tom. 10, lib. 20, pag. 421. 
Par che disegni di costituire 11 re in capo 
della chiesa gallicana, tom. 12, lib. 25, 
pag. 28. 
Oppóne varie diflScultà al ricevimento del 
sinodo, tom. 12, lib. 24, pag. 319. 
Canisio vedi Pietro. 
-Cano vedi Melchior. 
Cemobio vedi CHoifanni. 
Canonici vedi capitoli. 

Cantoni cattolici nelF Elvezia danno due scon- 
fitte accantoni elvetici, tom. 2, lib. 3, 
pag. 56. 
Mandano ambasciadori al concilio nelP ul- 
timo adunamento; vedi Ambasciadori* 
Capitoli di cattedrali, o à* altre maggiori 
chiese vengono sottoposti ali* autorità 
de* prelati, tom. 4, lib. 8, pag. 318. 
Ristringimento della podestà loro in tempo 
di sedia vacante, tom. 5, lib. 9, pag. 78. 
Decreto esaminato contra T esenzione di es- 
si ^ e varietà di sentenze, tom. 12, lib. 23, 
pag. 46 e seg., 130, 146. 
Ricevimento del decreto 5 e richiesta del 
cardinal di Loreno intomo a'canonici con- 
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cubinarì, tom. 12, lib. 34, pag. 243, 276, 
decr. 6. 
Proyyisione del coneilio alle prebende tenui 
de' canonicati, tom. 12, lib. 23, pag. 189. 
Ordinazioni dell' istesso sopra l'elezion del 
vicario generale nella sede vacante, toni;12, 
lib. 23, pag. 190. 

Capitoli di Spagna fanno instanza al concilio 
pel mantenimento della loro esenzione, 
tom. 11, lib. 22, pag. 382. 

Capitolo d*Àlcalà è difeso per alcuni SpagnuO' 
li intomo all'esenzione, ed instanze con- 
trarie de' parziali di Salamanca, tom. 12, 
lib. 23, pag. 52 e seg., 132. 

Capizzucehi^ vedi Paolo. 

Caracciolo cardinale legato pontificio airim- 
peradore, tom. 2, lib. S^ pag. 144. 

Caran^agicU cardinale ambisce di nuovo il pa- 
pato dopo la morte di Leon X, tom. 1, 
lib. 2, pag. 258. 

Cardinale Accolti, vedi Pietro, 

Cardinale Àleandro, vedi Girolamo. 

Cardinale Àltemps, vedi Marco Sitieo. 

Cardinale Àmulio, vedi Marcantonio. 

Cardinal d* Ancona, vedi Pietro ÀccoUi. 

Cardinale Àrdinghello, vedi Niccolò. 

Cardinal d* Augusta, vedi Ottone Truxes. 

Cardinal Bertano^ vedi Pietro. 

Cardinal di Borbone, vedi Carlo. 

Cardinal dellaBordisiera, vedi Filiberto Naldi. 
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(kardinal Borromeo, vedi Carlo. 

Cardinal Campeggio, vedi Lorenzo. 

Cardinal Carrafa, vedi Alfonso, Carlo, Giam- 
pietro. 

Cardinal Capodìferro, vedi Girolamo. 

Cardinal di Carpi, vedi Ridolfo. 

Cardinal Ccn^inoy vedi Marcello. 

Cardinal Cicala, vedi Giambattista. 

Cardinal Clesiò, vedi Bernardo. 

Cardinal Colonna , vedi Pompeo- 
Cardinal Comigiieri, vedi Giambattista. 

Cardinal ConiarinOf vedi Guasparre, 

Cardinal Comaro, vedi Luigi. 

Cardinal delta Cornia^ vedi Fulvio. 

Cardinal da Correggio^ vedi Girolamo. 

Cardinal Crescenzio , vedi Marcello. 

Cardinal de^Cupis,yedì Giandomenico. 

Cardinal Dandino, vedi Girolamo. 

Cardinal KboracentCy vedi Tommaso Volseo. 

Cardinal da Este, vedi Litigi, Ippolito. 

Cardinal Farnese vedi Ales^^andro, 

Cardinal di Ferrara^ vedi Ippolito. 

Cardinal Filonardo, vedi Enrico. 

Cardinal Fischerio , \eiì Gioi^anni. 

Cardinal Gaetano, vedi Tommaso de Vio. 

Cardinal Ghislieri, vedi Michele. 

Cardinal di Giaen, vedi Pietro Pacecco. 

Cardinal Giustiniano, vedi Orazio, Vincenzo. 
' Cardinal Gonzaga, vedi Ercole, Federigo, 
Francesco. 
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Cardinal di Granuelat vedi Ànionio Perenotio. 

Cardinal GrìmanOf vedi Marino, 

Cardinal Guidiccioney vedi Bartolomeo, 

Cardinal di Guisa^ vedi Carlo. 

Cardinal lacwaecio, vedi Cristoforo. 

Cardinal di tormoy vedi Carlo di Guisa. 

Cardinal Madruceio , vedi Cristoforo, Lo^ 
dooieo. 

Cardinal Maffei, vedi Bernardino. 

Cardinal di Manio^a^ vedi Ercole Gonzaga. 

Cardinal rfe' Medici ^ vedi Ferdinando ^ ff^n- 
nangdOf Giovanni^ Giuiioy Ippolito^ 

Cardinal MignanellOf vedi Fabio^ 

Cardinal di Monferrato^ vedi Federigo* 

Cardinal di Moijonza^ vedi Alberto^ 

Cardinal del Monte ^ vedi Antonio, Giamma- 
ria, Innocenzo. 

Cardinal Morone, vedi Gioffanni. 

Cardinal Naldi, v^ìdi Filiberto. 

Cardinal di Napoli ^ vedi Alfonso Carrafa. 

Cardinal Na9agero, vedi Bernardo. 

Cardinal Osio, vedi Stanislao. 

Cardinal d* Ossat, vedi Arnaldo. 

Cardinal P acceco, vedi Francesco ^ Pietro. 

Cardinal Parisio, vedi Pietropaolo. 

Cardinal Perenotto, vedi Antonio. 

Cardinal Peto, vedi Guglielmo. 

Cardinal Poggio, vedi Giovanni. 

Cardinal Polo, vedi Rinaldo. 

Cardinal di Portogallo, vedi Enrico. 
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Cardinal del Prato, vedi Antonio. 

Cardinal Pufeo , vedi Giacomo* 

Cardinal della Queva^ ve<Ìì Bartolomeo» 

Cardinal Quignonesr i^^di Francesco, 

Cardinal Rebiba, vedi Scipione, 

Cardinal Reomano, vedi Gwanni Suariff. 

Cardinal Roffense, vedi Giovanni Fischerio. 

Cardinal di S. Giacomo , yedì Giopanni Al- 
varo di Toledo, 

Cardinal Santafiora,yedì Guidascamo Sforza. 

Cardinal di Sciaitiglionr , vedi Odetto^ 

Cardinale Scftombergo ^ vedi Niccolò. 

Cardinal Serìpando vedi Girolamo. 

Cardinale Sforza j vedi Guidascanio, 

Cardinale Sfondrato , vedi Gianfranceseo , 
Niccolò. 

Cardinal de Silva ^ vedi Michele. 

Cardinal Simonetta, vedi Giacomo, Lodovico. 

Cardinal Suario^ vedi Giovanni. 

Cardinal Toledo, vedi Giovanni Alvaro. 

Cardinal di Tornone , vedi Francesco. 

Cardinal Trivulzio, vedi Antonio. 

Cardinal Tridentino, vedi Bernardo Clesio. 

Cardinal Truxes, vedi Ottone. 

Cardinal de Vio , vedi Tommaso. 

Cardinal Viseo^ vedi Michel de Silva. 

Cardinal Volseo, vedi Tommaso. 

Cardinal Vitelli, vedi Vitellozzo. 

Cardinali acquali fu attribuito il consiglio da* 
lo a Giulio II di convocare un concilio 
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in Laterano eontni quel dì Pisa, tom. 1, 
lib. 1, pag. 82. 
Cardinaii seismatiei depésti da Giulio II si 
presentano in abito privato nel concisto- 
ro, detestano il conciliabolo di Pisa , ed ot- 
tenuto il perdono da Leone, ricuperano 
la pristina dignità, tom. 1, lìb. 1, pag. 83. 
Cardinali: bolla di Paolo III intomo ad essi, 
Um. 5, lib. 9, pag. 12, 26. 

Controversia in Trento se nelle leggi sopra 
la disciplina si dovessero nominare i car* 
dinali, tom. 5, lib. 9, pag. 72. 

Lettere tra Ferdinando e Pio IV intomo al 
numero e alle prerogative in essi richie- 
ste, tom. 10, lib. 20, pag. 356, 448. 

Sentenze recate in concilio sopra di ciò, e 
sopra il commetter loro i vescovadi , 
tom. 10,lib.20,pag.485,tom.ll,lib.2Ì, 
pag. 71, tom. 12,lib.23,pag.45eseg.,51. 

Qidioazicmi efficaci a* legati per la loro ri- 
formazione , e scuse fattene dal pontefice 
nel concistoro, tom. 11 , lib. 21 , pag. 104 
e seg., lib. 22, pag. 233 e seg. 

Instanze del conte di Luna peri* esecuzione 
di essa, tom. 11, lib. 22, pag. 344. 

Obbligazioni imposte a* cardinali vescovi in- 
tomo alla consacrazione e alla residenza, 
tom. 11, lib. 21, pag. 201 e seg., decr. 1. 

Desiderio de' padri che pe' cardinali si fac- 
cia la riformazion separata; e perchè non 
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segue, tom. 12, lib. 23, pag. 133 e seg. 

Decreto nel sinodo intomo alia lor fruga- 
lità, tom. 12, lib. 24, pag. 271,decr. 1. 
Cardine, vedi Leonardo. 
Carlo di Borbone cardinale procura ed ottiene 
da Pio lY la legazione d'Avignone, tom. 8, 
lib. 16,pag.314, tom. 12, lib. 24, pag.327. 

Rimane dia tutela reale dopo la morte d'An- 
tonio suo fratello, tom. 1 0, lib. 19, pag. 96. 

Si tratta d'ammogliarlo con dispensazione 
apostolica, tom. 10, lib. 20, pag. 367. 
Carlo Borromeo assunto da Pio IV al cardi- 
nalato, tom. 7, lib. 14, pag. 436. 

Sue lettere al cardinal di Mantova intomo 
al pensiero di mandar nuovi presidenti al 
concilio, tom. 8, lib. 16, pag« 396. 

Lettere a' legati sopra la libertà di procede- 
re , cosi nella dottrina come nella rifor- 
mazione , e specialmente in quella de'car- 
dinali , tom. 9, lib. 18, pag. 298 e seg., 
tom. 10, lib. 20, pag. 311, 327, tom. 11, 
lib. 21, pag. 97 e seg., lib. 22, pag. 233 
e seg., tom. 12, lib. 23, pag. 135. 

Sensi di lui nella morte di Federigo suo 
fratello, tom. 10, lib. 19, pag. 62. 

Nuove lettere allegati pel trattamento del 
cardinal di Loreno, e per V assetto delle 
controversie sopra la residenza, e sopra 
r instituzion de' vescovi, tom. 10, lib. 19, 
pag. 189 e seg. 
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UflBsi da Ini passati coU'ambasciidore dì 
Portogallo intorno alla pietà da esso mo- 
strata in concilio, tom. 10, lib. 19, 
pag. 234. 

Gommesdoni sopra la preminenza del- 
l' oratore spagnuolo, tom. 11, lib. SI, 
pag. 17, 149. 

Sopra la confidenza da esercitarsi col Lore- 
nese, e col Madniccio, tom. 11, lib. 22, 
pag. 262 e seg. 

Sopra le cose stabilite in Roma col cardi- 
nal di Loreno, tom. 12, lib. 23, pag. 106. 
Carlo Carrafa eletto cardinale da Paolo IV , e 
sne qualità, tom. 7, lib. 13, pag. 151. 

Amarezze di lui contragli spagnuoli^ e sue 
diligenze per collegare il pontefice col re 
di Francia, tom. 7, lib. 13, pag. 165, 177. 

Capitoli sollecitati per esso fra que' due 
principi, tom. 7, lib. 13, pag. 185. 

Sua legazione in Francia pel medesimo af- 
fare, ma in apparenza per la pace uni- 
versale, tom. 7, lib. 13, pag. 203. 

Trattati in quella corte, e ritomo a Roma 
con soccorsi, tom. 7, lib. 13, pag. 228 e seg. 

Colloquio stabilito col duca d'Alba, e per- 
chè non tratto ad effetto, tom. 7, lib. 13, 
pag. 242. 

Conferenza col medesimo per la sospen- 
sione deir armi, tom. 7, lib. 13, pag. 247. 

Trattati con vari principi italiani a fin d'ot« 
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tenere aiuti per quella guerra, toni* 7, 
lib. 13^ pag. 253. 

Suo pensiero d'assalire il reame di Napoli, 
toni. 7, lib. 14, pag. 264. 

Accordo col duca d' Alba concbìpso; e due 
convenzioni stabili te, V una pubblica, l'al- 
tra segreta, tom. 7, lib. 14, pag. 290 
e seg. 

Sua legazione al re di Spagna per cagion 
della pace col re di Francia e per altri 
aibri privati j e poca soddisfazione che 
ne riceve, tom. 7, lib. 14, pag. 299 e seg. 

Paolo IV il discaccia dalla corte, e perchè, 
tom. 7, lib. 14, pag. 336 e seg. 

Divozione offerta da lui, e da* suoi al re 
Filippo , ma senza effetto, tom. 7, lib. 14, 
pag. 357. 

Viene al conclave nella morte del zio, e 
s* adopera a prò del popolo romano presso 
il nuovo pontefice, tom. 7, lib. 14, 
pag. 368 e seg. 

Instanze del nunzio di Spagna a favor di es- 
so , e della sua casa , tom. 7, lib. 14, 
pag. 401, 440. 

Sua prigionia e morte in Castel S. Angelo , 
tom. 7, lib. 14, pag. 440 e seg. 
Carlo duca di Borbone generale dell' esercito 
imperiale di Lombardia s' incammina \^t 
l'espugnazion di Roma, tom. 1, lib. 2, 
pag. 345. 
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Muore d'archiboso su l'ingresso delta città, 
tom. ly lib. 2, pag. 346. 
Carlo (/iieeik'Or/eafu^ secondogenito di Fran- 
cesco I, muore di contagio , con dubbio 
di nuova rottura fra*l padre e Timpera* 
dorè, tom. 3, lib. 5, pag. 134. 
Carlo Grassi vescovo di Montefiascone è man- 
dato dal papa incontro ai cardinal di Lo- 
reno nella sua venuta al concilio, tom. 9, 
lib. 18^ pag. 393. 

Precorre il cardinale a Trento per chieder 
dilazione, tom. 9, lib. 18, pag. 403 e seg. 

Risponde quivi con molta lode ad un pro- 
testo dell'ambasciador francese, tom. 12, 
lib. 23, pag. 21 e seg. 
Carlo Guglielmo signor di Ceires, govemator 
di Carlo Y, quai sensi avesse intomo alla 
causa di Lutero, tom. I,lib.l,p.l92eseg. 

Tumulto suscitato per sua cagione ne' rea- 
mi di Spagna, tom. 1, lib. 2, pag. 251. 

Coopera non volendo all'ingrandimento di 
Adriano VI, tom. 1, lib. 2, pag. 261. 
Carlo di Guisa, nominato cardinal di Loreno, 
è assunto alla porpora da Paolo III, 
tom. 5, lib. 10, pag. 175. 

Stabilisce la lega fra Paolo IV e '1 re di 
Francia contra gli Spagnuoli^ e sue di- 
ligenze per tirarvi i principi italiani, 
tom. 7, lib. 13, pag. 188 e seg. 

Opposizioni da lui fatte nell'assemblea di 
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FoDtanablò aUe richieste degli Ugonotti, 
tonu 7, lib. 14, pag. 460 e seg. 

Ombre sparse in Roma ed io Trento sopra 
la sua venuta in concilio, tom. 9, lib. 18, 
pag. 244 e seg., 331. 

Suoi ufficii ossequiosi col papa, tom. 9, lib. 18, 
pag. 333. 

Sue instanze a' legati per l'indugio, tom. 9, 
lib. 18, pag. 403. 

Suo arrivo ed incontro, tom. 9, lib. 18, 
pag. 406. 

Primi discorsi co* presidenti , ed instruzioni 
recate, tom. 10, lib. 19, pag. 11 e seg. 

Nuova lettera al pontefice, e ragionamenti 
col marchese di Pescara, tom. 10, lib. 19, 
pag. 33. 

Partiti proposti a' legati per quotar il dispa- 
rere sopra r instituzion de' vescovi , e per 
istabilirei capi della riformazione della 
Francia, tom. 10, lib. 19, pag. 35 e seg. 

Suo ricevimento e ragionamento nella ge- 
nerale adunanza, tom. 10, lib. 19, pag. 38. 

DifiQdenza di lui col cardinal Simonetta, e 
vari sensi significati al Gualtieri, tom. 10, 
lib. 19, pag. 49 e seg. 

Concetti de' padri intomo alla persona di 
lui, tom. 10, lib. 19, pag. 75. 

Querele pel remore eccitato contra il ve- 
scovo di Guadix, tom. 10, lib. 19, 
pag. 83 e seg. 
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Primo parere sopra le materie dell'ordi- 
ne, e particolarmente sopra Tinstituzion 
de' vescovi^ e nuova forma di canoni da 
Ii]iproposta,tom.l0,lib.l9,pag. 97 e seg. 

Altra opposizione intomo all'autorità de'^ve- 
scovi e del pontefice , la quale si manda 
a Roma, tom. 10, lib. 19, pag. 116. 

Risposte quindi venute , tom. 10, lib. 19, 
pag.122,135. 

Parer di lui sopra la disciplina, tom. 10, 
lib. 19, pag. 125. 

Acerbe querele contra i pontificii, tom. 10, 
lib. 19, pag. 148 e seg. 

Grazia fattagli dal pontefice, tom. 10,lib«19, 
pag. 153. 

Lettere amorevoli a lui dell' istessQ, e ordi- 
nazioni pel suo trattamento, tom. 10, 
lib. 19, pag. 185 e seg. 

Significazione intorno alle richieste degli 
oratori francesi, tom. 10, lib. 19, pag. 163. 

Maniera divisata co' presidenti per assettare 
i canoni prenominati , e ripugnanza che 
incontra ne' suoi vescovi e negli spagnuo- 
li, tom. 10, lib. 19, pag. 197 e seg. 

Deputazione fatta di lui e del cardinal Ma- 
druccio intomo alla residenza, tom. 10, 
lib. 19, pag. 213. 

Nuova forala di decreto quivi ancora pro- 
posta, e difiicultà e contese risorte, 
tom. 10, lib. 19, pag. 209 e seg., pag. 238. 

5 
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RUposte onorevoli venute ad esso dal papa 
col ritorno del Visconti, tom. 10, lib. 19, 
pag. 233. 

Lettera per sua giustificazione mandata a 
Roma, tom. 10, lib. 19, pag. 240. 

Suo parere intorno al prorogamento della 
settima sessione, tom. 10, lib. 19, pag. 250. 

Vari concetti sopra le risposte da rendersi 
in diversi tempi a due lettere del re di 
Francia, tom. 10, lib. 20, pag.280, tom. 11 , 
lib. 21, pag. 57 e seg. 

Scontentezze sue pe* successi preteriti , 
tom. 10, lib. 20, pag. 283 e seg. 

Viaggio air imperadore in Ispruch, suoi 
trattati e ritomo, tom. 10, lib. 20, 
pag. 290, 302. 

Costanza mostrata nelPuccision del fratello, 
tom. 10, lib. 20, pag. 328. 

Desiderio della presidenza in morte del 
Mantovano, e querele perchè non gli fosse 
offerta, tom. 10, lib. 20, pag. 322 e seg. 

Viaggio a Venezia, seguito poi dal Viscon- 
ti, e perchè, tom. 10, lib. 20, p. 366 e seg. 

Ritorno a Trento, sue doglìenze, e suoi ef- 
fetti, tom. 10, lib. 20, pag. 413 e seg. 

Messaggio da lui mandato alP imperadore 
con instruzione sopra gli affari del si- 
nodo , e sopra la preminenza fra gli ora- 
tori, tom. 10, lib. 20, pag. 469 e seg. 

Sua opera per l'assetto di questi intorno alle 
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emigregazioiii, tom. 10, lib. 20, pag. 491. 

Ragionameoti e corrìspondenza contratta col 
legato Navagero, tom. 10, lib. 20, pag. 473. 

Lettera della reina di Scozia presentata da 
esso al concilio, tom.lO,Ub.20,pag.478. 

Ragionamento libero e notabile intorno a*ve- 
scovi e a' cardinali, e ad altre materie, 
tom. 10, lib. 20, pag. 483. 

Ragionamento ox)l cardinal di Ferrara sopra 
le cose di Trento, ed asprezza seco mo- 
strata verso i pontificii, tom. 11, lib. 21, 
pag. 29. 

Nuovi pensieri sopra la materia dell'ordi- 
ne, tom. 11, lib. 21, pag. 72. 

Rampogne cootra quei francesi cbe si oppo- 
nevano all'autorità del pontefice, tom. 11, 
lib. 21, pag. 85. 

Trattati segreti con questo per la presta 
terminazione^ e dìfficullà studiosamente 
intrecciate acciocché nulla frattanto si con- 
ehiudesse, tom. 11, lib. 21, pag. 77 e seg. 

Trattati col Drascovizio ambasciador di Fer- 
dinando per la concordia del luogo fra gli 
oratori nella chiesa, tom. 11, lib. 21, 
pag. 150. 

Suoi sensi per l'innovazione quivi tentata^ 
e lettere mandate a Roma con la messione 
del segretario Musotto, tom. 11, lib. 21, 
pag. 152 e seg. 

Commcndazion di esso per l'assetto segui- 
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to^ e risposte venutegli dal pontefice, 
tom. 11, lib. 21, pag. 181. 

Sue industrie per la terminazione e pel tra- 
lasciamento de' due capi più contrastati, 
tom. 11, lib. 21, pag. 83, 197. 

Elogio fattogli dal papa nel concistoro^ ed 
invito d* andare a Roma, tom. 11, lib. 22, 
pag. 233, 256. 

Ombre di lui per le nuove riformazioni pro- 
poste ^ e gelosie col primo legato, tom. 11, 
lib. 22, pag. 252 e seg. 

Messione del Gualtieri alla corte per la 
presta terminazione; e lettere onorevoli 
quindi venute, tom. 11 , lib. 22, p. 259 e seg. 

Ordinazioni intomo alla confidenza da eser- 
citarsi con esso, tom. 11 , lib. 22, pag. 262. 

Suo parere favorevole al decreto de' clande- 
stini e de* figliuoli di famiglia, lom. 11, 
lib. 22, pag. 288. 

Disegno del pontefice di fermarlo a Trento 
sin alla fine del concilio, ma impedito 
dal cardinal Morone, tom. 11, lib. 22, 
pag. 299 e seg. 

Contezza data all' imperadore sopra i trat- 
tati col papa^ e ciò cbe gli venga rispo- 
sto, tom. 11, lib. 22, pag. 304 e seg. 

Varietà di concetti usati all'istesso tempo 
con amendue questi principi intorno al 
medesimo affare, tom. 11, lib. 22, 
pag. 309 e seg. 
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Congreghe tenute in casa ^a per assettar la 
riformazione; e suo parere sopra i capi 
ventano di essa, tom. 11, lib. 22, pag. 352, 
tom. 12, lib. 23, pag. 43. 

kicamminamento per Roma, e lettera al re 
Carlo in giustificazione del sinodo, tom. 11, 
lib. 22, pag. 403, tom. 12, lib. 23, pag. 12, 
lib. 24, pag.;252. 

Punti st9J>iiìti col papa sopra gli affari di 
Trento^ e sua dipartita, tom. 12, lib. 23, 
pag. 103 e seg. 

Passaggio per Vinezia, e trattato quivi con 
gli oratori francesi, tom. 12, lib. 23, 
pag. 114. 

Arrivo a Trento, tom. 12, lib. 23, pag. 119. 

Nuova sentenza sopra i capitoli della di- 
sciplina, tom. 12, lib. 23, pag. 142. 

Protesto a nome suo e de' suoi vescovi con- 
tra di essa, tom. 12, lib. 23, pag. 196. 

Suoi concetti approvati da' presidenti in- 
tomo alla proposta della terminazione, 
tom. 12, lib. 23, pag. 150. 

Opposizioni a' decreti del matrimonio , 
tom. 12, lib. 23, pag. 152, 169. 

UfiSzi amorevoli passati seco dal papa per 
la tenuta sessione, tom. 12, lib. 24, p. 209. 

Proposta e vari! ragionamenti pel compi- 
mento del sinodo, tom. 12, lib. 24, 
pag. 215, 220, 230. 
Carlo Miltiz, cameriere segreto di Leon X, 
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ò mandato all' elettor di Sassonia ocm la 

rosa d'oro, e per trattar sopra la causa 

di Lutero, toni. 1, lib. 1, pag. 143. 
Difficullà che incontra in quel principe , 

tom. ly lib. 1, pag. 144. 
Maniere disconvenevoli da lui tenute per 

guadagnarsi Lutero, tom. 1, lib. 1, 

pag. 146, 155. 
Ottiene che scriva una lettera di qualche 

ossequio al pontefice, tom. 1, lib. 1, 

pag. 147. 
Procura eh' ci si rimetta a qualche giudice, 

ma indamo, tom. 1, lib. 1, pag. 149. 
Riprensione fatta al Tetzelio, tom. 1, lib. 1, 

pag. 147. 
Intemperanza j^a ne' conviti, e inconsidera- 
zioni di lingua, tom. 1, lib. 1, pag. 155. 
Nuove sue diligenze per riducimento di Lu- 
tero, ma senza effetto, tom. 1, lib. 1, 

pag. 156. 
Carlo IX re di Francia perviene al regno in 

età di dieci anni, tom. 8, lib. 15, pag. 15. 
Sensi di lui e de' suoi ministri intorno alla 

bolla convocatrice del sinodo, tom. 8, 

lib. 15, pag. 18 e seg. 
Sua coronazione in Rems, tom. 8, lib. 15, 

pag. 189. 
Lettera scritta al concilio coli' avvento quivi 

del cardinal di Loreno, tom. 10, lib. 19, 

pag. 38. 
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Vffieii per la vittoria contro gli Ugonotti, 
tom-lO, lib.20, pag.271. 

Nuova lettera in esecuzion della pace, tom. 1 1, 
Kb. 81, pag. 51. Vedi Renato Birago. 

Trattati col papa, con Cesare, e cx)l re di 
Spagna per la traslazione del sinodo in 
qualche citti d i Germania, tom. 1 1 , lib. 21 , 
pag. 44 e seg., 121. 

Ordinazione a' suoi oratori di protestare, e 
d' assentarsi da Trento, e perchè, tom. 12, 
lib. 23, pag. 11. 

Risposta al cardinal di Loreno che fa in- 
stanza pel ritomo loro, tom. 12, lib. 24, 
pag. 232. 

Sensi di esso per la preminenza negata in 
Roma al suo ambasciatore, tom. 12, lib. 24, 
pag. 323. 
Carlo Vimperadorej vedi Carlo re di Spagna* 
Carlo re di Spagna eletto imperadore; e sue 
prime dimostrazioni a vantaggio della fe- 
de romana, tom. 1, lib. 1, pag. 170. 

In risguardo all' investitura di Napoli non 
accetta lo scettro cesareo senza in prima 
chiederne la dispensazione al pontefice, 
tom.l,lib.l,p.l72. 

Fa bruciare le opere di Lutero, tom. 1, 
lib. 1, pag. 187, lib. 2, pag. 252. 

Ragioni di questo bruciamento contro al- 
cuni consigli dati alPimperadore in con- 
trario, tom. 1, lib. 1, pag. 188. 
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Dubbio ehe si ha degli eretici contra la $aa 
persona, tom. 1, lib. 1, pag. 197. 

Ciò ch'egli ottenga dalla dieta in Yonoazia 
intomo agli affari delio stato ^toici. 1, 
lib. 1, pag. 239. 

Diligenze usate quivi per la conversion di 
Lutero, tom. 1, lib. 1, pag. 227. 

Scrittura di suo carattere da lui presentata 
nella dieta di Vormazia in ordine alla 
condannazion di Lutero, tom. 1, lib. 1, 
pag. 227. 

Bando pubblicato contra di esso, tom. 1, 
lib. 1, pag, 243. 

Sua partenza per Ispagna, e mandamenti 
per r effetto del bando e della bolla pon- 
tificia nella Germania inferiore, tom. 1, 
lib. 2, pag. 251, 

Lettere risentite al fratello p^r la trasgres* 
sione di quell'editto, e per altri punti di 
religione, tom. 1, lib. 2, pag. 314. 

Dispiaceri gravissimi fra esso e Clemen- 
te VII, vedi Clemente. 

Conferenze da lui ordinate fra i cattolici e 
i Luterani^ vedi protestanti. 

Sue risposte a due brevi di Cleipente VII, 
tom. 1, lib. 2, pag. 335. 

Sua lettera al collegio de' cardinali, tom. 1, 
lib. 2, pag. 337, 

Determinazioni nella prigionia di Clemente, 
tom. 1, lib. 2, pag. 347. 
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Sue lettere dopo averne commessa la libe- 
rasione^ tom. 1, lib. 2, pag. 349. 

Coronazione in Bologna, tom. 2, lib. 3, p.l2. 

Dieta convocata in Augusta, t. 2, 1. 3, p. 13. 

Intervenimento in quella città alla solenne 
processione del Corpus Domini^ tom. 2, 
lib. 3, pag. 14. 

Necessità di concilio da lui significata al 
pontefice, tom. % lib. 3, pag. 28, 52 e seg. 

Va alla dieta in Ratisbona , la quale erasi 
dianzi convocata in Spira, tom. 2, lib. 3, 
pag. 58. 

Si oppone al matrimonio di Enrico duca 
d'Ohrliens con Caterina de' Medici, tom. 2, 
lib. 3, pag. 49 e seg. 

Difficultà che incontra dentro e fuori del- 
l' Alemagna intomo a' soccorsi contra il 
Turco, e all'elezione di Ferdinando a re 
de'Romani, tom. 2, lib. 3, pag. 59. 

Tregua di religione trattata e fermata coi 
protestanti fin air aduoamento del sino- 
do^ e varie opposizioni della dieta e de'pon- 
tificii, tom. 2y lib. 3, pag. 62 e seg. 

Nuova conferenza col papa a Bologna, e 
deliberazion presa di convocare il conci- 
lio, tom. 2, lib. 3, pag. 82 e seg. 

Ambasciador mandato per tale effètto in 
Germania, tom. 2, lib. 3, pag. 91. 

Vittoria conseguita in Al&ica^ e venuta di 
esso a Roma, tom. 2, lib. ^ pag. 125, 
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Trattati quivi con Paolo III per la suddetta 
convocazione, tom. 2, lib. 3, pag. 139. 

Lungo ragionamento fatto da esso nel conci- 
storo in lode del pontefice, e in doglienza 
del re di Francia; e ciò che avvenisse con 
gii ambasciadori di questo, tom. 2, lib. 3, 
pag. 141. 

Tregua conchiusa col medesimo re; e amo- 
revole colloquio fra loro, tom. 2, lib. 4, 
pag. 186, 197. 

Suoi pensieri intomo alla convenzion di 
Francfort, tom. 2, lib. 4, pag. 231 e seg. 

Passaggio per Francia a fin di domare i Gan- 
tesi; e trattati di pace con quel re, tom. 2, 
lib. 4, pag. 243. 

Dieta e colloquio destinato da esso in Spira; 
ed opposizioni fattegli dal legato Farnese, 
tom. 2, lib. 4, pag. 257. 

Suo intervenimento ad una nuova dieta di 
Ratisbona, tom. 2, lib. 4, pag. 294. 

Libro per concordia di religione che fa pre- 
sentare al legato, ed indi proporre al- 
l'adunanza, tom. 2, lib. 4, pag. 303. Ve- 
di dieta di Ratisbona. 

Vari trattati col legato in materie di reli- 
gione, tom. 2, lib. 4, pag. 319 e seg. 

Viaggio di lui in Italia, e colloquii col pon- 
tefice in Lucca, tom. 2, lib. 4, p. 334 e seg. 

Disastri patiti in Algeri, tom. 2, lib. 4, 
pag. 349. 
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Querele per la indifferenza del papa, tom. 3, 
lib. 5, pag.ll. 

Parlamento eon esso in Basseto, tom. 3, 
lib. 5, pag. 26. 

Difficultà di trarlo in lega contra il re di 
Francia, tom. 3, lib. 5, pag. 46. 

Sua confederazione con l' inglese, tom. 3, 
lib. 5, pag. 44 e seg. 

Breve scrittogli da Paolo III contra il de- 
creto di Spira, tom. 3, lib. 5, pag. 56. 

Sua risposta al suddetto breve, tom. 3, lib. 5, 
pag. 64. 

Pace conchiusa col re Francesco , tom. 3, 
lib. 5, pag. 68. t 

Sua ripugnanza alla traslazione del sinodo, \ 
tom. 4, lib. 8, pag. 219 e seg., 245, 285. 

Colloquio tenuto in Ratisbona per quietare 
i protestanti, ma senza effetto, tom. 3, 
lib. 6, pag. 218. 

Lega stabilita contra di loro dal papa, tom. 4, 
lib. 8, pag. 140. 

Dispiacere con questo perchè non continua 
neir impresa, tom. 5, lib. 9, pag. 29 e seg. 

Desiderio di lui che si prorogasse il decreto 
della giustificazione, ed a qual fine non 
compiaciuto, tom. 4, lib. 8, pag. 307 e seg. 

Doglienze ed instanze con V istesso pontefice 
pel ritorno del concilio a Trento^ e ri- 
pulsa da lui sentita con grave sdegno , 
tom. 5, lib. 9, pag. 24 e seg. 
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Vittoria segnalata che riporta de' Luterani, 
tom. 5, lib. 10, pag. 149. 

Andata ad una dieta d'Augusta^ e trattati 
per via col cardinale Sfondrato, tom. 5, 
lib. 10, pag. 161 e seg. 

Sue diffidenze col papa a cagione del re di 
Francia, tom. 5, lib. 10, pag. 175. ^ 

Ufficii passati con esso e col duca Ottavio 
Farnese nel caso di Pierluigi , tom. 5, 
lib. 10, pag. 190 e seg. 

Sensi di lui e della sua corte intomo al- 
l' acquisto di Piacenza, tom. 5, lib. 10, 
pag. 193 e seg. 
I Trattamento co' pontificii per la restituzione 

I di essa, tom. 5, lib. 10, pag. 187, 193 

e seg. 

Messione del cardinal Madruccio a Roma , 
tom. 5, lib. 10, pag. 202 e seg. 

Diversi mandati di protestare, e quivi, e in 
Bologna, contra la validità del concilio, 
tom. 5, lib. 10, pag. 223, 242 e seg. 

Suoi sentimenti dopo la risposta del papa 
al Mcndozza^ e trattati con esso per mez- 
zo dell' Ardinghello , tom. 5, lib. 10, 
pag. 294, 505. 

Instanze d' aver legati con facultà in mate- 
rie di religione^ e difficoltà frappostevi 
dal re di Francia, tom. 5, lib. 10, pag. 306. 

Pubblicazione dell' Interim nella dieta au- 
gustana, tom. 5, lib. 10, pag. 313 e seg. 
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Concilio sospeso per sua richiesta, toni. 6, 
lib. 11, pag. 22 e seg. 

Trattati di riporlo in Trento a tempo di 
Giulio, tom. 6, lib. 11, pag. 82 e seg. 

Nuova dieta convocata in Augusta^ e suo 
recesso con offerir la sommessione di tut- 
ta r Alemagna al concilio, tom. 6, lib. 11, 
pag. 90, 105. 

Stimoli dati al pontefice centra il duca di 
Parma, tom. 6, lib. 11, pag. 125. 

Promozione di molti cardinali chiesta ed ot- 
tenuta da esso, tom. 7, lib. 13, pag. 13. 

Concede il possesso delF arcivescovado di 
Napoli al cardinal Teatino, a cui Tavea I 
per lungo tempo contrastato^ e ciò in I 
compiacimento di Giulio HI, tom. 7, 
lib. 13, pag. 145. 

Varietà di pensieri intomo alla concordia 
del papa col re di Francia, tom. 7, lib. 13, 
pag. 28. 

Suo pericolo e sua fugainlspruchper impeto 
de* Luterani, tom. 7, lib. 13, pag. 43, 51. 

Concordia stabilita con loro in Passavia, 
tom. 7, lib. lo, pag. 59 e seg. 

UflSzii con lui del papa per la pace univer- 
sale f ed esorbitanti condizioni eh' egli 
propone, tom. 7, lib. 13, pag. 62 e seg. 

Gostrigne a fermarsi per via il cardinal Po- 
lo che va legato in Inghilterra, tom. 7, 
lib. 13, pag. 100. 
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Gravi diffidenie con Paolo IV , tom. 7, lib. 13, 
pag. 162 e seg. 

Rinunziamento de' regni fatto da esso al fi- 
gliuolo^ e sospension d'armi stabilita 
co' francesi, tom. 7, lib. 13, pag. 199. 

Altro rinunziamento dell* imperio al re Fer- 
dinando, tom. 7, lib. 14, pag. 322. 

Sua morte, tom. 7, lib. 14, pag. 333. 
Carlo Viéconti vescovo di Ventimiglia giunge 
in Trento. UfBzii passati quivi con cia- 
scuno de' legati^ ed informazioni manda- 
te a Roma sopra lo stato di quegli affari, 
tom. 9, lib. 17, pag. 27 e seg. 

Diligenze per l'unione tra i cardinali di 
Mantova e Simonetta, tom. 9, lib. 17, 
pag. 97, 136. 

Industrie per quietar la contesa sopra la re- 
sidenza, tom. 9, lib. 17, pag. 142. 

Orazione da lui fatta nella sessione XXII^ 
e lodi scrittene da' legati al pontefice, 
tom. 9, lib. 18, pag. 277. 

Viaggio a Roma con instruzione di essi ^ ed 
effetto de' suoi trattati, tom. 10, lib. 19, 
pag. 140 e seg., 175. 

Ritomo e risposte, 1. 10, 1. 19, p. 227 e seg. 

Scontentezze che trova nel Lorenese e nel 
Madruccio, tom. 10, lib. 20, pag. 285. 

Trattati col primo sopra la venuta del pon- 
tefice e deirimpcradore a Bologna, tom. 10, 
lib. 20, pag. 363 e seg. 
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Sua messione al cardiaal di Ferrara per 
trame buoni ufficii con quel dì Loreno; 
ed effetti di ciò, tom. ll,lib.21, p. 21 e seg. 
Chiamata di lui a Roma, ed instruzione da- 
tagli da' presidenti , tom. 11, lib. 22, 
pag. 404. 
Viaggio in Ispagna^ e commcssioni recate 
intomo alla terminazione e all' esecuzio- 
ne del sinodo, al colloquio fra' principi , 
al matrimonio della reinadi Scozia, ed idle 
alienazioni de' beni ecclesiastici, tom. 12, 
lib. 24, pag. 203 e seg. 

Carlostadio, vedi Andrea. 

Carrafa, vedi Antonio, Alfonso, Carlo, ffiam- 
pietro. 

Castelli, vedi Giambattista. 

Castiglione^ vedi Baldassar. 

Catechismo rimesso dal concilio al papa per la 
correzione, tom. 12, lib. 24, pag. 292. 

Caterina d* Austria reina d'Inghilterra, vedi 
Enrico Ottavo. 

Caterina de' Medici, moglie d' Enrico II re di 
Francia, rimane alla sopraintendenza del 
regno nella morte del marito, tom. 7, 
lib. 14, pag. 385. 
Sue piacevoli maniere con gli Ugonotti, ed 
ufficii con essa di vari principi a prò della 
cattolica religione, tom. 8, lib. 15, p. 163. 
Contesa d'autorità con Antonio re di Na- 
varra, tom. 8, lib. 15, pag. 187. 
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Disposizioni di lei verso il concilio di Tren- 
to, tom. 8, lib. 16, pag. 317. 

Instanza d' indugio fin air arrivo de* suoi 
prelati, ma senza effetto, tom. 9, lib. 17, 
pag. 155. 

Pace che stabilisce co' calvinisti , tom. 10, 
lib. 20, pag. 382. 

Sentimenti di lei intorno al luogo degli ora- 
tori al concilio, tom. 10, lib. 20, pag. 469. 

Colloquio da lei desiderato co* principi^ e 
diligenze del papa per venirne all'atto, 
tom. 12, lib. 24, pag. 204. 

Indugi frapposti da essa al ricevimento del 
sinodo, tom. 12, lib. 24, pag._317eseg. 

Preminenza data in Roma al suo ambascia- 
tore, ed altre grazie quindi venute per 
agevolarne V esecuzione ; ma tutto indar- 
no, tom. 12, lib. 24, pag. 320. 
Cattdica e universale chiesa, significato di 

queste voci, tom. 11, lib. 21, pag. 73. 
Cavalcanti, vedi Bartolommeo. 
Cavillonio, vedi Giovanni. 
Cause fuori della corte romana come debban 
trattarsi, tom. 12,lib. 24,p.281,decr. 10. 
Cesare Ferramosca mandato da Carlo V a Cle- 
mente VH dopo la prima espugnazìon di 
Roma, tom. 1, lib. 2, pag. 343. 
Cesare Fregoso è mandato dal re di Francia a 
trattar col Turco 5 ed è ucciso per via, 
tom. 2, lib. 4, pag. 539. 
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O^are Nobili succede al vescovo di Faenza 
nella nunziatura appresso il re di Fran- 
cia« toni. 2^ lib. 4, pag. 146. 
Cesare Spina calavrese fatto morir in Roma 
da'Garrafeschi, e perchè, tom. 7, lib. 13, 
pag. 180. 
Cevres, vedi Carlo Guglielmo. 
Chetici in qual maniera stieno soggetti a' pre- 
lati, tom.4,lib. 8, pag. 317,tom.5,lib. 9, 
p. 79, tom. 6, lib. 12, pag. 197. 
Costituzione intomo alla vita e all'onestà 

loro, tom. 9, lib. 18, pag. 228. 
Qualità in essi richieste per gli ordini mi- 
nori e pe' benefizi, tom. 11, lib. 21, p. 216, 
decr. 3, 4, e 5. 
Decreto centra i cherici concubinari, e con- 
tra i loro figliuoli, tom. 12, lib. 24, p.283, 
decr. 14. 
Chiesa per necessità dover esser regolata da 
un sol capo, tom. 1, lib. 1, pag. 209. 
Rei usi di lei avanti al concilio di Trento 
donde avessero origine , tom. 4, lib. 7, 
pag. 19. 
Ordinazioni di essa comprovate nel sinodo 
tridentino, tom. 12, lib. 24, pag« 291. 
Chiesa gallicana preservata in vari decreti di 
Trento, tom. 12, lib. 23, pag. 145. 
Contraria testificazione del Ferier, tom. 12, 

lib. 24, pag. 314. 
Doglienze del cardinal di Loreno per un 

6 
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atto di Roma opposto a' suoi privilegi 9 
tom. 12, lib. 23^pag. 111. 
Vedi cancelliere di Parigi. 

CUesa romana 9 vedi chiesa, 

Cipriano Saracinelli segretario del Gualtieri 
è mandato a Roma per trattati segreti 
tra i Ferier e '1 pontefice intomo agli af- 
fari del sinodo, tom. 11, lib. 21, pag. 84. 
Suo ritorno e risposte , tom. 11, lib.iil, 
pag. 200. 

Claudio Durfè ambasciador firancese al conci- 
lio in tempo di Paolo III, tom. 4, lib. 8 , 
pag. 152. 
Sua traslazione a Bologna, tom. 5, lib. 10, 
pag. 179. 

Claudio della Guisca francese vescovo d' Agde, 
ed indi di Mirpoix, si parte, e poi ritoma 
a Trento per commessione del re, tom. 3, 
lib. 5, pag. 142. 
É ambiguo prima sopra la traslazione del 
sinodo, e poi sopra l'andare a Bologna, 
tom. 5, lib. 9, pag. 108 e seg. 
Venuta colà di lui, tom. 5, lib. 10, pag. 179. 

Claudio laio procuratore del cardinal d* Au- 
gusta qual luogo avesse nel concilio, tom. 4, 
lib. 7, pag. 60. 
Sua esposizione sopra il detto di S. Paolo, 
che l'uomo si giustifica per la fede, tom. 4, 
lib. 8, pag. 181. 

Claudio Quignones conte di Luna ambascia- 
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dorè destinato a Trento dal re Filippo , 
tom. 9, lib. 17, pag. 44. 

Varie maniere pensate per cessar la contro- 
versia del luogo, tom. 9, lib. 17, pag. 44, 
tom. 10, lib. 19, pag. 65 e seg. 

Invito fattogli dal pontefice e da' legati^ e 
ciò ch'ei risponda, tom. 10, lib. 19, 
pag. 184, 222. 

Suoi trattati in Ispruch col cardinal di Lo- 
reno, tom. 10, lib. 20, pag. 306. 

Venuta di lui al concilio; e prima visita 
de' presidenti, tom.lO, lib. 20, p. 400e seg. 

Ragionamento col cardinal Morene intorno 
alla particella proponenti i legati, tom. 10, 
lib. 20, pag. 408 e seg. 

Sua instanza cbe non si proponga un capi- 
tolo sopra l'elezione de' vescovi, tom. 10, 
lib. 20, pag. 480. 

Trattati intomo alla lite di luogo co* francesi, 
e quale fosse a lui assegnato nelle congrega- 
zioni, tom. 10, lib. 20, p. 411, 487 e seg. 

Suo ricevimento; e protesti scambievoli col 
Ferier ambasciadorc di Francia, tom. 11, 
lib. 21, pag. 11 e seg. 

Orazione fatta a suo nome, e risposta del 
sinodo, tom. 11, lib. 21, pag. 13 e seg. 

Nuove instanze di lui sopra la particella 
suddetta, tom. 11, lib. 21, pag. 88 e seg. 

Suo viaggio air imperadore , e ritorno , 
tom. 11, lib. 21, pag. 94, 152. 
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Commessioni segrete del papa a vantaggio 
di lui rispetto alle cerimoDie della chie- 
sa, tom. 11, lib. 21, pag. 17, 147 e seg. 

Tumulto e pericolo di scisma nato per ciò, 
tom. 11, lib. 21, pag. 152. 

Apparecchi di lui per esecuzion dell'opera, 
e per difesa del papa, tom. 11, lib. 21, 
pag. 170 e seg. 

Concordia seguita, e ponderazion del suc- 
cesso, tom. 11, lib. 21, pag. 179. 

Industrie di lui ultimamente rimesse a fin 
d'impedire la sessione, tom. 11, lib. 21, 
pag. 200 e seg. 

Sue facultà quivi lette, tom. 11, lib. 21, 
pag. 206. 

Richiesta che di nuovo s'invitino i prote- 
stanti , ma senza effetto, tom. 11, lib. 22, 
pag. 229. 

Opposizioni da lui fatte alle maniere fret- 
tolose di terminare il concilio, e perchè, 
tom. 11, lib. 22, pag. 230, 237, 256,280. 

Ragionamento co' legati sopra il deputar 
vescovi per via di nazioni nell' opera della 
disciplina, sopra le imputazioni di lui 
scritte a Roma contra di loro , e sopra il 
riformare i principi secolari , tom. 11, 
lib. 22, pag. 269 e seg. 

Diligenze per la rìformazion del conclave, 
e del collegio nel sinodo^ e risposte del 
papa, tom. 11, lib. 22, pag. 344. 
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Sua domanda 9 e sua lite intorno alle prime 
instanze, tom. 11, lib. 22, pag. 354, 
tom. 12, lib. 23, pag. 109. 

Ordini venutigli dal re per la dichiarazio- 
ne della particella proponenti i legati^ 
tom. 11, lib. 22, pag. 381. 

Contesa perciò e deliberazione di protesta- 
re, e tregua del negozio fin alla risposta 
di Cesare, tom. 12, lib. 23, pag. 29 e seg. 

Lettera di questo, e concio dell'affare, 
tom. 12, lib. 23, pag. 85 e seg. 

Procuratore de' capitoli di Spagna cacciato 
per lui da Trento con grave sdegno del 
concilio, tom. 11, lib. 22, pag. 382, 
tom. 12, lib. 23, pag. 51. 

Querele di \nì che nelle private adunanze si 
variassero le sentenze profferite nelle con- 
gregazioni generali, tom. 12, lib. 23, 
pag. 69. 

Significazioni regie fatte allegati intomo 
al compimento del sinodo^ e sue giusti- 
ficazioni per le accuse ricevute presso 
quel principe, tom. 12, lib. 23, p. 119 
e seg. 

UfiBzi passati seco dal papa dopo la tenuta 
sessione, tom. 12, lib. 24, pag. 209. 

Ostacolo da lui opposto alla terminazione, 
tom. 12, lib. 24, pag. 224. 

Lettere mandate al Vargas pel medesimo 
fine, tom. 12, lib. 24, pag. 234. 
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Àdoninza di prelati sudditi al re Filippo, 
tom. 12, lib. 24, pag. 256. 

Novella giuntagli sopra la disperata salute 
del papa, tom. 12, lib. 24, pag. 237. 

Sentimenti pacifici da esso mostrati intor- 
no airelezion del successore; e maniere 
più rimesse nell'opporsi al compimento, 
tom. 12, lib. 24, pag. 238 e seg. 

Atto suo di protestare, e come impedito, 
tom. 12, lib. 24, pag. 245. 

Aggiunta posta per soddisfare a lui nel de- 
creto della terminazione, tom. 12, lib. 24, 
pag. 292. 

Soscrizione del sinodo offerta condizional- 
mente da esso, tom. 12, lib. 24, pag. 298. 
Clemente VII e sua elezione , tom. 1, lib. 2, 
pag. 296. 

Quai sensi avesse intorno alPadunamento 
del sinodo, tom. 1, lib. 2, pag. 299, 
tom. 2, lib. 3, pag. 52. 

Messione d' un legato alla dieta di Norim- 
berga, e suo dispiacere per la determina - 
zion quivi presa in materia di religione, 
tom. 1, lib. 2, pag. 300. Vedi Lorenzo 
Campeggi. 

Sue diligenze per reprimer P eresie in varie 
parti dei cristianesimo , tom. 1, lib. 2, 
pag. 324. 

piÌBdenze gravissime fra esso e T impera- 
dorè per gli affari di Milano , ed appella- 
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zione del seeondo td un concilio univer- 
sale, toro. 1, lib. 2, pag. 325* 

Si collega co' francesi; ma con riuscita in- 
felice, toro. 1, lib. 2, pag. 326. 

Nuova sua lega con gli imperiali, tom. 1, 
lib. iy pag. 328. 

Nuova sua lega con vari principi centra Tim- 
peradore, tom. 1, lib. 2, pag. 332. 

Due brevi eh' ci scrive a Cesare, tom. 1, 
lib. 2, pag. 333. 

Guerra accesa con l'imperadore; e primo 
espugnamento-di Roma, toro. 1, lib. 2, 
pag. 339. 

Varie capitolazioni conchiuse per breve tem- 
po; e procedimenti del pontefice contra 
1 colonnesi, toro. 1, lib. 2, pag. 341. 

Sua prigionia e sacco della città, tom. 1, 
lib. 2, pag. 345. 

Suo nuovo accorda con Cesare , tom. 1, 
lib. 2, pag. 350. 

Ritiramento di lui in Orvieto; ed instanze 
venutegli d' Enrico Vili pel suo deside- 
rato divorzio, tom. 1 , lib. 2, pag. 352, 360. 

Nuova Icgazion del Campeggio per questo 
affare, tom. 1, lib. 2, pag. 363. 

Awocazione a se delia causa, tom. 1, lib. 2, 
pag. 373. 

Unione fra esso e V imperadore , tom. 1, 
lib. 2, pag. 364. 

Risposta di lui data in Piacenza agli am- 
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basciadori de' protestanti, tom. 1, lib. 2, 
pag. 381. 

Colloquio eoa Cesare in Bologna, tom. % 
lib. 3, pag. 12. 

Considerauoni da lui addotte aU'impejra- 
dore intorno alla convocazione del sino- 
do, toni. 2, lib. 5, pag. 28 e seg. 

Capitoli ch'ei gli fa proporre in ordine 
alla suddetta convocazione, tom. 2, lib. 3, 
pag. 39. 

Suo breve a' principi per questo fine, tom. % 
lib. 3, pag. 42. 

Scrive di suo pugno a Cesare sopra lo stes^ 
so dSbrey tom. 2, lib. 3, pag. 55. 

Sue diligenze per V elezion di Ferdinando 
a re de'Romani, tom. 2, lib. 3, pag. 59. 

Industrie de' re di Francia e d'Inghilterra 
per separarlo da Cesare, tom. 2, lib. 3^ 
pag. 79. 

Nuovo colloquio con esso in Bologna, ed 
uffizi iterati co' principi cristiani per ce- 
lebrare il concilio, tom. 2, lib. 3, pag. 82. 
Vedi Ugo Rangone. 

Andata e conferenza in Marsiglia col re di 
Francia^ e trattati sopra la causa de' pro- 
testanti, e sopra il divorzio d'Inghilter- 
ra, tom. 2, lib. 3, pag. 95. 

Contezza data da esso a' cardinali e al re 
Ferdinando intomo a questo viaggio, 
tom. 2, lib. 3, pag. 110. 
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Sent^iza (nronunsiata contra Enrico Vili, 

tom. 3, lib. 3, pag. 105. 
Nuovi pensieri di luì sopra il concilio, iom*.% 

lib. 3, pag. 112 e seg. 
Sua morte , ed elogio, tom. 2, lib. 3, p. 116. 
Clero elvetico manda suo ambasciadore al con^ 
cilio neir ultimo adunamento, tom. 8, 
lib. 16, pag. 300. 
Clero cT Ungheria manda due vescovi al con- 
cilio in tempo di Pio, tom. 8, lib. 16, 
pag. 304. 
Coadiutorie permesse dal concilio al cardinal 
di Loreno, tom. 12, lib. 24, pag. 221. 
Decreto stabilito sopra di esse, tom. 12, 
lib. 24, pag. 278, decr. 7. 
Coeleo, vedi 6tWanm. 

Collegio germanico instituito in Roma da Giu- 
lio III, tom. 7, lib. 13, pag. 108. 
Colloquio di PoÌ88Ì fra i cattolici e i calvini- 
sti, tom. 8, lib. 15, pag. 189. 
Colloquio di Ratisbona, e suo evento, tom. 3, 

lib. 6, pag. 218. 
Colloco di Vormazia raunato da' protestan- 
ti, tom. 2, lib. 4, pag. 278. 
Sollecitudine quivi de' pontificii, tom. 2^ 

lib. 4, pag. 283. 
Divieto di Cesare che non si proceda per 
sentenze particolari, tom.2, lib. 4, p.285. 
Consigli del Morene per ovviare a' pericoli» 
tom. 2, lib. 4, pag. 285. 
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Longbeist e rompimento dell' tdmiaiiza , 
tom. 2, lib. 4, pag. 287. 

Colloquio di Vormazia fira i cattolici e i lute- 
rani con dispiacere di Paolo lY, tom. 7, 
lib. 14, pag. 516. 

Colonna^ vedi Marcanionioj Pompeo. 

Commendone^ vedi Gianfraneeseo. 

Compagnia di Gesù^ riguardi del suo fonda- 
tore nella dinominazione e negli abiti , 
tom. 2, lib. 4, pag. 275. 
Laudi date ad essa dagli oratori de' prin- 
cipi , e da'nunzi pontificii, tom. 10, lib. 20, 
pag. 298, 404. 

Commefu/0^ podestà data a' vescovi sopra di 
esse, tom. 9, lib. 17, pag. 105. 
Decreti in loro riformazione stabiliti nel 
sinodo, tom. 12^ lib 24, pag. 267, decr. 
20 e 21. 

Coneezion della Vergine, se fosse esento del 
peccato originale, perchè non determi- 
nato in concilio, tom. 4, lib. 7, pag. 34. 
Varietà di pareri sopra il qualificare per 
maggìormento pia la sentonza affermativa, 
tom. 4, lib. 7, pag. 90 e seg. 
Difficultà mosse da alcuni padri intomo al 
decreto da formarsi sopra questa contro- 
^ versia nella medesima sessione, tom. 4, 
lib. 7, pag. 131. 

ConciHabolo di Pisa raunato da Luigi XII re 
di Francia, tom. 1, lib. 1, pag. 79. 
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Suo irasportamento a Milano; ed in che for- 
ma è quivi aU)orrito, toro. 1, lib. 1, p. 81. 
Concilio oppostogli da Giulio U, toni. 1, 

lib. 1, pag. 82. 
Diseioglimentodelcoociliabolo, e con qua- 
le effetto, tom. 1, lib. 1, pag. 83. 

Conciliabolo di Spira convocato da' luterani , 
ed impedito dal papa, e dair ìmperadore, 
tom. 1, lib. 2y pag. 314, 337. 
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salvacondotto agli eretici, tom. 6, lib. 19, 
pag. 259. 
Dichiarazione quivi fatta intomo alla mag- 
gioranza de' concini sopra i pontefici , e 
come rifiutata da molti padri tridentini , 
tom. 6, lib. 12, pag. 262. 
Concedimento del calice fatto da esso a' Boe- 
mi, ed in qual forma , tom. 9, lib. 18, 
pag. 200. 

Concilio di Bologna, vedi Bologna. 

Concilio di Costanza in qual maniera limitasse 
i salvacondotti degli eretici; e come a ciò 
si sia derogato da' padri tridentini, tom. 6, 
lib. 12, pag. 258. 
Suo decreto intorno alla maggioranza de'con- 
cilìi sopra i pontefici recato in Trento 
da' protestanti; e risposta contro a ciò 
de' legati, tom. 6, lib. 12, pag. 362. 

ConcUio di Fiorenza fin a qual tempo durasse, 
tom. 3, lib. 6, pag. 238. 
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Concilio in Mantwa convocato dt Paolo III, 
tom. % lib. 5, pag. 143. 

Hessione de' legali e de' nunzi a vari prìn- 
cipi, e a varì prelati del crìstianesimo , i 
qaali rìcevon per atto pubblico la suddetta 
convocazione, tom* % lib. 3, pag. 144, 
lib. 4, pag. 146. 

DiflQcultà mosse dal duca Federigo al rice- 
vimento del sinodo, tom. % lib. 4, p.l63. 

Prorogazione di esso, tom. % lib. 4, p. 170. 
Concilio nazionale destinato per Francia nel- 
r assemblea di Fontanablò, e diligenze di 
Pio lY e di Filippo II per impedirlo, 
tom. 7, lib. 14, pag. 464 e seg., tom. 11, 
lib. 21, pag. 48. 
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opinioni degl'innovatori, tom. 1, lib. 2, 
pag. 323. 
Concilio per Vicenza convocato da Paolo III, 
tom. 2, lib. 4, pag. 186. 
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apparecchi opportuni, tom. 2, lib. 4, 
pag. 192. 
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adessi di prorogar l'aprimento, tom. 2, 
lib. 4, pag. 194. 

Nuova necessità di dilazione, tom. 2, lib. 4, 
pag. 195. 

Dilazione del sinodo fin a tempo migliore, 
tom. 2, lib. 4, pag. 241. 
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Candlio di Trmio, fini diversi de' cattolici, 
e de' luterani intomo alla convocazione 
di esso, tom. % lib. 3, pag. 27. 

É intimato da Paolo III, tom. 2, lib. 4, 
pag. 364. 

Messione de' legati, tom. 3, lib. 5, pag. 16. 

Arrivo loro e d' alcuni vescovi, tom. 3, lib. 5, 
pag. 28. 

Venuta quivi degli oratori cesarei^ vedi An- 
tonio e Niccolò Perenotti. 

Partenza di molti padri, e sospensione di 
esso , tom. 3, lib. 5, pag. 38. 

Nuovo convocamento, e nuova mession di 
legati, tom. 3, lib. 5, pag. 71 e seg. Ve- 
di legati» 

Lettere fra loro e '1 pontefice intomo al- 
l' aprizione, tom. 3, lib. 5, pag. 78 e seg. 

Dilazione di essa, e perchè^ tom. 3, lib. 5, 
pag. 89 e seg. 

Effetto di tale indugio ', e vari successi in 
Trento, tom. 3, lib. 5, pag. 105 e seg. 

Sensi de' principi, del papa, e de' presidenti 
intorno al concilio, tom. 3, lib. 5, 
pag. 115 e seg. 

Deliberazione d'aprirlo a' 13 di dicembre, 
tom. 3, lib. 5, pag. 135 e seg. 

Difficultàdi tenervi i prelati francesi, tom. 3, 
lib. 5, pag. 140. 

Aprimcnto seguito e sue cerimonie, tom. 3, 
lib. 5, pag. 142. 
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DepaUzìone degli ufficiali, tom. 3, Uh. 6, 
pag. 149 e seg. 

Varie cose trattate Dell'adunanze avanti alla 
prima sessione, tom. 3, lib* 6, pag. 153. 

Richiesta de' francesi che si aspettassero gli 
oratori e i prelati loro, tom. 3, lib. 6, 
pag. 155. 

Se le voci dovessero contarsi o per numero 
di teste o di nazioni. Vedi decisioni. 

Lunga controversia sopra l'ammetter altri 
che i vescovi alla voce decisiva, tom. 3, 
lib. 6, pag. 159 e seg. 

Sopra l'intitolazione del sinodo, tom. 3, 
lib. 6, pag. 166. Vedi titolo del concilio. 

Sopra l'esenzione de' vescovi e degli altri 
quivi presenti dalle decime, tom. 3, lib. 6, 
pag. 171. 

Seconda sessione, tom. 3, lib. 6, pag. 173. 

Difficultà in Roma ed in Trento sopra l'in- 
cominciarsi a trattare o della riformazio- 
ne, de' dogmi, tom. 3, lib. 6, pag. 183. 

Lettere destinate dal concilio a diversi prin- 
cipi , e perchè tralasciate, tom. 3, lib. 6, 
pag. 205. 
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ciali, tom. 3, lib. 6, pag. 209. 

Indugio chiesto da alcuni padri sopra lo sta- 
bilimento delle materie, tom. 3, lib. 6, 
pag. 210. 

Deliberazion di recitare il simbolo della fé- 
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de nella sessiime Altura , tom. 3, lib. 6, 
pag. 212. 

Successo di questa, e yarii trattati fraWe- 
scovi e i presidenti, tom. 3, lib. 6, 
pag. 215 e seg. 

AvTcnto di diversi oratori, vedi ambasciadori* 

Successo della session quarta, tom. 3, lib. 6, 
pag. 280. 

Maniere divisate intomo al proseguimento , 
tom. 4, lib. 7, pag. 20. 

Libertà de' padri quanta fosse ^ vedi libertà. 

Terrore de' vescovi per cagion della guer- 
ra, tom. 4, lib. 8, pag. 184. 

Trattati di sciorre , o di trasportare il con- 
cilio non approvati dal papa, e intesi con 
grave sdegno da Carlo V, tom. 4, lib. 8, 
pag. 203 e seg. 

Nuove ordinazioni del pontefice, e nuovi 
trattati de' presidenti con esso intomo a 
questo negozio, tom. 4, lib. 8, p. 241 e seg., 
282 e seg. 

Difficultà di ritenere i prelati in Trento, e 
proposte degli imperiali, tom. 4, lib. 8, 
pag. 245. 

Assenso di questi alla traslazione riprovato 
da Cesare, tom. 4, lib. 8, pag. 303 e seg. 

Sessione sesta, e settima celebrate, tom. 4, 
lib. 8, pag. 320 e seg., tom. 5, lib. 9, p.81. 

Malattie contagiose in Trento; e ragiona- 
mento di traslazione, tom. 5, lib. 9,p.83. 
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Stabilimento preso di eiò nella congrega- 
zione generale, e neir ottava sessione, con 
ripugnanza degli spagnuoli, tom.5, lib. 9, 
pag. 90 e seg. 

Venuta delegati, e di molti vescovi a Bo- 
logna, tom. 5, lib. 9, pag. 111. Vedi Bo- 
logna» 
CandHo di Trento adunato da Giulio III, tom. 6, 
lib. 11, pag. 105. 

Venuta colà de' presidenti, e dell' orator ce- 
sareo, tom. 6, lib. 11, pag. 130. 

Aprimento di esso , e sessione prima , o 
vero undecima, con prorogar i decreti 
in grazia de' tedeschi, tom. 6, lib. 11, 
pag. 134. 

Passaggio del principe di Spagna, e del re 
di Boemia per quella città, tom. 6, lib. 11, 
pag. 137. 

Arrivo di alcuni regii oratori, di molti ve- 
scovi e di tre elettori ecclesiastici, tom. 6, 
lib. 11, pag. 140, lib. 12, pag. 212. 

Sessione XII con nuova prorogazion de' de- 
creti, tom. 6, lib. 11, pag. 141. 

Lettere e protestazioni del re di Francia al 
concilio^ risposta di questo^ e ciò che in 
tal atto avvenisse, tom. 6, lib. 11, pag. 143, 
171, lib. 12, pag. 213. 

Indugio d'alcuni articoli a fin d' aspettare i 
protestanti. Salvacondotto lor conceduto, 
e corretto, tom. 6, lib. 12, pag. 208, 267. 
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SesskMie XIII; abUdienza offerta dagli ora- 
tori hrandebargesi , tom. 6, lib. IS, 
pag. 812. 

Avvento degli ambasciadori d'alcani eretì- 

d, tom. 6, lib. 12, pag. 252. Vedi Àm- 

batdadori. 
Nuovo passaggio per Trento del re di Boe- 
mia e della moglie, tom. 6, lib. 12, pag. 2S3. 
Prorogazion della sessionearichiesta de'pro- 

testanti, tom. 7, lib. 13, pag. 32 e seg. 
Venuta degli oratori di Portogallo, tom. 7, 

lib. 13, pag. 37. 
Perìcoli di Trento per mossa de' Luterani, 

e partenza di molti vescovi, tom. 7, lib. 13, 

pag. 42. 
Trattati di sospensione con ripugnanza de'ce- 

sarei, tom. 7, lib. 13, pag. 44. 
Stabilimento di essa nella sessione XVI; e 

protesto in contrario di dodici vescovi 

spagnuoli, tom. 7, lib. 13, pag. 44 e seg. 
Caneilio di Trento convocato a tempo di Pio, 

tom. 7, lib. 14, pag. 473 e seg. 
Deputazione de' legati, tom. 8, lib. 15, 

pag. 80, 91. 
Venuta di essi , degli ufficiali e di molti ve* 

scovi a quella città, tom. 8, lib. 15, 

pag. 156, 171, 186. 
Indugio dell' aprizione , ed a qual fine, tom. 8, 

lib. 15, pag. 214. 
Instanze degli Spagnuoli perchè si dichiari 
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il eonlimiamenlo, tom. 8, lib. 15, p. ,316. 

Vedi eontimutzioM. 
Loro opposizione alla particella proponenti 

i legati, posta nel primo decreto, tom. 8, 

lib. 15, p.227 e scg. Vedi legtiti. 
Richieste de' medesimi intomo al titolo del 

concilio, tom. 8, lib. 15, pag. S45. Vedi 

titolo. 
Sessione prima, o XVII, ed apparecchi per 

la segnento, tom. 8, lib. 15, pag. 230 

e seg. 
Ricevimento di vari ambasciatori, tom. 8, 

lib. 15, pag. 246 e seg.,'lib. 164pag.298, 

364, 414. 
Indugio chiesto da' cesarei intomo alle deci- 
sioni di fede^ e varie sentense de' padri 

sopra di ciò, t(Mn. 8, lib. 15, pag. 256. 
Sessione seconda , o XVIII celebrata, tom. 8, 

lib. 15, pag^ 263. 
Libertà del concilio^ vedi libertà* 
Sessione terza e quarta, o XIX e XX con 

prorogazion de' decreti, tom. 8, lib. 16, 

pag. 383 e 455. 
Dissoluzione o traslazione non approvata 

da' presidenti, tom. 9, lib. 17, pag. 20. 
Discredito di queir assemblea per le dome- 
stiche gare de' vescovi, tom. 9, lib. 17, 

pag. 39. 
Licenza di partirsi negata ad alcuni di loro, 

e perchè, tom. 9, lib. 17, pag. 85. 
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SesMone quinta, o XXI, tom. 9, Kb. 17, 
pag. 155. 

Acederaniento delle altre decisioni a iBn di 
prevenire i francesi, tom. 9, lib. 18, 
pag. 348. 

Sesnone sesta, o XXII, tom* 9, lib. 18, 
pag. 277. 

Instanze de' cesarei intomo a procedere per 
nazioni, tom. 9, lib. 18, pag. 288. Vedi 
deeiiiom. 

Indogio conceduto a richiesta del cardinal 
di Loreno , tom. 9, lib. 18, pag. 592, 405. 

Allegrezze fatte dal sinodo per la creazione 
di Massimiliano a re de' Romani, tom. 10, 
lib. 19, pag. 91. 

Solenne processione per gli affari della re- 
ligione in Francia, tom. 10, lib. 19, p. 157. 

Vari trattati tra Ferdinando e Pio IV in- 
tomo alla lunghezza del concilio, al pro- 
cedere per nazioni, alla sospensione, alla 
liberti , alla'comunicazione usatasi da'pre- 
sidenti col papa, e alla particella propo- 
nenH i legati^ tom. 10, lib. 20, pag. 551 
e seg., 427 e seg. 

Traslazione del concilio in qualche città di 
Germania desiderata da' francesi, e rifiu- 
tata dal re di Spagna, e da Cesare, tom. 11, 
Hb. 21, pag^ 45 e seg., 121. 

Affetti de' prelati e de' principi in questo 
tempo, tom. 11, lib. 21, pag.^64 e seg. 



100 IMDICB 

Arrivo de'veseovi e de' teologi fiamminghi, 
tom. 11, lib. 21, pag. 125. 

Sessione. settima, o XXIII, tom« 11, lib. 31, 
pag. 906. 

Concetti diversi negli spagnudi e ne' fran- 
cesi intomo ali'affirettamento, tom. 11, 
Kb. 22, pag. 252 e seg. 

Considerazioni delegati sopra la sospen- 
. sione, la terminazione, tom. 11, lib. 22» 
pag. 278. 

Opposizioni di Cesare al troncamento trat- 
tato dal Lorenese e dal Ferier col ponte- 
fice, tom. 11, lib. 22, pag. 302 e seg. 

Romore di sospensione, ed in che fondato, 
tom. 11, lib. 22, pag. 370. 

Sessione otUva o XXIY, tom. 12, lib. 23, 
pag. 157. 

Consenso de' principi e de' padri alla ter- 
minazione, tom. 12, lib. 24, pag. 213, 
e 224. 

Decreto stabilito sopra di ciò nella congre- 
gazion generale, ed indi ncU' ultima ses- 
sione, tom.;12, lib. 24, pag. 245,292. 

Accettamento fattosi quivi di ciò eh' erasi 
fermato in tempo dì Paolo, di Giulio, e 
di Pio, tom. 12, lib. 24, pag. 293. 

Consentimento universale di chieder la con- 
fermazione al pontefice, tom. 12, lib. 24, 
pag. 294. 

Titolo dato ad esso nelle festive acclama- 



19DICE KM 

rioni, e comune allegrena de' padri, 
tom* 19^ lib. S4, pag. S95. 
Soserìzioni di quanti , e di ehi, e con quale 
avvedimento, tom. 12, lib. 24, pag. 298. 

Coneilii e costituzioni apostoliche se dovessero 
riceversi da'padrì tridentini, tom. 4, lib. 7, 
pag. 20 e seg. 

Calliope riformato da PioIV, tom. 9, lib. 18, 
pag. 384. 
Trattati sopra ciò fra questo e Pimperadore, 
tom. 10,lib.20, pag. 356 e seg., 447, 465. 
Instanze dell' ambasciador di Spagna, che 
tal riformazione si facesse in concilio, e 
come acquetate, toip. 11, lib. 22, p. 344. 

Concardia di Passmda fra Cesare e i protestan- 
ti, tom. 7, lib. 13, pag. 59 e seg. 

Confe$9ume: vedi penitenza. 

Confessione Àugustanoj e sua origine, tom« 2, 
lib. 3, pag. 16. 

Congregazione d'ambaseiadori rannata in Tren- 
to da',cesarei, tom. 9, lib. 18, pag. 265. 

Congregazioni di pescosa spagnuoli e di pre- 
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di Luna in concilio, tom. 12, lib. 24, p. 236. 

Congregazioni di Paolo III sopra il riformar 
la corte e la Chiesa romana, tom. 2, lib. 3, 
pag. 118, lib. 4, pag. 187 e seg. * 
Sopra le materie appartenenti al concilio, 
tom. 3, lib. 6^ pag. 188, tom. 5, lib. 9, 
pag. 11, 115, lib. 10,pag. 210, SOSeseg. 
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Ccngregaxiom di Giulio III per l'adunamen- 
to del sinodo, tom. 6, lib. 11, pag. 106. 

Per la sospensione di esso, e per la mossa 
de* protestanti, tom. 7, lib. 13, pag. 44. 
.Congregazioni di Paolo IV pei censo di Na- 
poli offertogli dal duca d'Alba nel tempo 
della guerra, tom. 7, lib. 14, pag. 284. 

Per la rinunzia dell* imperio fatta da Car- 
lo y al fratello, tom. 7, lib. 14, pag. 325. 

Pel reggimento dello stato ecclesiastico, 
tom. 7, lib. 14, pag. 344. 
Congregazioni di Pio I V intomo alla residen- 
za, tom. 8, lib. 16, pag. 392. 

Intorno alla confermazione, e air esecu- 
zione del sinodo, tom. 12, lib. 24, 
pag. 300 e seg. 
Congregazioni particolari oltre alle generali , 
. perchè introdotte da' padri tridentini, 
tom. 3, lib. 6, pag. 209. 

Division de' padri in tre congregazioni spe- 
ciali, e perchè, tom. 3, lib. 6, pag. 209. 
Congregazioni generali: sopra i rei usi delle 
prediche e delle lezioni, tom. 4, lib. 7, 
pag. 20. 

Intorno alla giustificazione, tom. 4, lib. 8, 
pag. 148, 165 e seg. 

Stile delle congregazioni in correggere i 
decreti, tom. 4, lib. 8, pag. 261. 

Gongregazion generale pel trasportamento 
del sinodo, tom. 5, lib. 9, pag. 90. 
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Congregazkmi di Bologoa intorno a que- 
sto litigio, tom. 5, lib. 10, pag. 2St7. 

CoDgregasion generale in cui protestano 
i fiscali di Carlo V, tom. 5, Ub. 10, 
pag.246. 

Prima congregazion generale innanzi al- 
l' aprimento in tempo di Giulio, tom. 6, 
lib. 11, pag. 134. 

Luoghi assegnati a' teologi in dir le sen- 
t^aze nelle congregazioni: e adunamen- 
te di esse due volte il giorno, tom. 6, 
lib. 13, pag. 183, 223. 

Congregazion generale a tempo delPistesso 
pontefice in cui si determina di sospen- 
dere il concilio per teipa de' protestan- 
ti, tom. 7, lib. 13, pag. 44. 

Prima congregazion generale agli anni di 
Pio^ e riti di tali adunanze, tom. 8, 
Ub. 15, pag. 223. 

Congregazion generale sopra i primi ca- 
pi della disciplina, tom. 8, lib. 16, 
pag. 326. 

Intorno al concedimento del calice, e alla 
comunione, tom. 9, lib. 17, pag. 10, 
116 e seg., lib. 18, pag. 190 e seg. 

Congregazioni private per la presta ter- 
minazion del concilio, tom. 11, lib. 21, 
pag. 50 e seg., lib. 22, pag. 352* 

Congregazioni speciali di vescovi e di teo- 
logi per comporre le differenze sopra il 
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matrimonio clandestino, tom. 11, lib« 2t, 

pag. 372 e seg. 

Ultime congregazioni sopra la discìptiia, 

tom. 13, lib. 24, pag. 218 e seg*, 9i3. 

Sopra i dogmi, tom. 12, lib. 24, pag. S30, 

241 e seg. 
Sopra la conclusione, tom. 12, lib. 24, 
pag. 244 e seg. 

lomiglieri, vedi Giambattistti. 

dmiiglio di Spagna invita Carlo V all*espu- 
nazione dell' eresia, tom. 1, Ub. 1, 
pag. 194. 
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Come d'Aliffèy uccisore della duchessa di Pa> 
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Roma, tom. 7, lib. 14, pag. 44S, 455. 
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Conte di Monforte, vedi Ugo* 
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Conte di Montorio, vedi Giovanni Carrafa. 

Conte di Santa Fiora, vedi Sforza. 

Conte di Tendiglia ambasciador d'ubbidien- 
za per Filippo II e tio IV5 e suoi trat- 
tati contra i Carrafeschi, tom. 7, lib. 14, 
pag. 428. 

Continu,azione del Concilio in tempo di Pio 
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trariata da' cesarei , e da' francesi, tom. 7, 
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lib. 14, pag. 393 e seg^ 406, 417, 476, 
tom. 8, lib. 15, pag. 18 e seg., 316 e 
seg., Ub. 16, pag. 368, 381, 417. 
Desiderio e commessioni del pontefice per 
questa dichiarazione, ma dipoi mitigMe, 
tom. 8, lib. 16, pag. 444. 
Temperamento preso ch'ella si ftcesse so- 
lo con r opere, tom. 9, lib. 17, pag» 81 
e scg. 
Lettere del re Filippo in consonanza di ci&, 
tom. 9, lib. 17, pag. Ì89, tom. 10, 
lib. 20, pag. 392. 
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rione, tom. 12, lib. 24, pag. 293. 

Conpento di protestanti in Erfordia, e pen- 
sieri loro contro gli austriaci, tom. 8, 
lib. 15, pag. 112. 

Comaro, vedi Luigi. 

Cornelio, vedi Melchior. 

Cornelio lamenio il vecchio viene al conci- 
lio di Trento neir ultima convocazione, 
tom. 11, lib. 21, pag. 125. 

Cornelio lamenio vescovo d'Ipri è condanna- 
to da Innocenzo X nelle sue opere intor- 
no al libero arbitrio, e ad altri articoli, 
tom. 8, lib. 15, pag. 109. 

Cornelio Musso de' minori conventuali vosco- 
TO di Bitonto previene tutt'i vescovi nel 
giugnere al concilio in tempo di Paolo III, 
tom. S, lib. 5, pag. 78. 
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Recita un* orazione nell' aprimento, tom. 3, 
lib. Sy pag. 145. 

Suo parere sopra il ricevimento delle tradi- 
zioni, tom. 3, lib. 6, pag. 260. 

Argomento da lui recato per mostrar che la 
residenza era di legge divina, tom. 4, 
lib. 7, pag. 87. 

Sentenza ch'egli porta intomo alla giustifi- 
cazione dell'uomo, tom. 4, lib. 8,p. 176. 

Sue fervide intercessioni acciocché si per- 
doni al Sanfelice vescovo di Cava, tom. 4, 
lib. 8, pag. 194. 

Nunziatura di esso in Germania per l'ul- 
timo adunamento del sinodo, tom. 7, 
Uh. 14, pag. 408. 
Cùrma^ vedi Àtcanio. 
Carreggio, vedi Girolamo» 
Cortese^ vedi Giacomo. 

Corte Romanay ragionamenti di lei intorno 
alla causa di Lutero, tom. l,lib. 1, p. 137. 

Mormorazione in Trento contra essa per le 
contese intorno alla residenza, tom. 9, 
lib. 17, pag. 30. 

S'ella ripugnasse alla confermazione del si- 
nodo, tom. 12, lib. 24, pag. 302. Vedi 
Roma^ e Riformazione. 
Corimo de'Medià duca di Fiorenza è impu- 
tato della sollevazione di Perugia in tem- 
po di Paolo III, tom. 2, lib. 4, pag. 254. 

Si^ssidio dato da esso all' imperadore nella 
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guem eontr» i protesUnti; e ricompensa 
che ne riceve, tom. 4, lib. 8, pag. 299. 
Concesnime di Siena fattagli dal re Filippo 
per occasion della parentela rifiutata dal 
re di Francia, tom. 7, lib. 14, pag. 274. 
Sue diligenze a fin di pacificare il duca d'Al- 
ba con Paolo IV, tom. 7, lib. 14, p. 291. 
Affetto del seguente pontefice verso di lui, 

tom. 7, lib. 14, pag. 436. 
Vrauta di esso a Roma , e suo intervenimen- 
to alla procession pontificia per Tapri- 
zione del sinodo, tonu 7, lib. 14, p. 474. 

Costanza, vedi concilio. 

Costituzioni apostoliche, vedi concila. 

CofHirrtma, vedi Antonio. 

Cresima, canoni sopra di lei stabiliti , e pon- 
derazione intomo al ministero di essa, 
tom. 5, lib. 9, pag. 61. Vedi sacramenti. 

Cristianesimo in quale stato fosse avanti Tere- 
sia di Lutero, tom. 1, lib. 1, pag. 78. 

Cristoforo lacovacci cardinale legato per la 
pace e pel concilio a Carlo V, tom. 2, 
lib. 4, pag. 192. 

Cristoforo Madrucci, vescovo e signor di Tren- 
to, ottiene che gli si mandi il cappello 
cardinalizio da Paolo III, tom. 3^ lib. 5, 
pag. 15. 
E di sentenza che '1 concilio si cominci dalla 
riformazione, tom. 3, lib. 6, p. 189 e seg. 
Studiasi di persuadere che la Scrittura ai 
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Tolti negli idiomi Tolgari, tom. 3, lib. 6, 
pag. 367. 
• Gli nascono aleimi disturbi col cardinal del 
Monte 3 e si giustifica appresso il ponte- 
fice, tom. 4, lib. 7j pag. 44, lib. 8, 
pag. 309, 319. 

Grazie che riceve dal cardinale tosto eh* egli 
ascende al pkipato, tom. 6^ lib. 11, 

^ pag. 69. 

È diiamato da Cesare in Àlemagna^ e quin- 
di è spedito a Roma per istabilire una 
lega centra gli eretici, tom. 4, lib. 7, 
pag. 55, lib. 8, pag. 140. 

Promette di confortar Timperadore che ac- 
consenta alla traslazion del concilio^ e 
s'adopera col Mendozza acciocché non 
ripugni alla sospensione, tom. 4, lib. 8, 
pag. 319. 

Se ne passa a Cesare dopo il trasferimento 
fatto a Bologna^ e false imputazioni che 
gli son date, tom. 5, lib. 9, pag. 131. 

É mandato al pontefice per queir afitare, e 
con quali instruzioni , tom. 5, lib. 10, 
pag. 303 e seg. 

Effetti del suo trattato, tom. 5, lib. 10, 
pag. 308, 331 e seg. 

Desidera accesamente la legazion di Germa- 
nia; e sensi opposti del papa e de' legati 
sinodali, tom. 5, lib. 10, pag. 311. 

Dubbio del suo maggior luogo inverso 
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de'doe jj^nadenti TeseoTi, e coiiied«eÌ80y 
lom. 6, lib. 11, pag. 133. 

LAUtÙBime aeeogUenie di esso al principe 
di ^Mgna il qual passi per Trento, tom. 6, 
lib. 11, pag. 139. 

Suo parere sopra alcuni articoli dell'eucari> 
stia, con persuadere la concession del ca- 
lice pe' cattolici alemanni, tom. 6, lib. 13, 
pag. 191. 

Poicoli della città di Trento eh' ei significa 
al papa per mossa de' luterani, tom. 7, 
lib. 13, pag. 43. 

Aioti somministrati da esso ad alcuni mini- 
stri pontificii nella loro improvisa par- 
tenza, tom. 7, lib. 13, pag. 53. 

BJnuniiamento di quel vescovado a Lodo- 
vico Madruccio suo nipote ^ e legazione 
della Marca Anconitana conferitagli da 
Pio IV, tom. 8, lib. 15, pag. 83. 
Criitofaro Stroiio primo oratore brandebur- 
gese al concilio di Trento offerisce ub- 
bidienza a nome del suo signore, tom. 6, 
lik 12, pag. 212. 
Crodaiay facultà mandatane da Pio IV a Fi- 
lippo II, tom. 7, lib. 14, pag. 405. 

Suoi privilegi biasimati da molti quasi so- 
verchii, tom. 9, lib. 18, pag. 244. 

Pensiero di rivocarla nel concìlio di Tren- 
to^ ma di£5cultà per F opposizione de- 
gli spagnuoli, tom. 8, lib. 16, p. 387. 
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Riguardo avutosi ad essa nel fofmare il 
decreto sopra le indulgenze} e ripuglian- 
la d'alcuni padri, tom. 13, lib. 34, 
pag. 289 e S93. 
Curati, vedi farroeckiani. 

D 

» 

'Dandolo, vedi Matteo, 

Daneiio o Danes, vedi Pietro. 

Dàndino, vedi Girolamo. 

Daniel Barbaro, coadiutor d'Àquiiea, s'op- 
pone in concilio alla concession del ca- 
lice, tom. 9, lib. 18, pag. 200. 

Dateria quanto fosse difficile a riformarsi, 
tom. 1, lib. 2, pag. 273. 
Consigli de' legati tridentini sopra la ri- 
formazione di essa, tom. 4, lib. 7, p. 13. 

David Odasio presenta un breve a Carlo V, 
col quale Paolo III il riprende per Tedit- 
to di Spira, tom. 5, lib. 5, pag. 64. 

Decime concedute da Paolo IH al re di 
Francia, tom. 2, lib. 4, pag. 174. 
Esenzione da esse pe* vescovi dimoranti ili 

concilio, tom. 3, lib. 6, pag. 171. 
Decreto intomo ad esse, tom. 12, lib. 24, 
pag. 283, decreto 12. 

Decisioni^ se dovessero farsi in concilio per 
conto di nazioni o di teste, tom. 3, 
lib. 6, pag. 153; 
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Instante de' cesarei per ciò ia tempo di 

Pio, tom. 9, lib. 18, pag. S88. 
Simile inteùto presupposto nel cardinal di 
Loreno^ e ragioni pensate in contrario 
da' pontificii, tom. 9, lib. 18, pag. 331. 
Vari trattati del cardinal Morene con Fer- 
dinando intomo a questo soggetto, tom. 10, 
lib. 20, pag. 431, 463 e seg. 
Proposta di alcuni oratori, che i deputati 
sopra la disciplina si scegliessero per 
via di nazioni^ e repulsa de' legati per 
isfuggir l'inconveniente in riguardo alle 
decisioni, tom. 11, lib. 22, pag. 238, 
247, 269. 

Decreti come si correggessero nelle adunan- 
ze occorrendovi mutamento , tom. 4, 
lib. 8, pag. 260. Vedi Decisioni. 

Delfino^ vedi Zaccaria. 

Diego d' Alava vescovo d'Asterga ha alcune 
discordie col cardinal Pacecco, tom. 4, 
lib. 7, pag. 55. 
Temperamenti da lui proposti sopra il de- 
creto della concezion della Vergine, 
tom. 4, lib. 7, pag. 93. 

Diego Lainez della compagnia di Gesù vie- 
ne a Trento come teologo pontificio in 
tempo di Giulio, tom. 6, lib. 12, p. 180. 
Pubblica ammonizione fatta da esso alla 
reina di Francia nel colloquio di Poissi, 
tom. 8, lib. 15, pag. 189. 
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Sua anione che Cristo sacrificale per noi 
se medesimo nella cena^ tom. 9, lib. 18, 
pag. 188. 

Sua celebre sentenza intomo allMnstitu- 
z]onde*vesco?i, tom. 9,lib. 18, p.340eseg. 

Replica alcune cose sopra l'istessa mate- 
ria, tom. 10, lib. 19, pag. 109. 

Parere intomo a' rei usi dell'ordine, e spe- 
cialmente a* quei delle dispensazioni , 
tom. 11, lib. 21, pag. 110. 

Suoi concetti opposti ali* annullamento dei 
clandestini, tom. 11, lib. 22, pag. 292. 

Parere di lui $opra ventuno articoli di di- 
sciplina, tom. 12, lib. 23, pag. 60. 
Diego Mendczza ambasciadore cesareo pres» 
so la repubblica di Venezia, ed indi al 
ccmcilio di Trento, tom. 3, lib. 5, p.30. 

Suo presto ritorno quindi a Venezia, e 
doglienze per ciò del pontefice con Tim- 
peradore, tom. 3, lib. 5, pag. SS. 

Nuovo avvento di lui al concilio^ e prime 
funzioni co* legati, tom. 3, lib. 5, p. 78. 

Suoi concetti intorno a queli* assemblea, 
tom. 3, lib. 5, pag. 118. 

Mandato che riproduce col mezzo del suo 
segretario per cagione di malattia, tom. 3, 
lib. 5, pag. 145. 

Trattati di sospensione col cardinal Ma- 
dmccio e co' presidenti, tom. 4, lib. 8, 
pag. 296 e seg. 
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DiTerri yiaggi di lui alla suddetta repub- 
blica^ e sopraintendeosa di alcuni car- 
dinali lasciata da esso in concilio, tom. 4, 
Kb. 7, pag. 32, lib. 8, p. 191, 307. 

Ambasceria di esso al pontefice, tom. 5, 
Ub. 9, pag. 139. 

Suoi trattati intomo al riporre il sinodo 
in Trento dopo la traslazion di esso a 
Bologna, tom. 5, lib. 10, pag. 146. 

Instanze di lui cbe quivi si prorogasse la 
sessione, tom. 5, lib. 10, pag. 179. 

Temperamento divisato fra esso e '1 cardi- 
nal Farnese per acconcio di quella lite, 
ma senza e£Fetto, tom. 5, lib. 10, p. 190. 

Sue protestazioni nel concistoro; e rispo- 
ste che ne riceve, tom. 5, lib. 10, p. 223, 
235, 256 e seg. 

Ragionamenti avuti col pontefice intomo 
al mandar legati in Germania con am- 
pie facultà in materie di religione, tom. 6, 
lib. 11, pag. 18. 

Alterigia da lui usata nel governo di Sie- 
na; e tumulto di essa, tom. 7, lib. 13, 
pag. 68. 
Diego Payva^ teologo portoghese nel conci- 
lio di Trento , forma un' erudita scrittu- 
ra a vantaggio dell'autorità pontificia, 
tom. 10, lib. 19, pag. 235. 

Difende che si possa far P annullamento 
de'clandcstini, tom. 11, lib.22,p.372e seg. 

8 
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Dieta d* Agtmoa trasportata quivi da Spira, 
tom. 2, lib. 4, pag. 269. 

Dieta d'Augusta tenuta dairimperador Mas- 
similiano, tom. 1, lib. 1, pag. 106. 

Dieta d'Augusta nel 1530 congregata da Car- 
lo y, tom. 2, lib. 3, pag. 13. Vedi pro- 
testanti. 

Dieta d'Augusta Tanno 1547 convocata per 
affari di religione, tom. 5, lib. 10, 
pag. 175. 
Lettere al pontefice degli ecclesiastici qui- 
vi adunati sopra la riposizione del con- 
cilio a Trento^ e risposta data loro, 
tom. 5, lib. 10, pag. 198 e seg., 237. 
Decreto della dieta intorno a] rimettersi 
tutti alle determinazioni del futuro con- 
cilio, tom. 5, lib. 10, pag. 202. 
Scrittura dell' tn^mm pubblicata quivi da 
Cesare^ e sensi de* cattolici e degli ere- 
tici intorno ad essa, tom. 5, lib. 10, 
pag. 313, 321. 
Riformazione del clero alemanno fatta dal 
medesimo imperadore, tom. 6, lib. 11, 
pag. 20. 

Dieta d'Augusta l'anno 1550, tom. 6, lib. 11, 
pag. 89. 
Recesso quivi pubblicato con sommessione 
universale delia dieta al concilio, tom. 6, 
. lib. 11, pag. 105. 

Dieta d'Augusta nel 1555 con l'interveni- 
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mento del legato apostolico, tom. 7, 
Iib. 13, pag. 126. 
Recesso di lei pregiudiciale alla religione, 
tom. 7j Iib. 13, pag. 158. 

Dieta d'Augusta nel 1559 nella quale si con- 
ferma la pace di Passavia, tom. 7y Iib. 14, 
pag. 356. 

Dieta di Bada convocata dagli svizzeri , ed 
invito fatto loro pel concilio di Trento, 
tom. 8, Iib. 15, pag. 136. 

Dieta di Colonia ove si elegge Ferdinan- 
do a re de' Romani, tom. 2, lìb. 3, 
pag. 37. 

Dieta di Francfort, in cui Carlo Y rinmizia 
r impero al re Ferdinando, tom. 7, Iib. 14, 



Dieta di Fràncfort nella quale Massimiliano 
è creatore de' Romani, tom. 10, Iib. 19, 
pag. 91. 
Dieta di Naumhwrgh congregata da' protestan- 
ti, tom. 8, Iib. 15, pag. 28. 
Venuta quivi de' nunzi pontificii per la 
convocazion del concilio, tom. 8, Iib. 15, 
pag. 33 e seg. 
Recesso pubblicato dall' adunanza, tom. 8, 
Iib. 15, pag. 48. 
Dieta di Norimberga l'anno 1522, tenuta in 
assenza dell' imperadore, tom. 1, Iib. 2, 
pag. 274. 
Risponde alle proposizioni di Francesco 
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Cheregato nunzio pontificio, tom. 1, lib.S, 
pag. 283. 
Editto da lei pubblicato nel suo recesso > 
tom. 1, lib. % pag. 288. 
Dieta di Norimberga raunata tredici mesi do- 
po la precedente , tom. 1 , lib. 2 y 
pag. 300. 
Si esaminano in essa le petizioni conte- 
nute nella scrittura de' cento gravamen- 
ti, tom. 1, lib. 2, pag. 301 e seg. 
Suo recesso, tom. 1, lib. 2, pag. 305 e seg. 
Dieta di Norimberga nel 1543 dove s'invi- 
tano i tedeschi al concilio di Trento, 
tom. 3, lib. 5, pag. 30, 35. 
Dieta di RoHsbona convocata da Carlo Y per 
la guerra contra'l Turco, e per la ri- 
cognizione di Ferdinando in re de'Ro- 
.mani, tom. 2, lib. 3, pag. 58 e seg. 
Ostacoli incontrati da Cesare ne' protestan- 
ti, tom. 2, lib. 3, pag. 58. 
Tregua di religione conceduta loro fino al 
nuovo concilio con ripugnanza della die- 
ta, tom. 2, lib. 3, pag. 62 e seg. 
Risoluzione presa di procurarne l' aduna- 
mento dal papa, tom. 2, lib. 3, p. 71. 
Dieta di Ratisbona congregata Tanno 1541, 
tom. 2, lib. 4, pag. 288. 
Proposta lettasi quivi in nome di Cesare, 

tom. 2, lib. 4, pag. 297. 
Deputazione e diligenze fatte da esso per 
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comporre le discordie di religione, tom. 2, 
lib. 4, pag. 300 e seg. 

Concordia fra i cattolici e i luterani so- 
pra diversi articoli sul principio della 
conferenza, tom. 2, lib. 4, pag. 305. 

Loro dissensione intorno al misterio del- 
l'eucaristia, tom. 2, lib. 4, pag. 306. 

UflScii degli imperiali co' protestanti pa^ 
che non si venisse a rottura, tom. 2, 
lib. 4, pag. 312. 

Inclinazione de' teologi luterani alF accor- 
do^ e da che ritenuti, tom. 2, lib. 4, 
pag. 314. 

Recesso publicato da Cesare^ e scioglimen- 
to dell'adunanza, tom. 2, lib. 4, p. 331 e seg. 
Dieta di Ratisbona nel 1556 e 57, ove si 
determina di tenere il colloquio fra i cat- 
tolici e i protestanti nella città di Vor- 
mazia, tom. 7, lib. 14, pag. 316 e seg. 
Dieta di Spira convocata per Tanno 1524 
ma senza effetto, tom. 1 , lib. 2, p. 306 e seg. 
Dieta di Spira tenuta da Carlo V nel 1529, 
tom. 1, lib. 2, pag.'377i 

Intervenimento in essa degli zuvingliani 
e dcMuterani, tom. 1, lib. 2, pag. 378. 

Recesso propizio a' cattolici con piacer del 
papa, tom. 1, lib. 2, pag. 379. 

Protestazione per ciò d'alcune città e d'al- 
cuni principi eretici, tom. 1, lib. 2, 
pag. 580. 



4«8 INDICE 

Risposta severa di Cesare a' loro ambascia- 
dori, tom. 1, lib. 2, pag. 381. 
Lega smalcaldica quindi nata; ed origine 
de' protestanti, tom. 1, lib. 2, pag. 381. 

Dieta per Spira convocata da Carlo V, ma 
dipoi stabilita per Ratisbona, tom. 3, 
lib. 3, pag. 45. 

Dieta di Spira trasportata in Aganoa per 
occasion di peste, e colloquio di Rati- 
sbona determinato da essa, tom. 2, lib. 4, 
pag. 269. 

Dieta di Spira nel 1542 dove si accetta la 
convocazion del concilio a Trento, tom. 2, 
lib. 4, pag. 360. 

Dieta di Spira nel 1544 e suo recesso pre- 
giudiciale alla religione, tom. 3, lib. 5, 
pag. 51. 
Dispiacere perciò del pontefice e di tutti i 
cattolici, tom. 3, lib. 5, pag. 54. 

Dieta di Varsavia Tanno 1564 ove si riceve 
da'Pollacchi il concilio di Trento, tom. 12, 
lib. 24, pag. 340 e^seg. 

Dieta di Vormazia l'anno 1521, ove da Car- 
lo V si propone la causa di Lutero, e suo 
effetto, tom. 1, lib. 1, pag. 191. 

Dieta di Vormazia nel 1545. Promessa divi- 
sata quivi da Cesare intorno alle contro- 
versie di religione , e protesti apparec- 
chiati da' pontificii , tom. 3, lib. 5, 
pag. 80. 
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Trattato di guerra contro a' protestanti , 

tom. 3, lib. 5, pag. 110. 
Recesso imperiale come inteso nel concilio, 
tom. 3, lib. 5, pag. 129. 

Dignitàj vedi benefiziati. 

Digradazioni: decreto del concilio intomo a 
questa materia, tom. 6, lib. 12, pag. 199. 

Dionigi Laurerio general de' Servi è mandato 
nunzio al re Giacomo di Scozia per la 
convocazion del concilio,' tom. 2, lib« 4, 
pag. 147. 

Dionigi Zannettino vescovo di Chironia riceve 
un grave insulto nel concilio dal vescovo 
della Cava, tom. 4, lib. 8, pag. 189. 

Disciplina ecclesiastica, vedi riformazione. 

Dispensazioni fuor della corte romana la- 
sciate alla cognizione degli . ordinarii , 
tom. 9, lib. 18, pag. 232. 
Sentenze d'alcuni padri centra le dispen- 
sazioni, tom. 11, lib. 21, pag. 110. 
Ragionamento opposto del Lainez, tom. 11, 

lib. 21, pag. 110. 
Decreto del concilio sopra ciò, tom. 12, 
lib. 24, pag. 286, decreto 18. 

Distribuzioni cotidiane statuite dal concilio , 
tom. 9, lib. 17, pag. 105, lib. 18, 
pag. 230. 

Dogmi perchè destinati da' pontefici per co- 
minciamento del sinodo, tom. 3, lib. 6, 
pag. 182 e seg. 
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Parere de' legati tridentini intomo all' esa- 
minazion di essi, toni. 4, lib. 7, pag. 30. 
Ufficii deir ambasciador Toledo co' presiden- 
ti per impedirne la decisione, toni. 4» 
lib. 7, pag. 25. 
Commessioni opposte del papa, tom. 4, 

lib. 7, pag. 27. 
Fermezza de' legati nel tirar avanti quella 

materia, tom. 4, lib. 7, pag. 30. 
Varie opinioni sopra ciò nella congregazion 
generale, in cui è determinato cbe si co- 
minci l'esaminazione del peccato origi- 
nale, tom. 4, lib. 7, pag. 32 e scg. 
Bùmenieani banno per avversari molti umani- 
sti coetanei di Lutero, e percbè, tom. ìy 
lib. ly pag. 183. 
In qual maniera s'oppongono al decreto so- 
pra la concezion della Vergine, tom. 4, 
lib. 7, pag. 90 e seg. 
Domenico Solo domenicano interviene al con- 
cilio come sostituto del suo vicario gene- 
rale ^ ed a qual maniera di voce sia am- 
messo, tom. 3, lib. 6, pag. 164. 
Sentenza di lui centra l'introdurre fra' mo- 
naci la lezione della Scrittura , e contra 
la preminenza di essa alla cattedra della 
scolastica, tom. 4, lib. 7, pag. 61. 
Boriaj vedi Andrea. 
Drascoinzio, vedi Giorgio. 
Duca d'Alba govemator di Milano si studia 
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di persuader a Paolo III che unisca le 
sue armi con Cesare contra il re di Fran- 
cia, tom. 3, lib. 5, pag. 47. 
Duca d'Alba viceré di Napoli ha varie ca- 
gioni di rottura con Paolo IV, il quale 
ancora gli fa carcerare il suo agente, 
tom. 7, lib. 13, pag. 180, 210. 

Pratiche infruttuose di pace fra loro, tom. 7^ 
lib. 13, pag. 218 e seg. 

Guerra rotta da esso, e suoi vari acquisti^ 
vicino a Roma, tom. 7, lib. 13, pag. 227 
e seg. 

Trattati di concordia senza successo, tom. 7, 
lib. 13, pag. 240 e seg. 

Sospension d'armi prima per diece, e poi 
per quaranta giorni, tom. 7, lib. 13, 
pag. 253. 

Censo pel regno di Napoli offerto da lui , 
e rifiutato dal papa, tom. 7, lib. 14, 
pag. 284. 

Venuta di esso col campo a Sora, tom. 7y 
lib. 14, pag. 287. j 

Suo pensiero di sorprender Roma, e co- 
me non eseguito, tom. 7, lib. 14, p. 288. 

Colloquio fra lui e '1 cardinal Carrafa, tom. 7, 
lib. 14, pag. 292. 

Due capitolazioni, Tuna publica, T altra 
segreta, stabilite fra loro, tom. 7, lib. 14, 
pag. 293. 

Venuu di esso a Roma, ed accogliense 
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che riceve dal papa, tom. 7, lib. 14, 

pag. 298. 
Ostacoli da lui frapposti in Ispagna aHrat- 

tati del cardinal Carrafa, tom. 7, lib. 14, 

pag. 309. 
Duca di Bcmera, vedi Alberto. 
Duca di Borbone, vedi Carlo. 
Duca di Branmc, vedi Enrico. 
Duca di Castro, vedi Orazio Farnese. 
Duca di Clepes, condizione di lui , e de'suoi 

stati intomo alla fede, tom. 8, lib. 15, 

pag. 74. 
Trattati di esso col nunzio Commendone 

sopra radunamento del sinodo, tom. 8, 

lib. 15, pag. 75. 
Instanze per la concession del calice, e 

pel matrimonio de' sacerdoti , tom. 8, 

lib. 15, pag. 77. 
Duca di Ferrara, vedi Alfonso, Ercole. 
Duca di Fiorenza^ vedi Francesco di Loreno. 
Duca di Mantos>a 9 vedi Federigo, Guglielmo. 
Duca di Milanoy vedi Francesco Sforza. 
Duca di Nortumbria inglese cospira per Tesai- 

tazione di Giovanna sua nuora al regno^ 

è dichiarato traditore della corona, e 

muore decapitato, tom. 7, lib. 13, p. 73. 
Duca d'Orliens, vedi Carlo. 
Duca di Paliano, vedi Giovanni Carrafa. 
Duca di Savoia, vedi Emanuel Filiberto. 
Duca di Somma, vedi Antonio Sanse^erini, 
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Duca di Suffolcj vedi Enrico Crai. 
Duca d'Urbino, vedi Guidobaldo. 
Duello interdetto dal concilio di Trento, 
tom. 13, lib. 24, pag. 286, decreto 19. 



Ecclesiastici riformati da Paolo III, tom. 2, 
lib. 4, pag. 187. Vedi cherici. 

Ecclesiastici d'Àlemagna riformati dal legato 
Campeggio, tom. 1, lib. 2, pag. 317. 
Lettera scritta da loro al pontefice pel ri- 
tomo del concilio a Trento; e risposta 
che ne ricevono, tom. 5, lib. 10, p.198,237. 
Riformazione di essi fatta da Carlo V nel- 
la dieta d'Augusta, tom. 6, lib. 11, 
pag. 20. 

Echio, vedi Giovanni. 

Ecolampadio ministro eretico in Basilea ac- 
compagna Zuvinglio ad una conferenza 
che questi dovea tener con Lutero in 
Marpurgh, tom. 2, lib. 3, pag. 11. 
Sua morte, tom. 2, lib. 3, pag. 56. 

Ecumenico, sua essenza in che consista, tom. 11, 
lib. 21, pag. 45. 

Eduardo figliuolo di Enrico Vili succede 

al dominio deiringhiiterra, tom. 5, lib. 9, 

pag. 47. 

Sua presta morte; e mala disposizione che 

fa del regno, tom. 7, lib. 13, pag. 73. 
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Eduardo Fox vescovo d'Herfort è mandato 
ambasciadore da Enrico Vili re d'In- 
ghilterra a' protestanti per collegarsi con 
loro, tom. 2, lib. 3, pag. 135. 

Egidio Falcetta vescovo di Caurli s'oppone 
agramente alla concession del calice con 
grave sdegno de' cesarei, tom. 9, lib. 18, 
pag. 211. 
È promosso alla chiesadiBertinoro,tom. 10, 
lib. 19, pag. 196. 

Egidio Foscarario vescovo di Modena è ca- 
lunniato a torto intorno al suo parere 
sopra la residenza, tom. 8, lib. 16, 
pag. 413. 

' Aderisce alla concession del calice, tom. 9, 
lib. 18, pag. 200. 
Approva V annullamento de' clandestini , 

tom. 11, lib. 22, pag. 292. 
Dimòstrazion d'affetto usata seco dal papa, 
tom. 12, lib. 23, pag. 106. 

Eleonora d' Austria figliuola dell' imperador 
Ferdinando viene sposa in Mantova al 
duca Guglielmo^ e suo passaggio per 
Trento, tom. 8, lib. 15, pag. 158. 
S'incammina per visitare il padre inlspruch, 
e ritorna indietro per la morte del car- 
dinale zio del marito, tom. 10, lib. 20, 
pag. 317. 
Nuovo viaggio di lei per l'istesso uflBzio, 
tom. 10, lib. 20, pag. 381. 
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Elettore di Branddmrff, vedi Gioaehimo. 
EleUare di Colonia invitato da Pio lY il 
c<mcilio, tom. 8, lib. 15, pag. 69. 
Stato nel quale il nunzio ritrova quella città^ 
tom. 8, lib. 15, pag. 73. 
Elettor di Mogonza^ vedi Alberto. 
Elettor di Scusonia^ vedi Federigo, Maurizio. 
Elettor di Treveri, vedi Giovanni Eysemburgjh. 
Elettori ecclesiastici venuti al concilio in 
tempo di Giulio III, tom. 6, lib. Il, 
pag. 140, lib. 12, pag. 212. 
Partenza loro da Trento, tom. 7, lib. 13, 
pag. 35. 
Elisabetta figliuola minore d* Enrico Vili h 
sollevata al trono d'Inghilterra, Umi. 7, 
lib. 14, pag. 348. 
Sue vane diligenze per essere approvata 
dal papa come reina; e mutamento di 
fede in quel regno, tom. 7, lib. 14, ' 
pag. 349. 
Invito fattole da Pio lY intorno al conve- 
nire in concìlio , ma senza efiètto, tom. 8, 
lib. 15, pag. 93. 
Instanze in Trento de* Lovaniesi , e degli 
inglesi perchè si decretasse contra di 
lei; e uffizi opposti di Cesare, tom. 11, 
lib. 21, pag. 127. 
Sentimenti del pontefice di proceder con- 
tra di essa alle censure, tom. 12, lib. 24, 
pag. 208. : 
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Elveziif ▼^i camoni. 

Emanuel Filiberto duca di Savoia manda suo 
ambasciadore al concilio al tempo di 
Pio, tom. 10, lib. 19, pag. 2S1. 

Emeero non riferisce a vantaggio di Lutero 
il contrasto di Lipsia, ed è perciò da 
lui oltraggiato col pubblico incendio 
de' suoi componimenti, tom. 1, lib. 1, 
pag. 174. 

J^iimo FUonardi nunzio pontificio alla re- 
pubblica svizzera è creato cardinale da 
Paolo m, tom. 1, lib. % pag. 325. 

Enrico cardinal di Portogallo, e poi succes- 
sore a quella corona, scrive lettere di 
somma lode a Pio IV, per la seguita 
confermazione del sinodo, tom. 12, lib. 24, 
pag. 311. 

Enrico duca di Branmch capitano della lega 
cattolica contra i protestanti, tom. 2, 
lib. 4, pag. 222. 

Enrico érrat inglese duca di Su£Folc cospira per 
r esaltazione della reina Giovanna, ed 
è dicbiarato traditore della corona, tom. 7, 
lib. 13, pag. 74. 

Enrico Vili re d'Inghilterra fa presentare 
a Leon X un libro da se composto con- 
tra gli errori di Lutero, tom. 1, lib. 2, 
pag. 255. 
Villania usata da Lutero nella risposta, 
tom. 1, lib. 2, pag. 257. 
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Titolo che ottiene dal papa di difensor della 
fede, tom. 1, lib. 2, pag. 25^. 

Amore impudico ch*ei porta ad Amia Bo- 
lena e proponimento suo di sposarla, 
tom. 1, lib. 2, pag. 358. 

Nullità addotta da esso del suo matrimo- 
nio con Caterina d'Austria; ed amba- 
sciadori cfie perciò manda al pontefice^ 
tom. 1, lib. 2, pag. 352. 

Congregazioni deputate da Clemente su 
([ueirafEare; e mession del legato Cam- 
peggio in Ingbilterra, tom. 1, lib. 2, 
pag. 360 e seg. 

Causa avocata a se da Clemente, sospetti 
e dispiaceri d'Enrico, tom. 1, lib. 2, 
pag. 373 e seg. 

Promesse da lui fatte agli eretici di Ger- 
mania in aiuto e in vantaggio loro so- 
pra radunamento del sinodo, tom. 2, 
lib. 3, pag. 44. 

Sue diligenze per disgiungere il papa da 
Cesare , e per far rimetter la causa nel 
regno, ma indamo, tom. 2, lib. 3, 
pag. 79, 96. 

Proibizione fattagli dal pontefice di qualun- 
que nuovo maritaggio, tom. 2, lib. 3, p. 97. 

Occulto ed indi solenne sposalizio di esso 
con la Bolena, e sentenza del papa in 
contrario, ma sospesa per qualche tem- 
po, tom. 2, lib. 3, pag. 97. 
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Dispregio ch'egli mostra verso la sedia ro- 
mani, tom. 2, lib. 3, pag. 105. 

Promulgazioni fattesi in Roma della sen- 
tenza, morte di Caterina, e scisma del- 
l' Inghilterra, tom. 2, lib. 3, pag. 106 e seg. 

Ambasciadori da lui mandati a* protestanti 
per colle(phrsi con loro, tom. 2, lib. 3, 
pag. 135. 

Decapitamento del fratello e d'Anna Bo- 
lena, tom. 2, lib. 3, pag. 144. 

.Desidera che '1 re di Francia gli dia pri- 
gione il cardinal Polo, tom. 2, lib. 4, 
pag. 179. 

Atti d'empietà esercitati per esso in odio 
della Chiesa, tom. 2, lib. 4, pag. 200. 

Censure e privazioni del papa contra di 
lui, tom. 2, lib. 4, pag. 203. 

Lega da lui fermata con Cesare a danno 
del re di Francia, tom. 3, lib. 5, p. 45. 

Morte ed elogio di esso, tom. 5, lib. 9, 
pag. 47. 

Disposizione fatta del regno, tom. 7, lib. 13, 
pag. 73. 
Enrico II re di Francia destina suoi prelati 
al concilio di Bologna , e conchiude pa- 
rentela col duca Orazio Farnese, tom. 5, 
lib. 10, pag. 158. 

Fa instanza appressò Paolo III che non si 
mandino ì legati chiesti da Carlo V in 
Germania, tom. 5, lib. 10, pag. 308, 318. 
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Trattati di lega con Paolo sensa effetto; e 
iiioi pensieri opposti alla sospensione del 
sinodo, tom. 6, lib. 11, pag. 11, S8, 57. 

Uffici di Giulio III verso di lui, tom. 6, 
lib. 11, pag. 73 e seg. 

lUspetti che 1* Inducono a dar l'assenso per 
nuova convocazion di concilio, tom. 6, 
lib. 11, pag. 88 e seg. 

Dispiaceri fra lui e'I papa per gli affari 
di Parma, e sinodo nazionale convocato 
perciò nella Francia, tom. 6, lib. 11, 
pag. 115. 

Due protesti fatti legger da esso nel conci- 
storo , e risposta che ne riceve, tom. 6, 
lib. 11, pag. 154 e seg. 

Lettere ed altri suoi protesti in concilio , 
tom. 6, lib. 11, pag. 143, 171 e seg., 
lib. 12, pag. 213. 

Lega fermata co' protestanti centra l'impe- 
radorc, ed evento di essa, tom. 7, lib. 13, 
pag. 54. 

Vari successi di guerra dentro e fuori del 
regno, tom. 7, lib. 13, pag. 54. 

Esercito da lui mandato per soccorso in 
Siena, tom. 7, lib. 13, pag. 68. 

Diligenze del papa per accordarlo con Ce- 
sare , ma senza effetto , tom. 7, lib. 13, 
pag. 62 e seg. 

Nuova lega con Paolo IV centra gli Spa-^ 
gnuoli, tom. 7, lib. 13, pag. 186 e seg. 

9 
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Sospension d'arine con essi , e doglienze per- 
ciò dei pontefice, tom. 7, lib. 13, pag. 197 
e seg. 

Aiuti a lui dal papa somministrati, tom. 7, 
lib. 13, pag. 228 e seg. 

Pace che stat)ilisce col re Filippo in Cam- 
brai, tom. 7, lib. 14, pag. 350 e seg. 

Sua morte, tom. 7, lib. 14, pag. 354. 
Erasmo Rotterdamo, e sue qualità, tom. 1, 
lib. 1, pag. 181. 

Inimicizia sua e de' suoi seguaci con gli sco- 
lastici, tom. 1, lib. 1, pag. 182. 

Testimonianza da lui fatta a vantaggio di 
Lutero, tom. 1, lib. 1, pag. 184. 

Ostacoli che frappone alla bolla contra di 
esso, tom. 1, lib. 1, pag. 185. 

Lettere ossequiose le quali scrive al ponte- 
fice, tom. 1, lib. 1, pag. 187. 

Sua morte , ed in quale stato, tom. 1, lib. 1, 
pag. 185. 
Ercole da Este duca di Ferrara entra in lega 
con Paolo IV contra gli Spagnuoli, tom. 7, 
lib. 13, pag. 194. 

É fatto generale dell' esercito, tom. 7, lib. 13, 
pag. 198. 

Si ritira dall' impresa , e perchè, tom. 7, 

lib. 14, pag. 264. 

Ercole Gonzaga cardinal di Mantova vicino al 

pontificato nel conclave ove fu eletto 

Pio IV, tom. 7, lib. 14, pag. 370 e seg. 
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Da questo è dichiarato primo presidente del 
sinodo, tom. 8, lib. 15, pag. 79. 

Onori da lui ricevuti , e sua andata a Tren- 
to, tom. 8, lib. 15, pag. 158 e seg. 

Proposizione fatta da esso intomo alla di- 
sciplina, tom. 8, lib. 16, pag. 296. 

Imputazione datagli , e quivi ed in Roma , 
nel negozio delia residenza, tom. 8, lib. 16, 
pag. 355. 

Lettere venutegli sopra ciò dal cardinal 
Borromeo, e suo proponimento di par- 
tirsi in caso che si aggiugnessero nuovi 
legati, tom. 8, lib. 16, pag. S96. 

Giustificazioni di esso e del cardinal Seri- 
pando^ e sospetto loro verso il legato Si- 
monetta, tom. 8, lib. 16, pag. 402. 

Promessa fatta da lui a fin di sedare la con- 
tesa intorno alla residenza, tom. 9, lib. 17, 
pag. 14. 

Suo ragionamento col Visconti sopra le im- 
putazioni dategli in Roma, tom. 9, lib. 17, 
pag. 29. 

Licenza chiesta al pontefice, ripulsa, nuova 
instanza 3 e tre condizioni con le quali si 
contenta di rimanere, tom. 9, lib. 17, 
pag. 30 e seg. 

Ufficii deir imperadore per fermarlo in Tren- 
to ^ e soddisfazioni che gli son date dal 
papa, tom. 9, lib. 17, pag. 46. 
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Sua rieoDeiliaiioDe col cardinal Simonetta, 
tom. 9, lib. 17, pag. 1S6. 

Proposta di esso sopra il concedimoito del 
calice, e come intesa da molti padri, 
tom. 9, lib. 18, pag. 192. 

Laudi del Seripando in Trento, e del pon- 
tefice in concistoro intomo alla sna per- 
sona, tom. 9, lib. 18, pag. 348, S54. 

Suoi concetti sopra il nuovo proponimento 
del papa in aggiugnere altri legati, tom. 9, 
lib. 18, pag. 363. 

Contesa col vescovo di Segovia intomo al- 
l' instituzione de* vescovi, tom» 9, lib. 18, 
pag. 380 e seg. 

Muova proposta soiH*a la residenza, toro. 9, 
lib. 18, pag. 385 e seg. 

Risposta di lui al primo ragionamento del 
cardinal di Loreno, tom. 10, lib. 19, 
pag. 42. 

Maniere onorevoli usate da esso co* suoi col- 
leghi intorno al proporre, e al parlare in 
materie di canoni e di teologia, tom. 10, 
lib. 19, pag. 57. 

Vane sue diligenze per concordar la lite 
fra gli oratori, tom.10,lib. 19, p.65e seg. 

Riprensione fatta a' prelati pe' tumulti loro 
nelle adunanze, tom. 10, lib. 19, p. 84. 

Consigli scritti al pontefice colla messione 
del vescovo di Nola sopra la sua venuta 
in Rologna^ e risposte ad esso del papa ; 



I1IDI€C I3f 

eoi ritorno del Visconti, tom. 10, lib. 19, 
pag. 179, 232. 
Viaggio da lai sfuggito all' imperadore , 

tom. 10, lib. 20, pag. 301. 
Grave sua malattia, morte, sommario delle 
sue laudi, e dolor comune, tom. 10, lib. 20, 
pag. 308 e seg. 

Ercole Fognano agente del marchese di Pe* 
scara difende in Trento i privilegi della 
monarchia di Sicilia sopra le prime instan- 
ze, tom. 9, lib. 18, pag. 226, 234. 
S'adopera con gli spagnuoli per sopir la con- 
troversia intomo air instituzion de' ve- 
scovi, tom. 9, lib. 18, pag. 321. 
Sensi propizi alla sedia apostolica instillati 
da lui al conte di Luna ed al segretario 
Gastelù, tom. 10, lib. 20, pag. 288, 487. 

Ercole Se^eroli promotore del concilio al tem- 
po di Paolo IH, tom. 3, lib. 5, pag. 146. 
Processo da lui formato intomo al morbo 
contagioso di \rrcnto, tom. 5, lib. 9, 
pag. 99. 
Viaggio dì esso a Roma per difender la cau- 
sa della traslazione, tom. 5, lib. 10, p.299. 

Eretici, vedi protestanti e Ugonotti. 

Erico re di Svezia; sue qualità, ed invito fat- 
togli da Pio IV pel concilio universale, 
tom. 8, lib. 15, pag. 115 e seg. 

ErwMnno di ITei^a arcivescovo di Colonia è 
scoperto per eretico, tom. 3, lib. 5, p. 112. 
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. Sua privazioBe seguita nel concisUnrOy tom. 4, 
lib. 7, pag. 10. 

Esecuzione data alla sentenza pontificia da 
Carlo y, tom. 5, lib. 9, pag. 82. 
Eiaminatori ecclesicutici: decreti di Trento 
intomo alia loro elezione, e al loro mi- 
nisterio, tom. 12, lib. 23, pag. 191. 
Esenzioni: decreti del concilio sopra l'esen- 
zione de' cherici da' vescovi, tom. 4, lib. 8, 
pag. 317. 
Eitrema unzione: articoli dati ad esaminare , 
e decreti stabiliti sopra di essa, tom» 6, 
lib. 12, pag. 222 e seg., 231. 
Eucaristia: articoli dati ad esaminare sopra di 
essa, tom. 6, lib. 12, pag. 181. 

Varie disputazioni sopra ciò, toro. 6, lib. 12, 
pag. 184 e seg. 

Decreti stabiliti nella sessione XIII, tom. 6, 
lib. 12, pag. 201 e seg. 

Indugio d'alcuni articoli per aspettare i 
protestanti , tom. 6, lib. 12, pag. 208, 
252, 268. 

Proposte di essi nel concilio adunato a tem- 
po di Pio, tom. 9, lib. 17, pag. 10 e seg. 

Quattro canoni che ne traggono i minori 
teologi : e difficultà fattevi da'padri nella 
congregazion generale, tom. 9, lib. 17, 
pag. 59 e seg., 71 e seg., 116. 

Disputazione sopra il capo VI di s. Giovan- 
ni, ed aggiunta però fatta per opera del-* 



INDICE 435 

rarciyescovo di Granata, tom. 9, lib. 17, 
pag. 117 e seg. 

Nuove dìfficultà eccitate da due teologi so- 
pra ciò il di precedente alla sessione, 
tom. 9, lib. 17, pag. 122 e seg. 

Diversità di sentenze nella medesima ses- 
sione, tom. 9, lib. 17, pag. 134. Vedi ia- 
eramentù 
Eustachio Bellai, vescovo di Parigi, viene il 
primo di sua nazione al concilio nell'ul- 
timo adunamento, tom. 8, lib. 16, p. 322. 



Fabio Mignanelli nunzio pontificio presso il re 
de' Romani, tom. 3, lib. 5, pag. 76. 
Sua messione air imperadore per gli affari 

di Piacenza, tom. 3, lib. 5, pag. 219. 
£ dichiarato soprantendente dello stato ec- 
clesiastico da Giulio III, tom. 6, lib. 11, 
^ pag. 82. 
E creato cardinale dallo stesso pontefice, 

tom. 7, lib. 13, pag. 21. 
Va legato a Siena per quietare i tumulti, 
tom. 7, lib. 13, pag. 69. 
Fabri, vedi Giulio. 
Falcetta, vedi Egidio. 
Fantuzzi, vedi Federigo. 
Fameeej vedi Alessandro , Orazio, Ottavio, 
Pierluigi* 
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Federigo Borromeo nipote di Pio IV ricere in 
moglie una figliuola del duca d'Urbino, 
lom. 7, lib. 14, pag. 474. 

Muore, toni. 10, lib. 19, pag. 63. 
Federigo elettor di Sassonia qual pietà nio- 
strasse prima dell'eresia, tom. 1, lib. 1, 
pag. 141. 

Tratta col cardinal Gaetano intomo alla 
causa di Lutero, tom. 1, lib. 1, pag. 110. 

Sua lettera al Gaetano intorno alla mede- 
sima causa, tom. 1, lib. 1, pag. 135. 

Nega di ricever in propria mano la rosa 
d'oro del papa, tom. 1, lib. 1, pag. 144. 

Da che si movesse alla difesa di Lutero, 
tom. 1, lib. 1, pag. 144. 

Come risponda all'università di Wittem- 
berga intomo all'esecuzion della bolla 
pontificia centra Lutero, tom. 1, lib. 1, 
pag. 169. 

Ricusa l'imperio, e procura che sia collo- 
cató nel re di Spagna, tom. 1, lib. 1, 
pag. 170. 

Si riscalda a favor di Lutero nella dieta.di 
Vormazia, tom. 1, lib. 1, pag. 203. 

Propone che egli si chiami quivi prima d'es- 
ser condannato, tom. 1, lib. 1, pag. 218. 

Opera che nella dieta di Vormazia si so- 
spenda per tre giorni la condannazion di 
Lutero, tom. 1, lib. 1, pag. 230. 

Permette che in Wittemberga si levi l'uso 



del saerifieio, toni. 1, lib. 9, pag. 990. 

Breri che perciò gli Tengono dal pontefice 
Adriano: e sua giustificazione , toni. 1, 
lib. 3, pag. S92. 

BrcTC di Clemente VII portatogli da Giro- 
lamo RorarìOy tom. 1, lib. 2, pag. SOO. 

Temperamento che prende nell' intervenire 
in Augusta alla processione del Corpui 
Domini, tom. 2, lib. 3» pag. 15. 

Non vuol riconoscer Ferdinando per re 
de'Romaniy tom. 2, lib. 3, pag. 59. 

Udienza negata da esso ne' suoi stati al nun- 
zio Vorstio, tom. 2, lib. 4, pag. 155. 

Ragionamento avuto con lui in Smalcalda, 
e con qual successo, tom. 2, lib. 4, p.l57. 

Riconosce Ferdinando cx)me re de' Romani; 
e ricompensa condizionale che ne riceve, 
tom. 3, lib. 5, pag. 53. 

£ fatto prigione da Cesare in battaglia, 
tom. 5, lib. 10, pag. 149. 

Rifiuta da esso T offerta della sua liberti 
neirassaiimento dlspruch, tom. 7, lib. 13, 
pag. 60. 
Federigo duca di Jlf ontopa muove diflSeultàjnF* 
tomo al ricevere in questa città il conci- 
lio, tom. 2, lib. 4, pag. 163 e seg. 

Manda per ciò V Abatini al pontefice, tonu % 
lib. 4, pag. 169. 
Federigo Fantuzzi bolognese uditor di Ruota 
è mandato nunzio in bpagna per trattar 
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la; pace fra'; Paolo IV é'I re Filippo, 

f ifoiD. 7, lib. 13, pag. 256, lib. 14, 

, pag, 260. ♦ 

Federigo figliuolo dell' elettor brandeburge$e 
' è nominato vescovo d'Alberstat, e di 
Magdcburgh da que'due capitoli; ed ot- 
tiene la confermazione da Giulio IH, se- 
condo il parer del concilio , ma con varie 
condizioni, tom. 6, lib. 12, pag. 255. 
Breve a lui scritto da Pio IV pel nuovo adu- 
namento del jsinodo; e suoi trattati sopra 
di ciò col nunzio Commendone, tom^ 8, 
lib. 15, pag. 51. 

Federigo Gonzaga è creato cardinale da Pio IV, 
tom. 10, lib. 19, pag. 176. 
Ottiene il vescovado di Mantova, e diflScultà 
incontrate sopra di ciò, tom. 11, lib. 21, 
pag. 108. 

Federigo Palatino fratello delFelettore esorta i 
protestanti alla concordia, tom. 2, lib. 3, 
pag. 19. 
E fatto presidente nella dieta di Ratisbona, 
tom. 2, lib. 4, pag. 302. 

Federigo Pendasio familiare del cardinal di 
Mantova , e sue qualità , tom. 8, lib. 15, 
pag. 173. 
£ mandato al pontefice per gli affari del con- 
cilio, tom. 8, lib. 16, pag. 341. 
Sinistro accadutogli nel ritorno, tom. 8, 
lib. 16, pag. 366. 
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losinizioni cb egli reca da Roma, tòni. 8, 
lib. 16, pag. 384 e seg. 
Ferdifuandù Francesco d' Àpaloi d' Aquino, 
marchese di Pescara e goveroator di Mi- 
lano, viene ambasciadorc del re Filippo al 
concilio; e sentimenti che reca del suo 
signore, tom. 8, lib. 16, pag. 298 e seg. 

Suo ritorno a Trento, e sue domande a no^ 
me del re Filippo, tom. 8, lib. 46, 
pag. 378 e seg. 

Fa ìnstanza perchè si dichiari il continua- 
mente, e dìfficuità in ciò de' cesarei, 
tom. 8, lib. 16, pag. 381. 

Suo consenso alla dilazion dei^affare, tom. 8, 
lib. 16, pag. 444. 

Lettere Tenutegli dal re intomo a queste 
materie, tom. 9, lib. 17, pag. 139. 

Diligenze fatte da esso co' vescovi spagnuo- 

11, e col cardinal di Loreno a prò della 

sede apostolica, tom. 10, lib. 19, p. 24, 78. 

Ferdinando de' Medici promosso da Pio V al 

cardinalato, tom. 10, lib. 19, pag. 177. 
Ferdinando re di Spagna si riconcilia con 
Carlo V suo nipote, tom. 1, lib. 2, 
pag. 262. 

Congrega di teologi tenuta da lui prima del- 
la sua morte intorno al restituire il regno 
di Napoli apparenti aragonesi, tom* 7, 
lib. 13, pag. 163. 
Ferdinando re d* Ungheria^ trattati per la sua 
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lieogniiione come re de' Romani^ toin« S, 

lib. Sy pag. 59. 
Tacito conseguimento di ciò nella dieta di 

Ratisbona, tom. 3, lib. 3, pag. 76. 
Assenso datone dall' elettor di Sassonia in 

una dieta di Spira, tom. 3, lib. 5, p. 53. 
Zelo di lui verso la cattolica religione, 

tom. 2y lib. 3, pag. 64. 
Sue doglienze per rindifièrenza di Paolo III, 

e per la l^a del re di Francia col Turco, 

tom. 2, lib. 4, pag. 174. 
Ragionamenti avuti sopra ciò col nunzio Ve- 

rallo, e sopra il luogo da stabilirsi pel 

concilio, tom. 2, lib. 4, pag. 350 e seg. 
Trattati di esso col cardinal Farnese intorno 

all'aprimento del sinodo, tom. 3, lib. 5, 

pag. 99. 
Imputazioni dategli dalla fama comune per 

l'avvenimento del cardinal Martinusio^ e 

sua giustificazione, tom. 7, lib. 13, 

pag. 15, 36. 
Concordia di Passavia stabilita da esso co'pro- 

testanti a nome di Cesare, tom. 7, lib. 13, 

pag. 59 e seg. 
Ufficii di Giulio III con lui per gli affari 

della religione in Germania , tom. 7, 

lib. 13, pag. 108. 
Recesso eh' ei pubblica nella dieta di Augu- 
sta , e querele di Paolo IV, tom. 7, lib. 13, 

pag. 155 e seg. 
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Nuova amarena del papa eootra esao pel 
eolloquio raunato in YormaKia, e per al* 
Ire materie appartenenti alla fede, tom. 7, 
lib. 14, pag. 316 e seg. 

Rinunzia fattagli dell' imperio da Carlo Y^ e 
differenze intomo a ciò col pontefice, 
tom. 7, lib. 14, pag. 322 e seg. 

Assetto della controversia in tempo di Pio lY, 
tom. 7, lib« 14, pag. 377. 

Yari trattati con cpiesto, e co' suoi ministri 
sopra la convocazion del concilio, tom. 7, 
lib. 14, pag. 879 e seg., 411 e seg., 429 
e seg., tom. 8, lib. 15, pag. 27 e seg. 

Ambasciadori mandati a Trento, tom. 8, 
lib. 15, pag. 234, 246. 

Sensi di lui verso queli' assemblea, tom. 8, 
lib. 16, pag. 308. 

Ostacoli interposti al dicbiararsi quivi il con- 
tinuamento, tom. 8, lib. 16, pag. 442. 

Yolume di richieste gravissime mandato da 
lui perchè si presenti al concilio, tom. 9, 
lib. 17, pag. 17. 

Sua giustificazione collegati; a* quali ne ri- 
mette r arbitrio, tom. 9, lib. 17, pag. 49 
e seg. 

Yarie istanze di lui pel concedimento del 
calice; vedi calice. 

Indugio che domanda nelle decisioni, tom. 9, 
lib. 18, pag. 251. 

Suoi ordini agli oratori intomo alla diaci- 
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plina, e air unione co' franeesi, tom. 9, 
lib. 18, pag. 389. 

Venata di esso in Ispruch, tom* 10, lib. 20, 
pag. 257. 

Consiglio di teologi qnivi richiesto sopra di- 
versi articoli, toro; 10, lib. 20, pag. 302. 

Lettere a' presidenti ed al papa con quattro 
petizioni, tom. 10, lib. 20, pag. 351. 

Altra lettera segreta al pontefice^ e rispo- 
ste di questo, tom. 10, lib. 20, pag. 354. 

Trattati in iscritto, ed in voce col legato 
Morone isopra ristesse materie, tom. 10, 
lib. 20, pag. 427 e seg. 

Partenza di lui verso Vienna, e perchè, 
tom. 11, lib, 21, pag. 94, 119. 
. Sentimenti suoi pel tumulto surto in conci- 
lio fra gli oratori , tom. 11 , lib. 21 , 
pag. 186. 

Sno consiglio che si lascino le due questio- 
ni più contrastate sopra la materia del- 
rOrdine, tom. 11, lib. 21, pag. 189. 

Risposte inviate al cardinal di Loreno intor- 
no alle pratiche segrete fra esso e'I pon- 
tefice, tom. 11, lib. 22, pag. 508. 

Altre risposte al cardinal Morone in rispet- 
to air allungamento procurato dal conte 
di Luna, tom. 11, lib. 22, pag. 252, 304. 

Vari notamenti che scrive a' suoi ambascia- 
dori sopra le riformazioni proposte; e 
commession di ripugnare a quella de'prin- 
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dpi fin a più maturo consiglio, tom. 11, 
lib. 22, pag. 313 e seg. 

Nuove lettere agli oratori, e al primo le- 
gato^intomo a questa materia, tom. 11, 
lib. 22, pag. 390 e seg., tom. 12, lib. 23, 
pag. 73. 

Suo consenso alla terminazione anche con 
repugnanza degli spagnuoli, tom. 12, 
lib. 23, pag. 71. 

Risposta al conte di Luna sopra la particel- 
la proponenti i legati; ed intimi suoi sen» 
timenti intomo al concilio, tom. 12, lib. 23, 
pag. 85 e seg. 

Morte di lui^ onori inusitati fattigli in Ro- 
ma, e suo elogio, tom. 12, lib. 24, p. 337. 
Ferier, vedi Rinaldo. 
Ferramosca, vedi Cesare. 
Ferrante Gonzaga govemator di Milano oc- 
cupa Piacenza dopo il caso del duca Pier- 
luigi, tom. 5, lib. 10, pag. 181. 

Guerra per ciò intrapresa con Ottavio Fame- 
se^ e tregua fermata fin a nuove commes- 
sioni de' loro principi, tom. 5, lib. 10, 
pag. 188. 

Sua lettera iu giustificazione del fatto con 
Cesare, tom. 3, lib. 10, pag. 187 e seg. 

imputazione datagli, tom. 5, lib. 10, 
pag. 188. 

Capitoli da lui conchiusi in pregiudiiio 
de'Famesi ; ed aggravi fatti al cardinal 
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del Monte, che fa poi Giulio IH, touuSy 
lib. 10, pag. 316. 

Amorevolezze che riceve da questo asceso 
al pontificato, toni. 6, lib. 11, pag. 69. 

È preposto da esso all' esercito centra il du- 
ca di Parma ^ ed acquisti di lui in quel 
dominio, tom. 6, lib. 11, pag. 143. 

Poca soddisfazione che riceve il papa dalla 
sua opera, tom. 7, lib. 13, pag; Ì6. 
Fnruiio, vedi Giacomo. 
F%fwro€L^ vedi Giovanni. 
FUiberto Naldi signor della Bordisiera, orator 
francese a Pio IV, distoglie il suo principe 
dal convocare un concilio nazionale, tom. 7, 
Uh. 14, pag. 591. 

Promozione di lui al cardinalato, tom. 8, 
lib. 15, pag. 82. 

Sue condizioni, e pensiero del papa d'ag- 
giungerlo per legato al concilio, tom. 8, 
lib. 16, pag. 593, tom. 9, lib. 18, p. 363. 

Instanza fatta da esso, che al cardinal di 
Mantova sia surrogato quel di Loreno , 
tom. 10, lib. 20, pag. 521. 
Filippo Àrchinto vescovo di Saluzzo s^ oppone 
con dispiacevol maniera al tìtolo rappre- 
sentante la Chiesa universale, richiesto 
per alcuni al concilio , tom. 5, lib. 9, 
pag. 16. 

Viene a Roma per difender la causa delia 
traslazione, tom. 5, lib. 10, pag. 298. 
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FUippo Gtri vescovo d' Ischia nunzio di Pio lY 
a Massimiliano re de' Romani, tom. Ì2j 
lib. 24, pag. 205. 
Filippo Langravio ^ avendo presa in se la con- 
cordia fra Marlin Lutero e Zuvinglio, 
stabilisce fra loro un colloquio in Mar- 
purgh, tom. % lib. 3, pag. 11. 

Assale il ducato di Wittemberga, tom. S, 
lib. 3, pag. 115. 

Rifiuta di trattar col nunzio Vorstio, tom. S, 
lib. 4, pag. 157. 

Si costituisce prigione in mano di Carlo Y, 
e con qual promessa, tom. 5, lib. 10, 
pag. 149. 

Allegata violazione di questa^ e mossa per 
ciò de' protestanti centra Timperadore, 
tom. 7, lib. 15, pag. 43. 

Liberazione del Langravio, tom. 7, lib. 13, 
pag. 59. 
Filippo Maria Campeggi vescovo di Feltro 
non approva che nel primo decreto sopra 
r eucaristia s' esplichino , come si fa , le 
parole di Cristo al capo sesto di s. Gio- 
vanni, tom. 9, lib. 17, pag. 135. 
Filippo Melantone maestro di lettere umane 
in Wittemberga, tom. 1, lib. 1, pag« 143. 

Con r esempio di molti umanisti di quei 
tempi assunse il cognome di Melantone 
siccome corrispondente in greco al suo 
vero cognome , tom. 1, lib. 1, pag. 182. 

40 
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Accompagna Lutero ad un colloquio che 
questi doveà^ner con Zuvinglio in Mar- 
purgb, tom. 2, lib. 3, pag. 11. 

Scrive la confessione Augustana, tom. 2, 
lib. 3, pag. 16. 

Condescende a molte verità nella conferen- 
za co' cattolici, tom. 2, lib. 3, pag. 22. 

É deputato per un de' teologi luterani nella 
dieta di Ratisbona, tom. 2, lib. 4, 
pag. 302. 

Ragiona coli' Echio sopra il peccato origi- 
nale nel colloquio di Vormazia, tom. % 
lib. 4, pag. 288. 
Filippo Musoni segretario del cardinal Seri- 
pando, tom. 10, lib. 19, pag. 75. 

Maniere eh' egli propone a fin d' impedire 
la venuta del cardinal di Loreno, non ac- 
cettate dal papa, tom. 9, lib. 18, pag. 331. 

Entra per segretario del suddetto cardinale 
dopo la morte del Seripando , tom. 10, 
lib. 20, pag. 375. 

E mandato da esso a Roma per giustificarsi 
col pontefice, tom. 10, lib. 20, pag. 420. 

Ritorna con risposte aggradevoli al cardi- 
nale, tom. 10, lib. 20, pag. 478. 

Nuova messione di lui alla corte pel romore 
accaduto fra gli oratori 5 e ciò che quindi 
recasse, tom. 11, lib. 21, pag. 166 e seg. 
Filippo principe di Spagna passa per Tren- 
to, e quali onoranze riceva da'presiden- 
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ti, e da' vescovi del concilio, tom. 6, 

lib. 11, pag. 137. 
Si lega in matrimonio con la reina Maria 

d'Inghilterra, tom. 7, lib. 13, pag. 107. 
Tratta col cardinal Polo intomo alle facoltà 

della sua legazione, ed alla maniera del 

800 ingresso in quel regno, tom. 7, lib. 13, 

pag. 115 e seg. 
Scrive al pontefice sopra la conversion de- 

gringlesi alla fede, tom. 7, lib. 13, 

pag. 122. 
Riceve per rinunzia i regni patrimoniali da 

Carlo y^ e dopo una tregua stabilisce la 

pace col re di Francia, tom. 7, lib. 13, 

pag. 199, lib. 14, pag. 350. 
Entra in gravi discordie con Paolo IV^ vedi 

Paolo ir. 
Usa straordinaria accoglienza al legato Car- 

rafa^ e trattati loro, tom. 7, lib. 14, 

pag. 307 e seg. 
Suoi uflSzi col pontefice pel riconoscimento 

deir imperador Ferdinando , tom. 7, 

lib. 14, pag. 329. 
Sue dimostrazioni contra gli eretici ne'rea- 

mi di Spagna, tom. 7, lib. 14, pag. 378. 
Risarcimento fattosi quivi della giurisdi- 
zione ecclesiastica, tom. 7, lib. 14, p.406. 
Sensi di lui avanti e dopo la convocazion 

del concilio, tom. 8, lib. 16, pag. 305. 
Ostacoli che interpone ad un sìimkIo oazio- 
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naie disegnato dalla Francia, tom. 7, 
lib. 14, pag. 464 e seg. 

Sue leltere al papa con instanza che si di- 
chiari il continuamento del concilio, e 
si tolga la particella proponenti i legati, 
tom. 8, lib. 16, pag. 369 e seg. 

Altre sae lettere al marchese di Pescara so- 
pra il continuamento , e sopra la residen- 
za, tom. 9, lib. 17, pag. 139. 

Ordini da lui scritti a' suoi vescovi a prò 
della sede apostolica, temperati poi a ca- 
gion de' francesi, tom. 9, lib. 18, p. 389, 
tom. 10, lib. 19, pag. 123. 

Pii sentimenti di esso intorno al luogo del- 
l'oratore, tom. 10, lib. 19, pag. 65,182. 

Diligenze fatte seco da' nunzi pe' medesimi 
affari^ e sue commessioni al conte di Lu- 
na e al segretario Gastelù, tom. 10, 
lib. 19, pag. 180. 

Concetti mutati intomo al grado del suo 
ambasciadore, tom. 10, lib. 20, p.411,489. 

Nuovi ordini scritti air ambasciadore sopra 
la particella proponenti i legati^ tom. 12, 
lib. 23, pag. 29. 

Sue risposte ad una lettera de' presidenti , e 
ad una doglienza del papa centra i suoi 
ministri, tom. 12, lib. 23, pag. 119 e seg. 

Moderazione di lui intorno al luogo datosi 
in Roma all' ambasciador di Francia, 
tom. 12, lib. 24, pag. 320, 329. 
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Ricevimento assoluto del concilio comanda- 
to da esso in Ispagna, in Italia, e in Fran- 
cia, non ostante varie opposizioni de'saoi 
ministri, tom. 12,lib. 24,pag.317,331. 

FUonardo, vedi Ennio. 

Fiorenza, vedi republica. 

Fiscali di Carlo V che protestano nel conci- 
lio di Bologna, tom. 5, lib. 10, pag. 242. 

Fiscal di Roma, vedi Alessandro Pallantieri. 

Flaminio, vedi Marcantonio. 

FloribellOy vedi Antonio, 

Flugio, vedi Giulio. 

Fonseca, vedi Giovanni. 

FontidoniOy vedi Pietro. 

Forerò, vedi Francesco. 

Foscarario, vedi Egidio. 

Fosso, vedi Guasparre. 

Fracastoroy vedi Girolamo. 

Francescani : s' adoperano in concilio perchè 
si dichiari V immunità della Vergine dal 
peccato originale , tom. 4 , lib. 7 , pag. 92. 

Francesco Bandini, arcivescovo di Siena , è di 
parere che l' affare della residenza si ri- 
metta al pontefice , tom. 4, lib. 7, pag. 86. 

Francesco Belcari, vescovo di Metz, ragiona 
con biasimo sopra V instituzione de' ve- 
scovi, tom. 10, lib. 19, pag. 107. 
Fa un' orazione latina in commendazion dei 
cattolici francesi vincitori degli ugonotti^ 
tom. 10, lib. 19, pag. 160* 

r 
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Francesco Bianco, vescovo d' Orense , s' oppone 
al primo decreto del sinodo in riguardo 
alla particella proponenti % Legati^ tom. 8 , 
lib. 15, pag. 234. 
Sua libertà nel parlar della disciplina, tom. 9, 
lib. 18, pag. 241. 

Francetco Cheregato vicentino : sue condizio- 
ni , tom. 1 , lib. 2 , pag. 274. 
Va nunzio ad una dieta di Norimberga ^ 

tom. 1, lib. 2, pag. 274. 
Instruzioni ch'egli porta, ed in particolari- 
tà sopra gli bS&tì di Lutero, tom. 1, 
lib. 2, pag. 277. 
Effetto de' suoi trattati, tom. 1, lib. 2, 

pag. 283 e seg. 
Sottilizza soverchiamente su le risposte da- 
tegli dalla dieta , tom. 1 , lib. 2 , pag. 288. 
Partenza di esso, e lettera scrittagli a no- 
me del duca di Sassonia, tom. 1, lib. 2, 
pag. 289,293. 

Francesco Forerò domenicano , teologo porto- 
ghese, cagiona grave amarezza nelF adu- 
nanza per un suo parere sopra la potestà 
e r insti tuzione de' sacerdoti, tom. 9, 
lib. 18, pag. 169. 

Francesco Gonzaga assunto da Pio IV al car- 
dinalato, tom. 8, lib. 15, pag. 80- 

Francesco Lencio, vescovo di Fermo, nunzio 
al re di Francia per l'ultimo adunamento 
del sinodo, tom. 7, lib. 14, pag. 408. 
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Francesco Lichetto^ general de' Minori , è de- 
putato per commessario dal pontefice a 
pubblicar F indulgenze ne' cantoni del- 
l'Elvezia, tom. 1, lib. 1, pag. 162. 
Francesco di Lorena^ duca di Guisa , conforta 
Enrico II alla lega con Paolo IV , tom. 7 , 
lib. 13, pag. 188. 

Viene coli' esercito a Roma, tom. 7 , lib. 14, 
pag. 260 e seg. 

Assedia Civilella, toro. 7, lib. 14, pag. 275. 

Ha gravi discordie col marchese di Monte- 
bello, tom. 7, lib. 14, pag. 275. 

Propone di tornarsene in Francia, e per- 
chè, tom. 7, lib. 14, pag. 275. 

Va con r esercito a Tivoli, tom. 7, lib. 14 , 
pag. 287. 

Ha necessità di partirsi per difesa del suo 
re, tom. 7, lib. 14, pag. 287, 298. 

Parla al pontefice a danno de' nipoti, tom. 7, 
lib. 14, pag. 336. 

Conquista la piazza di Cales, tom. 7, lib. 14, 
pag. 337. 

Ottiene la suprema amministrazion del re- 
^ gno , tom. 7 , lib. 14 , pag. 390. 

É ucciso , tom. 10, lib. 20 , pag. 328. 
Francesco OlMerOy ambasciadore del re di 
Francia alla dieta d'Aganoa, tom. 3, 
lib. 4, pag. 271. 

Suo ragionamento spiacevole a' Tedeschi 
nella dieta di Spira, tom. 2, lib. 4, p. 360. 
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Francesco Paeeceo promosso da Pio IV al car- 
dinalato per gli uflScii d'alcuni principi, 
tom. 8,lib. 15, pag. 82. 

Ha cura in Roma de' negozi di Spagna in- 
torno alla religione, tom. 12, lib. 24, 
pag. 331. 
Francesco I re di Francia si collega con Cle- 
mente VII 9 e vari successi di guerra fra 
esso e rimperadore, tom. 1, lib. 2^ 
pag. 325 e seg. 

Sue lettere al papa intorno alPadunamento 
del sinodo, tom» 2, lib. 3, pag. 43. 

Rifiuto che fa del sinodo con le condizioni 
richiestevi da Carlo V, tom. 2Ì, lib. 3^ 
pag. 52. 

Confederazione trattata da esso co'prote* 
stanti, tom. 2, lib. 3, pag. 44, 135. 

Sue diligenze per alienar Clemente da Ce- 
sare, tom. 2, lib. 3, pag. 79. 

Conferenza con Clemente a Marsiglia, t. 2, 
lib. 3, pag. 95. 

Diversi trattati fra loro intorno alla causa 
d'Enrico Vili, tom. 2, lib. 3, pag. 96 
e seg. 

Industrie ch'egli usa coi luterani perchè 
ricevan la convocazion del sinodo in qual- 
che città d' Italia, tom. 2, lib. 3, p. 112. 

Suo pensiero d' ascoltar in dìsputazione gli 
innovatori , e come ne sia distolto, tom. 2, 
lib. 3, pag. 137. 
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Lega fra lui e Barbarossa cootra gli stati 
di Cesare in Italia, toni» 2, lib. Sy 
pag. 138. 

Ode il Giberti che F esorta alla paee, e ri- 
sposte ch'ei gli rende ^ tom» 2, lib. 4, 
pag. 181 e seg. 

Proeessi delle sne armi in Fiandra, tom. 2, 
lib. 4, pag. 178. 

Breve tregua fra lui e V imperadore, tom. 2, 
Ub. 4, pag. 18& 

Allungamento di essa per gli uffizi di Pao- 
lo 111 , e colloquio fra loro , tom. 2, lib. 4^ 
pag. 195 e seg. 

Offerisce la città di Lione per magion del 
concilio, tom» 2, lib. 4, pag. 241. 

Si pretende offeso da Carlo V nell' uccisione 
d'alcuni suoi messaggieri, tom. 2, lib. 4, 
pag. 339. 

Fa per ciò ritenere in Francia V arcivescovo 
di Valenza, tom. 2, lib. 4, pag. 341. 

Ragiona col nunzio Ardinghello^sopra ciò, 
e sopra la pace con Cesare, tom. 2, 
lib. 4y pag. 342 e seg. 

Rompe la guerra ad esso nella Fiandra e nel 
Piemonte, tom. 3, lib» 5, pag. 10. 

Manda il cancelliere d'Alansone alla dieta 
di Spira, tom. 2, lib. 4, pag. 360. 

Destina nuovi ambasciadori ad un' altra die- . 
ta in quella città, ma non sono ammessi 
da Cesarei tom. 8; lib» 5, pag» 51» 
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Dichiarazione fattasi quivi contra di lui, 
tom. 3, lib. 5, pag. 54. 

Sbandisce da' suoi regni V eresia luterana , 
tom. 3, lib. 5, pag. 42. 

Pace conchiusa da esso coli' imperadore in 
Crespino, tom. 3, lib. 5, pag. 68. 

Sua morte , ed esequie celebrategli nel con- 
cilio di Bologna , tom. 5 , lib. 10 , p. 151. 
Francesco Quignones, general de' Minori, è 
mandato da Carlo V a Clemente VII dopo 
la prima espugnazion di Roma , tom. 1 , 
lib. 2, pag. 343. 

S' adopera per la libertà del pontefice nella 
prigionia susseguente , e si soscrive a' ca- 
pitoli della pace per la parte cesarea, 
tom. 1, lib. 2, pag. 349. 

É promosso al cardinalato, tom. 1 , lib. 2, 
pag. 349. 

Va legato pontificio al re de' Romani, tom. 2, 
lib. 3, pag. 144. 
Francesco Schiedo vicentino , vescovo di Va- 
sone, è mandato da Clemente VII a Car- 
lo V per trattar seco l'unione dopo il sac- 
co di Roma, tom. 1, lib. 2, pag. 369. 
Francesco lire di Francia succede in età pue- 
rile al governo del regno, tom. 7, lib. 14, 
pag. 356. 

Sue dimostrazioni contra gli eretici , tom. 7, 
lib. 14, pag. 378. 

Congiura degli ugonotti contra di esso , trai- 
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tati fra lui e'I pantefice sopra raduna- 
mento del sinodo, e difficultJà intomo al 
luogo finalmente superata, tom. 7, lib. 14, 
pag. 384 e seg. , 470. 

Uffizi passati seco dal papa e dal re Filippo 
per impedire un concilio nazionale desti- 
nato dalPassemblea di Fontanablò, tom. 7, 
lib. 14, pag. 458 e, seg. 

Sua morte, tom. 8, lib. 15, pag. 15. 
Francesco Sforza duca di Milano cospira con- 
tra r impcradore, tom. 1, lib. 2, pag. 329. 

Scoprimento della congiura, e carcerazion 
di lui, tom. 1, lib. 2, pag. 331. 

Sua morte senza eredi , onde ricade a Cesa- 
re il ducato di Milano, tom. 2, lib. 3, 
pag. 138. 
, Francesco Toledo ambasciador cesareo al con- 
cilio di Trento al tempo di Paolo III , 
tom. 5, lib. 6, pag. 252. 

Suo ricevimento nella congregazion gene- 
rale, tom. 3, lib. 6, pag. 277. 

Instanza di esso a* Legati cbe si tralasci il 
decreto sopra la contumacia degli assenti, 
tom. 3, lib. 6, pag. 280. 

Suoi uffici co' medesimi, e col vescovo della 
Cava per impedir la decisione de' dogmi, 
tom. 4, lib. 7, pag. 25 e seg. 

Partita per Firenze e per Napoli; e sopran- 
tendenza che lascia in concilio a' due car- 
dinali imperiali, tom. 4,ljb. 8, pag. 507. 
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Ritorno a Trento dopo la seguita traslazione; 
ed ordine a' vescovi imperiali di non par- 
tirsi da Trento, tom. 5, lib. 9, pag. 138. 

Venuta sua quivi a tempo di Giulio III, 
tom. 6, lib. 11 , pag. 133. 
Francesco di Tomon, cardinale arcivescovo di 
Lione, come distolga il re Francesco da un 
colloquio co' calvinisti , tom. 2, lib. 3, 
pag. 137. 

Manda un messo da Venezia al concilio di 
Trento con lettere e con protestazioni di 
Enrico li, tom. 6, lib. 11, pag. 170. 

Viene a Roma per trattare il rilasciamento 
di Parma a' Farnesi, tom. 7, lib. 13, 
pag. 25 e seg. 

É mandato in Francia da Pio IV a fine d'im- 
pedir quivi un concilio nazionale, tom. 7, 
lib. 14, pag. 468. 
Francesco della Torre ambasciadore in Roma 
deir imperador Ferdinando , tom. 7, 
lib. 14, pag. 378. 
Francesco Torres spaguuolo, teologo pontificio 
nel concilio al tempo di Pio IV, scrive 
un trattato sopra la residenza; e contese 
cbe perciò nascono in Trento, tom* 8, 
lib. 16, pag. 324. 

Opposizioni, ed aggiunta chiesta da esso, 
e dal Salmerone a' decreti dell' Eucaristia, 
tom. 9, lib. 17, pag. 123 e seg. 

Ostacoli d'amendue alla prescrizione fatta 
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da' Legati della mezz'ora nel dire, tom. 9, 
lib. 17, pag. 151. 
Franeeseo Vargas, fiscal generale di Castiglia, 
si conduce a Bologna per protestare con- 
tra'l valor di quel concilio, tom. 5, lib. 10, 
pag. 245 e seg. 

Uffizi passati da esso co' presidenti a tempo 
di Giulio III, tom. 6, lib. 11, pag. 132. 

Sua venuta in Roma come ambasciadore del 
re Filippo, tom. 7, lib. 14, pag. 330. 

Ragionamento cbe fa innanzi al papa sopra 
la qualità de' concilìi , tom. 7, lib. 14 , 
pag. 429. 

Operazioni di lui a prò del cardinale Car- 
rafa, tom. 7, lib. 14, pag. 441 e seg. 

Sue lettene a* vescovi spagnuoli venuti a 
Trento^ e come ricevute da loro, tom. 8, 
lib. 15, pag. 257. 

Instanze di esso al pontefice 'percbè si tra- 
lasci la quistione sopra la residenza, 
tom. 9, lib. 17, pag. 142. 

Sue diligenze perchè non si conceda l'uso 
del calice, tom. 9, lib. 18, pag. 218. 

Scritto celebre di lui a prò dell'autorità pon- 
tificia, tom. 11, lib. 21, pag. 195. 
Érancesco Zamorra, spagnuolo general de'Mi- 
nori , approva Tannullamento de' clande- 
stini, tom. 11, lib. 22, pag. 292. 
Francia : pericoli accaduti ivi in materia di 
religione^ e messione colà del cardinal di 
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Ferrara , tom. 7, lib. 14, pag. 384 e seg. , 
tom. 8, lib. 15, pag. 163 e seg. 

Colloquio tenuto in Poissl fra i cattolici e 
i calvinisti, tom. 8, lib. 15, pag. 189. 

Convocazione d'una nuova assemblea, tom. 8, 
lib. 15, pag. 207. 

Miglioramento nella corte, tom. 8, lib. 16, 
pag. 309 e seg. 

Vittoria ottenuta contra gli Ugonotti, 
tom. 10, lib. 19, pag. 157 e seg. 

Pace concbiusa co* medesimi a danno della 
religione, tom. 10, lib. 20, pag. 382. 

Nuovi pregiudizi contro la libertà ecclesia- 
stica, tom. 11, lib. 21, pag. 122. 

Concetti di somma venerazione avutisi quivi 
del concilio 5 e percbè non ricevuto, 
tom. 12, lib. 24, pag. 317 e seg., e 327. 
Fransperghy vedi Giorgio. 
FuÌ9Ìo cardinal della Cornia è mandato da 
Giulio III al duca di Fiorenza pe' tumulti 
di Siena, tom. 7, lib. 13, pag. 68. 

È fatto prigione da Paolo IV per difiSdenza 
col fratello, e con gli Spagnuoli, tom. 7, 
lib. 13, pag. 217. 
Fumano, vedi Adamo. 



G 



Gabriel Paleotii bolognese udì ter di Ruota , e 
poi cardinale, quale ufficio avesse in con- 
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cilio a tempo di Pio , toro. 8, lib. 15, 

pag. 174. 
Sua ripugnanza in preparar la risposta alle 

minacciate protestazioni de' francesi nella 

lite del luogo, tom. 11, lib. 21, pag. 32. 
Gabrielli, vedi Antonio. 
Gaddiy vedi Girolamo. 
Gaetano, vedi Marcello, Tommaso de Vio. 
Gambara, vedi Uberto. 
Garzia Lasso agente in Roma di Filippo II è 

fatto prigione da Paolo IV, tom. 7, lib. 13, 

pag. 214. 
Gasparo^ vedi Guasparre. 
Gastelit, vedi Martino. 
Gattinara, vedi Mercurio. 
Generale degli Agostiniani, vedi Girolamo 

Seripando. 
General de^ Carmelitani, vedi Andrea Audeto. 
Generale de'Domenicani , vedi Vincenzo Giw 

stiniani. 
General de' Minori, vedi Francesco Quignonesy 

Francesco Zamorra. 
General de' Minori Osservanti , vedi Giovan 

Calvi. 
General de' Servi, vedi Agostino Bonucci^ Dio- 

nigio Laurerio. 
Geri, vedi Filippo. 
Gesuiti, vedi Compagnia. 
Gkinucci, vedi Girolamo. 
Giacomo Amioto abaie di Bellosana presenta 
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le lettere, e le protestazioni d'Enrico II 
al concilio, tom. 6, lib. 11, p. 145, 171. 

CUaetnno Caueo arcivescovo di Corfù propone 
la traslazione del sinodo per cagion della 
guerra, e vi è ripreso dal cardinal Pacec- 
co, tom. 4, lib. 8, pag. 184, 203. 

Giacomo Cortese vescovo di Vasone afferma 
che gr impedimenti de' vescovi dal rise- 
dere provengono dalle podestà laicali, 
tom. 4, lib. 7y pag. 84. 

Giacomo Ferrusio spagnuolo, teologo del ve- 
scovo di Segorbe, ragiona eruditamente 
sopra la dilezione richiesta al sacramento 
della penitenza, tom. 6, lib. 12, pag. 225. 

Cridcomo Giberti di Noguera vescovo d'AlifiPe 
muove disturbo nell'adunanza ragionan- 
do sopra r instituzion de' vescovi, tom. 10, 
lib. 19, pag. 89. 
Recita un sermone nella session XXIII con 
richiamo degli oratori francesi, e de' ve- 
neti, tom. 11, lib. 21, pag. 206. 

Giacomo Govea secondo oratore del re di Por- 
togallo nel concilio di Trento a tempo di 
Giulio IH, tom. 7, lib. 13, pag. 38. 

Giacomo Ligneri ambasciadore del re di Fran- 
cia nel primo adunamento del sinodo, 
tom. 4, lib. 8, pag. 152. 

Giacomo Nacchianti domenicano vescovo di 
Chioggia ritratta un suo parere sopra le 
tradizioni, tom. 3, lijb. 6, pag. 261. 
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Sospetti avuti Ai esso in materie di fede, 
tom. 3, lib. 6, pag. 263. 
* Aderisce al coDcedimento del calice, toiii^9, 

lib. 18, pag. 170. 
€iaeùmo Puteo decano della Ruota romana è 
promosso alla porpora da Giulio III, 
' tom. 7, lib. 13, pag. 21. 
Come rimanga escluso dal pontificato, tom. 7, 

lib. 13, pag. 144. 
Sua legazione al concilio nell'ultimo adunie 
mento impedita per cagione di malattia^ 
tom. 8, lib. 15, pag. 80, 91. 
6iacomo re di Scozia sposa in Parigi Mad- 
dalena figliuola di Francesco I, ed accetta 
per atto pubblico la denunziazion del 
concilio, tom. 2, lib. 4, pag. 148. 
Oioùomo Sadoleto va legato in Francia per la 
pace ifra le corone, tom. 5, lib; 5, 
pag. 14, 19. 
Persuade a Paolo III di venire a colloquio 

con Carlo V, tom. 3, lib. 5, pag. 24. 
Muore, tom. 5, lib. 10, pag. 211. 
triaeamo de Siha primo oratore del re di 
Portogallo nella seconda aprìzione del si- 
nodo, tom. 7, lib. 13, pag. 38. 
Giacomo Simonetta, vescovo di Pesaro e andi- 
ti tor di Ruota, è sostituito a Paolo Caplzue- 
chi nella causa d' Enrico Vili, tom. 2, 
lib. 3, pag. 106. 
; E mandato presidente al concilio di Yieens» 

41 
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-in condiiione di cardinale, lam.3, Ub. 4, 
pag. 193. 
OiambaiHiìa Castagna arcivescovo di Rossano 
risveglia inavvedutamente in concilio la 
ccmtroversia sopra la residenza, tom. 9^ 
lib. 17, pag. 13. 
S'oppone alla concession del calice, tom. 9, 

lib. 18, pag. 200. 
È preposto a formar i decreti della disci- 
plina, tom. 9, lib. 18, pag. 300. 
£ contrario al decreto de'clandestiniytom. 11, 
lib. 22, pag. 292. 
Oiambaitiita Ca$Ulli bolognese, promoter del 
concilio, è deputato con altri al disegno 
^della riformazione, tom. 9, lib. 18, p.^0. 
Va col primo legato in Ispruch , tom. 10, 
Ub. 20, pag. 427. 
Giambattista Cicala vescovo d' Àlbenga passa 
da Bologna a Roma per la causa della 
^ traslazione, tom. 5, lib. 10, pag. 299. 
E promosso alla porpora da Giulio III 9 

tom. 7, lib. 13, pag. 21. 
Pensiero in Pio IV di mandarlo per legato 
al concilio, tom. 8, lib. 16, pag. 393. 
Giambattista Consiglieri presidente della ca- 
mera apostolica è creato cardinale da Pao- 
lo IV, tom. 7, lib. 14, pag. 268. 
Muore nella prossima sede vacante, tom. 7, 
lib. 14, pag. 370. 
Giambattista dsl Mante nipote di Giulio III 
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eomanda nell'esercito centra i Farnesi, 
tom. 6, lib. 11, pag. 162. 

Muore in battaglia, tom. 7, lib. 13, p. 38. 
Giambattista Osio vescovo di Rieti porta un 
celebre parere contra la concession del 
calice, tom. 9, lib. 18, pag. 204. 

Muore nel ritomo al suo vescovado, tom. 10, 
lib. 19, pag. 61. 
Giambattista Vittori famigliare del cardinal 
di Loreno porta V annunzio al pontefice 
d'una session celebrata, tom. 12, lib. 24, 
pag. 210. 
Giammaria del Monte vescovo di Palestrina e 
cardinal legato al concilio di Trento, 
tom. 3, lib. 5, pag. 73. 

Ha gravi dispiaceri col cardinal Madruccio, 
tom. 4, lib. 7, pag. 44, lib. 8, p. 209 e seg. 

Parla al convento intorno alla residenza, 
tom. 4, lib. 7, pag. 88. 

Rimane unico presidente al concilio; e quai 
sentimenti abbia nel prorogar la sesta 
sessione, tom. 4, lib. 8, pag. 200. 

Sua discordanza col cardinal Pacecco sopra 
ciò, e sopra il trattar di traslazione, 
tom. 4, lib. 8, pag. 205. 

Ragiona in varie adunanze intomo al de- 
creto della riformazione, tom. 5, lib. 9, 
pag. 13 e seg. 

Suoi sentimenti sopra il concilio di Bolo- 
gna, e sopra le richieste di Carlo T, 
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lom. 5, Ub. IO9 pag. 210, 213, 324 e seg., 
toni. 6, lib. 11, pag. 23, 33« 

Risponde a'protesti de* fiscali ce8arei,t0Bi.59 
lib. 10, pag. 242 e seg. 

Aggravi che riceve da Ferrante Gonzaga, 
tom. S, lib. 10, pag. .317. 

Suo parere che il sinodo si trasferisca in 
Roma, tom. 6, lib. 11, pag. 12. 
• Legazione a hii data della città di Bologna, 
tom. 6, lib. 11, pag. 21. 

Concetti di esso intorno alla sospensióne, 
tom. 6, lib. 11, pag. 56. 

Sua elezione a pontefice , tom. 6, lib. 11^ 
pag. 69. Vedi Giulio IH. 
Giammaiteo Giberti vescovo di Verona è ag- 
giunto per compagno al cardinal Polo nel- 
la sua legazion d'Inghilterra, tom. 2, 
lib. 4, pag. 177. 

Tratta col re di Francia in Esdino sopra la 
pace con Cesare, tom. 2, lib. 4, pag. IM. 

É depotato al colloquio di Vormazia , ma 
senza effetto, e perchè, tom. 2, lilv 4, 
pag. 274. 
Giammichele Saraceni arcivescovo di Matera 
quai rimedi giudicasse opportuni alla re- 
sidenza de' vescovi, tom. 4, lib. 7, p. 82. 

Parere assai dotto eh* egli reca nella mate- 
ria della giustificazione , tom. 4, lib. 8, 
pag. 170 e seg. 

Commendazioni della sua persona scritte 
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da' legati al pontefice, tom. 4, lib* 8, 
pag. 195. 
Riprensione fattagli dal cardinal di Giacn 
perehè aderisce alla traslazion del sinodo, 
tom. 4, lib. 8, pag. 204. 
Nuovi concetti di esso intorno a questo sug- 
getto per occasion del contagio, tom. 5, 
lib. 10, pag. 299. 
Viaggio di lui a Roma per difender la causa 
delia traslazione, tom. 5, lib. 10, pag. 299. 
Sua promozione al cardinalato, tom.7, lib. 13, 
pag. 21. 

Giampietro Carrafa, arcivescovo di Chieti e 
poi cardinale, è chiamato in Roma da 
Adriano VI a fin di riformar quella cor- 
te, tom. 1, lib. 2, pag. 272. 
Suo innalzamento maraviglioso al pontifi- 
cato^ vedi Paolo IV. 

Giandomenico de Cupis decano del sacro col- 
legio è fatto legato di Roma in assenza 
di Giulio HI, tom. 7, lib. 13, pag. 19, 70« 

Gianfederigo elettor di Sassonia ascolta come 
capo de' protestanti un nunzio del papa , 
ed un ambasciador di Cesare mandati per 
accordar le condizioni del concilio, tom. 2, 
lib. 3, pag. 93. 
Risposte a queste ambasciate, tom. 2, lib. 8, 
pag. 93 e seg. 

Gianfrancesco Commendone e sue qualità, 
tom. 7, lib. 13, pag. 83. 
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Segreta mession di lui alla reina Maria 
d'Inghilterra, tom. 7, lib. 13, pag. 84. 

Sua nunziatura in Germania per T ultimo 
adunamento del sinodo^ e ciò che trat- 
tasse con Cesare, tom. 8, lib. 15, pag. 24 
e seg. 

Andata di esso e del nunzio Delfino ad una 
dieta de' protestanti in Naumburg, e con 
qual efietto, tom. 8, lib. 15, pag. 33 e seg. 

Suoi trattati con Telettore di Brandeburgh, 
eoa alcune città franche e con altri prin- 
cipi della Germania inferiore , tom. 8, 
lib. 15« pag. 49 e seg., 95 e seg. 

Gommessioni venutegli d'andare al re di 
Dania, ma senza effetto, tom. 8, lib. 15, 
pag. 78, 116. 

Suoi consigli per sopprimer la rea dottrina 
del Baio e del Hessel , tom. 8, lib. 15, 
pag. 99 e seg. 

Deputazione di lui al re dì Svezia, dal qua- 
le ottiene il salvacondotto; e come gli 
sia impedito il colloquio, tom. 8, lib. 15, 
pag. 116 e seg. 

Trattati di esso con altri principi, e ritomo 
a Roma, tom. 8, lib. 15, pag. 125. 

Sua andata all'imperadore in Ispruch, tom.lO, 
lib. 20, pag. 258, 294. 

Relazione che scrive al cardinal Borromeo 
intorno a' sensi di Cesare e de' Tedeschi, 
tom. 10, lib. 20, pag. 296. 
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Soa nunziatara in Pollonia, tom. 11, lib.22, 

pag.404. 
Rioevimento fattosi quivi del concilio per 
diligenza di esso, tom. 12, lib. 24, 
pag. 540. 
CHanfraneesco Guidi marchese di Montebello 
è privato in Roma di quel dominio, tom* 7, 
lib. 13, pag. 198. 
Gianfrancesco Lottini segretario del cardinal 
Santafìora è mandato da esso alPimpera- 
dore per discolparsi intorno alPelezion 
di Paolo IV, tom. 7, lib. 13, pag. 164. 
É fatto prigione in Roma, e perchè, tom. 7, 
lib. 13, pag. 173. 
Gianfrancesco Sanseperini è carcerato dal du- 
ca Ottavio Farnese per sospetti d'occulte 
pratiche sopra lo stato di Parma, tom. 6, 
lib. 11, pag. 106. 
Diligenze dei papa per liberarlo, tom. 6, 
lib. 11, pag. 112. 
Gianfrancesco Sfondrato, arcivescovo d'Amalfi 
e poi cardinale, va nunzio a Carlo Y per 
congratularsi della seguita pace con la 
Francia, tom. 3, lib. 5, pag. 70. 
Sua legazione al medesimo pel riducimento 
deiringhilterra, tom. 5, lib. 9, pag. 129. 
Instruzioni mandate ad esso per via sopra 
il ritomo del concilio a Trento , tom. 5, 
lib. 10, pag. 147. 
Durezza che trova nell'imperadore in quei 
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trattati, e suoi pareri scritti a 
tona. 5, lib. 10, pag. 162 e seg. 

Ragionamenti avuti con Cesare, e col. ve* 
scovo d' Arras sopra la restituiion di Pia- 
cenza, tom. 5, lib. 10, pag. 186 e seg., 
S19, 316 e seg. 

Sentimento di esso intomo al recesso d'Au* 
gusta, ed alle domande di Cesare appar- 
tenenti al concilio, tom. 5, lib. 10, 
pag. 202, 210. 

Diligenze di lui per lo studio intorno alla 
scrittura deW Interim proposta all'impe- 
radore, tom. 5, lib. 10, pag. S15. 

Suo ritorno a Roma, tom. 6, lib. 11, pag. 16. 
Giafmangelo de' Medici, arcivescovo di Ragogi, 
e vicelegato di Bologna, è mandato a Par- 
ma e a Piacenza per mantenerle in fede 
dopo il caso del duca, tom. 5, lib. 10» 
pag. 181. 

E promosso al cardinalato da Paolo IH, 
tom. 6, lib. 11, pag. 146. r^- ^ 

É mandato da Giulio per trattar l'accordo 
col duca Ottavio Farnese, tom. 6, lib. 11, 
pag. 146. 

É fatto legato dell'esercito nella guerra 
centra '1 medesimo duca, tom. 6, lib. 11, 

, pag. 162. 

È creato pontefice, vedi Pio /F. 
Giannantonio Pantusa vescovo di Lettere muo- 
re in concilio, tom. 9, lib. 18, pag. 337. 
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6i0Kmmo, vedi lametUo. 
Gitmtommaso conte delk Mirandola è mandato 
da Clemente VII ad una dieta di Spora, 
tom. 1, lib. 2, pag. 377. 
Gi4mtomfna$o Sanfelice vescovo della Cava è 
mandato a Trento da Paolo IH con ti« 
tolo d'interounzio; e precorre tutti gli 
altri a fin d'apparecchiar la stanza pel 
concilio, tom. 3, lib. 5, pag. 28, 75. 
. Reca un parer dispiacevole intorno alla giu- 
stificazione, tom. 4, lib. 8, pag. 174. 
Grave discordiaJ|,che però nasce fra esso 
e *1 vescovo di Chironia , e con qual riu* 
scita, tom. 4, lib. 8, pag. 189 e seg. 
É inquisito a Roma a titolo d'eresia, tom. 7, 

lib. 14, pag. 303. | 

Assoluzione e mession di lui a Trento per 
commissario dei concilio in tempo di 
Pio, tom. 8, lib. 15, pag. 156. 
Sua irriverenza nel parlar del primo legato, 
e risentimento fattone dal cardinal Ror- 
romeo, tom. 9, lib. 17, pag. 138. 
Giberii, vedi Giammaiteo* 
^Gioachimo abate di Valdo rappresentante 
de' prelati e del clero elvetico al concilio 
di Trento, tom. 8, lib. 16, pag. 300 e seg. ; 
Soscrizione di lui nel fine , tom. 12, lib. 24, 
pag. 300. 
Gioaehimo elettore di Brandeburgh ha vari rar , 
gionamenti col nunzio Commendone in- 
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torno alla convocaiion del concilio, toni.8, 
lib. 15, pag. 50 e scg. 

Brevi presaltati dal nunzio alla moglie ed 
al figliuolo dell'elettore* tom. 8, lib. 15, 
pag. 55 e seg. 
Giorgio d'Àuitria, zio naturale di Carlo V ed 
areivescovo di Valenza, è ritenuto in Lio- 
ne per ordine del re di Francia, tom. 2, 
lib. 4, pag. 341. 

Diligenze fatte da' cesarei in Roma per la 
sua liberazione, e come avvenuta, tom. 2, 
lib. 4, pag. 341. 
Giorgio Draseanzio croato, vescovo delle Cin- 
que Chiese, ambasciador di Cesare come 
di re d'Ungheria al concilio di Trento, 
tom. 8, lib. 15, pag. 235. 

Lite di luogo fra lui e l'oratore di Porto- 
gallo, tom. 8, lib. 15, p. 246 e seg., 265. 

Sue instanze per la concession del calice; 
difficuità incontrate, e maniere pensate 
per superarle^ tom. 9, lib. 17, pag. 163, 
lib. 18, pag. 256 e seg. 

Sentenza detta da esso come da vescovo 
a favor del concedimento, tom. 9, lib. 18, 
pag. 211. 

Proposta da lui fatta sopra la riformazio- 
ne ad un convento d' ambasciadori , e 
separatamente ad alcuni vescovi, tom. 9, 
lib. 18, pag. 267, 296. 

Sue instanze a' legati pel medesimo affa- 
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re, e loro risposte, tom. 9, lib. 18, 
pag. 289, 292. 
^Ands^ di esso all'imperadore inlspraeh, 
tom. 10, lib. 20, pag. 258. 

Lettere che reca nel ritorno a' presidenti, 
tom. 10, lib. 20, pag. 351. 

Suoi trattati col cardinal di Loreno in- 
tomo al luogo degli oratori francesi e 
spagnuolo in quanto alle funzioni della 
chiesa, tom. 11, lib. 21, pag. 151. 
Giorgio Franspergh luterano guida l'esercito 
imperiale[airespugnazion di Roma, tom. 1, 
lib. 2, pag. 345. 

É fermato in Ferrara da un* improvisa pa- 
ralisia, tom. 1, lib. 2, pag. 347. 
Giorgio marchese di Brandeburgh, parzia-* 
lissimo de* luterani, si conforma col pa- 
rer de' cattolici intorno al luogo in cui 
si debba celebrar il concilio, tom. 2, 
lib. 3, pag. 125. 

Sua inclinazione intomo all'adunamentodi 
esso, tom. 2, lib. 4, pag. 154. 
Giorgio Martinusio vescovo di Yaradino è 
creato cardinale per instanza del re dTn- 
gheria, tom. 7, lib. 13, pag. 15. 

É fatto uccidere dal medesimo per impu- 
tazione d' occulte trame col Turco, tom. 7, 
lib. 13, pag. 16. Vedi Ferdinando. 
Giorgio di Stusonia concede un salvacondot- 
to a Lutero il quale dovea disputar in 
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Lipsia eoD T Ecliio, toni. 1, lib* Ij 
pag. 151. 

È accusato con oltraggiose maniere 
parsial 'deli'Ecliio da Lutero, looi.^ 
lib. 1, pag. 153. fA 

Sua morte, tom. 2, HI). 4, pag. 390. Yfi^ 
dì Giovanni Echio» 
Giorno Spalatino cortigiano dell' elettor 4i 
Sassonia è richiesto di protezione da Lu- 
tero, tom. 1, lib. 1, pag. 109. 

Sue qualità, e suoi uffizi con l'elettore a 

prò di Lutero, tom. 1, lib. 1, p. 151* 

Giovanna d* Àlbret moglie d'Antonio re di 

Navarro s'appoggia all'eresia di Calvino, 

tom. 8, lib, 15, pog. 13. 

Scrive al papa rendendogli solenne ubbi- 
dienza eome cattolica , e sua ossequiosa 
figliuola, tom. 8, lib. 15, pag. 14. 

Ragionamenti fra lei e'I cardinal di Fer- 
rara intorno alla fede, tom. 8, lib* 15, 
pag. 196. 

Sua partita dalla corte di Francia, tom. 8, 
lib. 16, pag. 316. - , 

Remore sparso sopra il discioglimento del 
suo matrimonio col re suddetto, quasi 
di nullo, tom. 12, lib. 23, pag. 12. 

Citazioni determinate contra di essa nel 
concistoro^ ed avviso datone dal ponte* 
fice al re di Spagna, tom. 12, lib. 23^ 
pag. Ili, lib. 24, pag. 208. 
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frompoie d'Enrico Vili è solle- 
vata al solio d'Inghilterra per urti del 
duca di Nortunibria; e fine miserabile 
d'ambedue, tpm. 7, lib. 13, pag. 73. 
ni Atala ambaseiadore straordinario di 
^ì^ilippo II a Pio IV, tom. 8, lib. 15, 
\fag- 128. 

Alvaro di Toledo, cardinal di s. Già» 
E), s' oppone alla nominazione del car- 
Carrafa per vescovo di Coninges, 
7, lib. 13, pag. 235. 
ne' trattati di tregua fra il pontefice 
liduca d'Alba, tom. 7, lib. 13, p. 240. 
Sellai vescovo di JParigi è mandato 
ioma dal re di Francia per la eausa 
Bnrico Vili, tom. 2, lib. 3, pag» 105. 
Bocoldo è chiamato re in Vestfalia 
gli anabattisti, tom. 2, lib. 3, p. 113. 
Bugenagio Pomerano consacra i $a- 
doti per autorità di Lutero, e del- 
|accademia di Wittemberga, tom. S, 
3, pag. 128. 
ni Calvino è protetto dalla reina di 
^avarra, tom. 7, lib. 14, pag. 463. 
ogresso in Francia della sua falsa dot- 
' trina, tom. 7, lib. 14, pag. 384 e seg. 
ni Calvo general de' minori osservai- 
ti; sue condizioni , e sua morte nel eon- 
ciìio, tom. 5, lib. 9, pag. 45. 
^ovanni C<3tnobio è mandato nunzio da Pio IV 
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in PoUonia ed in Germania per gli af» 
fari del concilio, tom. 7, lib. 14, p. 408, 
tom. 8, lib. 15, pag. 115. 

Suoi trattati con Cesare, col re di Pollo* 
nia, col duca di Prussia^ ed impedi* 
menti d'andare al Moscovita, tom. 8, 
lib. 15, pag. 127 e seg. 
Oiopafmi Carrafa, conte di Montorio, e ni- 
potè di Paolo lY, nasconde al papa una 
eommessione da se mandata a Civitavec- 
chia per le galee degli Sforzeschi, tom. 7, 
lib. 13, pag. 168 e seg. 

E dichiarato general di s. Chiesa, tom. 7, 
lib. 13, pag. 197. 

Riceve l'investitura di Paliano, tom. 7, 
lib. 13, pag. 210. 

É discacciato da Roma , tom. 7, lib. 14, ' 
pag. 543. 

Grave sdegno del re Filippo centra di es- 
so, tom. 7, lib. 14, pag. 443. 

Sua prigionia e decapitamento a tempo di 
Pio IV, tom. 7, lib. 14, pag. 445 e seg. 
Giovanni della Casa, arcivescovo di Beneven- 
to e segretario di stato di Paolo IV, è 
destinato da esso alla porpora^ e come 
gli sia impedita, tom. 7, lib. 13, p. 178. 
Giwanni Cwnllonio teologo della compagnia 
di Gesù viene al concilio di Trento a 
tempo di Pio come rappresentante del 

< duca di Baviera, tom. 8, lib. 16, p* 364. 
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Oiopmmi Codeo decano di Francfort procura 
di ridiir Lutero,, tom. 1, lib. 1, p. 232. 

ScrÌTe in rifiuto della confessione Àugu« 
' ^ stana, tom. 2, lib. 3, pag. 17. 

B chiamato alla conferenza fra i cattolici 
e i luterani nella dieta di Augusta, tom* % 
lib. 3, pag. 22. 
Gwwnni Colosvarino domenicano, vescovo di 
Chonad, è deputato da' prelati e dal clero 
d'Ungheria al concilio di IVento, tom. 8, 
lib. 16, pag. 304. 

Suo dubbio intorno alla concession del ca- 
lice, tom. 9, lib. 18, pag. 202. 

Muore, tom. 10, lib. 19, pag. 23. 
Giovanni Echio vicario dell* arcivescovo di 
Treveri fa interrogazione a Lutero nella 
dieta di Yormazia, tom. 1, lib. 1, 
p. 222. 

Esorta Lutero a ricever la dottrina de'con- 
cilii ecumenici, tom. 1, lib. 1, p. 232. 
GiwHinni Echio vicecancelliere d*Ingolstadio 
scrive alcune note centra le falsità di Lu- 
tero, tom. 1, lib. 1, pag. 104. 

Lo sfida a solenne disputazione, la qual si 
stabilisce che segua in Lipsia, tom. 1, 
lib. 1, pag. 150. 

Ostacoli frappostici dal vescovo di Morsburfg 
e salvocondotto conceduto dal duca Gior- 
gio di Sassonia, tom. 1, lib. 1, pag. 151. 

Disputazione di esso col Carlostadio^ e fiae^i^ 



195 nrDtcv 

chezia in eiò mostrata da qaeato, toni. 1, 
lib. 1, pag. 153. 
- Omtesa fìra Echio e Lutero , e con qual 
successo, tom. 1, lib. 1, pag. 153. 

Venuta dell' Echio a Roma per quella cau- 
sa , e con qual effetto, tom. 1, lib. 1, 
pag. 165. 

Suo ritomo in Germania con la bolla contra 
Lutero , la qual egli fa porre ad effetto in 
diversi luoghi, tom. 1, lib. 1, pag. 165. 

Scrive in rifiuto della confessione Augusta- 
na, tom. 2, lib. 3, pag. 17. 

Ragionamento di esso con Melantone nel 
colloquio di Vormazia, tom. 2, Uh. 4, 
pag. 288. 

É deputato per un de' teologi della parte cat- 
tòlica nella dieta di Ratisbona , tom. 2, 
lib. 4, pag. 301. 

S'oppone quivi ad un libro da proporsi al- 
l'adunanza, tom. 2, lib. 4, pag. 305. 

Scrive alcune confutazioni contra di esso, 
tom. 2, lib. 4, pag. 333. 
Giovanni d^Eysemburgh arcivescovo di Tre- 
veri viene a Trento in tempo di Giulio III, 
tom. 6, lib. 11, pag. 141. 

Si parte, tom. 7, lib. 13, pag. 35. 

Tratta col nunzio Commendone intomo al 

nuovo adunamento, e ad una lega contra 

i protestanti^ tom. 8, lib. 15, p. 69 e seg. 

Giaoanni Fabri vicario di Costanza si oppone 
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all'eresia di Zuvinglio, tom. 1, lib. 3, 
pag. 322. 
Scriye in rifiuto della confessione Augusta- 
na, tom. 2, lib. 3, pag. 17. 

GiùQonni Fernandez Manrique marchese 
d* Aguilar, ambasciador cesareo in Roma, 
è destinato per collega del Oranueiano 
al concilio dì Trento, tom. 3, lib. 5, 
pag. 30. 

Giwanni Figueroa messo cesareo di condo- 
glienza al duca Ottavio Farnese, ed a 
Paolo III, tom. 5, lib. 10, pag. 191. 
E destinato ambasciadore del re Filippo a 
Paolo ly, ma rigettato, e muore di tri- 
stezza, tom. 7, lib. 14, pag. 329. 

Giovanni Fiseherio vescovo di Rocestria è 
creato cardinale da Paolo 111, tom. 2, 
lib. 3, pag. 120. 

Giovanni Fomeca vescovo di CastelPa mare: 
suo lungo ragionamento intomo ad alcu- 
ni articoli della giustificazione , tom. 4, 
lib. 8, pag. 231. 
Vari pareri di lui sopra V indugio de' decreti 
nel secondo aprimento del sinodo, tom. 6, 
lib. 11, pag. 134. 

Iriopanntér/aptone^ francescano e confessore di 
Carlo y, s'adopera pel bando imperiale 
contra Lutero, tom. 1, lib. 1, pag. 192. 

Giovanni Grimani patriarca d'Aquilea è no- 
minato al cardinalato dalla repubblica ve- 

<2 
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neta^ e gli è impedito per sospetto d'ere- 
sia, tom. 8, lib. 15, pag. 85 e seg. 

Udienza negatagli dal sinodo, tom. 8, lib. 16, 
pag. 358. 

Volontà del papa di chiamarlo a Roma, 
tom. 8, lib. 16, pag. 441. 

Rimession della sua causa al concilio per 
instanza della repubblica, tom. 1 1 , lib. 21 , 
pag. 132. 

DifiScultà nell'effetto , ma superate, tom. 11, 
lib. 21, pag» 137 e seg. 

Decisione e sentenza a lui propizia, e ter- 
minazion dell'affare, tom. 11, lib. 22, 
pag. 281, 400. 
Giwanni Groppero arcidiacono di Colonia in- 
terviene come teologo della parte catto- 
lica nella dieta di Ratisbona, tom. 2, 
lib. 4, pag. 301. 

Scrive un libro il qual è proposto da Cesare 
a queir adunanza, tom. 2, lib. 4, p. 304. 

Rifiuta la porpora datagli da Paolo IV, 

^ tom. 7, lib. 13, pag. 196. 

E chiamato da questo a Roma per adoprarlo 
nella riformazione, tom. 7, lib. 14, p. 531. 

Conforta il pontefice a riconoscer Ferdi- 
nando in imperadore, tom. 7, lib. 14, 
pag. 331. 
Giovanni Hannare orator di Carlo Y nella die- 
ta di Norimberga, e sua instruzione, 
tom. 1, lib. 2, pag. 306. 



INDICE i79 

Giwomii Hes$el sparge akuni semi di rea 
dottrina Dell'università di Lovagno; e 
diligenze de' pontificii per suffoearB, 
tom. 8, lib. 15, pag. 98. 
Viene al concilio con sentimenti assai pii, 
tom. 11, lib. 21, pag. 125. 

GioiHinni Mantiquez ambasciador di Massiflii* 
liano nuovo re de'Romani a PiolV, tom. 10, 
lib. 19, pag. 94. 
Suo ricevimento, tom. 11, lib. 22, p. 343. 

Giovanni de' marchesi di Brandelmrgo è in- 
vitato dal nunzio Commendone al conci- 
lio di Trento^ e ciò che avvenisse nel 
colloquio fra loro, tom. 8, lib. 15, 
pag. 57. -^ 

Criwanni de' Medici figliuolo del duca Cosimo 
è assunto alla porpora da Pio IV, tcnn. 7, 
lib. 14, pag. 436. 
Muore, tom. 10, lib. 19, pag. 63. 

Giovanni de' Medici, legato dell' esercito ponti- 
ficio in Ravenna, è fatto prigione da' Fran- 
cesi, tom. 1, lib. 1, pag. 81. 
Ascende al pontificato; vedi Leon X. 

Giovanni di Monlws, vescovo di Valenza nel 
Delfinato, ragiona a favor degli Ugonotti 
neir assemblea di Fontanablò , tom. 7, 
^ lib. 14, pag. 461. 

É sentenziato in concistoro per eausa d'efe- 
sia, tom. 12, lib. 23, pag. 111. 

Giovanni Moroncy vescovo di Modena, nunzio 
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di Paolo III al re de' Romani , tom. S, 
lib. 4, pag. 151. 

Instruzione mandata ad esso sopra la dieta 
di Spira, tom. 2, lib. 4, pag. 268. 

Suoi consigli che si fondasse in Roma il 
collegio germanico, tom. 2, lib. 4, p. 317. 

Chiamata quivi di lui , e nuova sua mes- 
sione ad un'altra dieta di Spira, tom. 2, 
lib. 4, pag. 349. 

Instruzioni che porta sopra il riformare il 
clero alemanno e '1 rimanente del cri- 
stianesimo, sopra la lega cattolica, e so- 
pra il concilio, tom. 2, lib. 4 , pag. 355 
e seg. 

Favorevole udienza datagli . neir assemblea , 
tom. 2, lib. 4, pag. 362. 

Sua elezione a cardinale ed a legato nel si- 
nodo nel primo convocamento , tom. 3, 
lib. 5, p. 16. 

É mandato airimperadore per la pace col re 
Francesco, tom. 3, lib. 5, pag. 55. 

Gli è tolta la legazione per soddisfazion 
de' Francesi, tom. 6, lib. 11, pag. 21. 

Viene a Roma in tempo dì Giulio III per 
aver consiglio sopra la bolla della rifor- 
mazione e del sinodo , tom. 6 , lib. 11 , 
pag. 101. 

Va ad una dieta d'Augusta, dalla quale ri- 
torna tosto per la morte del papa, tom. 7, 
lib. 13, pag. 127 e seg. 
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É carcerato da Paolo lY per sospetti di fe- 
de, tom. 7, lib. 14, pag. 281. 

É liberato nel seguente conclave, e dichia- 
rato innocente dal novello pontefice, 
tom. 7, lib. 14, pag. 369 e 437. 

Ammonisce alcuni prelati suoi amorevoli, 
i quali contendevano in Trento sopra la 
residenza, tom. 8, lib. 16, pag. 413, 
tom. 9, lib. 17, pag. 95. 

É mandato presidente al concilio in man- 
canza del cardinale di Mantova, tom. 10, 
lib. 20, pag. 324. 

Onori fattigli nel primo ingresso, tom. 10, 
lib. 20, pag. 398. 

Ragionamento avuto con gli ambasciadori 
di vari principi, tom. 10, lib. 20, pag. 401. 

Sue parole nella congrega^ion generale, 
tom. 10, lib. 20, pag. 404. 

Andata di esso in Ispruch per visitare Tim- 
pcradore, tom. 10, lib. 20, pag. 411. 

Instruzioni che reca, trattati, ed accordo 
conchiuso con Ferdinando sopra tutt'i 
capì delle sue lettere al papa, tom. 10, 
lib. 20, pag. 427 e seg. 

Suo ritorno a Trento , tom. 10 , lib. SO , 
pag. 501. 

Concordia stabilita per esso sopra le due 
questioni più dibattute, tom. 11, lib. 31, 
pag. 198. 

Sua instruzione al Gualtieri mandato a Ro- 
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ma sopra 1 presenti affari del sinodo , ed 
in ispecie sopra la terminazione, tom. 11, 
lib. 22, pag. 261. 

Lettere che scrive air imperadore intomo 
all'allungamento procurato dal conte di 
Luna : e risposte di Ferdinando, tom. 11, 
lib. 22, pag. 232, 309. 

Consigli dati al pontefice sopra la confer- 
mazion del re de' Romani, tom. 11, lib. 22, 
pag. 325 e 337. 

Considerazioni mandate da esso a Roma pel 
finimento del sinodo, tom. 11, lib. 22, 
pag. 404, tom. 12, lib. 23, pag. 71 e 76. 

Ombre tra lui e '1 cardinal Farnese per la 
riformazione dei cardinali , tom. 12 , 
lib. 23, pag. 134. 

Perplessità mostrata da esso nel decreto 
de' clandestini , tom. 12, lib. 23, pag. 167. 

Suoi ragionamenti a' padri sopra la termi- 
nazione, tom. 12, lib. 24, pag. 218 
e 244. 

Inno di grazie da lui cantato , e licenza data 
a' prelati, tom. 12, lib. 24, pag. 297. 

Sua venuta a Roma, e cura impostagli in- 
torno all'osservazion del concilio, tom. 12, 
lib. 24, pag. 502 e seg. 
Giovanni Paez terzo oratore del re di Porto- 
gallo al concilio nel secondo adunamento, 
tom. 7, lib. 13, pag. 38. 
Giovanni Pistorio è deputato per un de'teo- 
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logi protestanti nella dieta di Ratisbona, 
tom. 2, lib. 4, pag. 302. 

CHwanni Poggio, collettore apostolico in Ispa- 
gna, adempie quivi la convocazion del 
concilio, tom. 2, lib. 4, pag. 147. 
£ nominato alla porpora da Carlo V, tom. 7, 

lib. 13, pag. 14. 
Sua promozione, tom. 7, lib. 13, pag. 21. 

Gioifanni re di Portogallo incita Carlo V al- 
Testirpazione delF eresia , tom. 1 , lib. 1 , 
pag. 194. 
Deputa tre religiosi domenicani al concilio 
in tempo di Paolo III, tom. 3, lib. 6, 
pag. 158. 
Commette al vescovo di Porto cbe vada al 
sinododi Bologna, tom.5,lib.l0,pag. 185. 
Manda suoi ambasciadori a Trento in tem- 
po di Pio, tom. 7, lib. 13, pag. 38. 

Giof^anni Ricci di Montepulciano è mandato 
in Ispagna da Paolo III per affari di reli- 
gione, e per altri negozi, tom. 2, lib. 4, 
pag. 229. 
Nuovo viaggio di lui a quella corte per com- 
por le discordie fra il duca Ottavio Far- 
nese e Margherita d'Austria sua moglie, 
tom. 2, lib. 4, pag. 255. 

Giovanni Salazar, vescovo di Lanciano, af- 
ferma esser di legge divina la residenza, 
tom. 4, lib. 7, pag. 87. 

Giovanni Scepusio di Zapolia^ detto il Vaivo- 
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da, come s'intitolasse re d'Ungheria, 
tom. 2, lib. 3, pag. 77, lib. 4, pag. 151. 

É sovvenuto dal papa nella guerra contro i 
Turco, e gli son confermati i vescovi da 
lui proposti per le chiese del suo reame, 
tom. 2, lib. 4, pag. 217. 
CUoQanni Sleidano interviene al concilio come 
ambasciador d' Argentina , tom. 6, lib. 12, 
pag. 252. 
Giovanni Strozzi ambasciador del dui^ Cosi- 
mo al concilio di Trento neir ultima con- 
vocazione, tom. 8, lib. 16, pag. 299 e 
seg. 

Lite di luogo fra esso e gli oratori elvetici, 
tom. 8, lib. 16, pag. 302. 

Ripulsa da lui data a' cesarei sopra l'inter- 
venire ad un convento d'ambasciadori, 
tom. 9, lib. 18, pag. 266. 

Sua partita, tom. 11, lib. 22, pag. 240. 
Giovanni Stupizio, vicario generale dell'ordi- 
ne eremitano in Germania , spinge Lute- 
ro all' impugnazion delle indulgenze , 1. 1 , 
lib. 1, pag. 123. 

Infedeltà ch'egli usa al cardinal di Gaeta, 
tom. 1, lib. l,pag. 124. 

Sua fuga d'Augusta, tom. 1 , lib. 1, p. 126. 

Sue qualità, e suoi uffici a prò di Lutero 
con r elettor di Sassonia , tom. 1 , lib. 1 , 
pag. 130. 
Giovanni Suario Reomano, uditor di Ruota, 
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è creato cardinale da Paolo IV^ toni. 7y 
lib. 13, pag. 196. 
Quanto sia vicino al pontificato nel segaentè 
conclave, ed egregie dimostrazioni del 
suo animo, tom. 7, lib. 14, pag. 370 e 
seg. 

Gi09anni Tetzel domenicano deputato allapub» 
blicazion dell'indulgenze in Germania, 
tom. 1, lib. 1, pag. 91. 
Accuse che gli son date nelP amministrar 
quell'ufficio, per le quali è ripreso dal 
Miltiz , e muore di tristizia , tom. 1, lib. 1, 
pag. 146. 

Criwanni Trivigiani, patriarca di Vinezia, re- 
ca un parere a favor de* matrimoni o clan- 
destini, o contratti da' figliuoli di fami- 
glia senza l'assenso de' genitori , tom. 11, 
lib. 22, pag. 292. 

Gioifanni di Vega^ ambasciador cesareo in 
Roma, scusa presso il papa il recesso di 
Vormazia , e tratta seco sopra gli affari 
del concilio, tom. 3, lib. 5, pag. 130. 
Soscrive i capitoli della lega fra Paolo III 
e rimperadore, tom. 4, lib. 8, pag. 144. 
Fa instanza al pontefice pel ritomo del si- 
nodo a Trento dopo la traslazione a Bo- 
logna 9 tom. 5, lib. 9, pag. 123 e seg. 
Va al governo della Sicilia, tom. 5, liÌK 9, 
pag. 140. 

Crio9anm Yestalio, vescovo di Londa, è man- 
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dato da Carlo V a trattar una tregua di 
religione co' protestanti, tom. 2, lib. 4, 
pag. 221. 

Si giustifica sopra i pregiudici cagionati da 
queir accordo a' cattolici, tom. 2, lib. 4, 
pag. 228. 
Giovanni Umet Plucerinz è mandato da Fede- 
rigo duca di Sassonia a Norimberga per 
trattar alcuni affari col Cheregato , tom. 1, 
lib. 2, pag. 293. 
(rtom, vedi Paolo. 

Girolamo Meandro nunzio di Leon X a Car- 
lo V per r affare di Lutero , tom. ly lib. 1, 
pag. 178. 

Sue qualità, e sue diligenze in quel tratta- 
to, tom. 1, lib. 1, pag. 178, 198 e seg. 

Opposizioni fattegli da' seguaci di Lutero , 
tom. 1, lib. 1, pag. 181, 202. 

Procura il bando contro di esso, e qual di- 
sposizione trovi neirimperadore,tom. 1, 
lib. 1, pag. 191. 

Incomodità e pericoli della sua vita, tom. 1, 
lib. 1, pag. 198. 

Ragionamento fatto da lui nella dieta di 
Yormazia, tom. 1, lib. 1, pag. 205. 

Effetto di tal ragionamento, tom. 1, lib. 1, 
pag. 216 e seg. 

Nega di venire a disputazìone co' luterani , 
e perchè, tom. 1, lib. 1, pag. 217. 
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Oltraggi che riceve da loro, tom. 1, lib. 1, 
pag. 217. 

Sue querele e suo protesto perchè Lutero è 
chiamato con salvacondotto alla dieta, 
tom. 1, lib. 1, pag. 218 e seg. 

Detta il bando contra di esso, e '1 fa soscri- 
ver da Cesare, tom. 1, lib. 1, pag. 240. 

Si duole con Cesare che '1 bando non abbia 
effetto in Germania, tom. 1, lib. 2, p. 254. 

E mandato nunzio da Clemente VII ad una 
dieta di Spira, tom. 2, lib. 3, pag. 45. 

Lettera pontificia che presenta all'lmpera- 
dore, tom. 2, lib. 3, pag. 46. 

Ragionamenti avuti con esso intorno al ma- 
ritaggio del duca d*Orliens, poi Enri- 
co Il 9 con Caterina pronipote cugina del 
papa , tom. 2, lib. 3, pag. 49. 

Suo viaggio con Cesare alla dieta di Rati- 
sbona , e mutazion d' affetti che trova pel 
cammino in Germania, tom. 2, Uh. 3, 
pag. 58. 

Industrie ch'egli usa per distornar la tre- 
gua di religione trattata da Carlo co' pro- 
testanti, tom. 2, lib. 3, pag. 66. 

Sua promozione al cardinalato ed alla lega- 
zion del concilio per Vicenza, tom. 2, 
lib. 4, pag. 193. - 

Nuova legazion di lui in Germania sopra le 
discordie della religione, tom. 3, lib. 4 , 
pag. 207. 
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Poco gradimento che incontra nel re Fer- 
dinando, e sue instanze al pontefice per 
non esser rimosso da queir impr^, 
tom. 2,lib. 4,pag. 208. 

Opposizioni da lui fatte alla tregua stabilita 
co' protestanti in Francfort , tom. 2, lib. 4, 
pag.225. 

É richiamato a Roma per la suddetta lega- 
zione di Vicenza, tom. 2, lib. 4, p. 238. 
Girolamo da Bidogna, vescovo di Siracusa, 
dimostra che alla residenza deono obbli- 
garsi eziandio i cardinali, ed è seguito da 
tutti i padri, tom. 4, lib. 7, pag. 86. 
Girolamo Capodiferro^ vescovo di Nicea, e in 
altra età cardinale, è mandato nunzio in 
Portogallo per la convocazion del sinodo, 
tom. 2, lib. 4, pag. 147. 

Va legato ad Enrico li re di Francia pel 
riducimento delP Inghilterra e per altri 
affari, tom. 5, lib. 9, pag. 129. 

!f uova sua legazione al medesimo per la pa- 
ce universale, ma senza effetto, tom. 7, 
lib. 13, pag. 65. 

Ritomo di lui a Roma, tom. 7, lib. 13, 
pag. 96. 

Sua morte, tom. 7, lib. 14, pag. 370« 
Girolamo da Correggio è mandato nunzio di 
condoglicnza a Francesco I , tom. 3, lib. 5, 

^ pag. 134. 

É mandato dal cardinal Farnese all'impe- 
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nidore per diversi affari, tom. 4, lib. 8, 
pag.223. 

É promosso alla porpora da Pio lY , tom. 8, 
lib. 15, pag. 85. 
Girolamo Dandino, segretario di Paolo HI, 
va nunzio in Francia per fermar la lega 
tra quel re e V imperadore , tom. 2, lib. 4, 
pag. 341. 

Vi ritoma nunzio a far congratulazione per 
la pace seguita, tom. 3, lib. 5, pag. 70. 

É mandato a Carlo V per gli affari del con- 
cilio, tom. 3, lib. 5, pag. 131. 

Va di nuovo in Francia pe' medesimi affiori, 
e per cagion della lega, tom. 6, lib. 11, 

, pag. 17. 

E fatto segretario di Stato da Giulio III, 
tom. 6, lib. 11, pag. 82. 

Va air imperadore per la causa del duca Ot- 
tavio Farnese, e per Paprizionedel sino- 
do, tom. 6, lib. 11, pag. 123. 

Sensi di questo principe, cbe significa in 
Trento nel suo ri tomo, tom. 6, lib. 11, 
pag. 131. 

£ mandato a Bologna da Giulio affin di 
provvedere a' bisogni della guerra di Par- 
ma, ed insieme con plenipotenza di sta- 
bilir la concordia col duca ; e suoi trat- 
tati, tom. 6, lib. 11, pag. 147 e seg. 

Sua promozione al cardinalato, tom. 7, 
lib. 13, pag. 21. 
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Torna a Cesare in Fiandra per la pace uni- 
versale, tom. 7, lib. 13, pag. 65. 
Manda il Commendone in Inghilterra, tom. 7, 

lib. 13, pag. 83. 
È ehiamato in Roma dal papa, tom. 7, 
lib. 13, pag. 93. 

Girolamo Fraca$toro veronese, medico del 
concilio, protesta la sua partita da Tren- 
to p^ cagion di contagio, tom. 5, lib. 9, 
pag. 86, 99. 

Girolamo Caddi, vescovo di Cortona, succede 
allo Strozzi oratore del duca di Fiorenza 
in concilio, tom. 11, lib. 22, pag. 240. 
Ordini a lui venuti per la presta termina- 
zione, tom. iti, lib. 22^ pag. 240. 
Ricevimento del suo mandato, tom. 12, 
lib. 23, pag. 157. 

Girolamo Ghinueei, vescovo d' Ascoli , va nun- 
zio ad Enrico Vili per la causa di Lute- 
ro, tom. 1, lib. 2, pag. 256. 

Girolamo Martinengo è mandato da Pio IV 
alla reina d'Inghilterra per radunamento 
del sinodo, e con qual effetto, tom. 8, 
lib. 15, pag. 92. 

Girolamo Mozzarelli domenicano, arcivescovo 
di Consa, è mandato nunzio da Giulio III 
airimperadore per congratularsi del ma- 
trimonio tra'l principe di Spagna e la 
regina Maria d'Inghilterra, tom. 7, lib. 13, 
pag. 107. 
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Girolamo da Oleoitro viene al concilio pel re 
Giovanni di Porlogalio , tom. S, lib. 6, 
pag. 158. 

Girolamo Ragazzone vescovo di Nazianzo, e 
coadiutore di Famagosta, ora latinamente 
neir ultima session del concilio, tom. 12, 
lib. 24, pag. 252. 

Girolamo Rorario camerier di Clemente VII 
è mandato da esso a una dieta di Norim- 
berga, tom. 1, lib. 2, pag. 300. 

Girolamo Rossi è privato del vescovado di Pa- 
via per gravi delitti^ e ciò che in lungo 
tempo ne segua, tom. 5, lib. 10, pag. 317, 
tom. 6, lib. 11, pag. 70. 

Girolamo Seripando generale degli agostinia- 
ni compone in Trento la discordia fra i 
padri sopra P intitolazion del concilio, 
tom. 3, lib. 6, pag. 181. 
Si oppone al ricevimento delle tradizioni, 
e al punire con l'anatema ì violatori di 
esse, come de' sacri libri, tom. 3, lib. 6, 
pag. 258 e seg. 
Suo parere intorno alla facultà de' regolari 
nel predicare, tom. 4, lib. 7, pag. 70 e seg. 
Difficultà da lui mossa in voce , e in scritto 
sopra il decreto del peccato originale, 
tom. 4, lib. 7, pag. 109 e seg. 
Vari ragionamenti di esso nella materia del- 
la giustificazione, tom. 4, lib. 8, p.182,249. 
Difende la dottrina del Gaetano intorno alla 
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salute de'figliuoli de' fedeli, i quali muo- 
iono nef ventre materno , tom. S, lib. 9, 
pag. 66. 

Sua promozione al cardinalato e alla presi- 
denza del sinodo in tempo di Pio, tom. 8, 
lib. 15, pag. 82, 91, 158. 

Modello di riformazione divisato da esso in 
concilio, tom. 8, lib. 16, pag. 288. 

Imputazioni e ammonizioni che gli son date 
sopra la materia della residenza, e giu- 
stificazioni di se, e del primo legato scrit- 
te da lui al cardinal Borromeo , tom. 8, 
lib. 16, pag. 353,396, 402 e seg. 

Cura datagli intorno al formar la dottrina so- 
pra la comunione, tom. 9, lib. 17, p. 76. 

Spiega il capo sesto di s. Giovanni, tom. 9, 
/i* lib. 17, pag. 117 e seg. 

Suoi consigli dì terminare o di trasferire il 
concilio avanti all' arrivo de* francesi , 
tom. 9, lib. 18, pag. 247. 

Contrarietà di esso al dìffinire che Cristo 
abbia offerto se medesimo nella cena, 
tom. 9, lib. 18, pag. 272. 

Sue diligenze per sopir la controversia in- 
torno alla insti tuzion de' vescovi, tom. 9, 
lib. 18, pag. 320. 

Ragionamenti avuti col cardinal di Loreno 
sopra ciò, e sopra la particella proponenti 
i legati, tom. 10, lib. 19, pag. 35, lib. 20, 
pag. 315. 
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Varie proposte di prorogazione fatte, da es- 
so, e perchè, tona. 10, lib. 19, p. 57,139. 

Sua morte, e sua laudazione, tom. 10, lib.20, 
pag. 342. 
Girolamo della Souchiere francese, abate di 
Chiaravalle, contende per la precedenza 
in concilio co' cassinesi, tom. 10, lib. 19, 
pag. 33. 
Girolamo Trivigiano vescovo di Verona di- 
sconsiglia allegati il dar la voce de'procu- 
ratori in concilio, tom. 9, lib. 18, p.203. 

Muore, tom. 9, lib. 18, pag. 203. 
Girolamo Verallo uditor di Ruota, vescovo di 
Caserta , passa dalla nunziatura di Vene- 
zia a quella di Germania , tom. 2, lib. 4, 
pag. 348. 

Tratta col re de' Romani intomo all'indiffe- 
renza di Paolo III fra le corone; alla pros- 
sima dieta di Spira; e al luogo da stabi- 
lirsi pel concilio generale, tom. 2, lib. 4, 
pag. 351. 

Parla coli' imperadore sopra la rinnovazion 
della lega ricusata dal papa , e sopra la 
pace con Francia, tom. 5, lib. 9, p. 33 e seg. 

Ragionamento aspro che fa con lui quel prin- 
cipe dopo la traslazion del sinodo, tom. 5, 
lib. 9, pag. 131 e seg. 

Sua promozione al cardinalato, tom. 6, 
lib. 11, pag. 147. 

Trattati fra esso e il duca Ottavio Farnese, 

i3 
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ed indi con Enrico II intorno agli aflhri 
di Parma, tom. 6, lib. 11, pag. 147, 
tom. 7^ lib. 13, pag. 18, 23. 

Girolamo Zanchio apostata bergamasco, de'ca- 
nonici regolari , viene a secreti ragiona- 
menti col nunzio Delfino, e con qual ef- 
fetto, tom. 8, lib. 15, pag. 137 e seg. 

Giuliano Àrdinghello è mandato da Paolo HI 
air imperadore per gli affari del concilio 
e di Piacenza, tom. 5, lib. 10, pag. 306. 

Giulio Contarino vescovo di Bellmio reca un 
parere assai dispiacevole intorno alla giu- 
stificazione, tom. 9, lib. 18, pag. 178. 

Giulio Flugio è deputato per un de' teologi 
nella dieta di Ratisbona, tom. 2, lib. 4, 
pag. 301. 

Criulio de* Medici cardinale va legato all'eserci- 
to di Lombardia^ ed è cagione cbe sia 
scacciato da Milano Lotrecb con l'eser- 
cito del re di Francia, tom. 1, lib. 2, 
pag. 250. 
Viene in Roma dopo la morte di Leon X, e 
procura d'esser eletto pontefice, tom. 1, 
lib. 2, pag. 257. 
Ciò cbe operasse in conclave riconosciuta 
per allora impossibile la sua esaltazione, 
tom. 1, lib. 2, pag. 259. 
Si giustifica dalle calunnie dategli presso 

Adriano, tom. 1, lib. 2, pag. 296. 
Ascende a) pontificato^ vedi Clemente VII. 
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Giulio Orsino è mandato due volte da Pao- 
lo III airimperadore per la restìtuzion 
di Piacenza, tom. 6, lib. 11, pag. S6e seg. 
Giulio II raguna un concilio in Laterano cen- 
tra quel di Pisa, tom. 1, lib. 1, pag. 82. 

Cominciamento dato da esso alla nuova ba- 
silica di s. Pietro, tom. 1, lib. 1, p. 85. 

Indulgenza cbe pubblica a fin di trarre qual- 
che aiuto per questa fabbrica , tom. 1, 
lib. 1, pag. 87. 

Muore: qualità di lui, tom. l^lib.l, p. 84. 
Gitdio Illj e sua elezione, tom. 6, lib. 11, 
pag. 69. 

Primi concetti del suo governo , e special- 
mente nel restituir la città di Parma al 
duca Ottavio Farnese, tom. 6, lib. 11, 
pag. 72. 

Sue dimostrazioni verso i principi e verso i 
sudditi, tom. 6, lib. 11, pag. 73. 

Porpora data da lui ad Innocenzo adottato 
nella casa del Monte , tom. 6, lib. 11, 
pag. 80. 

Rispetti di esso in riporre il concilio a Tren- 
to, e messaggi che per ciò manda a' due 
re, tom. 6, lib. 11, pag. 82 e seg. 

Varie diligenze di lui coir imperadore per- 
chè lasci il Farnese in pacifico possesso 
di Parma ^ e segni d* affetto eh' ei mostra 
verso questa famiglia , tom. 6, lib. 11, 
pag. 77, 100 e seg. 
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Suoi preparamenti per la bolla della rifomuH 
zione e del sinodo, tom. 6, lib. 11 , pag. 101. 

Dcounziazione di questo , tom. 6, lib. 11, 
pag. 106. 

DUigenze di esso per impedire i trattati 
fira'l duca Ottavio e'I re di Francia^ e 
suoi dispiaceri col re, tom. 6, lib. 11, 
pag. 110 e seg., 143 e seg. 

Manda il Dandino suo segretario di stato a 
Bologna con facultà di trattare, e con- 
chiuder accordo col duca Ottavio; ma in- 
sieme per dar provvedimento abbisogni 
delia guerra, tom. 6, lib. 11, pag. 147. 

Deputazion di legato, e presidenti al conci- 
lio, tom. 6, lib. 11, pag. 117. 

Monitorio contro il duca; deliberazione di 
prender l'armi; e contezza datane ad 
Enrico II ed a Carlo V, tom. 6, lib. 11 , 
pag. 118 e seg. 

Risposta che rende in concistoro a' due pro- 
testi d' Arrigo, tom. 6, lib. 11, p. 118 e seg. 

Guerra presa da esso, e ragioni che ve l'in- 
ducono per minor male , tom. 6, lib. 11 , 
pag. 161. 

Successi di questa guerra, tom. 7, lib. 13, 
pag. 11. 

Richiesta venutagli da Cesare perchè eleg- 
gesse otto cardinali da lui nominati ; e ciò 
ch'ei gli risponda, tom. 7, lib. 13, 
pag. 13 e seg. 
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Ottiene al cardinal Giampietro Carrafa il 
possesso dell' arcivescovado di Napoli lun- 
go tempo negato a questo cardinale da 
Carlo V, tom. 7, lib. 13, pag. 145. 

Trattati con Cesare e col re di Francia per 
la concordia, tom. 7, lib. 13, pag. 18. 

Promozione di cardinali, e vescovo di Mon- 
tefiascone mandato a Trento, tom. 7, 
lib. 13, pag. 21 e seg. 

Sospension d'armi concbiusa da lui , e dal- 
l' imperadore, tom. 7, lib. 13, p. 25 e seg. 

Commessioni iterate che si sospenda il con- 
cilio, tom. 7, lib. 13, pag. 43. 

Nunzi e legati che manda alle due corone per 
la pace universale, tom. 7, lib. 13, pag. 62. 

Diligenze di esso per tranquillare i tumul- 
ti di Siena, tom. 7, lib. 13, p. 68, 123. 

Sue industrie per la riduzion dell' Inghil- 
terra, e per gli affari della religione in 
Germania, tom. 7, lib. 13, p. 81, 108. 

Instituzione fatta del collegio germanico, 
tom. 7, lib. 13, pag. 108. 

Sua bolla in riformazion del conclave e del 
clero, tom. 7, lib. 13, pag. 124. 

Nunzio da lui mandato a Filippo II, ed 
alla moglie dopo la riduzion degli In- 
glesi, tom. 7, lib. 13, pag. 127. 

Manda il cardinal Morone per legato ali» 
dieta di Augusta, tom. 7, lib. 13, p. 127. 

Muore, tom. 7, lib. 13, pag. 130. 
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Criurtsdizione impedita a' vescovi è cagione 
ch'essi non riseggano nelle loro chiese^ 
e rimedi sopra ciò divisati nel concilio, 
tom. 6, lib. 12, pag. 196 e seg. 

Giustificazione: varie conferenze in concilio so- 
pra di essa, tom. 4, lib. 8, pag. 138, 
145 e seg., 165 e seg., 231 e seg., 249. 
Controvei*sia intorno all'imputazione della 
giustizia di Cristo necessaria all'uomo 
per la salute, tom. 4, lib. 8, pag. 250. 
Qual certezza di fede possa aversi in que- 
sta vita di stare in grazia , tom. 4, lib. 8, 
pag. 257. 
Decreti stabiliti sopra i capi della giusti- 
ficazione^ e varie considerazioni fattevi 
dall'autore, tom.4, lìb.8, p. 260 e seg., 321 . 

Giusto Giona amico strettissimo di Lutero 
continua la lezion de' canoni in Wittem- 
berga dopo il pubblico incendio de' te- 
sti canonici fatto da Lutero, tom. 1, 
lib. 1, pag. 176. 

Glapione, vedi Giovanni. 

Gonzaga^ vedi cardinale e Ferrante. 

Gorone Bertani è mandato da Paolo III al- 
l' imperadore per indurlo alla pace col 
re di Francia, tom. 5, lib. 9, pag. 32. 
Effetto del suo trattato, tom. 5, lib. 9, p. 41. 

Granuelano, vedi Antonio, e Niccolò Perenotti. 

Chrassi, vedi Achille. 

Grazia, vedi giustificazione. 
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Grazianii vedi Àntonmaria^ 

Greci preservati da' padri tridentini intorno 
all'uso del calice , tom. 9, lib. 17, p. 77. 
Mutamento fattosi a loro considerazione in 
un decreto del matrimonio, tom. 11, 
lib. 22, pag. 295 e seg. 
Profession della fede romana fatta antica- 
mente da essi in un concilio provinciale 
di Cipri, tom. 12, lib. 23, pag. 170. 

Chrimani, vedi Gtopanni. 

Grapperò, vedi Giovanni. 

Gualtieri, vedi Bastiano. 

Gwuparre Cardillo di Villalpanda procura- 
tore del vescovo d'Avila in concilio a 
tempo di Pio, tom. 10, lib. 20, p. 289. 

Guasparre da Casale vescovo di Leir ia reca 
un lungo parere sopra P insti tuzion de've- 
scovi, tom. 10, lib. 19, pag. 55. 

Guasparre Contarini cardinde è destinato ad 
una dieta di Spira, ma senza effetto, 
tom. 2, lib. 4, pag. 268. 
Va ad una dieta di Ratisbona, e con quai 
commessioni, tom. 2, lib. '4, pag. 288 
e seg. 
Ragiona quivi con Cesare intomo alla pace, 

tom. 2, lib. 4, pag. 294. 
Suoi trattati a voce, e in scritto a prò del- 
la religione, e dell* autorità pontificia^ 
e intorno all' adunamento del sinodo , 
tom. 2, lib. 4, pag. 319 e seg. 
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Viaggio di lui a Milano con Carlo V, toni. 3y 
lib. ^, pag. 334. 
- Querele de' protestanti, e insieme della ^r- 
te romana centra di esso^ consolavioa 
' che riceve dal cardinal Polo, ed acco- 
glienze fattegli dal pontefice in Lucca , 
tom. 2, lib. 4, pag. 534. 
Nuova sua destinazione alFimperadore; e 
morte di lui prima della partita, tom. 3, 
lib. 5, pag. 14. 

Guasparre del Fosso arcivescovo di Reggio 
óra latinamente nella prima session del 
concilio a tempo di Pio, tom. 8, lib. 15, 
pag. 231. 

Guasparre Sturmio è mandato in qualità 
d'araldo di Cesare col salvacondotto a 
Lutero, tom. 1, lib. 1, pag. 220. 

Guerrero, vedi Pietro. 
' Guglielmo e Lodoneo di Baviera son cagione 
che Ferdinando non sia riconosciuto in 
re de' Romani, tom. % lib. 3, pag. 62. 

Guglielmo Sellai Langes è mandato da Fran* 
Cesco 1 re di Francia a trattar lega co' pro- 
testanti in Smalcalda, tom. 2, lib. 3, 
pag. 45. 

Guglielmo Enckanvort è assai autorevole nel- 
la corte romana, tom. 1, lib. 2, p. 262. 

Guglielmo Gonzaga duca di Mantova inter- 
viene alla prima session del concilio in 
tempo di Pio, tom. 8, lib. 15, pag. 234. 
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Venuta di 'esso a Trento per andare al- 
l' imperadore in Ispruch^ e morte quivi 
, del primo legato suo zio che gli fa mu- | 
^Ure il cammino, tom. 10, lib. 20, • 
pag. 316 e seg. 
Nuovo passaggio di lui per quella città, 
tom. 10, lib. 20, pag. 381. 
Guglielmo Peto minore osservante eletto car- 
dinale e legato neli' Inghilterra da Pao- 
lo IV, tom. 7, lib. 14, pag, 282. 
Diligenze del papa perch'ei venisse a Ro- 
ma, tom. 7, lib. 14, pag. 304. 
Guglielmo di Pittcma ambasciadore di Car- 
lo V come di signor della Fiandra al 
concilio di Trento in tempo di Giu- 
lio III, tom. 6, lib. 11, pag. 141. 
Guidascanio Sforza cardinal di Santafiora 
esercita le parti di primo nipote aiq[>re8- 
80 Paolo III in assenza del cardinal Far- 
nese, tom. 4, lib. 8, pag. 219. 
É mandato a Parma da Giulio per ritrar 
quel duca da' pensieri di guerra, tom. 6, 
lib. 11, pag. 147. 
Manda il Lettini all' imperadore per di- 
scolparsi dcirelezione di Paolo IV, tom* 7, 
lib. 13, pag. 164. 
Sdegno di questo pontefice contra di esso, 
e sua prigionia, tom. 7, lib. 13, p. 169eseg. 
Entra mediatore di pace fra'l papa e'I 
d^ca d'Alba, tomu 7, lib. 14, pag. 287. 
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Guidi f vedi Crianfranceseo. 
Guidobaldo duca d' Urbino si stringe in pa- 
rentela con Paolo III, tom. 5, lib. 9, 
pag. 46. 

É dichiarato da Giulio III general della 
Chiesa, e rimane alla cura di Roma in 
assenza di esso, tom. 7, lib. 13, p. 70. 

Yien quivi a tempo di Pio IV per dar in 
moglie una sua figliuola a Federigo Bor- 
romeo, tom. 7, lib. 14, pag. 474. 

Tratta con Carlo Visconti vescovo di Ven- 
timiglia mandato dal papa al concilio, 
tom. 8, lib. 16, pag. 440. 
Ouido Fabri, ambasciador francese al conci- 
lio in tempo di Pio, è tenuto per pa- 
lese Ugonotto, tom. 8, lib. 16, p. 428. 

Sua orazione pungente, e risposta che ne 
riceve, tom. 8, lib. 16, pag. 430 e seg. 

Andata di lui in Francia per accelerar la 
venuta de' teologi, e de' prelati^ e sue 
lettere alla reina, tom. 9, lib. 17, p. 159. 

Ritomo di esso con ordini dispiacevoli a 
Roma, tom. 10, lib. 19, pag. 150. 

Partenza sua per Vinezia, tom. 12, lib. 23, 
pag. 39. 
Guzman, vedi Martino. 

E 

Hedions eretico accompagna Zuvinglio ad un 
colloquio che questi dovea tener con 
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Lutero in Marpurgh, tom. S, lib. 3^ 

pag. 11. 
Helt, vedi Martino. 
Hessel, vedi Giovanni, 
HuUeny vedi Ulrico. 



laio, vedi Claudio. 

lansenio, vedi Cornelio. 

Ibemia eretta in regno da Paolo lY, tom. 7, 
lib. 13, pag. 151. 

Ignazio Loiola fondatore della compagnia di 
Gesù è preposto da Giulio III alla cura 
del collegio germanico, tom. 7, lib. 13, 
pag. 108. Vedi compagnia* 

Immagini sacre: decreti fermati in Trento 
sopra di esse, tom. 12, lib* 34, p. 254, 
decreto 4, 5, 6, e 7. 

Indice de' libri dannabili formato da Pao* 
lo IV, e proposto per riformarsi nel con- 
cilio di Trento, tom. 8, lib. 15, p. 236. 
Sentenze de' padri sopra questa materia, 

tom. 8, lib. 15, pag. 236 e seg. 
Compimento di esso raccomandato al papa 
dal sinodo, tom. 12, lib. 34, pag. 292^ 

Indulgenze promulgate da Giulio II, e da 
Leon X per chi con limosine concor- 
resse alla nuova basilica di s. Pietro, 
tom. 1, lib. 1, pag. 86. 
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Due opposizioni fatte a tali eoncedimenti, 
e loro risposte, toni. 1, lib. 1, p. 88. 

Pensiero di non fame decisione in conci- 
lio, tom. 12, lib. 24, pag. 242. 

Decreto finalmente stabilito in questa ma- 
teria con ripugnanza di pochi, e per- 
chè, tom. 12, lib. 24, pag. 288. 
Infanti, se per legge divina debban esser co- 
municati prima che giungano all' età del- 
la discrezione, tom. 9, lib. 17, p. 11, 63. 

Canone formato in concilio per la parte 
negativa, tom. 9, lib. 17, pag. 65. 

Controversia fra' padri e fra' teologi intor- 
no alle prove di ciò, tom. 9, lib. 17, 
pag. 80, 129, 134. Vedi battesimo. 
Inghilterra si separa dalla Chiesa romana, 
tom. 2, lib. 3, pag. 108. 

Sua conversione alla fcde^ e suoi amba- 
sciadori ricevuti in Roma da Paolo IV, 
tom. 7, lib. 13, pag. 120. 

Restituzione dell'entrate ecclesiastiche fat- 
ta in quel regno, tom. 7, lib. 13, p. 153. 

Nuovo cambiamento di religione, tom. 7, 
lib. 14, pag. 348. 
Innocenzo X condanna le opinioni di lanse- 
nio intomo al libero arbitrio, tom. 8, 
lib. 15, pag. 111. 
Innocenzo del Monte cardinale: sdegno di Pao- 
lo IV centra di lui, tom. 7, lib. 14, 
pag. 339. 
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Prigionia e relegazione di esso in tempo 
di Pio IV, tom. 7, lib. 14, pag. 439. 

Inquisizione ad uso di Spagna voluta in Na- 
poli da Carlo Y, e tumulti quivi acca- 
duti, tom. 5, lib. 10, pag. 149. 
Pensiero d' introdurla in Milano, ma sen- 
za effetto, tom. 11, lib. 22, pag. 349. 

Interim scrittura pubiicata da Carlo V nella 
dieta d'Augusta, tom. 5, lib. 10, p. 313* 

Invocazione de' santi difSnita dal concilio di 
Trento, tom. 12, lib. 24,pag.253,decr. 2. 

Iona eretico accompagna Lutero ad un col- 
loquio che questi dovea tener con Zu- 
vinglio in Marpurgb, tom. 2, lib. 3, 
pag. 11. 

Ippolito da Este cardinal di Ferrara va le- 
gato in Francia per affari di religione, 
tom. 8, lib. 15, pag. 164. 
Ciò che quivi operasse , e come si giusti- 
ficasse col papa da diverse imputazioni, 
tom. 8, lib. 15, pag. 192 e seg. 
Vari trattati di lui intorno al concilio, 

tom. 8, lib. 16, pag. 317. 
Suo ritorno in Italia, tom. 11, lib. 21, 

pag. 21. 
Ragionamenti avuti col vescovo di Ventimi- 
glia e col cardinal di Loreno sofura gli 
affari del sinodo, e diligenze sue por 
addolcir l'asprezza del cardinale, tom. 11, 
lib. 21, pag. 29 e seg. 
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Ippolito de* Medici cardinale^ sua legazione 
in Germania con soccorsi contrai Tur- 
co^ ed onta che ricere dall' imperadore, 
tom. 2, lib* 3, pag. 78. 
Instituzione de'pescopi se sia di ragion di- 
vina, tom. 9, lib. 18, pag. 318. 

Industrie de* legati per sopir questa lite in 
concilio , ma senza effetto, tom. 9, lib. 18, 
pag. 318 e seg. 

Varie sentenze de' padri sopra ciò, tom. 9, 
lib. 18, pag. 341 , tom. 10, lib. 19, 
pag. 54 e seg. 

Celebre ragionamento del Lainez sopra que- 
sta materia, tom. 9, lib. 18, pag. 341. 

Accidenti occorsi co' vescovi spagnuoli nel- 
r assettar questo decreto, toro. 9, lib. 18, 
pag. 365 e seg., tom. 10, lib. 19, p. 79 e seg. 

Sentenze de' francesi^ e nuove riforme di 
canoni proposte dal cardinal di Loreno, 
tom. 10, lib. 19, pag. 98 e seg. 

Altri pareri de' vescovi ^ e ragione della 
loro diversità, tom. 10, lib. 19, pag. 107. 

Commessìoni del papa in questa materia, 
tom. 10, lib. 19, pag. 135, 189 e seg. 

Difficultà incontrate nella concordia, tom. 10, 
lib. 19, pag. 197, 243 e seg. 

Nuovi partiti proposti per essa^ pensiero 
d' ommetter la quistione; ed ostacolo 
degli spagnuoli, tom. 11, lib. 21, p. 72 
e seg., 189 e seg. 
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Consiglio tenutone dal pontefice^ e termi- 
nazion della controversia, toin.ll,lib.21, 
pag. 195. 

Canoni fermati con piccola contraddizione» 
e di pochi, tom. 11, lib. 21, pag. 210. 



Lainez^ vedi Diego. 

LancellottOy vedi Scipione* 

Langravio, vedi Filippo. 

Lansac, vedi Lodovico. 

Lasso, vedi Garzia* 

Laureo, vedi Marco. 

Laurerio, vedi Dionigi. 

Lega SmcUcaldica e sua origine^ tom. 1, lib* 3, 
pag. 381. 

Leghe diverse fra i principi^ vedi sotto i no- 
mi de' principi. 

Legati a' prìncipi cristiani per agevolar l'ese- 
cuzion del concilio di Mantova, tom. 2, 
lib. 3, pag. 144. 

Legati eletti pel concilio di Vicenza, e loro 
commessioni, tom. 2 , lib. 4, pag. 193. 

Legati mandati a Trento nella prima convo- 
cazione , tom. 3, lib. 5^ pag. 17, 28. 
Vedi concilio di Trento. 

Legati venuti di nuovo al concilio tolta la 
sospensione, tom. 3, lib. 5, pa^.72'e seg. ; 
Vari loro trattati eoi papa sopra l'apri- 
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mento, tom. 3, lib. 5, pag. 83, 94. Ve- 
di conciato. 

InstruzioDe mandata ad essi daRoma,iom.Sy 
lib. 5, pag. 136. 

Nuove richieste loro al pontefice, tom. 3» 
lib. 6, pag. 148 e seg. 

Controversia fra i padri intomo all'auto- 
rità di essi, tom. 3, lib. 6, p. 170, 244. 

Licenza di partirsi domandata ma non ot- 
tenuta da loro, tom. 3, lib. 6, pag. 255. 

Lettere e messaggio che inviano al papa a 
fin di sciorre o di trasferire il concilio 
per cagion della guerra, tom. 4, lib.. 8, 
pag. 184, 219. 

Facultà di traslazione venuta ad essi, tom. 4, 
Uh. 8, pag. 221. 

Donde si movessero a procurarla con tale 
ardore; e vari trattati co' cesarei e col 
pontefice sopra ciò e sopra la sospen- 
sione, tom. 4, lib. 8, pag. 223, 283 e seg. 

Trasferimento loro e del concilio a Bolo- 
gna; vedi concilio. 

Uffizi che passano col papa e colPimpera- 
dore in loro discolpa , tom. 5, lib. 9, 
pag. 117 e seg., lib. 10, pag. 176. 

Diligenze di essi per tirare a Bologna i 
vescovi rimasti in Trento, tom. 5, lib. 9, 
pag. 136. 

Loro sollecitudine per serbare in fede Par- 
ma e Piacenza dopo il caso di Pier Luigi 
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Farnese; e prosegaìmento frattanto delle 
congregazioni sinodali, tom. 5, lib. 10^ 
pag. 181. 

Consiglio che danno al pontefice dì sospen- 
der il concilio, e d'avocare a se la causa 
della traslazione 9 tom. 5, lib. 10, pag.255 
e seg. 

Vedi Cnammaria del Monte e Marcello Cer* 
oini. 
Legati e Presidenti eletti per Trento nella se- 
conda convocazion del concilio , tom. 6, 
lib.ll,pag. 117. 

Loro venuta, e cerimonie nel primo avven- 
to, tom. 6, lib. 11, pag. 131. 

Ordini scritti ad essi da Roma sopra le age- 
volezze da usarsi con gli ambasciadori 
de' protestanti , tom. 6 , lib. 12 , pag. 252. 

Loro difBcultà intorno alla sospensione, 
tom. 7, lib. 13, pag. 44. 

Vedi Bastiano Pighini e Marcello Cre- 
scenzio. 
Legati al concilio di Trento nell'ultima con- 
vocazione, tom. 8, lib. 15, pag. 79. 

Lettera del papa portata ad essi per mano 
del cardinal Simonetta, tom. 8, lib. 15, 
pag. 172 e seg. 

Consiglio loro intomo alle materie da pro- 
porsi in primo luogo, tom. 8, lib. 15, 
pag. 213. 

Messione che fanno del Pendado a Roma 

a 
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per trattar della riformazione, e in ispe- 
cie della residenza; e ciò eh' egli riporti, 
tom. 8, lib. 16, pag. 341, 384 e seg. 

Lettere che scrivono al re di Spagna sopra 
il continnamento, e sopra la particella 
fVPjpofieiilt i Legati posta nel primo de- 
creto, tom. 8, lib. 16, pag. 369 e seg. 

Lunghe opposizioni de* cesarei e degli Spa- 
gnuoli in questo secondo punto , e come 
si terminasse, tom. 8, lib. 15, pag. 227 
e seg., tom. 10, lib. 20, pag. 351, 354, 
391, 395, 408,438, 464, tom. 11, lib. 21, 
pag. 88 e seg., lib. 22, pag. 381, tom. 12, 
lib. 23, pag. 29 e seg., 85 e seg., 108, 
Ì55^ 195. 

Industrie de' Legati per superar ledifficultà 
intorno alla lite di luogo fra diversi ora-* 
tori, tom. 8, lib. 16, pag. 420, tom. 9, 
lib. 17, pag. 43, tom. 10, lib. 20, p. 411. 

Angustia loro per un comandamento del 
papa sopra il dichiararsi la continuazione, 
il che poi si rimette ad arbitrio di essi ; 
e si discolpano col re Filippo intorno al 
prolungamento, tom. 8, lib. 16, p. 444 
e seg., tom. 9, lib. 17, pag. 18. 

Mandano l'arcivescovo di Lanciano al pon- 
tefice, e risposte da lui recate, tom. 9, 
lib. 17, pag. 18 e seg., 81 e seg. 

Volume di richieste rimesso a loro da Ce- 
sare, tom. 9, lib. 17, pag. 17, 45. 
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bifficulti che mostmiio al pa{w intorno al* 
r ommettersi il capo della reàdenza j 
toni. 9, lib. 17, pag« S7. 

Contrasto fira essi e gP imperiali sopra l'uso 
del ealice, e lor pensiero di rimetter que- 
st'affare alla fin del concilio, e perchè, 
tom. 9, lib. 17, pag. 66 e seg., 88. 

Sospetti l<Nro pel prossimo avvento de* Fran- 
cesi t repulsa data a quegli oratori intor- 
no air indugio richiesto delle decisioni , 
e consigli scritti al p(mtefice sopra cjò, 
tom. 9, lib. 18, pag. 244 e seg. 

Risposta data da essi alia lettera ed all'am- 
basciata del cardinal di Lereno, e primi 
ragionamenti avuti con lui , tom. 9 , 
Uh. 18, pag. 405, tom. 10, lib. 19, p. 11 
e seg* 

Gommessioni che danno al Visconti manda- 
to a Roma ; suo ritomo e risposte , 
tom. 10, lib. 19, pag. 140 e seg. 

Richieste degli ambaseiadori francesi rimes- 
se a loro dal papa, tom. 10, lib. 19, 
pag. 163, lib. 20, pag. 311, 337. 

Libere risposte loro al medesimo intorno 
all'assenso delle controversie , tom. 10, 
lib. 19, pag. 197 e seg. 

Partito di prorogar la sessicme preso d'ac- 
cordo con gli oratori, tom. 10, lib. 19, 
pag. 344 e seg. 

Instarne loro per altro collega dopo la morte 
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del primo presidente, tom. 10, lib. 30, 
pag. 317. 

Deputazione del eardind Morene e del Na- 
vagero, tom. 10, lib. 20, pag. 324. 

Trattati col Lorenese e co' cesarei intomo 
al proporre il capo della residenza , 1. 10, 
lib. 20, pag. 338. 

Diligenze di essi per la riformazione, e 
perchè , tom. 11, lib. 21, pag, 143. 

Ciò che operassero nel tmnulto accaduto in 
chiesa fra gli oratori, tom. 11, lib. 21, 
pag. 147 e seg. 

Industrie loro con Cesare e col re Filippo 
per la presta terminazione, e risposte 
del secondo, tom. 11, lib. 22, pag. 229 
e seg., tom. 12, lib. 23, pag. 119 e seg. 

Imputazioni date ad essi dal conte di Luna, 
e lor giustificazione, tom. 11, lib. 22, 
pag. 275. 

Segreta facultà di partirsi chiesta al ponte- 
fice per le opposizioni de' cesarei intomo 
a' capi de' principi secolari , e come poi 
si aggiustassero, tom. 11, lib. 22, p.319 
e seg., 342, tom. 12, lib. 23, pag. 63 
e seg. 

Ordini , breve e discorso che ricevon da 
Roma pel compimento del sinodo, tom. 12, 
lib. 23, pag. 114, 149. 

Laudi date adjessi dal papa per la session 
celebrata, e nuovi conforti alla veloce 
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spedizione, tom. 12, lib. S4, pag. 213. 

Proposta loro pel compimento, e consenso 
universal de' padri, tom. 12, lib. 24, 
pag. 213. 

Maniere tenute da essi pervenirne all'atto, 
agevolato dalla malattia del pontefice, 
tom. 12, lib. 24, pag. 217 e seg., 237 
e seg. 

Loro soscrizione in fine del concilio, e par- 
tita da Trento, tom. 12, lib. 24, p. 297, 
301. 

Vedi Bernardo Napogero, Ercole Gonzaga, 
Giovanni Morone^ Girolamo Seripando, 
Lodoptco Simonetta, Marco Sitico ÀI" 
temps, Stanislao Osto. 
Legati ebe vanno a' principi per la celebrazion 
del concilio, e per altri affari ^ vedi sotto 
i nomi de' cardinali e de* papi. 
Lencio, vedi Francesco» 
Leonardo Àller, vescovo di Filadelfia e suffira- 
ganeo d'Eystat, ammonisce acerbamente 
il concilio ad aspettare i prelati alemanni, 
e sdegno di molti padri centra di esso, 
tom. 9, lib. 17, pag. 106. 

Suo parere opposto alla concession del ca- 
lice, tom 9, lib. 18, pag. 201. 

Doglienze di lui per le cose dette nelP as- 
semblea contro i vescovi titolari , e instan- 
za a prò de* procuratori , tom. 10, lib. 20, 
pag. &00. 
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Léomario di Cardine è mandato da Paolo IV 
al cardinal Carrafa in kpagna, lom. 7, 
lib. 14, pag. 305. 

Eccesso che commette contro la duchessa di 
Fallano, tom. 7, lib. 14, pag. 446. 

Sua decapitazione , tom. 7 , lib. 14 , 
pag. 455w 
Leonardo Marini^ arcivescovo di Lanciano, è 
mandato da' Legati al pontefice per trat- 
tare intomo al mantenimento del sinodo^ 
e alla diffinizione sopra la residenza ; e 
risposte che reca, tom. 9, lib. 17, pag. 19 
e seg., 81 e seg. 

Breve ch'egli riporta ad alcuni prelati ita^ 
lìani, tom. 9^ lib. 17, pag. 87, 140. 

Aderisce alla concession del calice, t<HB. 9^ 
lib. 18, pag. 200. 

Giudìcio di lui sopra la contumacia degli 
Alemanni assenti ^ il che risuscita la con« 
troversia intorno alla fncultà de' procura- 
tori in concilio, tom. 10, lib. 20, p. 493 
e seg. 
Leon X: sua elezione, e sue qualità, tom. 1, 
lib. 1, pag. 86. 

Lega de' principi cristiani ch'egli promuove 
contro al Turco, tom. 1, lib. 1, pag. 111. 

Indulgenze concedute da esso per chi con> 
tribuìsse qualche limosina alla nuova ba- 
silica di S. Pietro, tom. 1, lib. 1, pag. 87. 

Esser falso ch'ei donasse a Maddalena sua 
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sorella aleune di tai riscossioni, tom. 1, 
lib. 1, pag. 87. 

Tali concessioni non potersi vituperare se 
non a torto, tom. 1, lib. 1, pag. 88. 

Compiace a Federigo elettor di Sassonia 
commettendo la causa di Lutero al cardi- 
nal de Vio in Germania, tom. 1, lib. 1, 
pag. 113. 

Dichiarazione fatta da lui sopra le indul- 
genze, tom. 1, lib. 1, pag. 138. 

Debole effetto di questa dichiarazione, e 
perchè, tom. 1, lib. 1, pag. 139. 

Sue industrie per torre a Lutero la prote- 
zione deir elettor di Sassonia, tom. 1, 
lib. 1, pag. 141, 143. 

Bolla che promulga centra di esso ; e sue 
diligenze per farla mandare ad effetto, 
tom. 1, lib. 1, pag. 166. 

Suoi atti di mansuetudine indirizzati al ri- 
ducimento di Lutero, tom. 1, lib. 1', 
pag. 212 e seg. 

Bruciamento fatto per suo ordine in Roma 
della statua e de' libri di Lutero, tom. 1, 
lib. 2, pag. 248. 

Dimostrazioni eh' egli usa alFiroperadore 
pel bando pubblicato contro all'istesso, 
tom. 1, lib. 2, pag. 248. 

Suo dispiacere che il bando non abbia ef- 
fetto in Germania per la partita di Ce- 
sare , tonu 1, lib. 2, pag. S54. 
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Allegrezza recatagli da Enrico Vili |>er un 
suo libro composto contro a Lutero , 1. 1, 
lib. 2, pag. 255. 
Assegna denari al duca di Savoia per far 
guerra agli* eretici neir Elvezia, tom. 1, 
lib. 2, pag. 256. * 
Concede ad Enrico [Vili il titolo di difen- 
sore della fede, tom. 1, lib. 2, pag. 257. 
Sua morte, tom. 1, lib. 2, pag. ^7. 
Lezioni, trattati in concilio di riformarle, 
tom. 4^ lib. 7, pag. 38 e seg. 
Decreti e ponderazioni sopra di esse, t. 4, 
lib. 7, pag. 118 e seg. 
Libertà lasciata da Pio IV a' padri così nella 
riformazione, come nella dottrina, 1. 10, 
lib. 20, pag. 311, tom. 11, lib. 21, p. 98 
e seg., lib. 22, pag. 235, 243, 279. 
Se una tal libertà fosse scemata da' principi 
secolari, tom. 12, lib. 23, pag. 12. 
LUni canonici accettati dal concilio di Trento, 

tom. 3, lib. 6, pag. 234. 
Libri dannabili, vedi Indice» 
Liqneriy vedi Giacomo. 
Lippomano, vedi Luigi. 
Lodovico Àniinori va al concilio col vescovo di 
Viterbo affin di trattar co' Francesi, 1. 10, 
lib. 19, pag. 28. 
Ragionamenti avuti da esso col cardinal di 

Loreno, tom. 10, lib. 20, pag. 340. 
Commessioni segrete ch'egli porta da Roma 
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mI dovere accompagnare quivi il mede- 
simo cardinale, tom. 11, lib. 22, p. 299 
eseg. 

Andata sua in Francia per procurare il ri- 
cevimento del sinodo, tom. 12, lib. 24, 
pag. 327. 
Lodovico Cdsielvetro rifuggito fra gli eretici 
perchè non è anunesso in cmcilio, t. 8, 
lib. 15^ pag. 153. 
Lodovico Lansac ambasciadore di Carlo IX a 
Pio IV, tom. 8, lib. 15, pag. 210. 

Sua deputazione al concilio di Trento , t. 8, 
lib. 16, pag. 318. 

Lettera di lui allegati per l'indugio della 
sessione, tom. 8, lib. 16, pag. 360. 

Avvento suo, ed instruzione che porta, 
tom. 8, lib. 16, pag. 415 e seg. 

Colloquio avuto co* presidenti intomo al 
luogo, tom. 8, lib. 16, pag. 420. 

Primi concetti ch'egli [scrive all' ambascia- 
dore francese in Roma, tom. 8, lib. 16, 
pag. 424. 

Inclinazione di lui a strani rilentamenti di 
leggi, tom. 9, lib. 17, pag. 90. 

Sdegno perciò del pontefice centra di esso, 
e sua giustificazione, tom. 9, lib. 17, 
pag. 91. 

Sue instanze al re che mandi teologi e pre- 
lati al concilio , tom. 9, lib. 17, pag. 153. 

Nuova richiesta d'indugio fatta da esso in 
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Trento ed in Roma, tom. 9, lib. 18, 
pag. 348 e seg. 

Suoi sentimenti opposti alla definizion del- 
la residenza, tom. 9, lib. 18, pag. 317. 

Va incontro ni cardinal di Loreno, tom. 9, 
lib. 18, pag. 392. 

Presenta al concilio nna lettera reale, 1. 10, 
lib. 19, pag. 38. 

Ragiona col cardinal Navagero sopra la ri- 
formazione, tom. 10^ lib. 20, pag. 472. 

Lettera venuta ad esso dal papa, tom. 10, 
lib. 19, pag. 29. 

SuapartìtaperFrancia,tom.ll,1.21,p.l88. 
léOdwneo Madrueci, vescovo e principe di 
Trento, è creato cardinale da Pio IV, 
tom. 8, lib. 15, p. 82. 

Cappello cardinalizio mandatogli dal ponte- 
fice, tom. 8, lib. 15, pag. 160. 

Suo parere intorno al concedimento del ca- 
lice, tom. 9, lib. 18, p. 199. 

Deputazione di lui e del cardinal di Loreno 
per assettare il decreto sopra la residen- 
za, tom. 10, lib. 19, pag. 209. 

Tristizia sua per difetto della riuscita, 
tom. 10, lib. 20, pag. 283. 

É chiamato in Ispruch dall' imperadore , 
tom. 10, lib. 20, pag. 296. 

Ordini del papa a' legati sopra la confidenza 
da esercitarsi con esso, tom. 11, lib. 22, 
pag. 265. 
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Opinione di Ini oontra'l decreto de' clande- 
stini, tom. 11, lib. 22, pag. 291, tom. 12, 
lib. 23, pag. 97, 152. 
Lodosnco Simonetta milanese, vescoro di Pe«- 
saro^ creato cardinale, e legato del conci- 
lio da Pio IV, tom. 8, lib. 15, pag. 83, 91. 

Suo arrivo a Trento, tom. 8, lib. 15, pag. 172. 

Scrive al pontefice sopra la contesa accadu- 
ta intorno alla residenza; per cui egli 
pone in sospetto i due suoi colleghi, e'I 
consiglia d'aggiugner altri legati, tom. 8, 
lib. 16, pag. 390, 412 e seg. 

Sua inclinazione a riunirsi coi cardinal di 
Mantova, e successo di ciò, tom. 9, lib. 17, 
pag. 29, 97, 136. 

DiflBdenza del cardinal di Loreno yetso di 
lui, tom. 10. lib. 19, pag. 49. 

Opposizione ch'egli fa al decreto de* clan- 
destini, tom. 11, lib. 22, pag. 387. 

Venuta di esso in Roma dopo il fine del 
concilio, e carico impostogli intomo al-» 
l'osservanza di que' decreti, tom. 12, 
lib. 24, pag. 302 e seg. 
Lodtmeo Teodoliy vescovo di Bertinoro, muore 
in concilio, e l'onorano i padri di molte 
lodi, tom. 10, lib. 19, pag. 196. 
Loffredo, vedi Pietro. 

Lopez Hurtado è cagione di discordia fra Ot- 
tavio Farnese e Margherita d'Austria sua 
sposa, tom. 2, lib. 4, pag. 255. 
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Lmrmao Campeggi cardinale; sue qualità, 
tom. 1, lib. 2, pag. 301. 

Va legato ad una dieta di Norimberga, e sue 
eommessioni sopra la scrittura de' cento 
aggravamenti, e sopra Tesecuzion del 
bando imperiale centra Lutero, tom* 1, 
lib. 2, pag. 301. 

DiflScultà che incontra ne* trattati con l'adu- 
nanza, tom. 1, lib. 2, pag. 302, tom. 3, 
lib. 3, pag. 131. 

Recesso della dieta comunicatogli in iscrit- 
to, e ciò ch'egli risponda, tom. 1, lib. 2, 
pag. 305 e seg. 

Riformazione del clero alemanno fatta da 
esso in Ratisbona, tom. 1, lib. 2, pag. 317. 

Sua legazione in Inghilterra pel divorzio 
domandato da Enrico Vili, tom. 1, lib. 2, 
pag. 363. 

Instanze di lui al pontefice che avochi a se 
quella causa, tom. 1, lib. 2, pag. 373. 

Trasferimento di esso in Germania, ed ora- 
zione che recita in una dieta d'Augusta, 
tom. 2, lib. 3, pag. 13, 16. 

Sue circuspezioni sopra la risposta de' cat- 
tolici alla confessione augustana, tom. 2, 
lib. 3, pag. 18. 

Sua legazione pel concilio di Vicenza, tom. 2, 
lib. 4, pag. 139. 
Lorenzo Platano, segretario del cardinal Ma- 
druccio, accoglie il legato e i presidenti 



INDICE 221 

del concilio a nome del suo signore, 
tom. 6, lib. 11, pag. 131. 

Lorenzo Pucci cardinale fa diverse obbiesioni 
alla bolla distesa dal cardinale Accolti 
centra Lutero, tom. 1 , lib. 1 , pag. 167. 

Lottiniy vedi Cnanfrancesco. «' 

Lwica è destinata per residenza del concilio 
da Paolo III in occorrenza di traslazione , ! 
e scuse di quel senato, tom. 4, lib. 8, 
pag. 218 e seg. 

Luigi d'Àvila ambaseiador di Filippo a Pio IV, 
tom. 10, lib. 19, pag. 73. j 

Instruzione che reca sopra la materia della j 
residenza e sopra le altre cose apparte- 
nenti al concilio, tom. 10, lib. 19, pag. 124, 
lib. 20, pag. 388 e seg. 
Sue diligenze per la presta terminazione, 

tom. 11, lib. 22, pag. 368. 
Richieste d'allungamento per nuovi ordini 
venuti ad esso dal re, tom. 12, lib. 24, 
pag. 203. 

Luigi Comàro, gran commendator di Cipri, è 
promosso da Giulio III al cardinalato, 
tom. 7, lib. 13, pag. 21. ; 

Luigi d'Este, figliuolo del duca di Ferrara, 
eletto cardinale da Pio IV, tom. 8, lib. IS, 
pag. 83. 

lAiigi XII re di Francia fa ragunare un con- 
ciliabolo in Pisa, tom. 1, lib. 1, pag. 80. 

Luigi Lippomani, vescovo di Modone, e eoa- 
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diuior di Verona , vieae da Bologna a Ro- 
ma per difenda la eausa della traslasione^ 
tom. 5, lib. 10, p. 299« 
E mandate da Paolo III in Germania con 
ampia faculta nelle materie di religione, 
tom. 65 lib. 11, pag. 26. 

s Rìloma a Roma in tempo di Giulio Ili, 
lom« 6, lib. 11, pag. 90. 
Va presidente al concilio, tom. 6, lib. 11, 

pag. 118. 
Passa alia nunziatura di Pollonia, e tratta 
per via col re Ferdinando, tom. 7,Jib-15| 

f pag. 155. 
É trasferi to al vescovado di Bergamo, ed eletto 
per segretario da Paolo IV, tom. 7, lib. 14, 
pag. 342. 
Kuore, tom. 7, lib. 14, p. 359. 

Luigi Requesens gran commendator di Gasti^ 
glia, ambasciadore in Roma del re Filippo, 
parìa con risentimento centra il ponte- 
fice per la preminenza data all'ambascia^ 
dor di Francia, tom. 12, lib. 24, pag. 326. 
E richiamato dal re con mostra di piacere 
nel papa, tom. 12, lib. 24, pag. 329. 

Luoghi pii sottoposti alla giurisdizione degli 
ordinari, tom. 9, lib. 18, pag. 234. Vedi 
spedali. 

Luterani procurano d'impedire il bando im- 
periale centra Lutero, toro. 1 , lib. 1, 
pag. 202, 230. 
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Rinauovaao i conspeti tumulti dopo la ptr- 
teoza di Cesare dall' Alemagna, tom. 1, 
lib. 2, pag. 353. Vedi ProtetUuiH. 
Lutero, vedi Martino. 

H 

Maeeario da Scio, areivesooYo di Tessalonica 
del rito greco, come sia ammesso nelle 
congregazioai del concilio, tom* 6, lib. 1% 
pag. 224. 

MaiUard, vedi Niccolò. 

Mandati di provvedere; varie contese in con- 
cilio sopra il loro annullamento 9 e come « 
composte, tom. 12, lib. 23, pag. 105, 
132, 140, 145. 
Decreto fermato in sessione, tom. 12, lib. 23, 
pag. 194, decreto 19. 

Manna, vedi Abate* 

Manriquex, vedi fitopotim. 

Mantova, vedi Concilio. 

Marcantonio Àmulio, ambasciador veneto pres- 
so a Pio IV, ha molti ragionamenti con 
esso sopra la convocazion del concilio, 
tom. 7, lib. 14, pag. 423 e seg. 
Notabile avvenimento intomo alla sua pro- 
mozione al cardinalato, tom. 8, lib. 15, 
pag. 89 e seg. 
Lettere di lui a Trento sopra Tubbidiensa 
renduta in Roma dal patriarca assiro 9 
tom. 9, lib. 18, pag. 281. 
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Altre rae lettere al legato Seripando in ri-* 
guardo alla prossima venuta del cardinal 
di Loreno, e al procedere per nasioni, 
tom. 9, lib. 18, pag. 338. 

Assunzione di esso al vescorado di Rieti » 
tom. 10, lib. 19, pag. 61. 

UflBzi inutili del cardinal Navagero e del 
papa per riporlo in grazia della repubbli- 
ca, tom. 10, lib. 20, pag. 418. 
Marcantonio Bobba, vescovo d'Agosta, amba- 
sciadorc del duca di Savoia al concilio, 
tom. 10, lib. 19, pag. 331. 

Controversia sedata per suo consiglio sopra 
la risposta da rendersi al re di Francia 
intomo agli avvisi della pace con gli Ugo- 
notti, tom. 11, lib. 31, pag. 60. 

Ricevimento del suo mandato , tom. 11 , 
lib. 31, pag. 307. 
Marcantonio Colonna è spogliato de'suoi ca- 
stelli da Paolo IV, toro. 7, lib. 13, p. 175. 

Tiene con P esercito del duca d'Alba centra 
lo Stato della Chiesa, tom. 7, lib. 13, 
pag. 338. 

Sue imprese vicino a Roma, tom. 7, lib. 14, 
pag. 378, 385. 

Trattati degli Spagnuoli per riconciliarlo col 
papa, tom. 7, lib. 14, pag. 393, 313. 

Suo ingresso in Fallano nella prossima sede 
vacante, tom. 7, lib. 14, pag. 366. 

É contrario nella corte di Pio IV agi' iute- 
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ressi de* Carrafeschi, tonou 7, lib. 14, 
pag. 312. 

Mareantanio Coloima arcivescpvo di Taranto, 
e in^altra età cardinale, sta in pregio pres- 
so i legati di Trento , tom* 9, lib* 18, 
pag. 376. 

' Adunanze tenute nella sua easa per assetp 
tare lemateriedellariformazione, tom.ll, 
Ub. 22, pag. 353. 

MwreatUonio Flaminio celebre scrittor latino 
si scusa d'andar a Trento per segretario, 
tom. 3, lib. 6, pag. 151. 

M^wcantonio Moreio recita un'orazione nella 
prima udienza data dal papa a Pietro 
d'Albert ambasciador d'ubbidienza pel 
re, e per la reina di Navarra, tom. 8, 
lib. 15, pag. 14. 

Marcello Capece parente del duca di Fallano 
è ucciso da esso, eperchè, tom. 7, lib. 14, 
pag. 445. 

Marcello Cen4ni vescovo di Nicastro va col 

cardinale Alessandro Farnese nella sua le- 

gazion di Fiandra, tom. 2, lib. 4, p. 245. 

È creato cardinale mentr'è per via, tom.29 

lib. 4, pag. 245. 
S'.oppone al signor di Granuela intomo alla 
dieta, ed al colloquio da radunarsi in 
Spira, tom. 2, lib. 4, pag. 259. 
Toma in qualità di legato all'imperadore, 
tom. 2, lib. 4, pag. 267« 
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Passa per la corte del re di Francia, tom. 3, 
lib. 4, pag. 270. 

É mandato incontro a Carlo V il qual Yien 
da Genova a Busscto^tom* 3, lib. 5, p. 33. 

Ya presidente al concilio , tom. 3^ lib. 5, 
pag. 73. 

Ragiona quivi sopra l'approvare tatt'i sacri 
libri dell'uno e dell'altro testamento, 
tom. 3, lib. 6, pag.'229. 

Scrive al pontefice intomo alla riformazio- 
ne, tom. 4, lib. 7, pag. 18. 

Tratta col cardinal Hadrucci sopra la tra- 
slazione del sinodo, tom. 4, lib. 8, p. 215* 

E minacciato per ciò gravemente ddl'impe- 
ra4ore , e com' ei risponda, tom. 4, lib. 8, 
pag. 225, 283. 

Esorta il papa di venir a sospensione, tom. 4, 
lib. 8, pag. 292, tom. 5, lib. 10, p. 177. 

Si giustifica con esso e con Cesare del tra- 
sferimento a Bologna, tom. 5, lib. 9, 
pag. 117, lib. 10, pag. 176. 

Gli è data la legazion di Piacenza nel caso 
di Pierluigi, ma non posta in efiètto, 
tom. 5, lib. 10, pag. 183. 

Passa a Roma, tom. 5, lib. 10, pag. 208. 

Toma a Bologna^ e parere che di nuovo gli 
chiede il pontefice, tom. 5, lib. 10, p.254. 

Viene un' allra volta alla corte per cagione 
dell' Interim proposto da Cesare alla dieta 
d'Augusta, tom. 5^ lib. 10, pag. 316. 
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Consiglia il proseguimento del sinodo , 

tom. 6, lib. 11, pag. 14. 
É chiamato a Roma da Giulio III, tom. 6, 

lib. 11, pag. 101. 
Ascende per breve tempo al pontificato, 

tom. 7, lib. 13, pag. 136 e seg. Vedi 

Marcello II. 
Marcello Crescenzio famoso legista è creato 

cardinale da Paolo III, tom. 3, lib. 5, 

pag. 16. 
Va per legato in Trento a tempo di Giulio, 

tom. 6, lib. 11, pag. 117. 
Onori fattigli nel primo ingresso, tom. 6, 

lib. 11, pag. 130. 
Ricordi dati da esso al convento sopra al- 
cuni articoli deireucaristia, tom. 6, lib. 12, 

pag. 190. 
Ambasciata notabile che gli viene dal papa, 

tom. 7, lib. 13, pag. 22. 
Calunnie de' cesarei contra la sua persona, 

tom. 7, lib. 13, pag. 34. 
Grave malattia di lui , e fuga in Verona per 

timore de* protestanti , tom. 7, lib. 13, 

pag. 41, 54. 
Sua morte, tom. 7, lib. 13, pag. 54. 
Marcello Gaetano è adoperato da Adriano VI 

nella riformazion della corte, tom. 1, 

lib. 2, pag. 272. 
Marcello II j elezione di esso , e suo presto 

fine, tom. 7, lib. 13, pag« 136 e seg. 
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JfardUje d'AguUar, vedi GiooanmiFemaiiuhz* 

Marchese di Brand^rghy vedi Giorgio. 

Mmrdìeee di Marignano assedia la città di Sie* 
na; erompe neir isola dell' Elba i Fran- 
cesi, toni. 7, lib. 13, pag. 135. 
Agevola con la sua morte il pontificato al 
fratello , tom. 7, lib. 14, pag. 376. 

Mmthese di Montébello^ vedi Aniomio Cor* 
rafa e Gianfraneeseo Guidi. 

Marchese di Pescara, vedi Ferdinando JV*aii- 
eesco d'Àwdos. 

Marchese del Vasto è imputato d'aver fatU 
ucddere due messaggieri del re di Fran- 
cia^ e come si giustifichi, tom. 2, lib. 4, 
pag. 339. 

Marco Sitico Àltemps vescovo di Cassano va 
nunzio straordinario air imperadore per 
la eonvocazion del concilio, tom. 7, lib. 14, 
pag. 409. 
E promosso da Pio al cardinalato e alla pre- 
sidenza di Trento, tom. 8, lib. 15, 
pag. 82, 186. 
Legazione destinatagli per Francia, ma 
senza effetto, tom. 8, lib. 16, pag. 439. 

' Suo viaggio stabilito per Roma, è perchè, e 
come non messo ad effetto, tom. 8, lib. 16, 
pag. 447. 
Uffizi di lui col papa a prò de' legati e de' ve- 
scovi che tenean la residenza di ragione 
divina, tom. 9, lib. 17, pag. 27. 



INDICE 229 

Sua partita dal concilio, tom. 10, lib. 19, 
pag. 233. 

Legazion di esso airimperador Massimilia- 
no, tom. 12, lib. 24, pag. 339. 
Marco Yigerio vescovo di Sinigaglia reca un 
parere assai dotto sopra la giustificazio- 
ne, tom. 4, lib. 8, pag. 173. 

Aderisce al trasferimento del sinodo, tom.By 
lib. 9, pag. 107. 
Margherita d* Austria dachessa di Parma, e 
govematrice di Fiandra, tratta col nunzio 
Gommendone intomo al convocamento 
del sinodo, tom. 8, lib. 15, pag. 96. 

Scrìve lettere ossequiose a' padri tridentini, 
legnali si leggono nell'ottava sessione, 
tom. ll,lib.21,pag. 201,tom. 12, lib. 28, 
pag. 157. 

Fa ricevere i loro decreti nella Fiandra, 
tom. 12, lib. 24, pag. 331. 
Margherita di Valois reina di Navarra consi- 
glia il re Francesco suo fratello ad ascol- 
tar in disputazione gl'innovatori, tom. 2, 
lib. 3, pag. 137. 

Protegge Calvino, tom. 8, lib. 15, pag. 12. 

Maria figliuola d' Enrico Vili è intitolaU 

principessa di Uvallia come prossima 

erede del regno, tom. 1, lib. 2, pag. 35S. 

Succede a quella corona dopo la morte del 
fratello Eduardo^ e diversi avvenimenti 
sopra ciò, tom. 7, lib. 13, pag. 73. 



230 uroiCE 

Suo desìdmo della ridazi(HDi d'Inghilterra, 
tom. 7, lib. 13, pag. 79. 

Trattati di lei con Gianfrancesco Commen- 
done^ tom. 7, lib. 13, pag. 87. 

Matrimonio fra essa e '1 principe di Spa- 
gna^ e tumulto del regno, tom. 7j lib. 15, 
pag. 105. 

Difficultà che interpone al cardinalato del 
Peto, e alla rivocazione del Polo legato 
nelP Inghilterra, tom. 7, lib. 14, p. S80. 

Sua morte, tom. 7, lib. 14, pag. 347. 
Maria reina di Scozia e moglie del Delfino di 
Francia assume il titolo di reina d'Inghil- 
terra, tom. 7, lib. 14, pag. 348. 

Breve a lei di Paolo IV per radunamento 
del sinodo, tom. 8, lib. 16, pag. 320. 

Sue lettere a' padri tridentini, tom. 10, 
lib. 20, pag. 478, tom. 11, lib. 21, p«207. 

Matrimonio fra essa e '1 principe di Spagna 
desiderato dal re Filippo , e con V arci- 
duca d'Austria trattato dal cardinal di 
Loreno, tom. 12, lib. 24, pag. 208. 
Maria vedova di Lodovico re d' Ungheria , 
e governatrice di Fiandra, par che pro- 
tegga i luterani, tom. 2, lib. 4, pag. 228. 
Mariniì vedi Leonardo* 
Marino Caracciolo, sue qualità, tom. 1, lib. 1, 
pag. 177. 

£ destinato nunzio a Cesare per la causa di 
Lutero, tom. 1, lib. 1, pag. 177* 
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Marino Grimani cardinale conforta Carlo V 
alla pace nel concistoro di Bussetò, tom.3^ 
lib. 5, pag, 27. 

Va legato in Francia pel medesimo affare , 
tom. S, lib. 5, pag. 55. 
Martinengo, vedi Girolamo. 
Martino Àiala vescovo di Segovia quale opi- 
nione avesse intomo alla residenza^ tom. 89 
lib. 16, pag. 380. 

Suo parere nella materia deirOrdine9tom.9, 
lib. 18, pag. 339. 

Sua instanza cbe si riponga il canone so- 
pra r insti tuzione de' vescovi formato a 
tempo di Giulio, tom. 9, lib. 18, p. 367. 

Differenza in fatto tra esso e '1 cardinal di 
Mantova su questo punto, tom. 9, lib. 18, 
pag. 380 e seg. 

Laudi a lui date per la concordia dell' am- 
basciadore spagnuolo con que*di Fran- 
cia, tom. 11, lib. 21, pag. 181. 

Suoi concetti sopra i matrimoni clande- 
stini, tom. 11, lib. 22, pag. 363. 

Invettiva di esso sopra la riformazione, 
tom. 12, lib. 23, pag. 140. 
Martino Alonso del Rio è spedito a Roma 
da Carlo V per gli affari di Piacenza, 
fom. 6, lib. 11, pag. 41. 
Martino Bucero accompagna Zuvinglio ad un 
colloquio che questi dovea tener con Lu- 
tero in Marpurgh, tom. 2, lib. 3, p. 11. 
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É deputato per un de' teologi protestanti 
nella dieta di Ratisbona, tom. 9, lib. 4, 
pag. 302. 
Chiede qualche limosina al cardinal Centa- 
nno, e perchè non T ottiene, toni. 3, 
lib. 4, pag. 313. 
Sentimenti di concordia ch'egli mostra nel- 
la dieta d'Augusta, tom. 5, lib. 10, 
pag. 331. 

Martino Ercole Retiinger vescovo di Laven- 
muntz viene come procuratore dell' arci- 
vescovo di Salzburg al concilio di Trento 
in tempo di Pio, tom« 8, lib. 16, p. 450. 

Martino Gastelù mandato da Filippo II per 
segretario del conte di Luna al conci* 
lio^ e sue commessioni, tom. 10, lib. 19^ 
pag. 182. 
Richiede che nel dire precedano i teologi 
spagnuoli, tom. 10, lib. 20, pag. 265. 

Martino Cruzman ambasciadore mandato a 
Roma dal nuovo imperador Ferdinando, 
ma non ricevuto da Paolo IV, tom. 7, 
lib. 14, pag. 324 e seg. 

Martino Lutero, e sue qualitài^ tom. 1, lib. 1, 
pag. 92. 
S' oppone al valore delle indulgenze, e man- 
da per ciò una lettera con un foglio di 
novantasette conclusioni sopra questa ma- 
teria air elettor di Mogonza, tom. 1, 
lib. 1, pag. 93. 
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Risposte alle invettive- di lui eontK% le in* 
dalgeoze, toni. 1, lib. 1, pag. 98* 

Semina le medesime conclusioni per tutta 
la Geimania^ e fa una predica intomo 
ad esse nella chiesa di Wittemberga, 
tom. 1, lib* 1, pag. 101. 

Opposizioni fatte in diverse parti alla sua 
dottrina, tom. 1, lib* 1, pag. 103 e seg. 

É citato 9 comparire a Roma fra lo spa- 
zio di due mesi, tom. 1, lib. 1, p, 108. 

Ciò ch'egli operasse per isf uggir T andata , 
tom. 1, lib. 1, pag. 109. 

Nuovi paradossi ch*ei propone in Eidel- 
berga, tom. 1, lib. 1, pag. 112. 

Causa di lui commessa in Germania al ca1^ 
dinal di Gaeta ^ e ciò che fra loro se- 
guisse, tom. 1, lib. 1, pag. 113 e seg. 

Sue offerte non accettate dal cardinale, 
tom. 1, lib. 1, pag. 124. 

Partenza ed appellazione di esso, tom. 1^ 
lib. 1, pag. 126. 

Azioni del Gaetano in questo trattato, 
tom. 1, lib. 1, pag. 128. 

Arti di Lutero per guadagnarsi P elettor 
di Sassonia, e con qual effetto^ tom. 1, 
lib. 1, pag. 129. 

Appellazione di lui al futuro concilio , 

tom. 1, Uh. 1, pag. 136. 
.Suoi colloqui col Hiltiz, tom. I9 Uh. 1, 
pag. 146. 
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Lettera cbe per rìehiesU di questo teriye 
al pontefice, tom. 1, Hb. 1, pag« 147. 

Nega di rimettersi airelettortrevereee se- 
condo la sua promessa 9 e con qqtli sca- 
se, toro. 1, lib. 1, pag. 149. 
; É provocato dall'Echio ad mia solenne di- 
q[>utazione, e ripugnanza ch'ei vi mo- 

* stra, tom. 1, lib. 1, pag. 150. 

Tiene per ciò in Lipsia con CarlostadiO| 
tom. 1, lib. 1, pag. 152. 

Contesa fra lui e l'Echio, e con qnal sue-^ 
cesso, tom. 1, lib. 1, pag. 153. 

Scritture publicate da lui, e da' suoi par- 
tigiani intorno a quella disputasione, 
tom. 1, lib. 1, pag. 154. 

Lettera che manda al papa in biasimo di 
Roma, e dell'Echio, e del cardinal di 
Gaeta, tom. 1, lib. 1, pag. 156. 

Nuove opinioni da lui insegnate, tom. 1, 
lib. 1, pag. 164» 

Bolla pontificia publicata centra di esso^ 
tom. 1, lib. 1, pag. 166. Vedi Bolla. 

Artifici che usa per guadagnarsi l'animo 
di Carlo Y, tom. 1, lib. 1, pag. 170. 

Sue opere bruciate per ordine di Cesare 
in diversi paesi della Germania, tom. 1, 
lib. 1, pag. 172, 187, lib. 2, pag. 252. 

Arsione scambievole della bolla pontificia, 
de' libri canonici, e d'altre scritture fat- 
ta da lui in Wittemberga, e da' suoi 
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seguaci in vari luoghi» tom. 1, lib. 1, 
pag. 173. 

Ragioni ch'egli adduce per . discolparsi del 
suddetto incendio, tom. 1, lib. 1, p. 174# 

Fautori della sua dottrina in Ispagna, e 
in Germania, tom. 1 , lib. 1 , pag. 1 94 e seg. 

Se la discordia fra Lutero e'I pontefice 
fosse per alcuni punti, che conferissera 
all'utilità de* papi, come alcuni presup-* 
pongono, tom. 1, lib. 1» pag. 205. 

É chiamato alla dieta di Yormazia con sal- 
vacondotto di Cesare, tom. 1, lib. 1^- 
pag. 220. 

Viene, compare due yolte nell* adunanza, 
è interrogato ^ e ciò ch'ei risponda, tom. 1, 
lib. 1, pag. 220 e seg. 

Private ammonizioni che gli son fatte dal- 
l' arcivescovo di TreveH, ma senza ef- 
fetto, tom. 1, lib. 1, pag. 231. 

Sua partenza, e congedo che dà in Fibur- 
go all'araldo dell' imperadore, tom. 1, 
lib. 1, pag. 236. 

Volontario rapimento della sua persona per 
viaggio, tom. 1, lib. 1, pag. 237. 

Vari discorsi sopra ciò, tom. 1, lib. 1, 
P9g. 239. 

Bando cesareo publìcato contra di esso^ 
tom. 1, lib. 1, pag. 243. 

Ri tomo suo a Wittemberga, ed a qual fi« 
ne, tom. 1, lib. 2, pag. 289. 
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- Riqwiide eon dispregio al libro d'Enri- 
co Vili re d'Inghilterra 5 toro. 1, lib. 3, 
pag. 857. 
y Differenza tra lui e Zavinglio sopra V eu- 
caristia, e lor colloquio in Harpurgh, 
tom. 1, lib. 2, pag« 319, toro. 3, lib. 3, 
pag. 11. 

Fa torre in Wittemberga l'uso della mes- 

* sa, e'I culto delle immagini , tom. 1, 
lib. a, pag. 322. 

Depone l'abito regolare, e prende a sposa 

. una monaca, tom. 1, lib. 2, pag. 322. 

Nuovi progressi de' suoi errori in varie par- 
ti del cristianesimo; e diligenze de' pon- 
tefici Adriano, e Clemente per repri- 
merli, tom. 1, lib. 2, pag. 322. 

Itagionamento avuto col nunzio Vergerio 
in Wittemberga, tom. 2, lib. 3, p. 128. 

Povertà grande di lui, tom. 2, lib. 4, 
pag. 314. 

Sua morte, e suo elogio, tom. 3, lib. 6, 
pag. 219. 
Martino Masearegna, ambasciador portoghese 
al concilio, ha lite di preminenza col- 
r oratore di Cesare come re d'Unghe- 
ria; e in qual maniera composta, tom. 8, 
lib. 15, pag. 247 e seg., 264. 

Partito da lui pensato per la concordia de- 
gli ambasciadori francesi con lo spa- 
gnuolo, tom» 8, lib. 16, pag. 420. 
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Suo protesto contro air nUidieim reoh 
duta dal patriarca assiro 9 e parche^ 
tom. 9, lib. 18, pag. 283. 
Pietà mostrata da esso in concilio ^ ed nf* 
fizi onorevoli passati seco dal papa, e 
dal cardinal Borromeo, tom^lO, lib. 19, 
pag. 234. 
Breve venutogli da Roma in fine dd conp 
cilio, tom. 12, lib. 24^ pag. 801. 

Martino Rithooio vescovo d'Ipri viene al con- 
cilio di Trento nell'ultima convocazio* 
ne, tom. 11, lib. 21, pag. 125. 
Si oppone air annullamento de' clandestini, 
e de' maritaggi contratti da' figliuoli sen- 
za l'assenso de'graitori, tomoli, lib. 22, 
pag. 292. 

Martino Roias ambasciador di Malta al con* 
cilio: vedi amb(ueiadore. 

Martino Sorta Velasco è mandato a Bologna 
da Carlo Y per protestare contra la va*» 
lidità del concilio 9 tom. 5^ lib* 10^ 
pag. -245 e seg. 

MartinuHo, vedi Giorgio. 

Massimiliano Cesare espone alla dieta d' Aa« 
gusta le novità di Lutero^ e scrive so* * 
pra ciò lettere fervidissime al papa^ 
tom. 1, lib. 1, pag. 106. 
Muore con danno gravissimo della religio* 
ne, tom. 1, lib. 1, pag. 140. 

JKaMÌmJIìano re di Boemia, e governator 
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deUe Spagne per Carlo V, va frettolosa- 
mente in Germania, e perchè, tom. 6, 
lib. 11, pag. 137. 

Passa per Trento prima solo, e poi con 
la reina sua moglie, tom. 6» lib. 11, 
pag. 140. 

Permette i predicanti luterani nella sua 
corte, tom. 7, lib. 14, pag. 321. 

Piligenze di Pio IV per tirarlo al buon 
sentiero, toni. 7, lib. 14, pag. 408. 

Concessione del calice procurata dal pa- 
dre in Boemia per allettamento di esso, 
tom. 9, lib. 18, pag. 256. 

Saa ereazione in re de' Romani, tom. 10, 
lib. 19, pag. 92. 

DiflBcultà mosse dal papa nel confermar- 
lo, e come assettate, tom. 11, lib. 22, 
pag. 326. 

Ì)esidera la terminazione del concilio, e 
perchè, tom. 12, lib. 23, pag. 89. 
Uairimonio: articoli dati a' minori teologi, 
e prime congregazioni sopra di esso, 
tom. 10, lib. 20, pag. 264 e seg. 

Discordanza intomo a due punti , tom. 10, 
lib. 20, pag. 295. 

Capi di riforma/ione in ciò comunicati agli 
oratori, tom. 11, lib. 22, pag. 249. 

Parere dei padri sopra i canoni proposti, 
tom. 11, lib. 22, pag. 284, 355. 

Decreto intorno allo scioglimento del vin- 
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colo per cagion d'adulterio modificato 
a rispetto de' Greci, tom. 11, lib. 22, 
pag. 295. 

Canoni, e decreti approvati nella congre- 
gazion generale e fermati in sessione, 
tom. 12, lib. 23, pag. 152, 157 e seg. 

Contrarietà di pareri nella sessione, tom. 12, 
lib. 23, pag. 167 e seg. 
Matrimonio clandestino: articoli dati'ad esa- 
minare sopra di esso, e dubbio de' teo- 
logi, tom. 8, lib. 16, pag. 294, tom. 10, 
lib. 20, pag. 295. 

Richiesta degli oratori francesi pel suo an- 
nullamento, tom. 11, lib. 22, pag. 249. 

Decreto proposto e rimutato più volte so- 
pra ciò^ e varietà di sentenze, tom. 11, 
lib. 22, pag. 284 e seg., 356 e seg., 
372 e seg. 

Congrega speciale di vescovi, e di teologi 
per comporre la controversia, ma senza 
effetto, tom. 11, lib. 22, p. 374 e seg. 

Nuova mutazion di decreto, e nuove dif- 
ferenze fra' padri, tom. 12, lib. 23, 
pag. 97 e seg. 

Stabilimento di esso nella sessione, tom. 12, 
lib. 23, pag. 161, decreto 1. 

Contrarietà di pareri, tom. 12, lib. 23, 
pag. 167 e seg. 
Matrimonio de^preti riputato da alcuni mez- 
zo opportuno per ridurre i traviati alla 
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fede; e permissione fattane da Carlo V 
nella scrittura àeìV Interim, iom» 5^ 
lib. 10, pag. 513 e seg., tom. 6, lib. 1% 
pag. 308. 

Facoltà che Paolo III ne diede a'suoi nnii* 
si di Germania, tom. 6, lib. 11, p. 36, 
lib. 12, pag. 208. 

Instanza dell' imperador Ferdinando, e dd 
duca di Gleves per questo medesimo af- 
fare, tom. 7, lib. 14, pag. 419, tom. 8, 
lib. 15, pag. 77. 

Richieste somiglianti in concilio degli ora- 
tori di Baviera, tom. 9, lib. 17, p.45« 
Matrimoni contratti da' figliuoli di famiglia 
senza l'assenso de' genitori riputati dan» 
Dosi, e disconvenevoli, tom. 11, lib. SS, 
pag. S50. 

Instanza de* francesi in concilio pel loro 
annullamento, tom. 11, lib. 22, p. 250. 

Decreto esaminato e mutato; e varietà 
de' pareri, tom. 11, lib. 22, p. 284 e seg. 

Nuova proposta , e in fine toglimento del- 
l' annullazione, tom. 12, lib. 23, p. 97. 
Matteo Dandolo ambasciador veneto al con- 
cilio in tempo di Pio, tom. 8, lib. 16, 
pag. 355. Vedi ambasciadori» 
Mattia Helt vicecancelliere di Carlo V è man- 
dato da lui a Smalcalda per indurre i 
Luterani al concilio, tom. 2, lib. 4, 
pag. 156. 
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Risposte che riceve da loro^ tom. 3, lib. 4, 
pag. 189. 

Lega cattolica ch'egli tratta eontra di es- 
si, tom. 2, lib. 4, pag. 321. 
Maurizio elettor di Sassonia manda som am- 
basciadorì al concilio di Trento, tom. 6, 
lib. 12, pag. 252. 

Muove Tarmi eontra Timperadore per li- 
berazion del Langravio, tom. 7, lib. 13, 
pag. 42, 55. 

S'accorda con Cesare, e muore in un'at 
tra battaglia, tom. 7, lib. 13, pag. 57. 
Metanione, vedi Filippo. 
MdMor Àposmediano vescovo di Guadix muo- 
ve disturbo nell'adunanza per cagion di 
un suo parere sopra l'instituzione de've- 
scovi, tom. 10, lib. 19, pag. 80 e seg. 

Doglienze d'alcuni prelati spagnuoli per le , 
contumelie usate da certi verso di lui, 
tom. 10, lib. 19, pag« 120. 

Suo parere centra i vescovi titolari, tom. 11, 
lib. 21, pag. 66. 

Invettiva di esso centra gli u£Bziali di Ro- 
ma, tom. 12, lib. 23, pag. 56. 
Melchior Cano, teologo nel concilio di Tren- 
to a tempo di Giulio , sostiene per pro- 
babile che si acquisti maggior grazia 
nella comunione d'amendue le specie sa- 
cramentali, che d'una sola^ e procura 
che non si condanni come eresia la sen- 

16 
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Trattato d' introdor quivi l' inqnisizicme ad 
uso di Spagna, e come dimesso, tom. 11. 
lib. 32, pag. 549. 

MKltix, vedi Carlo. 

MogoHza, vedi Alberto e eoneilio. 

Monodìe riformate dal concilio tridentino, 
tom. 12, lib. 24, pag. 258, 264 e seg., 
decjreto 5 al 12, e dal 15 al 21. 
Avvertimento d'alcuni padri intomo all'età 
della loro professione, tom. 12, lib. 24, 
pag. 264. Vedi regolari. 

Momarekia di Sicilia, e suoi privilegi difesi 
nel concilio di Trento dagli spagnuoli, 
tom. 9, lib. 18, pag. 227, 235. 

Mtonasterio di ClugM espresso neU'undecimo 
decreto sopra i regolari a richiesta del 
cardinal di Loreno, tom. 12, lib. 24, 
pag. 244, 261, decreto 11. 

Moneadaj vedi Ugo. 

Moncero, vedi Tommaso. 

Monlue, vedi Gioifanni. 

Monte, vedi Balduino^ Giambattista, Giamma' 
ria, Innocenzo. 

Montepulciano, vedi Giof^nni Ricci. 

Moro, vedi Tommaso. 

Morone, vedi Giovanni. 

Mozzarelliy vedi Girolamo. 

Musotto, vedi Filippo. 

Mutazione dell'ultime volontà, podestà data- 
ne a' vescovi, tom. 9, lib. 18, pag. 235. 
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Mìizio CMino arcivescovo di Zara risponde 
a nome comune de' padri al primo ragio- 
namento del cardinal di Loreno, tom. 10, 
lib. 19, pag. 44. 
Difende la causa de' vescovi centra gli aiw 
civescovi , tom. \% lib. 23, pag. 155, 
174 e seg. 

N 

Nachianti, vedi Giacomo. 

Napoli si commuove per cagion dell' inquisi- 
zione, tom. 5, lib. 10, pag. 149, tom. 11, 
lib. 22, pag. 350. 

Niccolò Àrdinghelli segretario di stato a tem- 
po di Paolo III, indi cardinale, è man- 
dato in Francia da esso per la pace uni- 
versale, per radunamento del sinodo, 
e per altri affari, tom. 2, lib. 4, p. 342. 
Suoi trattati col re, tom. 2, lib. 4, p. 342. 

Niccolò Maillard decano della Sorbona e pri- 
mo teologo francese al concilio di Tren* 
to, tom. 10, lib. 20, pag. 270. 

Niccolò Ormaneito veronese è mandato da'le- 
gati tridentini al duca di Baviera per 
fermar le sue instanze intomo all'uso 
del calice^ e buon effetto di ciò, tom. 11, 
lib. 21, pag. 39. 

Niccolò Pelvé francese, arcivescovo di Sans, ot- 
tiene che gli sia ammessa la rinunzia di 
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quella chiesa per instanza del eardinal di 
Loreno, tom. 10, lib. 19, pag. SO, 154. 

Procura d' unir più strettamente questo car- 
dinale col papa, tom. 10, lib. 20, p. 383, 

Riprova il protesto delPambasciador Fer- 
rier, tom. 12, lib. 23, pag. 27, 114. 
Niccolò Perenotti signor di Granuela va al col- 
loquio di Vormazia^ ed orazione fatta qui- 
vi da esso, tom. 2, lib. 4, pag. 278. 

Fa instanza al pontefice che si mandi un 
legato alla futura dieta di Ratisbona, del- 
la quale egli è destinato presidente, tom.2, 
lib. 4, pag. 285, 301. 

Viene da Lucca a Roma col papa, tom. 3, 
lib. 4, pag. 341. 

É mandato ad una dieta di Norimberga, e 
comparisce in Trento nel suo passaggio 
come ambasciadore imperiale , tom. 3, 
lib. 5, pag. 30. 

Si parte per Norimberga, tom. 3, lib. 5, 
pag. 35. 

Parla di nuovo in Germania col cardinal 
Farnese intomo all'aprizione del sinodo, 
tom. 3, lib. 5, pag. 96. 

3' inacerbisce per la partita de* francesi da 
Trento, tom. 3, lib. 5, pag. 141. 

bratta col nunzio Pigbino sopra la convoca- 
zion del concilio a tempo di Giulio III, 
tom. 6, lib. 11, pag. 97 e seg. 
Niccolò da Ponte, ambasciador veneto al con- 
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iA\ìo in tempo di Pio, recita la solita ora- 
zione nel primo ricevimento, tom. 8, 
lib. 16, pag. 355. 
Favorisce l'opinione che la residenza sia 
di ragion divina^ biasimato dal papa co- 
me tale che passi oltre al suo ufficio , 
tom. 9, lib. 17, pag. 92. 
Si soscriye nel fine, tom. .12, lib. 24, p. 300. 

Niccolò Scombergo domenicano, arcivescovo di 
Capua, è creato cardinale da Paolo III , e 
sue condizioni, tom. % lib. 3, pag. 120. 

Nichetto, vedi Abate. 

Nobili, vedi Vincenzo. 

Noguera, vedi Giacomo Giberto. 

Nores, vedi Pietro. 

Norimberga, vedi Dieta, e pace- 
Notai di qualunque sorte sottoposti all'esame 
degli ordinari per le cause ecclesiastiche, 
tom. 9, lib. 18, pag. 236. 



Odano, vedi Dax>id. 

Odescalco nunzio speciale in Ispagna procura 
ordini del re Filippo a' suoi prelati nel 
concilio a vantaggio della sede apostolica, 
tom. 10, lib. 19, pag. 181. 

Odetto cardinal di Sciattiglione cade nell'ere- 
sia di Calvino, tom. 8, lib. 15, pag. 188. 
Disparere fra lui e *1 re di Navarra, e sua 
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partita dalla corte di Frauda , Umu 8, 
lib. 16, pag. 515. 
É privato del cappello cardinalizio, lem. 1^ 
lib. 23, pag. 113. 
Oleoitro, vedi Girolamo. 
Oliptero, vedi Franeegeo. 
Olivo, vedi Camillo. 
Oratori, vedi ambateiadori* 
Orazio Farnese duca di Castro prende in mo- 
glie Diana figlinola naturale d'Enrico li, 
tom. 3, lib. 4, pag. 253, tom. 6, lib. 11, 
pag. 143. 
Tira il duca Ottavio suo fratello alla divo- 
zion di quel re, tom. 6, lib. 11 , p. 110, 145. 
Ciò ch*'egli operasse nella guerra col papa, 

tom. 6, lib. 11, pag. 158. 
Muore d'artiglieria in Fiandra, tom. 7, 
lib. 13, pag. 71. 
Ordinazioni da farsi a titolo di patrimonio, 
secondo il concilio di Trento, tom. 9, 
lib. 17, pag. 102. 
Tempi, luogbi, solennità di esse prescritti, 
tom. 11, lib. 21, pag. 218. 
Ordini : vari decreti stabiliti intomo alla col- 
lazion di essi, tom. 6, lib. 12, p. 246 eseg. 
Canoni e decreti formati in quella materia, 
e varie sentenze de'padri, tom. 9, lib. 18, 
pag. 338. 
Primi pareri notabili intomo all'emendazion 
de' rei usi sopra ciò, tom. 10, lib. 20, 
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pag. 48Q e seg., tom. 11, lib. 21, pag. 64 
e seg., IIQ e seg. . 
Assetto delle materie > tonu 11^ lib. 21, 
pag. 201, 208 e seg. 

Ordini minori: studio fatto per rinvenir le fun- 
zioni di essi, tom. 11, lib. 21, p. 145, 220, 
decreto 15. 
Qualità richieste in ehi dee riceverli, tom. 11, 
lib. 21, pag. 217. 

Ormanetto, vedi Niccolò. 

Orsino, vedi Camillo, Giulio. 

Osiandro eretico accompagna Lutero ad un col- 
loquio che questi dovea tener con Zuvin* 
glio in Marpurgh, tom. 2, lib. 3, pag. 11. 

OHo, vedi Giambattiiia, Stanislao. 

Ottaviano Reverta vescovo di Terracina viene 
di Fiandra a Roma per dar conto dei trat- 
tati fra 4 re Filippo e '1 cardinal Carrafa 
intomo al ducato di Bari, tom. 7, lib. 14, 
pag. 310. 
Va in Spagna per radunamento del sinodo, 
e per altri affari, tom. 7, lib. 14,.p.400 e seg. 
Promuove quivi gV interessi de' Carrafeschi , 
e diffidenze perciò del papa verso di lui, 
tom. 7, lib. 14, pag. 401, 440 e seg* 
Muore, tom. 10, lib. 19, pag. 181. 

Ottaviano Preconio minor conventuale^ arcive- 
scovo di Palermo , si oppone al decreto 
annullante i clandestini, tom. 12, lib. 23» 
pag. 170. 



ihtapio Farnese è dichiarato capitano generale 
deir esercito ponti 6cio nella guerra con- 
tra i protestanti» ed acquisti fatti da esso, 
toni.4, lib. 8, pag. 144, 299. 

Ritorna a Roma, ed è rìvocato dal suo yìag- 
gio per r uccisione del padre , tom. 5, 
lib. 10, pag. 181. 

Breve ostilità fra lui e *1 govemator di Mi- 
lano^ e tregua stabilita fra essi infino 
a nuove commessioni de' loro principi, 
tom. 5, lib. 10, pag. 184. 

Procura di ritornare in signoria di Parma 
dianzi ritoltagli dal zio pontefice, e di- 
spiaceri per ciò fra lui e Paolo , tom. 6, 
lib. 11, pag. 64. 

Gli è restituita quella città da Giulio m , 
tom. 6, lib. 11, pag. 72 e seg. 

Sue gelosie per le macchine de' cesarei; 
trattati suoi co'Francesi; e diligenze vane 
del pontefice per impedirli, tom. 6, lib. 11, 
pag. 109 e seg. 

Monitorio ed esortazioni fattegli da Giulio, 
tom. 6, lib. 11, pag. 118, 144 e seg. 

Avvenimenti di guerra fra loro, tom. 6, 
lib. 11, pag. 157, tom. 7, lib. 13, pag. 11. 

Concordia stabilita con vantaggio del duca , 
tom. 7, lib. 13, pag. 23 e seg. 

Sua riconciliazione con gli Spagnuoli nella 
rottura con Paolo IV; e restituzione fat- 
tagli di Piacenza, tom. 7, lib. 13, p. 246. 
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Ofttme Trincea cameriere di Paolo III iDtima 
il concilio destinato a Trento , in Norim- 
berga e in PoUonia, tom. 3, lib. 5, p. 36. 

È promosso al cardinalato, tom. 3, lib. 5, 
pag. 75. 

Che cosa operi nella creazione di Paolo IV, 
tom, 7, lib. t5, pag. 149. 

Sue considerazioni intorno al convocamento 
del concilio in tempo di Pio, tom. 7, 
lib. Uy pag. 420. 



Pace di Norimberga e sua origine, tom. 3, 

lib. 3, pag. 75. 
Pàeecco, vedi Pietro. 
Padronati, vedi benefieii. 
Paleotto, vedi Gabriele. 
Pfdiano tolto a' colonnesi , e fortificato da Pao- 
^ lo IV, tom. 7, lib. 13, pag. 210. 
È assediato da Marc' Antonio Colonna , 

tom. 7, lib. 14, pag. 285. 
É occupato dal medesimo nella sede vacan- 
te, tom. 7, lib. 14, pag. 366. 
Pallapieino, vedi Sforza. 
Panfilo da Strasoldo nunzio di Paolo III in 
Pollonia per la convocazione del sinodo, 
toro. 2, lib. 4, pag. 147. 
j Pantusa, vedi CHannantonio. 
Paolo Capizucehi decano della Ruota romana 
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ò eosiitiiito giudice sopra k etnsa iiiatri> 
moniale d'Enrico Vili, tom. 1, lib. % 
pag. 376. 
Pwdo Gioi?io vescovo di Nocera risponde ad 
una invettiva del vescovo di Guadix con- 
tro gli uffisiali di Roma, tom. 1% lib. 33, 
pag. 57. 
Paolo Gregoriani, vescovo di ZagaMa, oraUNre 
del re Ferdinando al concilio in tempo di 
Giulio III, tom. 7, lib. 13, pag. 39. 
Paolo IV come ascenda al pontificato, tom. 7, 
lib. 13, pag. 139 e seg. 

Riceve gli ambasciadori inglesi, ed elegge 
r Ibemia in regno, tom. 7, lib. 13, p. 151. 

Si altera contrae re Ferdinando percagion 
del recesso d'Augusta, tom. 7, lib. 13^ 
pag. 162. 

Diffidenze tra lui e Cesare accresciute per 
gli accidenti seguiti in Roma negli Sfor- 
zeschi e ne'Colonnesi^ ed uffizi del cardi- 
nal Carrafa per collegarlo col re di Fran- 
cia, tom. 7, lib. 13, pag. 162 e seg. 

Sospetti gravi di esso verso Timperadore e 
verso gli Spagnuoli^ e lega conclusa con 
Arrigo II, tom. 7, lib. 13, pag. 180 e seg. 

Guardie militari ordinate da lui; e promo- 
zione di cardinali, tom. 7, lib. 13, 
pag. 195. 

Doglienze sue per la tregua tra i Francesi e 
tra gli Spagnuoli^ e messione di due le- 
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gali a qaellc corone , tom. 7, lib. 13, 

pag. 200 e seg. 
Varie cagioni di rottura fra esso e '1 yicerè 

di Napoli, tom. 7, lib. 13, pag. 210 

e seg. 
Protesto del fiscal di Roma in concistoro 

contra Cesare e 4 re Filippo, tom. 7^ 

lib. 13, pag. 214. 
Partenza delPambasciadore cesareo, edina- 

tili trattati d'accordo col viceré, tom. 7j 

lib. 13, pag. 219 e seg., 240 e seg. 
Guerra rotta da questo, e risentimento del 

papa, tom. 7, lib. 13, pag. 227. 
Suo sdegno contra a* Farnesi, tom. 7,[lib.l3) 

pag. 246. 
Sospension d'armi senza conclusion di pa- 
ce; la quale si manda a trattare col re 

Filippo, tom. 7, lib. 13, pag. 247 e seg. 
Terre del pontefice ricuperate, tom. 7, 

lib. 14, pag. 260. 
Tribunale d'udienza publica, e festa della 

cattedra di s. Pietro instituiti da esso, 

tom. 7, lib. 14, pag. 266. 
Promozione di cardinali, tom. 7, lib. 14, 

pag. 268. 
Deputazione di giudici centra Cesare e'I re 

Filippo, tom. 7, lib. 14, pag. 272 e seg. 
Industrie del papa per disunir dagli Spa- 

gnuoli il duca di Firenze, tom. 7, lib. 14» 

pag. 274. 
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Censo per Napoli rifiutato da lui^ tom. 7, 
lib. 14, pag. 284. 

Sue dimostrazioni verso gli Sviiieri arrivati 
per soccorso di Roma, tom. 7, lib. 14, 
pag. 285. 

Diligenze di esso per l'accordo, e come fer- 
mato, tom. 7, lib. 14, pag. 290 e seg. 

Hessione delegati a' due re per la pace uni- 
Tersale, tom. 7, lib. 14, pag. S98 e seg. 

Nuovo sdegno di lui contrae re Ferdinando 
per materie di religione, tom. 7, lib. 14, 
pag. 320. 

Difficultà che muove nel riconoscerlo per 
imperadore dopo la rinunzia del fratello^ 
e come si dichiari nell* esequie di Car- 
lo V, tom. 7, lib. 14, pag. 522 e seg. 

Discaccia i suoi nipoti da Roma, tom. 7, 
lib. 14, pag. 336 e seg. 

Eregge un tribunale per reggimento dello 
stato ecclesiastico, tom. 7, lib. 14, p. 344. 

Cure, morte, ed elogio di esso^ e furori 
del popolo romano, tom. 7, lib. 14, 
pag. 558 e seg. 
Paolo di Tertnes orator francese in Roma pro- 
testa nel concistoro sopra gli affari di 
Parma e del sinodo , tom. 6, lib. 11, 
pag. 155. 
Paolo III, e sua elezione, tom. 2, lib. 3, p. 1 17. 

Delibera di convocare il concilio; e difficultà 
che v'incontra, tom. 2, lib. 3, p. 118 e seg. 
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Instituisce varie congregazioni per riformar 
la corte di Roma, e la Chiesa universale, 
tom.2,lib. 3,pag. 118, lib. 4,p. 187 e seg. 

Fa promozione di cardinali, tom. 2, lib* 3, 
pag. 120. 

Manda nunzi e legati a diversi principi, e 
tratta in Roma con Carlo Y sopra V adu- 
nare il concilio in Mantova, tom. 2, lib. 3, 
pag. 121, 143, lib. 4, pag. 146 e seg. 

Scrive sopra di ciò allo stesso duca; e ri- 
sposte che ne riceve, tom. 2, lib. 4, 
pag. 163 e seg. 

Luoghi eh' ei propone dopo V esclusion di 
Mantova, tom. 2, lib. 4, pag. 170 e seg. 

Si mantiene in mezzo fra le corone con 
rammarico dell' imperadore, tom. 3, lib. 5^ 
pag. 19. 

Si collega con esso , e co' Veneziani contra '1 
Turco, tom. 2, lib. 4, pag. 186. 

Convoca il concilio in Vicenza, tom. 2, 
lib. 4, pag. 186. 

Vi manda legati, e con quai commessioni , 
tom. 2, lib. 4, pag. 193. 

Procura la pace fra' principi, tom* 2, lib. 4, 
pag. 192. 

Va per ciò a Nizza, tom. 2, lib. 4, p. 194. 

Suoi sentimenti per la concordia stabilita 
in Francfort, tom. 2, lib. 4, p. 229 e seg. 

Proroga il concilio a tempo incerto, e per- 
chè, tom. 2, lib. 4, pag. 241 e seg. 
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Tof^ie la sofpensione, e manda legati a 
Trento, tom. 3, lib. 4, pag. 319, Uno. 8, 
fib. 5, pag. 16. 

Promozione di cardinali , e diehiaraiiooe 
fatta da esso intomo alla maniera d' eleg- 
gersi il successore, tom. 3, lib. 5, pag. 16. 

Manda suoi ministri al colloquio di Yorma- 
zia, tom. 3, lib. 4, pag. 369 e seg. 

Gli nascono alcune differenze con l'impera- 
dore; e vien seco a colloquio in Lucca , 
tom. 3, lib. 4y pag. 336. i 

Invia PArdinghello e '1 Dandino in Fran- 
cia, e il Morene ad una dieta in Spira , 
tom. 8, lib. 4, pag. 341, 348. 

Sue diligenze per sedar le nuove discordie 
fira le corone, e nuova sua conferenza 
con Cesare in Busseto, tom. 3, lib. 5, 
pag. 13, 31 e seg., 48, 54. 

Consiglio preso dal papa di sospendere il 
concilio; e bolla publicata sopra ciò, tom. 3, 
lib. 5, pag. 39. 

Sua commozione pel decreto di Spira; e 
breve che perciò manda airimperadore, 
tom. 3, lib. 5, pag. 54. 

Si congratula co' principi per la pace stabi- 
lita fra loro; e toglie la sospensione del 
sinodo, tom. 3, lib. 5, pag. 70 e seg. 

Proibisce a' vescovi di comparire a Trento 
per procuratori, tom. 3, lib. 5, p. 81, 89. 

Ha vari trattati con Cesare intomo al conci- 
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lio; e eoncbiude seco una lega contra i 
protestanti, toni. 3, lìb. 5, pag. 119, 130, 
tom« 4, lib. 8, pag. 140. 

Nega di continuar nella lega oltre al tempo 
promesso, e perehè, tom. 5, lib. 9, 
pag. 29. 

Investe Pier Luigi Farnese di Piacenza, e 
di Parma, tom. 3, lib. 5, pag. 123. 

Ponderazioni sq)ra questa infeudazione , 
tom. 3, lib. 5, pag. 126. 

Quai sensi abbia nel primo avviamento del 
sinodo, tom. 3, lib. 6, pag. 209. 

Fa promozione di cardinali^ e publica una 
bolla in riformazione di essi, tom. 3, 
lib. 5, pag. 136, tom. 5, lib. 9, p. 12, 27. 

Suoi sentimenti per la seguita traslazion 
del concilio a Bologna; vari trattati sopra 
ciò con gli stessi legati del sinodo, col- 
Tambasciador di Cesare, e col cardinal 
Madniccio venuto a Roma 3 e ciò che qui- 
vi seguisse, tom. 5, lib. 9, pag. 115, 
Hb. 10, pag. 146, 156, 174, 178, 208, 
221 e seg., 235, 264 e seg. 

Andata di lui a Perugia, tom. 5, lib. 10, 
pag. 180. 

Risposte date agli ecclesiastici d' Alemagna 
i quali gli fanno instanza pel ritomo del 
concilio a Trento, tom. 5, lib. 10, p^ 198 
e seg., 237 e seg4 

Industrie di esso per riunir Parma e Pia* 

17 
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cenza allo stato ecclesiastico dopo il caso 

di Pierluigi, tom. 5, lib. 10, pag. 183. 
Trattati fra lui e Timperadore mediante 

r Ardinghello, toni. 5, lib. 10, pag. 80& 
Messione in Germania di Prospero Ssjatacro- 

ce, tom. 5, lib. 10, pag. 308. 
Suoi consigli avanti 9 e dopo la publicazio- 

ne iéiV Interim f tom. 5, lib. 10, p. 313 

e seg., tom. 6, lib. 11, pag. 10 e seg. 
Lega difensiva trattata da esso, ma non 

conchiusa col re di Francia, tom. 6, lib.ll, 

pag. 14, 27, 57. 
Nunzi mandati in Germania con larghe fa- 

cultà in materia di religione, tom. 6, 

lib. 11, pag. 26 e seg. 
Ultimi trattati fra lui e l' imperadore per la 

restituzion di Piacenza, tom. 6, lib. 11, 

pag. 55 e seg. 
Industrie che usa per trarre i prelati d'ogni 

nazione alla corte , e statuir quivi la ri« 

formazione, ma indarno, tom. 6, lib. 11, 

pag. 12 e seg. 
Rispetti per cui sospende il concilio, tom. 6, 

lib. 11, pag. 54 e seg. 
Differenze fra esso e'I duca Ottavio Far- 
nese intomo alla città di Parma, tom. 6, 

lib. 11, pag. 65. 
Sua morte, tom. 6, lib. 11, pag. 68. 
Parma [data in feudo a Pierluigi Farnese, 

tom. 3, lib. 5, pag. 124. 
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Dopo r uccisione di questo % mantenuta in 
ubbidienza al figliuolo, tom. 5, lib. 10, 

, pag. 181. 

È fatta custodire dal papa a nome della Chie- 
sa ^ e macchinazioni degli imperiali che 
ci si scuoprono, tom. 5, lib, 10, pag. 317, 
tom. 6, lib. 11, pag« 62. 

Vani tentativi del duca Ottavio per impa- 
dronirsene, tom. 6, lib. 11, pag. 64. 

Restituzione fattane a lui da Giulio III, 
tom. 6, lib. 11, pag. 72. 

Vari successi di gueiTa in" quello stato, 
tom. 7, lib. 13, pag. 11. 
Parpaglùii vedi Vincenzo* 
Parrocchiani : obligazione loro alla residen- 
za, tom. 11, lib. 21, pag. 213. 

Riformazioni constitoite sopra di essi, 
tom. 12, lib. 23, pag. 185, decreto 12. 

Uecreto intorno alla loro elezione, tom. 12, 
lib. 23, pag. 191. 
Parrocchie: constituzioni fermate sopra il mul- 
tiplicare i ministri, e i titoli di esse, 
tom. 9, lib. 17, pag. 108. 

Sopra l'unione di molte parrocchie in una, 
tom. 9, lib. 17, pag. 110. 

Sopra il provvedere al difetto dei parroc- 
chiani ignoranti o discoli, tom. 9, lib. 17, 
pag. 111. 

Sopra r angustie dell'entrate, toro. 13, 
lib. 23, pag. 187, decreto 13. 
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Sopra raggravamento delle pensioni, tom« 13^ 

lib. 23, pag. 188. 
Sopra la distinzione o la nuova fondasìone 
di esse, tom. 12, lib. 23, pag. 188. 

Patriarca dell' Assiria orientale presso al Ti- 
gri rende ubbidienza a Pio IV, tom. 9, 
lib. 18, pag. 281. 

Paypay vedi Diego. 

Peccato originale: vari trattati fra' padri triden- 
tini sopra questa materia, e specialmente 
sopra il rimedio di tal peccato, e sopra la 
concupiscenza la qual rimane ne' battez- 
zati, tom. 4, lib. 7, p. 34, 38, 94 e seg. 
Dubbio sorto, se ne* rinati resti nulla d'odio- 
so a Dio, tom. 4, lib. 7, pag. 109. 

Pelvè, vedi Niccolò. 

Pendasioy vedi Federigo. 

Penitenza: articoli dati ad esaminare sopra 
di essa, tom. 6, lib. 12, pag. 218 e seg., 
223 e seg. 

Penitenze: decreto sopra di esse, tom. 12, 
lib. 23, pag. 183, decreto 8. 

Penitenzieri constituiti dal sinodo , tom. 12, 
lib. 23, pag. 183, decreto 8. 

Penitenzieria di Roma riformata da Pio IV , 
tom. 8, lib. 16, pag. 384. 

Pensioni abominate da' vescovi, tom. 9, lib. 18, 
pag. 225. 
Decreto stabilito intorno ad esse, tom. 12, 
lib. 23, pag. 188, decreto 13. 
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PtrenottOy vedi Antonio e Niccolò, 

Perugia si ribella da Paolo III, tom. 3^ iib. 4, 
pag. 254. 

PeiOj vedi Guglielmo. 

Piacenza è data in feudo a Pierluigi Farnese, 
tom. 3, Iib. 5, pag. 124. 
jE occupata da' cesarei dopo [l' uccisione di 

esso, tom. 5, Iib. 10» pag. 181* 
Inclinazione dei popoli di ritornare alla 
Chiesa^ e lettere della città al pontefice 
in cui si scusa del fatto, tom. 5, Iib. 10, 
pag. 183. 
Vane diligenze del papa e A' Otiavio Far- 
nese per ricuperarla, tom. 5, Iib. 10, 
pag. 183 e seg., 219,316, tom. 6, Iib. 11, 
pag. 35 e seg. 
Restituzione fattane ad -Ottavio in tempo di 
Paolo lY, tom. 7, Iib. 13, pag. 246. 

Pier Consalpo Mendozza vescovo di Salamanca 
s'oppone a vari protesti preparati da'pre- 
lati spagnuoli, tom. S, Iib. 16, pag. 451. 

Pierluigi Farnese riceve in feudo Parma e 
Piacenza, tom. 3, Iib. 5, pag. 124. 
È ucciso, tom. 5, Iib. 10, pag. 181. 

Pietro Accolti, nominato il cardinal d'Ancona, 
detta la bolla contra Lutero, tom. 1, 
Iib. 1, pag. 166. 

Pietro Bertani vescovo di Fano s' oppone al 
diifinirsi in concilio la concezione imma- 
culata della Vergine, tom. 4, Iib. 7, p. 34. 



Ragiona aopra k residetna, aopn fl pec- 
cato originale, e aopra k ginalifieaiioiic, 
tonu 4, iib. 7, pag. 84, 99, lib. 8, 
pag. 174. 

Gli è procurato PareiyescoTwio di Gapoa 
dal cardinal Hadmccio, tom. 4, Iib. 8^ 
pag. M6. 

S'adopera in diverM modi pel trasferimento 
del sinodo, tom. 4, Iib. 8, pag* S16, 341. 

É chiamato a se dal duca d'Uriuno, t<mi.5y 
Iib. 9, pag. 46. 

Va due volte all' imperadore in condizione 
di nunzio, tom. 6, Iib. 11, pag. 17 eseg., 
26, 106. 

Riceve il cardinakto, tom. 7, Iib. 13, 
pag. 14, 21. 
Pietro Catnaiani camerier segreto di Giulio Ili 
è mandato al duca Ottavio Farnese ed 
a Carlo V per trattare sopra le cose di 
Parma, tom. 6, Iib. 11, pag. 112, Umi. 7, 
Iib. 13, pag. 19. 
Pietro Canieio, teologo della compagnia di Ge- 
sù, viene al concilio di Bologna , tom. 5, 
Iib. 10, pag. 154. 

É autore d'un catechismo publicato dal 
re Ferdinando ne' suoi stati, tom. 7, 
Iib. 14, pag. 318. 

Risponde a vari articoli proposti da questo 
in Ispruch a una congrega di teologi, 
tom. 10, Iib. 20, pag. 303^ 
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Pietro d*Àlbret ambasciador d'ubbidienza al 
pontefice per Antonio re di Navarra, e 
per la reìna GioTanna sua moglie, tom. 8, 
lìb. 15, pag. 14. 
Pietro Banesio ambasciadore del re di Fran- 
cia al concilio in tempo di Paolo III, 
tom. 4, lib. 8, pag. 152. 

Recita la consueta orazione nella generale 
adunanza, tom. 4, lib. 8, pag. 158* 

In qualità di vescovo riscalda i legati di 
Pio IV allo studio della riformazione con 
una casuale acutezza, tom. 11, lib. 21, 
pag. 144. 
Pieitro Fontidonio, teologo del vescovo di Sa- 
lamanca , recita in concilio un'orazione « 

. nome del conte di Luna, tom. 11, lib. 21, 
pag. 14. 
Pietro Guerrero arcivescovo di Granata viene 
al concilio in tempo di Giulio III, e di 
Pio, tom. 6, lib. 12, pàg. 230, tom. ^ 
lib. 15, pag. 183. 

Fa varie richieste intomo alla continuazio- 

.:ì> ne, al titolo del concilio, e alla parti» 

^ • cella proponenti i legati, tom. 8, lib. 15, 
pag. 216 e seg., 227 e seg., 245, 263. 

Ragiona sopra il salvacondotto da conceder- 
si agli^retici', e sopra Tuso del calice, 
tom. 8, lib. 16, pag. 277, tom. 9, lib. 18, 
pag. 201. 

Risveglia piA volte la quistione intorno alla 
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residenza, tom. 8, lib. 16, pag. SST, 
tom. 9, lib. 17, pag. 12, 139. 

Muove diflSculti nel capo acato di a. Gio- 
vanni, tom. 9, lib. 17, p. 117 e seg^ 133. 

Resiste al diflSnirsit che gli apostoli fossero 
ordinati sacerdoti nella cena, tom. 9, 
lib. 18, pag. 221 e aeg., 271. 

E autore della controversia sopra Tinstitu- 
zione de* vescovi, tom. 9, lib. 18, p.320, 
339,367. 

Suoi concetti intomo air autorità del pon- 
tefice, toro. 10, lib. 20, pag. 378« 

Sentenza libera e notabile di esso sopre i 
cardinali, tom. 12, lib. 23, pag. 139. 

Industrie che usa per comporre il tumulto 
fra gli oratori francesi e quello di Spa- 
gna, tom. 11, lib. 21, pag. 157, 181. 

Assenso di lui alla terminazione, tom. 12, 
lib. 24, pag. 215. 

Sua ripugnanza nel doversi chieder al papa 
la confermazion del concilio, tom. 12, 
lib. 24, pag. 294. 
Pietro Pacecco vescovo di Giaen è creato car- 
dinale mentre sta in concilio, tom. 3, 
lib. 5, pag. 136, lib. 6, pag. 179. 

Suoi consigli e suoi pareri intorno alla tra- 
slazione della Scrittura in volgare , alla 
concezion della Vergine , alla riformazion 
delle prediche , alle lezioni , alla residen- 
za de' vescovi, e ad altre materie, tom. 3, 
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lib.6,p9g* 249, toin.4,lib.7,pag«34,399 
46,65eseg.,80,90eseg.,lib.8,p.l47,152* 

Varie opposizioni fatte da esso alla trasla* 
zioDe del sinodo, tom. 4, Uh. 8, p. 201 
e seg., tonu 5, lib. 9, pag. 87 e seg., 
102, 109. 

Uffiù di lui con Paolo IV conU^ il cardinal 
Garrafa, tonu 7, lib. 13, pag. 235, lib. 14, 
pag. 339. 

Vicinità di lui al pontificato, tom. 7, lib. 14, 
pag. 370 e seg. 

Sua morte, tom. 8, lib. 15, pag. 84. 
Pietro Salo domenicano s'adopera con Car- 
lo V pel ricevimento alla corte del cardi- 
nal Polo legato , tom. 7, lib. 13, p. 103. 

Suo parere in concilio sopra alcuni articoli 
deirOrdine, tom. 9^ lib. 18, p. 309 e seg» 

Lettere che scrive al papa nell' ultimo della 
vita, tom. 10, lib. 20, pag. 424. 
Pietro Strozzi soldato del re di Francia passa 
nel campo dei protestanti, e perchè, 
tom. 4, lib. 8, pag. 300. 

Difende la città di Parma dall'armi ponti- 
ficie e imperiali, tom. 7, lib. 13, p. 12. 

Riceve una sconfitta dagli Spagnuoli nell'iso- 
la dell' Elba, tom. 7, lib. 13, pag. 125. 

Entra ne' trattati di lega con tra di loro fra 
Enrico U e Paolo IV, tom. 7, lib. 13, 
pag. 210. 
Pietro Tagliai>ia arcivescovo di Palermo fer- 
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ma una contesa in eoncilio tra i eardUnali 
del Monte e Hadniccio, iom. 4, lib. 8^ 
pag. 218. 
Instarne di Carlo V |[)er la promorion di 
lui al cardinalato, lem. 7, lib. 15^ 
pag. 14. 

Piiiro di Toledo viceré di Napoli impone a* ve- 
scovi del regno che compariscano in Tren- 
to per procuratori da lui eletti; ed osta- 
coli che gli son fatti dal papa, tooL 3, 
lib. 5, pag. 81, 89. 

Pietro di Toledo, familiare del cardinal di Bnr- 
gos, è mandato da Giulio III alPimpera- 
dore, tom. 6, lib. 11, pag. 73 e seg. 

Pietro Vorstio fiammingo, vescovo d'Àix, va 
nunzio al re de' Romani ed agli altri prin- 
cipi d' Alemagna nella prima convocazion 
del concilio, tom. % lib. 4, pag. 146* 
Sua instruzione per tale effetto, tom. S, 

lib. 4, pag. 149. 
Tratta co* protestanti in Smalcalda, tom. 3, 
lib. 4, pag. 154. 

Pietrantonio di Capota arcivescovo d'Otranto 
ha disparere col cardinal di Loreno e col- 
r arcivescovo dì Granata per l'assetto del 
decreto intorno alla residenza, tom. 10, 
lib. 19, pag. 201. 
Consiglia la preservazion dell'autorità apo- 
stolica in fine di tutt'i decreti, \om. 13, 
lib. 23, pag. 49. 
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Riceve molte lodi da* legati presso *1 ponte- 
fice, tom. 9, lib. 18, pag. 277. 
Pietro Paolo Parisio cardinale e legato del 
concilio di Trento nella prima intima* 
zione, tom. 3, lib. 5, pag. 17. 

È chiamato dal papa a Bologna, ed indi 
mandato a Genova air imperadore, tom.S, 
lib. 5, pag. 26. 
Pietro Paolo Vergerio nunzio presso il rede*Ro- 
mani ha vari trattati con esso e con gli 
altri principi alemanni intomo alla eoi^ 
vocazion del concilio, tom. 2, lib. ^ 
pag. 121 e seg. 

Passa a Berlino, e parla accidentalmente con 
Lutero nel passaggio per Wittemberga, 
tom. 2, lib. 3, pag. 128. 

Risposta ingiuriosa che riceve in Smalcalda 
da' luterani, tom. 2, lib. 3, pag. 130 e seg. 

Ritorna a Roma; e quindi è mandato alPim- 
peradore a Napoli, tom. % lib. 3, p. 138. 

Interviene al colloquio di Vormazia come 
uomo del re di Francia, tom. % lib. 4, 
pag. 286. 

S' allontana dalla cattolica religione, tom« 5, 
lib. 6, pag. 253. 

Ha segreti ragionamenti col nunzio Delfino; 

scrive al cardinal di Mantova primo le* 

gato , e con qual successo,]tom. 8, lib. 15, 

pag. 148. 

Pio lYe sua elezione tom. 7, lib. 14, p. 375. 
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Riconosee Ferdinando in imperadore, toai.?^ 
lib. 14, pag. 377. 

Eb vari trattati co' principi sopra la convo- 
cazione del concilio, tom. 7, lib. 14, 
pag. 379 e seg., 391 e seg., 423eseg. 

Giubileo, bolla e decreti publicati da esso 
per ciò^ elezion de' legati ^ e due promo- 
zioni di cardinali, tom. 7, lib. 14, p. 436, 
473 e seg., tom. 8, lib. 15, pag. 79 
e seg., 187. 

Aiuti somministrati da lui alla Francia, e 
sue diligenze per impedir quivi un conci- 
lio nazionale, t<»n. 7, lib. 14, p9%» 468, 
tom. 8, lib. 16, pag. 439. 

Sentimenti suoi e della corte pe' successi di 
Trento intomo alla residenza^ messione 
da lui fatta colà del vescovo di Ventimi- 
. glia; e ciò che *1 papa operasse in questa 
materia, tom. B, lib. 16, pag. 378, 384 
e seg., 437 e seg., tom. 9, lib. 17, p. 142 
e seg., lib. 18, pag. 324 e seg. 

Ordini che prescrive a' legati intorno alla 
dichiarazione del continuamente, alla pre- 
minenza fra gli oratori de' due re, alla 
maniera di procedere nel concilio; e ri- 
sposte de' presidenti , tom. 8, lib. 16, 
pag. 445 e seg., tom. 9, lib. 17, p. 43, 
58, 81 e seg., tom. 11, lib. 21, p. 17, 147. 

Ciò che risponda a molti vescovi italiani 
che s'erano scolpati seco di certe impu- 
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tazioni, tom. 9, lìb. 17, pag. 87, 140. 

Sospetti dì lui verso alcuni ambasciadori re- 
sidenti nel sinodo , e per la prossima ye* 
nuta quivi de' prelati francesi; e varie 
eommessioni date in questo secondo pun- 
to, tom. 9, lib. 17, pag. 91, lib. 18, 
pag. 244, 254, 392, 396 e seg., tom. 10, 
lib. 19, pag. 27. 

Rìformazion del conclave fatta da esso, e li- 
bertà lasciata al concilio intomo alla ri- 
formazione universale ed alla dottrina, 
tom. 9, lib. 18, pag. 382, tom. 11, lib.21, 
pag. 98. 

Suoi pensieri d'aggiunger quivi nuovi lega- 
ti, e d'andar a Bologna; ma non messi 
ad effetto, tom. 9, lib. 18, pag. 362, 
tom. 10, lib. 19, pag.l78,lib.20, p. 334, 
355, 369, 451 e seg. 

Sue risposte a due lettere deirimperadore, 
ed all'instruzione dell' ambasciadore spa- 
gnuolo sopra i medesimi affari, tom. 10, 
lib. 20, pag. 351 e seg., 392 e seg. 

Discolpe cbe fa co' legati intorno ad alcune 
disposizioni fatte nel concistoro, tom. 11, 
lib. 21, pag. 108, tom. 12, lib. 23, 
pag. 81. 

Sue eommessioni e suoi brevi sopra la par- 
ticella proponenti i legati, tom. 11, 
lib. 21, pag. 86 e seg., 9^ tonu 1% 
lib. 23, pag, 108. 
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RiqMMle da Ini date a'preeidenti, e al 
dinal di Loreno ioUntio al tomulto i 
duto in^^ehiesa fra gli oratori , toni. 11, 
lib. 2I9 pag. 174 e aeg. 

Consiglio tenuto coll'ambasciador Vargas e 
co' cardinali sopra alcune forme di decr^ 
ti 9 e significazioni fatte in concistoro do- 
po la session XXIII, toni. 11, lib. 31, 
pag.l959lib.22,pag.333. 

Sue diligenze per la presta terminazione, 
tom. 11, Ub. 22, pag. 239, 265 e seg., 
tom. 12, lib. 24, pag. 203, 210. 

Sensi di lui per la riformazione de' principi 
secolari, tom. 11, lib. 22, pag. 348. 

Sentenza data da esso contra molti vescovi 
della Francia, tom. 12, lib. 23, pag. 110. 

Grave sua malattia, tom. 12, lib. 24, 
pag. 237. 

Avvisi del miglioramento mandati al conci- 
lio , con ordini di finire , tom. 12, lib. 24, 
pag. 248. 

Allegrezza, e rendimento dì grazie fiittoda 
esso pel compimento, tom. 12, lib. 24, 
pag. 300. 

Confermazione del sinodo fatta nel conci- 
storo^ e diligenze per la piena esecuzio- 
ne!, iom. 12, lib. 24, pag. 302 e seg. 

Dichiarazione del tempo in cui i decreti co* 
minciavano ad obligare, tom. 12, lib. 24, 
pag. 310. 
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Sue diligenze pel loro ricevimento nel cri- 
stianesimo, tom. 12,lib. 24, pag. 316 
e seg* 

Pighinoy vedi Bastiano. 

Pimpinello, vedi Vincenzo. 

Pirro Loffredi è mandato a Roma dal viceré di 
Napoli per trattati d'accordo con Pao- 
^ lo IV, tom. 7, lib. 15, pag. 224. 
E fatto prigione in caste! s. Angelo, tom«7, 
lib. 13, pag. 227. 

Pisani costretti da'Fiorentini danno ricetto con 
aperta esecrazione al conciliabolo ragiv» 
nato nella loro città da Luigi XII, tom. 1, 
lìb. 1, pag. 80. 

Pitta9iay vedi Guglielmo. 

Podestà ecclesiastica: vedi ecdesiastiei^ ponte- 
ficiy e veseoid. 

Podestà secolare, vedi principi. 

Poggio, vedi Giovanni. 

Pollonia, vedi Sigismondo Augusto. 

Pompeo cardinal Colonna coopera efficace 
mente all' elezion di Clemente VII, tom. 1 , 
lib. 2, pag. 298. 
Ha gravissimi dispiaceri con questo ponte- 
fice, tom. 1, lib. 2, pag. 339. 
Si concorda con esso, e si adopera per la 
sua liberazione dopo 'Isacco di Roma, 
tom. 1, lib. 2, pag. 349. 

Ponte, vedi Niccolò. 

Pontefici, se sieno sottoposti a' concili!, tom. 6, 
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Ub. 13, pag. 262 o seg., tom. 10,lib. 19» 
pag. 216, tom. 12, lib. 24, pag. 314. 
Pensiero avuto da* francesi a tempo di Pio IT 
per r elezion del pontefice in Trento in 
caso di sedia vacante, tom. 9, lib. 18^ 
pag. 398. 
Difficulti quivi sorte intomo al diffinirsi il 
primato del papa sopra la Chiesa nniver- 
sale; e come infine scommettesse la qui- 
stione, tom. 10, lib. 19, pag. 105, 189 
e seg., 227, 237, 243 e seg., lib. 20, 
pag. 287, 378, tom. 11, lib. 21, pag. 66, 
70, 73 e seg., 194. 
Vari ragionamenti sopra la riformazione del 
papa in concilio, tom« 10, Ub. 20, p. 308 
e seg., 354, 442 e seg. 

Prebende, vedi beneficiti ed unionù 

Precedenza, vedi preminenza. ^f* 

Preconio, vedi Ottaviano, 

Predestinazione, vedi giustificazione. 

Prediche, decreti esaminati , e fermati in loro 
riformazione, tom. 4, lib. 7, p. 38, 124. 

Preminenza contesa fra* vescovi e fra' teologi, 
tom. 8, lib. 15, pag. 182, tom. 10, lib. 20, 
pag. 264. 
Decreti del concilio intomo alla preminen- 
za degli oratori, tom. 12, lib. 24, p. 292. 
Vedi ambasdadori. 

Primato del papa, vedi pontefici» 

Prime instanze rimesse air ordinario in tutte 
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lecause per opera degli Spagnuoli,tom. Il, 
lib. 22, pag. 354. 

Richiesta esorbitante del conte di Luna in- 
torno ad esse, tom. 12, lib. 23, pag. 109. 

Eccezioni poste nel decreto con dispiacere 
d' alcuni padri , e industrie de* presidenti 
per soddisfarli, tom. 12, lib. 23, p. 133, 
146, lib. 24, pag. 213. 
Principi secolari: articoli comunicati in conci- 
lio dagli ambasciadori intomo alla rifor- 
mazione di essi : e indugio chiesto da'ce- 
sarei , e dallo spagnuolo, tom. 11, lib. 22, 
pag. 273, 313. 

Differenza de' primi co' presidenti , ed or- 
dini del pontefice per V esecuzione , 
tom. 11, lib. 22, p. 319 e seg., 342, 365. 

Tumulto de' vescovi per queir intralascia- 
mento^ e proposizione de' capi, tom. 11, 
lib. 22, pag. 369, 382. 

Commessioni in contrario dell' imperadore e 
del re di Francia, tom. 11, lib. 22, p.394 
e seg., tom. 12, lib. 23, pag. 11, 73. 

Indugio conceduto per comune instanza de- 
gli oratori^ decreto più piacevole man- 
dato dal papa, e ricevimento di esso, 
toni. 12, lib. 23, pag. 64 e seg., 81, 
lib. 24, pag. 217, 287, decreto 20. 
Procuratore de'capitoli di Spagna è scacciato 
dal conte di Luna. da Trento, tom. 11, 
lib. 22, pag. 382. 

<8 
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Procwralori esclusi dalla voce in concilio per 
bolla di Paolo III, tom. 3, lib. 5,p.81,89. 

Procuratori deWdettor di Mogonza nel pri- 
mo adunamento s'alterano per la bolla 
che osta alla loro facnltà, tonu 3^ lib. 5, 
pag. 107. 
Suo procuratore offerto, e non ricevuto in 
tempo di Giulio III, tom* 6, lib. 11, 
pag. 140. 

Procuratori dell* arci9e$co^o di ScUzbwrghBÌ 
concilio neir ultima convocazione, tom. 8, 
lib. 16, pag. 450. 

Procuratori de'prelati e del dero d* Ungheria 
al concìlio in ten^ di Pio, tom* 8, lib«16, 
pag. 304. 

Procuratori de* vescovi alemanni, come fosse 

lor conceduto il voto decisivo in concilio 

nella prima convocazione, tom. 3^ lib. 6, 

pag. 164. 

Accidente occorso sopra ciò a tempo di 

Pio IV, tom. 9, lib. 18, pag. 202. 
Nuova controversia suscitata in questa ma- 
teria, e come composta, tom. 10, lib. 20, 
p. 493 eseg., tom. 11, lib. 21, p.22 e seg. 

Procuratori come si soscrivessero in fine del 
concilio, tom. 12, lib. 24, pag. 297. 

Professione regolare in qual maniera è stabi- 
lita dal concilio di Trento, tom. 12, lib. 24, 
pag. 264, decreto 15 e 16. 

Promozione^ vedi sotto i nomi de'pontefici.. 
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Prospero Santacroce vescovo di Ghisamo, e 
uditor di Ruota, va nunzio di Paolo III al 
re de' Romani; e tratta collegati del con- 
cilio in passando per Bologna, tom* 5, 
lib. 10, pag. 308 e seg., 333. 

É mandato da Giulio III al re di Francia, 
tom. 7, lib. 13, pag. 62. 

Va nunzio in Francia; ed ha quivi diversi 
trattati intomo al ricevimento del sinodo, 
e alla preminenza dell* oratore, tom. 8, 
lib. 15, pag. 17, tom. 12, lib. 24, p. 317, 
323 e seg. 
ProtestanH e loro origine, tom. 1, lib. 2, 
pag. 381. 

Negano d'intervenir con Cesare alla proces^ 
sione del corpus Domini in Augusta, 
tom. 2, lib. 3, pag. 14. 

Presentano ad esso in una dieta quivi adu- 
nata la profession della fede loro; e cor- 
reggimento fattovi dai cattolici , tom. 2, 
lib. 3, pag. 16 e seg. 

Due conferenze fra queste parti; concordia 
fra esse in alcuni articoli rilevanti; e va- 
ne diligenze deirimperadore per un in- 
tero accordo, tom. 2, lib. 3, pag. 19 e seg. 

Difficultà de' luterani ad accettar il recesso; 
e nuovo editto publicatodaGarloy,tom.2, 
lib. 3, pag. 35. 

Unione loro a Smalcalda; pratiche co' re di 
Francia e d'Inghilterra; e deliberazion 
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presa di non ubbidire al decreto, toni. % 
Uh. 8, pag. 44, 136. 
. Risposte cavillose ed ingiuriose che dannè^' 
a' nunzi pontifici sopra la convocazion del 
concilio, tom. 2, lib. 3, pag. 93 e seg., 
180 e seg., tom. 3, lib. 5, pag. 36. 

Ayanzamento della setta loro in Germania^ 
e consiglio che tengono per opporsi alla 
lega cattolica centra di essi, tom. 3» 
lib. 4, pag. 219. 

Loro richieste in Eysinach sopra i trattati 
di tregua in materia di religione, e sta- 
bilimento di questa in Francfort, tom. 3, 
Ub. 4, pag. 213, 222. 

Si ragunano di nuovo quivi, e perchè, tom. 3, 
lib. 6, pag. 218. 

Che cosa operassero nel colloquio dì Rati- 
sbona, tom. 3, lib. 6, pag. 218. 

Lega stabilita contra loro fra '1 papa e Fim- 
peradore; e sconfitta memorabile che ri- 
cevono, tom. 4, lib. 8, pag. 140, tom. 5, 
lib. 10, pag. 149. 

Consentimento di essi in Augusta intomo 
al rimettersi alle deliberazioni del futuro 
concìlio, tom. 5, lib. 10, pag. 202 e seg., 
242, tom. 6, lib. 11, pag. 105. 

Salvocondotto lor conceduto da' padri tri- 
dentini in tempo di Giulio III, tom. 6, 
lib. 12, pag. 210. Vedi ambasdadori. 
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Mossa loro contro airimperadore, tom, 7, 
lib. 13, pag. 42, 51. 

Lega che stabiliscono col re di Francia; e 
vari avvenimenti di guerra nella Germa- 
nia, tom. 7, lib. 13, pag. 54. 

Concordia fra Cesare ed essi in Passavia^ 
tom. 7, lib. 13, pag. 59 e seg. 

Nuovo invito che ricevono in Naumburgh 
pel concilio generale in tempo di Pio; e 
ciò che avvenisse co' nunzi, tooL 8, lib. 15, 
pag. 28, 33. 

Convento loro in Erfordia, e proponimenti 

contro gli Austriaci , tom. 8, lib. 15, p. 112. 

Purgatorio^ se ne fa un decreto in concilio 

con ambiguità d'alcuni vescovi, eperehò, 

tom. 12, lib. 24, pag. 243,252. 



Questori per la promulgazione dell' indulgen- 
se: bolla di Pio IV, e decreto fatto dal 
concilio che tolgon Fuso di tai ministri 
dalla Chiesa, tom. 9, lib. 17, pag. 113. 

Quega^ vedi Bartolommeo. 

Quignonesj vedi Franeeseo* 

- R 

Raga»zone, vedi Girolamo. 
RangotUp vedi Ugo. 
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Re di Dania e sue qualità , tom. 8, Iib« 15, 
pag. 78. 
Nunzio destinatogli da Pio IV per la eoo- 
vocazion del concilio, ma non ammesso 
da lui, tom. 8, lib, 15, pag. 78. 

Regolari come abbiano neMoro abati o gene- 
rali la voce decisiva in concilio, tom. ^ 
lib. 6, pag. 159 e seg. 
Loro riformazione consigliata da' presiden- 
ti, tom. 4, lib. 7, pag. 15. 
Decreto esaminato e fermato sopra la fa- 
cultà loro di predicare ^ tom. 4, lib. 7, 
pag. 40 e seg., 66 e seg., 126, tom. 12, 
lib. 23, pag. 45, 59, 144, 181, decreto 4. 
Agevolezza esercitata con essi dal sinodo, 
che i benefizi vacanti d'un ordine rego- 
lare si conferiscano all' istess' ordine , 
tom. 6, lib. 12, pag. 250. 
Vari decreti stabiliti in loro riformazicme, 
tom. 6, lib. 12, pag. 251, tom. 12, lib. 24, 
pag. 223, 256. 

Reliquie de'santi^ loro venerazione diffinita in 
concilio, t. 12, 1. 24, p. 254, deereto 3. 

Renato Birago, messo di Carlo IX alTimpera- 
dore, presenta una lettera del suo re; e 
fa un ragionamento al concilio in escusa- 
zione della seguita pace con gli Ugonot- ' 
ti, tom. 11, lib. 21, pag. 43, 51. 
Gli è mandata la risposta dopo la sua par- 
tenza, tom. 11, lib.21,pag.52 e seg., 119. 
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Tratta con Cesare in Ispruch intomo al tra- 
sferimento del concilio in qualche città 
di Germania, tom. 11, lib. 21, pag. 121. 

Requesens, vedi Luigi. 

Residenza de\escwi e de^ curati inferiori; va- 
rie dìsputazioni in concilio a tempo di 
Paolo III sopra gl'impedimenti di essa^ e 
questione ivi sorta s' ella sia di ragione di- 
vina, tom. 4, lib. 7, pag. 80 e seg., lib. 8, 
p. 158, 151, 310, S18, t. 5, 1. 10, p. 160. 
Nuova, lunga, e difficil contesa eccitata a 
tempo di Pio intomo a tal quistione^ e 
come infine si terminasse, tom. 8, lib. 16, 
pag« 350 e seg., 366, 378, 390 e seg., 
tom. 9, lib. 17, pag. 12, 23, 139 e seg., 
lib. 18, pag. 324, 385 e seg. , tom. 10, 
lib. 19, pag. 123, 192, 197 e seg., 209, 
lib. 20, pag. 356 e seg., 450, tom. 11 , 
lib. 21, pag. 198, 213, 224. 
Vedi più distintamente sotto Pio IV; sotto 
legati del concilio a tempo di esso^ sotto 
cardinal di Loreno, e sotto ^ecooi epa» 
gnuoli* 

Riccardo Grieffeclau arcivescovo dì Treveri si 
studia di persuadere a Lutero in privato 
la ritrattazione, e con qual successo, 
tom. 1, lib. 1, pag. 231. 
Ottien da Cesare che si sospenda per due 
giomi la condannazion di Lutero , tom. 1, 
lib. 1, pag. 233. 
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Manda suo procuratore in Trento e in B(h 
logna, tom. 4, lib. 7, {Mg. 60, tom. 5^ 
lib. 10, pag. 159, 179. 
Ridolfo Pio di Carpi, vescovo di Faenxa • nun- 
zio in Francia, intima quivi il oonoilio in 
nome di Paolo III, tom. 2, lib. 4, p. 147. 

Toma a quella corte in condiuon di cardi- 
nale per trattar del sinodo e della pace, 
tom. 2, lib. 4, pag. 192. 

Riman legato di Roma in assensa del ponte- 
fice, tom. 3, lib. S, pag. 23. 

É destinato da Giulio III alle due corone 

per la pace universale^ ma non va, impe- 

^ dito da malattia, tom. 7, lib. 13, pag. 18. 

Pratiche nel conclave per esaltarlo dopo la 
morte di Paolo IV;; e composizione del 
suo animo, tom. 7, lib. 14, pag. 370 
e seg. 
Riformazione deWordine ecclesitutieo fatta in 
Alemagna dal cardinal Campeggio e da 
Carlo y, tom. 1, lib. 2, pag. 316, tom. 6, 
lib. 11, pag. 20. 

Riformazione della corte di Roma e della 
sua cbiesa particolare , e della universale, 
fatta da Paolo III, tom. 2, lib. 3,p. 118, 
tom. 7, lib. 14, pag. 302 e seg. 

Trattato fra esso e ì legati di Trento sopra 
la riformazione, tom. 3, lib. 6, pag. 256, 
tom. 4, lib. 7, pag. 12 e seg. 

Se il concilio dovesse cominciarsi dalla ri- 
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formazione, o dalla dottrina, tom, 3, 
lib* 6, pag. 183 e seg. 

Sentimenti de' vescovi intorno alla riforma- 
zione, tom. 4, lib. 7, pag. SS. 

Libertà lasciata loro da' papi in questa ma- 
teria, tom.5,lib.9,pag.68 e seg., tom. 10, 
lib. 20, pag. 311, tom. 11, lib. 21, p. 98, 
104, 110, lib. 22, pag. 233, 243. 

Trattati di riformazione in Bologna, tom.5, 
lib. 10, pag. 160. 

Scritture fra Timperadore, il re Filippo, e 
Pio IV sopra tale argomento , tom. 10, 
lib. 20, pag. 353, 390, 394. 

Varie riformazioni stabilite tutte e tre le 
volte in concilio ) vedi ciascuna materia 
in particolare. 
Rinaldo Ferier, oratore del re dì Francia al 
concilio neirultimo adunamento,è sospe^ 
to nella religione, tom. 8, lib. 16, 
pag. 428. 

Fa instanza d' indugio a fin d'aspettare i ve- 
scovi francesi, tom. 9, lib. 18, p. 395, 403. 

Recita un' orazione nell'adunanza, tom. 10, 
lib. 19, pag. 47. 

Risponde al protesto dell' ambasciador di 
Spagna intomo alla lite del luog(]t>tom.ll, 
lib. 21, pag. 12. 

Prende confidenza con Bastiano Gualtieri 
vescovo di Viterbo; e segreti cbe gli co- 
munica, tom. 10, lib. 19, pag« 152. 
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Presenta al concilio una lettera reale; e 
r accompagna con nn suo panf;ente ragio- 
namento, tom. 10, lib. SO, pag. 37S. 

Introduce alcune pratiche occulte col papa 
sopra il troncamento del sinodo^ e suoi 
concetti a favor della sede apostolica, 
tom. 10, lib. 30, p. 423, tom. 11, lib. 21, 
pag. 80 e seg., lib. 22, pag. 240. 

Dispiacere eh' ci sente perciò del proporsi 
novelle riformazioni, tom. 11, lib. 22, 
pag. 252. 

Fa un protesto acerbissimo nella congrega- 
zion generale, qual risposta ne tragga, e 
varie circustanze notabili di questo fatto, 
tom. 12,» lib. 23, pag. 15 e seg. 

Si ritira a Venezia, tom. 12, lib. 23, 
pag. 78. 

S'oppone a* decreti delle due ultime sessio' 
ni , ed universalmente al concilio perchè 
non 8* accetti in Francia, tom. 12, lib. 24, 
pag. 314. 
Rinaido Polo cardinal d' Inghilterra, e sue qua- 
lità, tom. 2, lib. 4, pag. 176. 

É inviato da Paolo III a quel regno per af- 
fari di religione, tom. 2, lib. 4, pag« 176. 

Gli è negato V accesso dal re di Francia in 
Esdino, e la dimora nel suo reame, e 
perchè, tom. 2, lib. 4, pag. 178. 

Insidie d'Enrico Vili contro alla vita di 
lui, tom. 2, lib. 4, pag. 200. 
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É deputato dae volte presidente del sinodo, 
tom. 3, lib. 5, pag. 17, 72. 

É chiamato dal papa a Bologna, tom. 3, 
lib. 5, pag. 38. 

S'oppone al decreto sopra il peccato origi- 
nale, tom. 4, lib. 7, pag. 109. 

Se ne passa a Padova per malattia^ è libe- 
rato della legazione e ri toma a Roma, 
tom. 4, lib« 8, pag. 199, tom. 5, lib. 9, 
pag. 11. 

Forma la risposta alla protestazion del Men- 
dozza contra il concilio di Bologna; e sno 
ambiguo parere intomo al proseguimento . 
dì esso, tom. 5, lib. 10, pag. 211,266. 

Usa nuove diligenze per la conversione del- 
l' Inghilterra; e manda un messaggio con 
sue lettere alla reina , tom. 7, lib. 13, ' 
pag. 79, 96. 

S'incammina a quella legazione, e tratta la 
pace fra'due re nel viaggio, tom. 7, lib. 13, 
pag. 82, 94, 105, 110. 

Diversi ostacoli superati con Carlo V; suo 
onorevolissimo ricevimento in Londra; 
ed effetti notabili della sua messione, 
tom. 7, lib. 13, pag. 119 e seg. 

Diligenze del cardinal Farnese per esaltarlo 
al pontificato, tom. 7, lib. 13, pag. 140. 

Elezion di esso in arcivescovo di Gantur- 
beri, tom. 7, lib. 13, pag. 153. 

E rimosso dalla legazione, ed è chiamato a 
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Roma da Paolo IV per soapetti di fede, e 
opposizioni a ciò fatte dalla reina Ma- 
ria, tom. 7, lib. 14, pag. 371, 281 e aeg. 
Brucia un'apologia da se composta in sua 
difesa con punture yarìe centra il ponte- 
fice ; e nuove diligenze di questo per aver- 
lo in Roma, tom. 7, lib. 14, pag. 30S. 
Muore, tom. 7, lib. 14, pag. 347. 

RUerPoziofU mentali de' benefizi eederiagtid 
annullate dal concilio tridentino, U»n.lS, 
lib. 23, pag. 193. 

Rio, vedi Martino Àlomo. 

Htlopto^ vedi Martino. 

Rotano, vedi Girolamo» 

Rossettiy vedi abate. 

Rosei, vedi Giacomo. 

Roterodamo, vedi Erasmo. 

Rovere, vedi Urbano. 

Rueellai, vedi Annibale. 



Sacerdoti instituiti da Cristo nella cena, e 
controversia sopra di ciò, tom. 9, lib. 18, 
pag. 222 e seg., 271 e seg., tom. 11, 
lib. 21, pag. 220, decreto n3, e 14. 
Instanza degli oratori bavarici al concilio 
pel matrimonio de' preti, tom. 9, lib. 17, 
pag. 45. Vedi matrimonio de'preti. 

Sacerdozio, diifinizioni stabilite in concilio in- 
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torno alla dottrina sopra di esso, tom. 11, 
lib. 21, pag. 208. 
Doti richieste per esser assunto a tal gra- 
do, tom. 11, lib. 21, pag. 219, decreto 12. 

Sacramenti: varie annotazioni sopra alcuni 
canoni fermati in questo suggetto, tom. 5, 
lib. 9, pag. 49. 
Se i sacramenti fossero instituiti subito do- 
po il peccato d' Adamo, tom. 5, lib. 9, 
pag. 64. 
Pecreto del concilio sopra P amministrazio- 
ne di essi, tom. 12, lib. 23, pag. 183. 

Sacrificio della messa$ articoli esaminati da'mi- 
norì teologi sopra quest'argomento; e 
Tane sentenze de' padri intomo al pre- 
metter resplìcazionedelladottrina, tom. 9, 
lib. 17, pag. 148. 
Quistione suscitata , $e Cristo nella cena sa- 
crificò se stesso per noi; e come si termi- 
' nasse» tom. 9, lib. 18, pag. 177 e seg., 
220 e seg., 279, tom. 11, lib. 21, p. 208. 

SalmeronCf vedi Alfonso. 

Salf^adore Alepus arcivescovo di Sassari s'op- 
pone alla lunga prorogazione de' decreti 
nel secondo aprimento del sinodo, tom. 6, 
lib. 11, pag. 135. 

Salvacondotto conceduto da Carlo Va Lutero 
quando venne per trattare col cardinal di 
Gaeta, tom. 1, lib. 1, pag. 114. 
Altro salvacondotto all'istesso per la sua 
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venuta ia Vormazia, toni. 1, lib. 1^ 

pag. 319. 
Sahacandotto del caneilio di Basilea quali fa- 

cultà concedette agli eretici, tom. 6, 

lib. 12, pag. 259. 
Salpaeondatto di Paolo III per chiunque ife- 

ni8se al concilio di Bologna, tom. Sy 

lib. 9, pag. 136. 
Salvacondotto dato agli eretici nella seconda 

convocazion del concilio; e come rifor- 
mato a richiesta de* protestanti , tom. 6, 

lib. 12, pag. 211,258,268, tom. 7,lib.l3, 

pag. 32. 
Salvacondotto del concilio di Trento a tempo 

di Pio IV; opposizioni fattevi dagli spa- 

gnuoli e da' portoghesi intomo airoUi? 

gazion del perdono per gli inquisiti, ed 

assetto di esso, tom. 8, lib. 15, pag. 242, 

267, lib. 16, pag. 272 e seg. 
Salvacondotti per gli eretici come limitati dal 

concilio di Costanza, tom. 6, lib. 12, 

pag. 258. 
Sanfelice, vedi Giantommaso. 
Sanseverino, vedi Antonio^ Crianfrancesco. 
Santacroce^ vedi Prospero. 
Santi: invocazione di essi diffinita in concilio^ 

tom. 12, lib. 24, pag. 253, decreto 2, e 3* 
Decreti sopra le loro immagini, tom. 12^ 

lib. 24, pag. 254, decreti 4, 5, 6, e 7. 
Saraceni, vedi Giammichele. 



INDICE 287 

Saracinello, vedi Cipriano. 
Searampoy vedi Antonio. 
Scipione d'Arco ambasciadore d'ubbidienza 
dell' imperador Ferdinando a Pio IV , e 
sue richieste intomo al convocamento del 
sinodo, tom. 7, lib. 14, pag. 380. 
Scipione Rebiba, vescovo di Motola e governa- 
tore di Roma, è fatto cardinale da Pao- 
lo IV, tom. 7, lib. 13, pag. 195. 
Va legato in Fiandra pei concilio, e per la 

pace,, tom. 7, lib. 13^ pag. 204 e seg. 
Toma alla corte prima d'arrivare all'impe- 

radore, tom. 7, lib. 13, pag. 236. 
Naova sua legazione a Cesare, e al re di 
Pollonia, tom. 7, lib. 14, pag. 3f29. 
Scipione Lancellotti romano avvocato conci- 
storiale a tempo di Pio, tom. 8, lib. 15, 
pag. 174. 
E mandato da' legati ad Augusta per afifretF 
tar la venuta del conte di Luna, tom. 10, 
lib. 19, pag. 185. 
Compone una scrittura sopra la facultà 
de'procuratori nel sinodo, tom. ll,lib.21, 

F>ag. 22. 
Scledo, vedi Francesco. 
Scomunica in qual maniera debba eser^t^itarsi , 

tom. 12, lib. 24, pag. 274, decreto 3. 
Scrittura sacra, come approvata dal concilio 

di Trento, tom. 3, lib. 6, pag. 227. 
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AvrerUmento del Cerrino intorno al libro 
di Baruch, tom. 5, lib. 6, pag. S41. 

Stabilimento preso d'accettar le Scrittore e 
le tradizioni senza pubblico esame, tom.^ 
lib. 6, pag. 346. 

Annotazioni , e previsioni fatte intorno a'rei 
usi delle prime, tom. 3, lib. 6, pag. 347. 

Perchè la Scrittura non debba tradursi in 
volgare, tom. 5, lib. 6, pag. 349, tom. 7, 
lib. 14, pag. 463. 

Decreto dMntrodur lezione di Scrittura in 
tutti gli studi ne' conventi de' regolari, e 
tra le famiglie monastiche, tom. 4, lib. 7, 
pag. 43. 

Varietà di pareri sopra ciò, e sopra la [»re- 
minenza della Scrittura fra le altre le- 
zioni, tom.4,lib.7,p.59 e seg., 119 e seg. 
Scrittura volgata, vedi Volgata. 
Skòastiano d' Haunsensiain arcivescovo di Mo- 
gonza ha pensiero di mandar procuratore 
al concilio^ ma non gli è conceduto da'pre- 
sidenti, tom. 6, lib. 11, pag. 140. 

Vicn perciò di persona a Trento , tom. 6, 
lib. 11, pag. 140. 

Si parte , tom. 7, lib. 15, pag. 35. 
Skde apostolica che cosa significhi, tom. 11, 
lib. 31, pag. 73. 

Autorità di lei preservata in fine del conci- 
lio ed altrove dopo varie disputazioni 
fra* padri, tom. 5, lib. 9, pag. 74, tom. 13, 
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Kb. 23, pag. 49, 60, 144, 145, 1S3, 
lib. 24, pag. 287, decreto 21. 

Segretario del condito: vedi Angelo Maaarri^ 
H, Adamo Fumano* 

Seminari: loro institozione consigliata da' le- 
gaci di Trento a Paolo III, e determinata 
in concilio a tempo di Pio, tom. 4, lib. 7, 
pag. 17, tom. 11, lib. 21, pag. 146,221, 
lib. 22, pag. 247, decreto 16. 
Fondazione del seminario romano, tom. 11, 
lib. 22, pag. 247. 

Sessione, vedi eoneilio^ 

Severóli, vedi Ercole. 

Sforza Pallavicino, e Sforza di Sanfafiora 
mantengono la città di Parma in ubbi- 
dienza ad Ottavio Farnese dopo il caso di 
Pierluigi, tom. 5^ lib. 10, pag. 182, 
Sono compresi nella tregua fra il novello 
duca e'I governatore di Milano, tom. 5, 
lib. 10, pag. 184. 
Andata del Pallavicino all' imperadore per 
la restiiuzion di Piacenza, tom. 5, lib. 10, 
pag. 191, 196, 219. 

Siena si rivolge contra gli Spagnuoli, e dili- 
genze di Giulio III per acquetarla, tom. 7, 
lib. 15, pag. 68, 123. 
Sua dedizione airimperadore,tom.7, lib. 13, 

pag. 138. 
Concedimento di essa al duca di Firenze, 
tom. 7, lib. 14, pag. 274. 

i9 
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Sigiimtmdo Àugwio re di Pollonia approva h 
convocaiion del sinodo a tempo di Pio, e 
distoglie il nunzio Canobio dai passare in 
Moscovia, tom. 8, lib. IS, pag. 131. 
Manda suo ambasciadore a Trento z e lettera 
che scrivono ad esso i legati, tom. 9, 
lib. 18, pag. 336. 
Riceve il concilio in una dieta generale, 
tom. 12, lib. 24, pag. 341 e seg. 

Sigiitnofido conte d' Arco è fatto custode del 
concilio di Trento, tom. 3, lib. 6, p. 154. 

Sigismondo di Ton baron tridentino è dichia- 
rato ambasciadore imperiale al concilio 
neir ultima convocazione, tom. 8, lib. IS^ 
pag. 253. 
Si soscrive nel fine, tom. 12, lib. 24, p. 300. 

Signor d'Allegri mandato da Carlo IX a Pio IV 
per la traslazion del concilio in qualche 
città di Germania, tom. 11, lib. 21, 
pag. 43. 

Signor di Ce^es, vedi Carlo Guglielmo. 

Signor dell' Isola ambasciador francese a Pio IV , 
tom. 9, lib. 17, pag. 44. 
Sue instanze al pontefice per l'indugio del- 
le decisioni in concilio , tom. 9, lib. 18, 
pag. 253 e seg., 395 e seg. 
Uffici di esso col cardinal di Loreno contro 
al Gualtieri vescovo di Viterbo, tom. 10, 
lib. 19, pag. 77. 

Silvestro da Prierio rifiuta con un piccol ra- 
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gionamento le conclusioni di Lutero, . 
tom. 1, lib. 1, pag. 105. 
E dato per collega all'uditor della camera 
nella causa di Lutero, tom. 1, lib. 1, 
pag. 109. 

Soderino cardinale carcerato da Adriano VI, e 
perchè, tom. 1, lib. % pag. 297. 

Solimano imperador de' Turchi, si ritira dal- 
l' Aiemagna, tom. 2, lib. 5, pag. 76. 
Espugnazion di Tunisi fatta dai suo eser- 
cito sotto la condotta di Barbarossa, tom.2, 
lib. 5, pag. 113. 
Transito della sua armata pel mar Tirreno, 
tom. 3, lib. 5, pag. 41. 

Sospensione, vedi concilio. 

Soto, vedi Domenico, Pietro. 

Spedali: son raccomandati dal concilio alla 
cura degli ordinari, tom. 5, lib. 9, 
pag. 80. 
Ordini dello stesso concilio a' curatori di es- 
si, tom. 12, lib. 24, pag. 278, decreto 8. 

Spina, vedi Cesare. 

Stanislao Osio polacco, vescovo di Varmia e 
nunzio di Pio IV air imperadore Ferdi- 
nando, tratta con esso intomo alla convo- 
cazion del concilio , tom. 7, lib. 14, 
pag. 411 e seg. 
E promosso al cardinalato e alla presidenza 

di Trento, tom. 8, lib. 15, pag. 82. 
Gli viene una lettera dall' imperadore , e 
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oonfideDit la qual passa fin loro^ Umb. % 
lib. 17, pag. 49. 
Contende col vescovo di Aliffe aopra Tin- 
stituzion de' vescovi, tom. 10, lib. 19, 
pag. 89. 
Chiede licenza di partirsi per benefizio del- 
la PoUonia^ ma non l'ottiene, tonu 10, 
lib. 30, pag. 327. 
Impugna forte il decreto de' clandestini, 
tom. 11, lib. 22, pag. 375, 388, tornai), 
lib. 23, pag. 151, 168. 
Va in Pollonia dopo la terminazione del 

concilio, tom. 12, lib. 24, pag. 303. 
Tratta quivi col nunzio Commendone sopra 
Taccettamento del sinodo in quel reame, 
tom. 12, lib. 24, pag. 341. 
Stella, vedi Tammcuo. 
Strozzi, vedi Giovanni, Pietro. 
Studi generali, vedi università. 
Stupizio, vedi Giovanni. 
Sturmio, vedi Guasparre. 
Sturmio eretico, vedi Zaccheria Detono. 



Taglia/via, vedi Pietro. 

Teodoli, vedi Lodovico. 

Teologi del concilio di Trento; maniera, luo- 
go, e tempo prescritti ad essi nel prof- 
ferir le sentenze^ e come si osservasse 
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quest* ultimo ordine in tempo di Pio, 
tom. 6, lib. 12, pag. 183, 223, tom. 9, 
lib. 17, pag. 149, lib. 18, pag. 303. 
Lite fra loro intomo al precedere nel par- 
lare per titolo di nazioni, tom. 10, lib. 20, 
pag. 264. 

Teo/o^' /opame5Ì venuti al concilio nelP ulti- 
mo adunamento , tom. 11 , lib. 21 , 
pag. 124. 

Termes, vedi Paolo. 

Tetxelio, vedi Giovanni, 

Titolo del concilio di Trento, rappresentante la 
Chiesa universale, chiesto da alcuni pa- 
dri nella prima convocazione, tom. 3, 
lib. 6, pag. 166, 180, 244, tom. 4, lib. 8, 
pag. 314. 
Contesa rinovata sopra ciò dagli spagouoli 
in tempo di Pio, tom. 8, lib. 15, pag. 245, 
268, tom. 11, lib. 21, pag. 212. 

Tobia domenicano procuratore dell* arcivesco- 
vo di Salzburgh al concilio di Trento , 
tom. 8, lib. 16, pag. 450. 

Toledo, vedi Francesco, Pietro. 

Tommaso Badia maestro del palazzo aposto- 
lico accompagna il cardinal Campeggio in 
Yormazia, tom. 2, lib. 4, pag. 274. 

Tommaso Campeggi vescovo di Feltro è man- 
dato nunzio da Paolo III al colloquio di 
Yormazia, e ciò che quivi operasse, 
tom. 2, lib. 4, pag. 273 e seg. . 
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Viene fra* primi al concilio , tom. 3^ lib. 5, 

pag. 78. 
Consiglia i padri , che si tratti unitamente 
della riformazione e de' dogmi, tom* 3, 
lib. 6, pag. 190. 
Publica un'apologia a favor della traslazio- 
ne^ e viene a Roma per difesa di quella 
causa, tom. 5, lib. 9, pag. 141, lib. 10, 
pag. 299. 

Tommcuo Casello domenicano, vescovo di Ber- 
tinoro, e poi della Cava, difende la li- 
bertà de' regolari nel predicare^ e con- 
trasto che imprende con molti vescovi 
sopra ciò, tom. 4, lib. 7, pag. 40, 57, 67. 
Fa romore in concilio a tempo di Pio per 
cagione degli spagnuoli, tom. 10, lib. 19, . 
pag. 81, 87, 120. 

Tommaso Crammero arcivescovo di Cantur- 
beri è condannato alle fiamme per ca- 
gion d'eresia, tom. 7, lib. 13, pag. 153. 

Tommaso Moncero, condottiere degli anabatti- 
sti nella Sassonia, perisce nel fuoco con 
molti de' suoi seguaci, tom. 1, lib. 2, 
pag. 321. 

Tommaso Moro, e Giosfanni Fischerio cardi- 
nal Roffense, son fatti decapitar da Enri- 
co Vili in odio della cattolica religione, 
tom. 2, lib. 4, pag. 200. 

Tommaso Stella domenicano, vescovo di Sal- 
pe , poi di Lavello , ed indi di Capodistria, 
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predica molti mesi al concilio di Bologna 
sopra la materia della giustificazione, 
tom. 5, lib. 10, pag. 160. 

Opposizioni da lui fatte nelF ultimo aduna- 
mento a* canoni intorno all' eucaristia , 
tom. 9, lib. 17, pag. 120, 134. 

Punture date da esso al cardinal di Loreno 
in un suo publico parere sopra la resi- 
denza, toro. 10, lib. 19, pag. 148. 
Tommaso di Yio cardinal Gaetano va legato 
airimperadore per la lega contro'! Tur- 
co, tom. 1, lib. 1, pag. 111. 

Gli è commessa quivi la causa di Lutero, 
tom. 1, lib. 1, pag. 113. 

Tre ragionamenti che ha seco, tom.l, lib. 1, 
pag. 115. 

Reputa disdicevole, e inutile il disputar 
con Lutero, tom. 1, lib. l,pag. 117, 122. 

Scrive centra esso alFelettor di Sassonia, e 
con qual eOetto, tom. 1, lib. 1, pag. 129. 

Publica la bolla del papa sopra le indul- 
genze, tom. 1, lib. 1, pag. 139. 

Fa sentire a Roma la necessità di dichiarar 
per eretica la dottrina di Lutero, tom. 1, 
lib. 1, pag. 164. 

Coopera efficacemente all' elezion d'Adria- 
no VI, tom. 1, lib. 2, pag. 265. 

Va legato di questo pontefice al re d'Unghe- 
ria, tom. 1, lib. 2, pag. 269. 

Rimedio da lui pensato sopra i figliuoli 
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de* fedeli che muoiono oel ventre mater* 
no, messo a disputazione in eoacilioi 
tom. 5, lib. 9, pag. 65. 

Tcmmoio Volseo cardinale, sue qualità, tonui, 
lib. 2, pag. 355. 
Cièche operasse intorno al divcnrzio d'Enri- 
co VIII^ e fine miserabile della saa vita, 
tom. 1, lib. 2, pag. 354, 377. 

Torrej vedi Francesco. 

Torres, vedi Francesco. 

Tradizioni: modi proposti intomo all' appro- 

yamento di esse, tom. 3, lib. 6, p. 234 e seg. 

Consiglio preso d'accettarle senza publico 

esame, tom. 3, lib. 6, pag. 246. 
ÌMCO ricevimento^ tom. 3, lib. 6, p. 259 e seg. 

Traslazioni della Scrittura: vari pareri detti 
in concìlio sopra l'approvamento di esse, 
tom. 3, lib. 6, pag. 266. Vedi Volgata. 

Trento, città imperiale, eletta per stanza del 
concilio ecumenico da Paolo III, tom. 2, 
lib. 4, pag. 364. 
Concilio ragunato ancor quivi a tempo di 
Giulio, e perchè, tom. 6, lib. 11, p. 88,106. 
Varietà di pareri fra i principi intorno al- 
l' elezione di questo luogo in tempo di 
Pio, e come assettati, tom. 7, lib. 14, 
pag. 393 e seg., 415, 423 e seg., 430 e 
seg., 464 e seg. 

Tri9igian0y vedi Giof>ann%, Girolamo. 

Truxes^ vedi Ottone. 
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UbaUino Ubaldini nunzio di Clemente VII 
in Francia ed in Inghilterra per assettar 
le condizioni del concilio, tom. 2, lib. 3, 
pag. 90. 

Uberto da Gambara tcscovo di Tortona, nunzio 
di Clemente VII air imperadore, tratta 
con esso sopra la convocazion del conci- 
lio, tom. 2, lib. 3, pag. 32. 

Ucangio arcii>e8cwo di Ge$na frappone indugi 
al ricevimento del sinodo nella PoUonia, 
ma indamo, tom. 12, lib. 24, p. 342 e seg. 

Uffieiali del concilio di Trento, vedi concilio. 

Ufficiali di Roma toccati acerbamente in con- 
cilio dal vescovo di Guadix, e difesi da 
quei di Noccra è d'Orvieto, tom. 12, 
lib. 23, pag. 56 e seg. 
Se ostassero alla confermazion del sinodo^ 
tom. 12, lib. 24, pag. 302. 

Ugo Boncompagno bolognese è mandato per 
abbrevìatore al concilio da Paolo UI, 
tom. 3, lib. 6, pag. 150. 
Viene a Roma per difender la causa della 

traslazione, tom. 5, lib. 10, pag. 299. 
É destinato nunzio in Germania al nuovo 
imperador Ferdinando, tom* 7^ lib. 14, 
pag. 328. 
E posto per consigliere da Paolo IV jn un 
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tribunale sopra il reggimento delio stato 
ecclesiastico, tom. 7, lib. 14, pag. S45. 
Imprende con altri il lavoro delia rifonna- 
lione del concilio a tempo di Pio, tom. 9, 
lib. 18, png. 300. 
Nega d'apparecchiar la risposta al protesto 
preparato dagli oratori francesi nella con- 
tesa del luogo con lo spagnuolo, tom. 11, 
lib. 31, pag. 163. 
Consiglia il pontefice alla confermazione del 
sinodo, tom. IS, lib. 24, pag. 503. 

Ugo conte di Monfort, ambasciadore imperiale 
al concilio in tempo di Giulio III, richie- 
de l'indugio di certa decisione a fin d'aspet- 
tare i protestanti, tom. 6, lib. 11, p.l41, 
lib. 13, pag. 208. 

Ugo Moncada, capitano di Carlo V, concorre 
alla prima espugnazion di Roma^ e ciò 
che tratti col papa, tom. 1, lib. 2, p. 340. 
Passa al governo di Napoli, e si soscrive a'ca- 
pitoli con Clemente dopo la seconda pre- 
sa di Roma, tom. 1, lib. 2, pag. 3S0. 

Ugo Rangone vescovo di Reggio è mandato 
da Clemente VII in Alemagna per accor- 
dar le condizioni del concilio, tom. 2, 
lib. 3, pag. 89. 
É accompagnato, da un ambasciadore impe- 
riale ^ e risposta che ricevono dall' elet- 
tor di Sassonia a nome de' principi prote- 
stanti, tom. 2, lib. 3, pag. 91 e seg. 
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Ugonotti; loro origine, elor congiura nella 
Francia contra il re Francesco II, tom. 7y 
lib. 14, pag. 384 e seg. 

Instanza fatta da essi neir assemblea di Fon- 
tanablò per V assegnamento d^un tempio , 
tom. 7, lib. 14, pag. 459. 

Nuova assemblea tenuta da loro pel mede- 
simo affare, tom. 8, lib. 15, pag. 228. 

Pace da essi conclusa con Carlo IX a danno 

della religione, tom. 10, lib. 20, pag. 382. 

Ulrico Hutten, cavaliere alemanno e di varia 

letteratura, parzialissimo di Lutero,tom.l, 

lib. 1, pag. 196. 

Minaccia l'elettor di Mogonza,tom. 1, lib. 1, 
pag. 199. 
Ulrico Zuvinglio: sue condizioni, principii ed 
avanzamenti delle sue eresie, tom. 1, 
lib. 1, pag. 159. 

Discordia fra lui e Lutero intorno agli arti- 
coli deir eucaristia; e loro colloquio in 
Marpurgh, tom. 1, lib. 2, pag. 319. 

Morte di esso in battaglia, tom. 2, lib. 3, 
pag. 56. 
Ultime volontà, vedi mutazione. 
Unione di bene fidi ecdesiastiei riformata dal 
ccmcilio di Trento, tom. 5, lib. 9, p. 76 e 
seg., tom. 6, lib. 12, pag. 200. 

Unioni di benefizi non curati accurati sta- 
bilite in tempo di Pio, tom. % lib. 17, 
pag. 110 e seg. 
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Unioni di dioeesi, o di cattedrali ^ tom; 13, 

lib. SS, pag. 187, decreto 18. 
Unioni di benefizi semplici alle prebende 

de' canonici, tom. 19^ lib. 33, pag. 189^ 

decreto 15* 
Vnipersitd riformate dal condlio di Trento, 

tom. 12, lib. 24, pag. 273, decreto 2. 
Urbano dtUa Raoere ycscoto dì Sioigaglia è 

mandato incontro da' legati di Trento al 

cardinal di Loreno, tom. 9, lib. 18, 

pag. 394. 
Viurpatori de'beni ecdeiiasHci scomunicati in 

concilio, tom. 9, lib. 18, pag. 236. 



Ya%90da, vedi Giovanni Seepurio. 
Vargat, vedi Francesco. 
Vega^ vedi Cnovanni. 

Veneti si collegano con Paolo III contrai 
Turco, tom. 2, lib. 4, pag. 186. 
Concedono allo stesso pontefice la città di 
Vicenza per convocarvi il concilio, tom.2, 
lib. 4, pag. 186, 192. 
Negano d' entrare in lega con Paolo IV a 
danno degli Spagnuoli, tom. 7, lib. 13, 
pag. 194, 233, lib. 14, pag. 263. 
S' adoperano per V accordo fra esso e '1 
viceré dì Napoli, tom. 7, lib. 14, p. 290« 
Approvano la convocazion del sinodo in 
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Trento a tempo di Pio, e vi mandano 
ambasciadori, tom. 7, lib. 14, p. 473. 
Fanno instanza per la promozione del pa- 
triarca Grimano; e vari successi sopra 
di ciò, tom. 8, lib. 15, pag. 85 e seg. 
Vedi Giwanni Gritnani. 
Zelo e prontezza di essi alla presta ter- 
minazione, tom. 12, lib. 23, pag. 129. 
Dimostrazioni che ricevono dal pontefice 
pel subito ricevimento di quei decreti, 
tom. 12, lib. 24, pag. 316. 

Verallo, vedi Girolamo. 

Vergerlo, vedi Pietropaolo. 

Vescovo d'Àgde, vedi Claudio della Guieea» 

Vescovo d'Àgosta, vedi Marcantonio Bobba. 

Vescovo d'Àix, vedi Pietro Vorstio. 

Vescovo d* Àlhenga, vedi Giambattista Ci- 
cala. 

Vescovo d'Àlberstat, vedi Federigo di Branr 
deburgo. 

Vescovo d*Àliffe, vedi Bastiano Pighini, Cria" 
comò Giberto di Noguera. 

Vescovo d* Amelia, vedi Antonio Cerroniot.^ 

Vescovo d* Arras, vedi Antonio Perenotti. 

Vescovo d'Ascoli, vedi Girolamo Ghinueci. 

Vescovo d'Astorga, vedi Diego d'Alava. 

Vescovo di Belluno, vedi Giulio Contarini. 

Vescovo di Bergamo, vedi Luigi Lippomam* 

Vescovo di Bertinoro , vedi Egidio Faleetta, 
Lodovico Teodoli, Tommaso Caselio. 
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V€$cwo di BUanto, vedi Cornelio Miuio. 

VeicoQO di Budoa, vedi Antonio CiwrHia. 

Yueo^ di Caniurberi, vedi Tommaso Grom- 
merò. 

YeeeoQO di Capaccio, vedi Arrigo Loffiredi. 

Vuewo di Capo d* htria^ycàì Tommaso SteUa. 

Veseo90 di Cariati, vedi Antonio CripeUi* 

VescoiH) di Caserta, vedi Girolamo Verallù 

Yescopo di Cassano,yedì Marco Sitieo Àltemps. 

VeseoQo di CastelV a mare , vedi (rtopafifii 
Fonseca* 

Vescovo di Castellaneta, vedi Bartolomeo Se- 
rigo. 

Vescovo della Capa, vedi Giantommaso San- 
felice. 

Vescopo di Caurli, vedi Egidio Falcetto. 

Vescopo di Chironia, vedi Dionigi Zannettino. 

Vescopo di Chisamo, vedi Prospero Santacroce. 

Vescopo di Chioggia, vedi Giacomo Nachianti* 

Vescopo di Chonad,\eàì Giopanni Colosparino. 

Vescopo delle Cinque Chiese, vedi Giorgio Dra- 
scopizio. 

Vescupodi Città di Castello y vedi Costantino 
Bonelliy Vitellozzo Vitelli. 

Vescopo di Cortona, vedi Girolamo Gaddi. 

Vescovo di Cremona, vedi Niccolò Sfondrato. 

Vescopo di Faenza, vedi Ridolfo Pio di Carpi. 

Vescopo di Fano, vedi Pietro Bertano. 

Vescopo di Feltro, vedi Filippo Maria Cam- 
peggi, Tommaso Campeggi. 
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Vesco9odi Ferentino, vedi Bastiano Pighini. 
Vetcovo di Fermo, vedi Francesco Lencio, 
Veicolo di Fiesole, vedi Braccio Martelli, 
Vescovo di Filadelfia^ vedi Leonardo AlUr* 
Vescovo di Foligno^y^dì BloHo Palladio* 
Vescovo di Giaen, vedi Pietro Pacecco. 
Vescovo di Girona, vedi Àrrias Cagliego. 
Vescovo di Guadix, vedi Melchiorre Àvosme- 

diano. 
Vescovo d'Herfort, vedi Eduardo Fox. 
Vescovo d'Ipri, ycdì Cornelio lansenio. Marti' 

no Rithovio. 
Vescovo d'lschia,yedì Filippo Geri. 
Vescovo di Lanciano, yedì Giovanni Salazar. 
Vescovo di Lavello, vedi Tommaso Stella. 
Vescovo di Lavenmuntz, vedi Martino Ercole 

Rettinger. 
Vescovo di Leiria, vedi Guasparre da Casale. 
Vescovo di Lettere j vcUì Bartolomeo Leceavela^ 

Giannantonio Pantusa. 
Vescovo di Liesina, vedi Zaccheria Delfino. 
Vescovo di Lione, vedi Andrea Cuesta, 
Vescovo di Londa^ vedi Giovanni Vesalio. 
Vescovo di Magdeburgh, vedi Federigo di 

Brandeburgh. 
Vescovo di Manfredonia^yeài BastianoPighini* 
Vescovo di Metz, vedi Francesco B eicari 
Vescovo di Minori^ veJi Ambrogio Polito* 
Vescovo di Modona^ vedi Egidio Foscarario$ 

Giovanni Morone. 
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Fmcopo di Mudane, vedi Lmgi Lifpfmum. 
Fmcopo (^i Mantefioicmie, vedi Carlo Grmd- 
VeseopodiMotohfYeiì Angelo Paefuoti, Sd- 

pione RMba* 
Ve9eo(H)diNazianxo, vedi Girolamo Ragazzoni 
Veeeooo di Nepi, vedi Michele Gkislieri. 
Ve$eo90 di Nicastro, vedi Antonio Faeehenettiy 

Marcello Cervini» 
Veseooo di Nicea, vedi Girolamo Capodiferro. 
VeecoQO di Nocera, vedi Paolo Giooio. 
VeicoQO di Nola, vedi Antonio Searampi* 
VeecoQO d'Orense, vedi Francesco Bianco. 
Veteopo, amministrator d*(hvieto, vedi Ba* 

stiano Vanzio. 
Vescovo di Parigi, vedi Eustachio Bellai, Gio- 

vanni Bellai* 
Vescovo di Parma, vedi Alessandro Sferza- 
Vescovo di Patti, vedi Bartolomeo SisAosTmnt. 
Vescovo di Pavia, vedi Girolamo Rossi* 
Vescovo di Pesaro, vedi Giacomo Simonetta, 

Lodovico Simonetta* 
Vescovo di Pda, vedi Antonio Elio. 
Vescovo di Porto, vedi Baldassar Limfo. 
Vescovo di Reggio, vedi Ugo Rangone. 
Vescovo di Rieti, vedi Gtamòattista Osio, Mar- 
cantonio Amulio. 
Vescovo di Rocestria, vedi Giovanni Fisdierio. 
Vescovadi Città Rodrigo,veA\1HegoCovarruvie^ 
Vescovo di Salamanca, vedi Pier Consalvo Men^ 

dozza. 
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Yéiewo di Salpe, vedi Tommaso Stella. 

Vescopo di Saluzzo, vedi Filippo Àrdiinio. 

YeseoQo di Segorbe, vedi Giannantomo Fer^ 
rusio. 

Ve$cwo di Segooia^ vedi Martino Àiala» 

VeseoQO di Sinigaglia, vedi Marco Vigerio, 
Urbano della Rovere. 

Vescovo di Siracusa,yedì Girolamoda Bologna* 

Vescovo di Telesia, yeàì Angelo Massarelli. 

Vescovo di Terni, vedi Alessandro Tommasoni. 

Vescovo di Terractna, vedi Ottaviano Reverta. 

Vescovo di Tininia, vedi Andrea Dudizio Sbar- 
dettato. 

Vescovo di Tolone, vedi Antonio Trivulzio. 

Vescovo di Tortona, vedi Uberto da Gambara. 

Vescovo di VeUence, vedi Giovanni di Monluc. 

Vescovo di Varadino, vedi Giorgio Martinusio. 

Vescovo di Focone, vedi Francesco Scledi, Gia- 
como Cortese. 

Vescovo di Veglia, vedi Alberto Duinio. 

Vescovo di Verona, vedi Giammatteo Giberti, 
Girolamo Trivigiani. 

Vescovo di Viterbo, vedi Bastiano Gualtieri. 

Vescovo di Zagabria, vedi Paolo Gregoriani, 
vedi arcivescovo. 

Vescovi} varietà di concetti sopra Pobligazion 
di essi a predicare, tom. 4, lib. 7, 
pag. 65 e seg. 
Rimedio preso in eoncilio intomo alla re- 
sidenza; vedi residenza. 

20 
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Loro riforaiaiioiie ooorigliata dt* prendenti, 
e inqoal maoiera eseguita, tmn. 4, lib. 7, 
pag. 14, Ub. 8, pag. 31&, tom. 12, lib. 34 , 

' pag. 220 e seg., 271, decreto 1, 2, 14, 17. 

Ageyolexze usate ad essi dal sinodo per te- 
nere i sudditi in freno, tonu 6, lib. 12, 
pag. 197 e seg. 

Podestà conceduta loro sopra i benefizi da- 
ti in commenda, sopra i luoghi pii, e 
sopra i notai ecclesiastici di qualunque 
sorte, tom. 9, lib. 17, pag. 112, lib. 18, 
pag. 232 e seg. 

QuisCione suscitata: $e i peictm sieno tu- 
periori a* preti di rcigion dùnna; vedi 
instituzione de'vescwi. 

Consigli dell'imperador Ferdinando al pon- 
tefice intomo alle prerogative in loro ne- 
cessarie, tom. 10, lib. 20, pag. 3S6, 449. 

Varie sentenze sopra reiezione di essi, 
sopra i processi della loro promozione, 
e sopra il pagamento delle propine, 
tom. 10, lib. 20, pag. 483, tom. 11, 
lib. 21, pag. 64, 110 e seg., 143, tom. 12, 
lib. 23, pag. 44, 52, 60, 176, decreto 1. 

Soggezione de' vescovi agli arcivescovi co- 
me diminuita, tom. 12, lib. 23, p. 172e8eg. 

Facultà loro ampliata intomo all'assolver 
da qualuQque peccato nei foro intemo i 
soggetti loro, tom. 12, lib. 23, p. 175,182. 

Decreti statuiti intorno al tempo della con- 
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seerazioné, al oonferimento degli ordi- 
ni^ e ad altre materie appartenenti al- 
l' autorità di essi, tomw 11, lib. 21, 
pag. 216, decreto 1, e 2, tom. 12, 
lib.239pag.l78eseg.,decreto7,9, 10,11. 
Vescooi intervenuti al concilio tridentino, lo- 
ro terrori, e lor fuga per la vicinità 
de* protestanti in^ tempo di Paolo III, 
tom. 4, lib. 8, pag. 184 e seg., 244 e seg* 

Disturbo accaduto fra molti vescovi intor- 
no al dover essi proceder in alcuni casi 
come delegati della sede apostolica, tom. 5, 
lib. 9, pag. 23 e seg. 

Di£Bcultà nata nell' ultima convocazione so- 
pra il dar loro facultà di portar la moz- 
zetta, e sopra la preminenza, tom. 8, 
lib. 15, pag. 175 e seg. 

Licenza di partirsi conceduta da' legati ad 
alcuni vescovi, e poi rivocata per ordine 
del papa, tom. 9, lib. 17, pag. 86. 

Turbamento loro perchè si trattava d'in- 
trodurre in Milano T inquisizione al mo- 
do di Spagna, tom. 11, lib. 22, p. 849. 

Lor protesto pel tralasciamento de' capi in- 
tomo a' principi secolari, tom. 11, lib. 22, 
pag. 369. 

Doglienze di essi per alcune provvisioni 
fatte dal papa che parevano contra i de- 
creti di Trento, tom. 12, lib. 25, p. 81. 

Disturbo accaduto nella congi^gazion gè- 
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nenie sopra il diminnir h soggesione 
de'yeacoyi agli areiyescavi, e come as- 
settato, tom. IS, lib. 23, pag. 1(H, 155, 
173 e seg., 178. 

Consenso loro universale alla terminazion 
del sinodo, tom. 12, lib. 24, pag. 215. 
^Soscrìzione di essi nel fine, e partita da 
Trento, tom. 12, lib. 24, pag. 297, 301. 
Veseopi assenti dal eoncilio in tempo di Pao- 
lo III; decreto formato, ma non letto, 
centra di loro, e remore perciò de' pa- 
dri nella quarta sessione, tom. 3, lib. 6, 
pag. 276 e seg. 

Scuse recate per gli Alemanni e per altri 
dal cardinal di Giaen,.c dall' ambascia- 
dor Toledo , e diversità di pareri sopra 
ciò, tom. 4, lib. 7, pag. 115, 134. 

Deliberazion presa intomo alla partenza di 
molti vescovi dal concilio, tom. 4, lib. 8, 
pag. 147. 

Accusa degli assenti fatta nella session TI, 
tom. 4, lib. 8, pag. 323. 
Vescovi alemanni hanno facultà da Paolo III 
di comparire al concilio per procurato- 
ri, ma ciò non si pone ad efifetto, tom. 3) 
lib. 5, pag. 136. 

Assenza loro da Trento in tempo di Pio, 
e perchè, tom. 10, lib. 20, pag. 493. 
Vescovi fiamminghi venuti al concilio nell' ul- 
timo adunamento, tom. 11, lib. 21, p. 125. 



INDICE 309 

Yesc(m franeeH yenuti al concilio nella pri- 

. ma intimazione TOgliono partirsi da Tren- 
to per ordine del loro re; e difficultà di 
ritenerli, tom. 3, lib. 5, pag. 140. 

Fanno instanza ehe s'aspettino gli amba- 
sciadori e gli altri vescovi della Fran- 
cia, tom. 3, lib. 6, pag. 155. 

Avvento loro al concilio di Bologna, tom. 5, 
lib. 10, pag. 179. 

Negligenza che mostrano nell'andare a Tren- 
to in tempo di Pio, Xoau 8, Ub. 16, 

/: pag. 522. 

Vari sospetti del pontefice e de' legati per 
la loro venuta, tom. 9, lib. 18, p. 244,831. 

Arrivo loro, tom. 9, lib* 18, pag. 406. 

Sentenze che portano sopra l'instituzion 
dé^ vescovi, tom. 10, lib. 19, pag. 107. 

Loro interessi in quell'adunanza, tom. 1], 
lib. 21, pag. 70. 

Partita di alcuni di loro, e significazione 
fatta dagli oratori, tom. 12, lib. 23, p. 14. 

Loro protesto recato dal cardinal di Lo- 
reno intomo alla disciplina, tom. 12, 
lib. 23, pag. 196. 
Vèseori italiani si oppongono agli spagnuo- 
li nella controversia sopra l'instituzion 
de' vescovi) e perchè sieno inclinati alla 
sentenza più favorevole, al papa, tom. 9, 
lib. 18, pag. 370 e seg., tom. 10, lib. 19, 
pag. 109. 
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Lettera che gli scrìvono molti di ean per 
discolparsi della contesa intorno alia re- 
sidenza^ e qual risposta ne traggono, 
tom. 9, lib. 17, pag. 87, 140. 

Affetti loro in quell'assemblea, tom. 11, 
lib. 21, pag. 67. 
Ve9C09Ì spagnuoii intervenuti al concilio a 
tempo di Paolo UI s'oppongono alla 
partita de* francesi da Trento, tom. 3, 
lib. 5, pag. 140. 

Sono di parere che si ommetta la contro- 
versia sopra la concezion della Vergine, 
lom. 4, lib. 7, pag. 34. 

Ripugnano alia traslazione del sinodo e al 
condursi eoa gli altri a Bologna, Uua.hy 
lib. 9, pag. 88, 96, 104. 

Son fermati a Trento dall' ambaseiador To- 
ledo, e non danno risposta alle lettere 
delegati, tom. 5, lib. 9, pag. 138. 

Breve venuto ad essi dal papa perchè man- 
dino deputati a difender quella causa ^ e 
scuse loro in contrario, tom. 5, lib. 10, 
pag. 293, 300. 

Nuova chiamata a Roma di quattro fra lo- 
ro per istabilir la riformazione, ma in- 
damo, tom. 6, lib. 11, pag. 48. 

Partenza di essi dopo la morte del papa, 
tom. 6, lib. 11, pag. 86. 

Venuti di nuovo al concilio in tempo di 
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Giulio III9 protestano contra la sospea- 
sione, tom. 7, lib. 13, pag. 48. 

Foggon da Trento per timore de' lutera- 
ni, tom. 7, lib. 13, pag. 53. 

In tempo di Pio fanno instanza di portar 
la mezzetta^ e difficultà nate e superate 
sopra ciò, tom. 8, lib. 15, pag. 175. 

Richieste loro perchè si dichiari il conti- 
nuamente del concilio di Pio con quel 
di Paolo e di Giulio, tom. 8, lib. 15, 
pag. 217 e seg., lib. 16, pag. 368. 

Loro resistenza all'indugio della sessione 
a fin d'aspettare gli ambasciadori fran- 
cesi, tom. 8, lib. 16, pag. 360. 

Protesto disegnato, ma non posto in ef- 
fetto da essi, perchè si dichiari Parti- 
colo della residenza, tom. 9, lib. 18, 
pag. 351. 

Conforto che Vicevon dai re di tralasciar 
quell'impresa; e ciò che in opposto ri- 
spondano, tom. 9, lib. 17, pag. 139. 

Varietà di sentenze fra loro intomo al- 
l'uso del calice, tom. 9, lib. 18, p. 219. 

Controversia suscitata da essi sopra l'insti- 
tuzione de' vescovi: e gravi contese per 
questo punto, tom. 9, lib. 18, p. 318 
e seg., 368 e seg. 

Fine loro in tal decisione, tom. 10, lib. 19, 
pag. 113. 

Querele contra essi in Ispagna recate da'mi- 
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nùtri del papa, toou 10^ lib. 19, p. 181, 
lib. 30, pag. 877. 

Opposizioni che fanno al tralaseiani k doe 
controvenie suddette , toni. 11, lib. 31, 
. pag. 193 e seg. 

Loro affetti in quel sinodo , tom. 11, lib. 31, 
pag. 67 e seg. 

Uffizi amorevoli passati eon essi a nome 
del papa, tom. 13, lib. 33, peg. 105. 

Dissensioni fra loro intomo alle prime in- 
stanze, e all'esenzion de'capitoli, tom* 13, 
lib. 33, pag. 146. 

Congrega in casa dell'oratore affin d'im- 
pedire il terminamento^ e ripugnanza 
della maggior parte, tom. 13, lib. 34, 
pag. 336. 

CoBCCtti loro pacifici nella malattia di Pio IV 
intomo air eleggersi ilsuccessore, tom. 13, 
lib. 34, pag. 338. 

Opposizione fatta da essi alle oroeiate, 
tom. 13, lib. 34, pag. 393. 
Vetctm titolari: è ristretta loro dal coneilio 
la facultà intorno all' amministrazione de- 
gli Ordini, tom. 6, lib. 13, pag. 346. 

Sentenze quivi recate sopra l'uso di tali 
vescovi, e ciò che si stabilisce, tom. 10, 
lib. 30, pag. 484, tom. 11, lib. 31, 
pag. 66, 114, 146. 
Vicenza^ vedi concilio. 
Yigerio, vedi Marco. 
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Vincenzo Giustiniani general de'predicalori 
difende accesamente la libertà de* rego- 
lari nel predicare, tom. 12, lib. 25, 
pag. 59 e seg. 

Vincenzo Nobili nipote di Giulio III coman- 
da nella guerra centra i Farnesi, tom. 6, 
lib. 11, pag. 162. 

Vincenzo Parpuglia abate di 8. Saluto è man- 
dato dal cardinal Polo a Roma per gli a£h- 
ri dell'Inghilterra, tom. 7, lib. 13, p. 80. 

Vincenzo Pimpinelli^ arcivescovo di Rossano 
e nunzio di Clemente VII in Germania, 
recita un' orazione in Augusta con mol« 
ta laude, tom. 2, lib. 5, pag. 15. 

Visconti, vedi Carlo. 

Visitatori, decreto del concilio sopra di essi, 
tom. 12, lib. 23, pag. 179, decreto 3. 

Vitellozzo Vitelli, cherioo di camera e ve- 
scovo di Città di Castello, è promosso 
alla porpora ed a* più riguardevolì ma- 
gistrati di essa da Paolo IV, tom. 7, 
lib. 14, pag. 268. 
Cade in di£Bdenza al cardinal Carlo Car- 
rafa, tom. 7, lib. 14, pag. 341. 

Volgata: vari consigli fra' prelati del sinodo 
intomo alPapprovamento di essa, tom. 3, 
lib. 6, pag. 266. 
Sensi de' letterati di Roma so{nra il detto 
approvamento; e risposte de'legati, tom. 3, 
lib. 6, pag. 269. 
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VamuuM, Tedi CoUoqmo, e Dieta. 
Vcntio, fedi Pietro. 



laeeheria Delfino nobil Teneiiano^ rescovo di 
Liesina, va nunzio di Giulio III al re 
Ferdinando per affari di religione , tom.7, 
lib. 13, pag. 108. 

È chiamato a Roma da Paolo IV; ed è 
rimandato di nuovo a proseguire il suo 
carico, tom. 7, lib. lo, pag. 1S5. 
- Toma in tempo di Pio al medesimo Fer- 
dinando fatto già imperadore, per trat- 
tar deiradunamento del sinodo, tom. 7, 
lib. 14, pag. 430 e seg. 

Ha vari ragionamenti eon Cesare insieme 
col nunzio Commendone sopra Tistessa 
materia, e passano amendue i nunzi a 
una dieta di protestanti in Naumburgh, 
tom. 8, lib. 15, pag. 25 e seg. 

Proposte ch'egli fa nella Germania supe- 
riore a varie città protestanti; e rispo- 
ste loro, tom. 8, lib. 15, pag. 133 
e seg. 

Ammette seeo a segrete pratiche lo Stur- 
mio, il Zanchio, e poi anche il Verge- 
rlo apostati della cattolica fede, tom. 8, 
lib. 15, pag. 137 e seg. 

Fa instanza all' imperadore che protegga 
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r autorità pontificia appresso i padri tri* 
dentini, tom. 11, lib. 21, pag. 195. 
Maneggia i trattati fra Massimiliano e Pio IV 
intomo alla confermazione di quello in 
re dc'Romani, tom. 1 1 , lib.22, p. 326 e seg. 
Consiglia il cardinal Morene a terminare 
il concilio eziandio con ripugnanza de- 
gli spagnuoli, tom. 12, lib. 23, p. 71. 

Zamorra, vedi Francesco. 

Zanchio, vedi Girolamo. 

Zannettino, vedi Dionigi. 

Zimnglio, vedi Ulrico. 
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DELLE MATERIE CONTENUTE 

MlULà 

STORIA DEL CONCILIO DI TRENTO 

PER ORDINE CRONOLOeiCO 



LIBRO PRIMO 

(Dall'anno 1517 al 1520.) 

Stato del Cristianesimo nelprinc^ie del 
secoh decimosesto di nostra salute. - Origine 
e successo del falso concilio Pisano. - Iiultil- 
genza promulgata da Leon X. - Impugna^ 
zioni di fra Martino Lutero contro ad essa^ 
e poi contro ad altri dogmi della Fed&. - Jfo- 
nitorio uscito contra Lutero dalV auditor deU 
la camera. - Commissione della stessa catua al 
cardinal di Vio legato allora in Germania*^ 
CoUoquii fra lui e Lutero. - ÀppeUazion di 
questo dal cardinale come da giudice sospei-^ 
to. - Vflicii controra adoperati col Sassone 
dal legato e da Lutero. - / secondi prevor 
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gUonOj e pereki. - Tmor di Luiero^ ed ap- 
pellazione di lui al futuro Concìlio. - Dichia- 
razione che fra tanto divulga il papa eopnt 
U valore deW indulgenze. - Morte di Masti- 
nUliano Cesare j ed effetti di essa. - Nunzia- 
tura di Carlo Miltiz al Sassone con upper- 
tunitd di portargli la rosa d* oro; ma prin- 
cipalmente per la eausa di Lutero. - Come 
fosse accolto. - Continua due anni nel trat- 
tato con diligenza j ma non con prudenza. - 
Suoi ragionamenti con Lutero j e lettere 
scritte da Lutero al pontefice. - Solenne di- 
sputazioneinL^siafra Carlostadio e Lutero 
daU^ un lòto, e fra Giovanni Echio daW al- 
tro. • Principii deW eresia di Zuvinglio nd- 
V Elvezia. -- Condannazione della dottrina 
di Lutero in varie università. - Bolla di Leo- 
ne contra di esso. - Abbruciamento de* Uhi 
di Lutero in alcuni luoghi per esecuzion della 
boUa. ^ Scambievole arsione solennemente 
fatta da Lutero in Wittemberga della stessa 
bolla j di tutto il diritto canonico j e di' al- 
tri libri. - Nunziatura a Carlo V, nuovo 
imperatore, del Caracciolo, ed insieme del- 
VAleandro; al quale specialmente è commes- 
so H negozio di Lutero. - Propizia disposi- 
zione trovata in Carlo j ed esecuzione della 
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bolla m Fiandra. - DifficuUd seontraU e nh 
perate per darle effetto in Colonia e in altre 
città della Germania. - Dieta generale tenuta^ 
da Carlo in Vormaaia. -. Varia incUna%io^ 
ne de* suoi consiglieri j e d'ogni altra quali' 
td di persone intorno aUa causa di Lutero. • 
5t propone alla dieta di percuotere i Lute* 
rani con un. bando imperiale. - Ragiona^ 
tnenio fatto quivi daW AUandro. ^ Chiama* > 
taj e venula di Lutero con salvocondotto. -. 
Interrogazioni ed ammonizioni fattegli nella, 
dieta j e sue risposte. ^ Spavento che i suoi fau* 
tori pongono alla dieta. - UfficH messi m 
opera con Lutero privatamente da que^prin^- 
cipi^ e sua pertinacia. - Licenza data quindi 
a Lutero. - Partenza di lui^ e volontario ra* 
pimento per via. - Bando imperiale promui** 
gato contra la sua persona j la sua fazione^ 
e la sua dottrina. T. 1 , pag. 73. 

LIBRO SECONDO 

(Dall' anno 1521 al 1529.) 

Lega di Leon X con Carlo Vj e suoi ef^ 
fetti. - Ritorno di Carlo in Ispagna^ e tiè^ 
pidezza de* Tedeschi nelV esecuzione del ban* 
do di Vormazia. - Morte del papaj e crete* 



Mon tt Adriano Vi. - Swn propanimenUj e 
mm dUigenxe per la rifamuuMm detta carie; 
« dif^cvità inopmate che scmUra. - Dieta di 
Norimbergaj atta quale va nwmo Franee- 
eco Ckeregaio: e con quaU cawumeeeiom. - 
Ri$po9ia ed avvemmeniodcUadieta.^ Ritorno 
di Lutero a Wittemberga, • Morte d^Adria- 
noj a cui succede Clemente VII. - Lefosuone 
del cardinal Campeggi ad un* altra dieta di 
Norimberga. - Determinazioni di eeeaj e ri- 
formazione degli ecclesiastici fatta dal Le- 
gato. - Varietà d* eresie pullulate. * Discor- 
die tra *l pontefice e Cesare. - Appellazione 
di Cesare al futuro concilio. - Dieta di Spi' 
raj e dissensioni che vi accaddero. - Guerre, 
prigionia^ e liberazione del papa. - Divorzio 
tentato dal re d^ Inghilterra. - Nuova lega- 
zione per questo affare del cardinal Campeg- 
gi. - Rivocazione della causa al pontefice. - 
Unione fra^l pontefice e Cesare. - Dieta nuota 
di Spira. - Decreto di essa. - Protesto di sei 
principi j e di quattordici città contra quel 
decreto. - RisentimetUo di Cesare. - Le- 
ga smakaldicaj ed origine de" protestanti. 
T.i.pag. 247. 
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UBRO TERZO 

(DaU' anno 1529 al 1536.) 

Vane diligenze del Langravio per con- 

cordar Lutero e Zuvinglio. - Coronazione 

di Carlo V in Bologna j e trattati di lui col 

papa. « Dieta di Augusta^ ed origine detta 

confessione auguetana. - Conferenze ordi- 

nate quivi da Carlo V per accordar i Iute- 

rani eo^ cattolici. -* Vicina speranza di eiòj 

ma vota d^ effetto. - Nuovi editti imperùUi 

contra gli eretici. - Consigli tenuti da Ce- 

sare col pontefice ad instanza deU'Alemagna 

per la convocasion del concilio^ e capitoli 

portati a Carlo sopra ciò dal nunzio Gasn- 

bara. * Pratiche de^protestanti co\e diFranr 

da e d^ Inghilterra. - Nunziatura deWAleas^ 

dro ad una dieta convocata in Spira j e 

indi a Cesare: e suoi trattati. - Vittoria m^ 

marabile de^cantoni svizzeri cattolici contra 

gli eretici^ e morte di Zuvinglio in batta* 

glia. - Dieta di Ratisbona ragunata special' 

mente per la guerra contra à Turco j e per 

ricognizione di Ferdinando come dire de^Ro^ 

mani. * Ostacoli scontrati da Cesare ne*pro^ 

testanti. - Tr^fua di réUgime da lui stabi- 
li 



• 
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Utaeanesri t» Norimberga fin al nuovo 
concAiOj con ripugnan%a éMa dieia. - De- 
Urminaziono quivi prua di procurar dal 
poiUefice che sia raccolto fra %m anno e me»- 
so. - AiiUi minisiraii dal papa a Cuart 
contrari Turco j e legazione perciò del car^ 
dùude Ippolito de^ Medici. - Ritiramento di 
Solimano daW Ungheria. - JnduUrie de* re 
di Francia e d^ Inghilterra per disunire il 
papa da Cesare. - Diffidenze nate fra questi 
due nel nuovo parlamento fra loro occorso 
m Bologna. - Deliberazione da loro presa j 
che si denunziasse allora U concilio^ ed ese- 
cuzione di ciò. - Nunziatura del Rangone ai 
principi di Germania per tal cagione j ac- 
compagnato da un amhasdador di Cesare j 
e risposta che riportarono da^protestanti. - 
Andata j e conferenza del papa in MarsiUa 
col re Francesco. - Due sentenze pronun- 
ziate in varii tempi ndla causa del divorzio 
cantra U re d^ Inghilterra ^ e scisma perciò 
di quel regno. - Morte di Clemente j e sue- 
cessione di Paolo IH. - Applicazione di lui 
ama convocazione del concilio j e messione 
del Yergerio in Alemagna per questo fine. - 
Ragionamenti del Yergerio co* principi cai- 
toUci ed eretici j e con Lutero* - Venuta di 
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Cesare in Roma dopo la vtUoria di Tuniei. - 
Solenm aringa di lui avanti al papa e a 
intia la corte eontra il re di Francia j e ri- 
posta degli ambasciadori francesi. - Mex- 
xaniià del papa. ^^ Chiamata del concilio in 
Mantova. - Dicapitazione df Anna Sole- 
na. T. 2, pag. 9. 

LIBRO QUARTO 
(Dall' anno 1536 al 1542.) 

Nunzi mandiM a denunziare il conciliò 
pel cristianesimo. ^ Trattati del nunzio Vor- 
stio in Germania^ e risposta che insieme con 
fambasciador cesareo riceve a Smalcalda 
da^protestanti. ^ Differenze col duca di Jfa»- 
tova intomo a ragunar quivi U concilio. '^ 
Prorogazione di esso; e industrie delponU" 
fiee per la pace fra le corone. - Lega di lui 
con Cesare e co* Fmeztani conJtra *l Turco, 
e convocazùm del concilio a Vicenza. - iin- 
daia del papa a Nizza per concordare i du$ 
re^e mession dé^ Legati a Vicenza. - Cen^ 
9ure eontra U re d* Inghilterra. - Nuova prO' 
rogazion del concilio a petizione dé^principi; 
e legazion del cardinal Aleandro in Germeh 
nia per comporre le discordie della religione 
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ad imianxa di Cesare. - Convenzione dé'mi' 
imiri ceearei eo^proUiianii in Franefaripre- 
giadieiaU alla sede apoetoliea. - Ddigenxe 
con U quali Upapa ne impedùee la rai^ieo- 
Miane di Cesare. - Legazione del cardinal 
Farnese in bpagna. - Viaggio di Carlo Y 
per Francia j a fin di domare i GanUri; e 
nuova legazione del cardinal Farnese alle 
due corone per la pace e per la religione. - 
Conferenza tra i eaHoUci e i protestanti Ha- 
iuita da Cesare. - ÀUra legazione del cardi- 
nal Cervino aU* imperadore m Fiandra. * 
Dieta d'Aganoa; ed esecuzion detta predetta 
conferenza in Vormazia, interrotta guari j e 
rinovata dipoi solennemente netta dieta di 
Ratisbona^ atta quale intervien Cesare e ^ 
cardinal Contarino Legato. - Recesto di tal 
dieta j che richiede il concilio universale in 
Germania , ed in suo difetto U nazionale. - 
Bpapa e V imperadore si parlano in Lucca.-^ 
Infortunio delV imperadore in Àlgieri.-^Prin' 
dpii di rottura fra esso e ì re di Francia - 
Aiuti del pontefice alla lega cattolica j ed atta 
guerra col Turco. - Proposta fatta da hsi 
di convocare il concilio in Trento ctccettata 
nella dieta di Spira. - Publicazion detta 
Botta. T 2^pag. 145. 
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LIBRO QUINTO 

(Dall' inno 1542 al 1545.) 

Legati che et mandano a Trento per m- 
dirixzare U concilio; e loro instruzione. • 
Ombre fra^lpapa e Cesare. - Parlamento 
e trattato fra loro in Bmeeto. - Continue^ 
zione delia guerra tra Carlo V e France- 
sco L - Comparigionej e negozii degli ora* 
tori cesarei in Trento. • Sospensione del con- 
cilio. - Nuova legazione del cardinal Far- 
nese alle due corone per la paccj ma senza 
frutto. - Dieta di Spira j e sua recesso pregiu- 
diciale alla religione. - Lettera risentita per- 
ciò del papa aW imperadorcj e suo effetto. - 
Peice di Cesare col re di Francia. - Nuova 
denunziazion del concilio j e nuovi Legati 
che vanno a Trento. - Ordinazione del viceré 
di Napoli a* vescovi di quel reame intomo 
aW intervenimentOj e alla voce in concilio. - 
Bolla del papa in contrario. * Un* altra le- 
gazione del cardinal Farnese aWimperado- 
re. - Commessione a* Legati d* aprir ti con- 
cilio a* 3 di maggio j non posta in opera j e 
perché. - Trattamenti del cardinal Farnese 
con Cesare intomo al cancUio e alia guerra 
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eo* protestanti; la pratica della quale ei eath 
tinua in Roma. - Vani eueceesi in Trento. - 
Recesso della nttova dieta di Varmaxia. - 
Morte del duca d^ OrUens che pone in dubbi) 
la fermezza della pace» - Deliberazione ta- 
prireil concilio à'iSdi dicembre. - D^kul- 
id di ritenervi i prelati franeesL - Aprimento 
seguito^ e sue cerimonie. - Orazione solenns' 
mente ivi fatta da Fra Cornelio Musso ve- 
scovo di Bitonto. Tom. 3, pag. 9. 

LIBRO SESTO 

(Anno 1545 e 1546.) 

Ufficiali deputati. - Instanza de'* Fran- 
cesi j che si aspettassero i loro compatrioti al 
concilio. - Disputazione sopra V ammetter 
alla voce giudicativa i generali delle reUgio- 
nij e gli abati monacali. - Contrasto più volte 
rinovato sopra U titolo del concilio. - Secon- 
da sessione. - Arduo negozio in Trento ed in 
Roma sopra il cominciarsi dalla dottrina^ 
dalla riformazione. - Congregazioni par- 
ticolarij oltre alle generali: e perché intro- 
dotte. - Terza sessione. - Avvenimenti detta 
religione in Germania. - Morte di Lutero. - 
Trattati sopra fapprovamento delubri ca- 
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nonici. - Osservazioni intomo al concilio Fio- 
remino. - Venuta del nuovo ambaseiador 
cesareo j e luogo assegmUoU nelle seeeioni. - 
Apostasia del Vergerio. - Consiglio de^ Le^ 
goti al papa intorno aUa riformazione.," 
Disputazioni sopra il formar il decreto per 
accettazione delle Scritture e delie tradizio- 
nij e per correzion dt cattivi usi in tati 
materie. - Sessione quarta. T. 3, pag. 147. 

LIBRO SETTIMO 

(Anno 1546.) 

Sentenza del papa che depone Fareive-' 
scovo di Colonia. - Consiglio de^ Legati in- 
torno alla riformazione che dovesse fare U 
pontefice. - Diligenze de^ cesarei spesso ite- 
. rate per ritardare la decisione dé'dogmij ma 
senza frutto. - Trattati per emendare le 
male usanze intomo alle lezioni j e alle pre- 
diche: e differenza sopra ipriviUgii de^ Re- 
golari. - Ragionamento ardito in ciò del ve- 
scovo di Fiesole j e commozione del concilio 
contra di esso. - Varietà di sentenze quanto 
é oXtobligazion de* vescovi di predicare e di 
risedere. - Disputazioni sopra U peccato ori^ 
ginale j e specialmente sopra VimmiunUà 



Ma Vfrfim da 9m. ^ IhereH tuAOMndr 
fariieolo dd pteeato origmale^ e con puM 
riguardi. - Altri deanH $opra VnUrodmrt 
ù^riporrt la leMÌtme ddla ScriUurana^ehkh 
sirij nelle ckieee eaUedrali^ e nelk eteead§^ 
mie; eopra d deiiio ne*veee(nn de predicate^ 
e eopra la loro auioritd ne*predicaiari. - 
QuhUa eeeskme cehhraia. * Divtreità di pa- 
reri in eeea iniomo a^propoeii decreti^ e epe- 
ciabnente intomo àlfaeeueare la eoniuma' 
eia de^vescovi aeeenii. T. 4, pag. 9. 

LIBRO OTTAVO 

(Anno 1546 e 1547.) 

Lega eonehiuea tra*lpapa e Ceeare con- 
tra i protestanti. - Venuta degli oratori fran- 
ceei in Trento j e diffictUtà intomo ad aeee- 
gnar loro il luogo. - Cotnparigione j ed 
orazione di essi. - Forte conferenze neUe 
materie della giustificazione. ^ Terrore de^ve- 
scovi per cagion della guerra; e propoeta 
loro di trasportare o sciorre il concilio j ri- 
provata dal papa. - Grave disturbo awe^ 
niUo fra ^l vescovo della Cava commessario 
papale, e quel di Chironia. - Passaggio del- 
f esercito j e del Legato Farnese in Germa- 
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nui. - Sessione prorogata, - Cruedamenio 
pubUco fra i cardinali dd Monte e Madirue- 
do. - Nìiovo trattato di traslazione; e sde- 
gno perciò deW imperadore còntra il Cer-^ 
vino. - Malagevolezza di ritenere i pr dati in 
Trento. «- Proposte degfimperiaU; e dispuh 
tazioni sopra vari articoli della giust^ea- 
zione. - Decreto in ciò stabilito j e veurie 
osservazioni cavate dal fatto intomo alla 
mente dd concìlio apparteneniii ad alcune 
controversie degli scolastici. - Trattamento 
fra *l papa e i Legati intomo ciUa trasla- 
zione; e perchè i Legati ne fossero tanto bra^ 
masi. - Ritorno dd cardinal Farnese in 
Italia. - Stw consiglio in Trento sopra la 
sospensione approvato da^ministri cesarei^ 
ma non da Cesare. - Desiderio di Cesare, 
che si prorogasse il decreto della giustificeh 
zùmej e perché: ma non compiaciuto ded 
papa né da'' Legati j e perché. - Giorno pre- 
scritto alla sessione con ripugnanza deeeeeh 
rei. - Proposte sopra il decreto della rest-^ 
denzaj e sopra il tome gV impedimenti.'- 
Sessione tenuta con gran eoneordia nd de- 
creto della giustificazione j ma con molta 
varietà di sentenze m qudh ddla riforma- 
zione. T. 4, pag. 137. 
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LIBRO NONO 

(Anno 1547.) 

Varieià di pareri in Rama miomo aUa 
tenuta sessione sesia. - Contese fra i prelati 
di Trento sopra V accettar essi o noj che i 
vescovi operassero in alcuni casi come dde- 
gaU della sede apostolica. - Il decreto ante- 
cedente della riformazione dichiarati a sen- 
tenze concordi per approvato. - Bolla dd 
papa obligante i cardinali vescovi a risede- 
rcj e a non tener piti d^una chiesa. - Dir 
tpiaceri delVimperadore col papa perché il 
papa non vuol rinovar la lega. - Morte dd 
re d^ Inghilterra. - Canoni stabiliti per pro- 
mulgarsi nella sessione settima intorno a sa- 
gramene in genere^ e a due primi in ispecie.- 
Riformazioni statuite nel concilio^ e quanta 
fosse in ciò la sua libertà. - Sessione settima 
celebrata. - Privazione deW arcivescovo di 
Colonia messa in effetto. - Malattie conta- 
giose in Trento. - Partenza perciò di mólti 
vescovi. - Trattato e determinazione con 
gran numero di voci nella sessione ottava, 
d^ U concilio passi a Bologna. - Ript^nan- 
za degli Spagnuolij i quàlij partendosi gli 
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altri j rmangano m Trento j e ricevati e<H 
tnandametUo di fermarvisi dcM'ambasciador 
Toledo. - Sensi del papa e della corte . m 
qucst accidente. - DogUenze di Cesare j e sue 
instanze col papa^ che riponga il concilio 
in Trento. - Repulsa da lui sentita con grò* 
ve sdegno. * Morte di Francesco I re di 
Francia. - Legati che vanno <Me due coro^ 
ne. - Sessione nona celebrata in Bologna 
con prorogare la promulgazion de^d^eti 
alia seguente sessione prescritta per giorno 
eerto. T. h^pag. 9. 

LIBRO DECIMO 

(Anno 1547 e 1548.) 

Partiti proposti dalVambasdador Men^ 
dozza intorno alla maniera di riporre «Z 
concilio in Trento j accettati dal papaj ma 
non da Cesare. • Vittorie di Carlo in Ger- 
mania. - Sessione decima del concilio con 
prorogare la promulgazion de^ decreti fin 
a' quindici di settembre. - Trattali del cur- 
dinaU Sfondrato Legato a Cesare. - Venuta 
de vescovi e degli oratori francesi a BoUh 
gna. - Uccisione di Fiertuigi Farnese^ ed 
occì^azion di Piacenza faUa dagfimperia'^ 



metrUh - LeUere degli eedenoiéiei ragwuài 
mUa dieta d^ Amputa al patUefice^ per m- 
feirare U ritorno del eoneHio a Trento, e 
ri^Miia rendìUa loro. - Meeeione faiia da 
Cesare del cardinal Madruecio al papa, e 
eoe imtruximL - Chiamala del cardinal 
Cervino a Roma. - Tratiaii del cardinal 
Sfondrato con Cesare intomo a Piacenza. - 
Prima protestazione dd Mendozza in con- 
eistoro, e risposta datagli con rimetter b 
ddiòerazione al concilio di Bologna. - Let- 
tere scritte al papa da esso concilio in que- 
st'affare j e loro sustanza significata in ri* 
sposta da Itti al Mendozza.^Protestide^/isccM 
cesarei nel concilio di Bologna j e risposta 
che n ebbero. - Nuovo protesto minaccevole 
del Mendozza in concistoro^ e nuova rispo- 
sia lunga del papa con rivocare ase la eau- 
sa detta Postazione, e sospender fra tanto i 
processi del concilio. - Brevi scritti ai padri 
di Bologna, e di Trento j perché mandassero 
deputati a difender la lor causa. - UbU- 
dienza de'^primi, e scuse de* secondi. <- Sospet- 
a verso i cesarei d^ insidie contro a Bologna, 
e a Parma. - Instanza deìt imperadore per 
aver Legati con faeuUà d'aggiustar h cose 
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deUard^fhne fin al omeAia. - CMIraim m* 
$Um^B del re di Francia. •* Scrittura ehié* 
mata Interini) publkaia dalf imperàdare 
netta dieta j noti però inverso de^catiolid^ 
ma eoi degli eretici. 7. 5, pag. 145. 

LIBRO UNDECIMO 

(Dall'anno 1548 al 1551.) 

Consigli del papa iniomo aUa scrMura 
demnterim. • Lega a difesa trattata ^ me 
non conchiusa da lui eo'Francesi. - Rifar* 
maxion del clero alemanno promulgata da 
Cesare neUa dieta. - Legazione di Bologna 
levata al cardinal Morene per sospetti dei 
Francesi j e data al cardinal del Monle. • 
Articoli proposti da esaminarsi in Roma 
ndla causa della tradaùoncj e lentezza nel 
procedervi. - Speranze di riaver Piacenza 
da Cesare riuscite a nulla. - Vescovi d^ogni 
nazione chiamati a Roma per la riform(Bk- 
zioncj e fra gU altri alcuni di guei che star 
vano m Trento j e loro scuse. * Sospensione 
del concilio. - Differenze del pontefice col 
duca Ottavio per cagion di Parma. ^ Mor- 
te del pontefice. - Creazione dd cardinal dd 
Monte j che si nomina Giulio IIL « Prime 
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OMwni dd suo governo j e ipeeialmetUe rt* 
UUuxkme di Parma al duca Oitaoio. - De- 
Urmmaxikme di riporre il coneUio m Tren- 
to j a maniera con cui v*i$ìduee U re di 
Francia. - Sommeseione offerta universal' 
mente dalla dieta d*Auguita <d concilio. - 
Molte diligenze usate indamo dal papa con 
Cesare perché lasciasse m pace ad Ottavio 
Spossesso di Parma, e varii partiti sopra 
dà proposti j ma non accettati. - Dentm- 
maxione del concilio per Trento. • Crdom 
^Ottavio . per le minacce de^cesareij e suoi 
trattati co'' Francesi. - Studio del pontefice 
per tmpedùiij ma m vano. - Stimoli di Ce- 
sare a lui per opporsi a ciò con V armi. - 
Ragioni che ve t'indussero per minor male. - 
Blexionej e andata de^presidenti td concilio. ^ 
Àprimento di esso. - Passaggio quindi del 
principe di Spagna j e del re di Boemia. - 
Venuta degli oratori cesarei j di molti pre- 
lati, e degli elettori ecclesiastici. - Rottura j 
e successi della guerra. - Due protesti fatti 
m concistoro a nume dd re di Francia. - 
Lettere j e protestazioni da lui scritte al con- 
eHiOj e come quivi ricevute. - Duodecima 
stessione celebrerà al primo di Httemkre con 
prorogazione de^ decreti fin alla futura do- 
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sUfuUa per ìfundecimo giorno dfaUoire* 
T.6,pag.9. 

LIBRO DUODECIMO 

(Anno 1551 e 1552.) 

Conferenze dé^minori teologi e de prela- 
ti. - Sessione decimaterza. - Riformazioni, 
e diffinixioni sopra V Eucaristia promtdgaié 
in essa. * Prorogazione di quattro articoU 
a fine df udire i protestanti j e salvocondotto 
dato loro. - Comparigione quivi degli ora^ 
tori dell'elettore di Brandehurgo con offerim 
d'ubbidienza. «- Risposta rendutasi nella see* 
sione alla precedente scrittura del re di 
Francia. - Sessione decimaquarta sopra i 
sacrcmet^i della penitenza, e deWestrema 
unzione. « Riformazioni quivi siménenie 
ordinate, e passamento del re di Boemia. - 
Venuta al concilio degli ambasdadori si dd 
duca di Wittemberga, si d'alcune città Ih 
bere protestanti, si deWélettor di Sassonia. - 
DifficuUà surte, ma superate, intorno alla 
introduzione, e aUa trattazione loro. - Scoi»- 
venevoli richieste fatte da essi al concilio. • 
Sessione decimaquinta con prorogazione del* 
le materie a loro instanza , e con muivo 
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iolfMKimdoiio mmplùtimo eaneeAUo a^prok- 
Mkmti. T. a^pag. 179. 

LIBRO DECIMOTERZO 

(Diiranno 1553 al 1557.) 

LegoMume del cardinal Veratto m Fran- 
dm. - Mesiùme dd vescovo di Moniefiaecofu 
a Trento, e del Camaiano altùnperadore*- 
Sueeeeii ddla guerra. - Morie di Giambat- 
tiMa del MofUe. - Sospensione d^armi per 
due anni staòiìiia dal papa , e dipoi eonfer- 
moia da Cesare. - Parten%a degli eleitori da 
Trento. - Sessione prorogata» - Lite fra gli 
amhasciadori dare di Portogallo^ e del re 
dé'Romam. - Mossa de*protestantij e sospen- 
sione del concaio. - Fuga di Cesare da 
Ispruck. - Morte del Legato Crescenzio. - 
Concordia di Passavia tra fimperadore e 
{protestanti. - Varii avvenimenti di guerra 
in Germania j e in Fiandra. - UfficH del pa- 
pa con Cesare mediante Achille Grassi j e 
col re Arrigo mediante Prospero Santacro- 
ce. - Legazione de" cardinali Dandino a 
Carlo j e Capodiferro ad Arrigo per la pace 
universale. - Tumulti di Siena. - Morie dd 
giovane re d^lnghiltcrraj e successione deUa 
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* sorella Maria cattolica. - Segreta messione 
colà di Gianfrancesco Commendone: indi le- 
gazione del cardinal Polo^ e impedimenti di 
essa al fin superati - Matrimonio tra quella 
teina e 'l principe di Spagna. - Legazione 
dd cardinal Morone alla dieta di' Augusta. - 
Nunziatura d'Antonio Agostino al ntu)vo r« 
(t Inghilterra. - Morte del pontefice. - Suc- 
cessione di Marcello IIj e suo presto fine. - 
Dedizione di Siena. - Creazione di Pao- 
h IV. ' Conversione deW Inghilterra aUa 
religion cattolica. - Ricevimento degli orar 
tori inglesi, - Titolo dato alVIbernia di re- 
gno. - Promozione del cardinal Carlo Car- 
rafaj e sue qualità. - Dieta di' Augusta, e 
suo recesso intorno alla religione.^ Diffiden- 
ze tra 'l papa e Cesare accresciute per gli 
accidenti occorsi in Roma negli SforzesdU, 
e ns Colonnesi. - Promozione» di sette cardi" 
nali. - Rinunziamento di tutti i regni fatto 
da Carlo V al figliuolo. - Lega occulta fra "*/ 
pontefice e *l re di Francia. - Tregua conr 
chiusa fra esso rcj e fra Cesare e *l re Fi- 
lippo. «- Doglianze perciò dd pontefice. ^ 
Legazione de^ cardinali Carrafa ir^ Francia j 
e Rebiba in Fiandra. «- Varie cagioni di; 
rottura fra ^l papa e *l niceré di Napoli. ^ 

22 
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iuianxa iolenne del fiBcate cmUra Cetan 
^'7 re FiKppo m eoneùiaro. - PartenMa 
Mfomboiciadar cesareo da Ranui. - Trai- 
tamenii mutili di pace fra^l papa e "7 vi- 
ceré. - Guerra roiia dal viceré^ e mot varU 
acquieti vicini a Roma. - TraUaii del cor- 
dkud Carrafa m Francia^ e suo riiòmo 
con soccorsi^ e col Legato Reiiba. • AccoT' 
do del duca Ottavio Farnese con gli Spa- 
gnuolij e restitutùme fatta a lui di Piacef^ 
so. - Sospensione d'armi fra *l papa e *l vi- 
ceré, ma senxa conclusione di pace. T. l^p. 9. 

LIBRO DECIHOQUARTO 

:DairaniìolS57al 15610 

Venuta de* Francesi in aiuto dd papa 
sotto U duca di Guisa. - Assedio di Ctvitel- 
la del Tronto j e necessità di levarlo fra po- 
che settimane. - Imprese di Marcantonio 
Colonna vicino a Roma. - Pericolo ivi di 
sorpresa. - Rotta a San Quintino sostenuta 
da^ Francesi j e però chiamata del duca di 
Guisa e del suo esercito in Francia. - Pace 
tra *l papa e^l re Filippo con due sorti di 
convenzioni j Vuna publica, e V altra octvìr 
/a. - Rivocazione del cardinal Polo daJla 
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legazione j e processo -contra di lui per eausa 
di fede. - Prigionia del cardinal Moroneper 
simU causa. - Cardinalato e legazione in 
Inghilterra di fra Guglielmo PetOj ma sen- 
za effetto per contraddizione della reina. - 
Legazione del cardinal Trivulzio al re Ar-- 
rigo j e del Carrafa al re Filippo j e poca 
soddisfazione in questa.^ Imperio rinunziato 
da Carlo V^ e differenze del pontefice con 
Ferdinando perché nega d'ammetterlo per 
imperadore. - Dieta df Augusta ^ e suo re^ 
cesso. - Morie di Carlo Yy e dichiarazione 
fatta dal papa nette si^ esequie. - Morte deJ^ 
la reina Maria; successione della soréUa 
Elisabetta j e nuova separazion di quél regno 
dalla Chiesa. - Scacciamento fatto dal pa- 
pa de' suoi nipoti j e sue cagioni. - Seconda 
sconfitta de* Francesi a Gravelingaj e pace 
da lor conchiusa con gli Spagnuoli. - Mor- 
te infelice del re di Francia. - Morte del 
pontefice. - Furore del popolo romano isofi^ 
tra le sue memorie, e la sua famiglia. - 
Lunghezza e varii successi del conclave. «» 
Elezione del cardinal dé'Medidj che si no- 
mina Pio IV j e riconosce Ferdinando per 
imperadore. - Suoi pensieri di r/ikccorre U 
concilio. *• Ristoramento in Ispagna della 
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giumdixhne eeelenoitiea j ed msianxa M 
nunzio Beveria apro de^Carrafi. • Congiu- 
ra d^ eretici conira U re di Francia. - Dif- 
ficuUà mosiraia da esso re e daWimperadore 
intomo cdla mansione di Trento^ e ad air 
tre circustanxe sopra il concilio. - UfficUdel 
re cattolico e del pontefice per impedire un 
concilio nazionale destinatosi in Fronda da 
una preceduta assemblea. - Punizione capi- 
tale fatta dal papa ne^Carrafi. - Trattato 
sopra varie città per mansione del concilio: 
ed infine j assenso de^ principi a quella di 
Trento. - BoUa onde il papa quivi il convo- 
ca per la prossima Pasqua. T. 7, pag. 259. 

LIBRO DECIMOQUINTO 

(Anno 1561 e 1562.) 

Ubbidienza renduta al papa da Antonio 
di Borbone j e da Giovanna d*Albret sim 
moglie j come da re, e da reina di Navarra, 
e dispiacere del re di Spagna per talfcUto. - 
BoUa del concilio mandata in Francia dd 
pontefice per t^ abate Nichetto. - Morte quivi 
di Francesco Ilj e successione di Carlo iX.- 
Mutazione però di governo. ^Potenza d'An- 
tonio, - Industrie degli Spagnuoli con lui. - 
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Vartej e contrarie diffictìUà negli Spagnuo- 
lij e ne' Francesi intorno alla Bolla, - Nun- 
ziatura del Commendone in Germania. - 
Trattati di luij e del nunzio Delfino con 
Cesare. - AndcUa loro per instanza di Ce- 
score alia dieta de'protestanti in Naumbur- 
goj ed avvenimenti di essa. - Trattamenti 
del Commendone con V elettor di Brande- 
burgOj e con altri principi eretici e cattolici 
nella Germania inferiore. - Stia messione al 
re di Dania^ dal quale poi rimane escluso. - 
Messione del Martinengo 'alla reina d'In^ 
ghiUerraj e del Canobio al Moscovita j ma 
negato al f uno il ricevimento j e aW altro il 
passo. * Proposte del vescovo di Como ntiit- 
zio del papa agli Svizzeri j e loro risposte. - 
Elezione dei cardinali di Mantova, e Puteo 
per Legati al concilio. - Promozione fatta 
dal papa, ed accidente notabile in essa in- 
torno all^ambasciadore Amulio. - Aggiunta 
di tre fra gli ultimamente promossi j ciò fu 
del Seripandoj delVOsiOj e del Simonetta, 
alla legazione del concilio. - Nuovo convento 
de' protestanti in Erfordiaj e loro intendi^ 
menti contra i cattolici^ e contra gli Austria- 
<ri. - Destinazion dd Commendone al re di 
Svezia j dal quale ha U salvocondotto: ma 
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jfU è impedito U eoOoquio dal caso. - Qua- 
ÌUà de'prefwminati re di Dania ^ e di- Sn- 
zia. - Propoiia dd nunzio Delfino a varie 
eOtà protestanti della Germania superiore. - 
Risposte loro. - Trattato segreto con luiM 
Zanekio, e detto Stwrmio.^Disposixionej efi- 
naUnente determinazione in Cesare^ ne^Fran- 
eeeij r negli Spagnuoli d'accettar la Bolla 
del concilio. - Andata a Trento d^ ufficiali, 
e de* cardinali di Mantova j e Seripando. - 
Avvento colà di molti vescovi italiani^ e stra- 
nieri. - Nuovi pericoli della religione' m 
Francia j e legazione quivi del cardinal di 
Ferrara. - VeniUa a Trento in prima del 
Legato OsiOj e poi del Simonetta j e ordina- 
zioni del papa recate dal secondo. - Cardinal 
Altemps deputato alla medesima legazione,^ 
Differenze surte j e quietate intorno alt (Mio 
de* vescovi j ed al luogo superiore dei prèma- 
ti. - Nuovo turbamento per cagion della 
religione in Francia^ - Colloquio di PoisH 
fra i dottori aUtolici e gli eretici. - Opera- 
zioni del Legato, imputazioni j e giustifica- 
zioni, - Successo colà d'una novella assem- 
blea. - Deliberazioni d'aprire il concilio, e 
cagione della tardanza fin a* diciotto di gen- 
ttoia» -^ Vemenza degli SpagnuoU perché il 
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eoneilio tosto si dichiarasse continuazione dei 
sinodo preceduto j e come rtxttemperata. - JRtirt 
universali dette cottgiregaziom^ delle sessioni^ 
e de'^ricevimenti fattisi agli oratori* ^Decreti 
stabiliti nella congregazione per la prima 
sessione^ - Obbiezione dipoi mossa da alcuni 
Spagnìióli cantra le parole del primo decre* 
to, proponenti i LegatL - Op&re della pri- 
ma sessione. - VentUa divari ambasciadori di 
Ferdinando e come d' imperadorey e come di 
re d' Ungheria j e insieme deWorator porto- 
ghese. - Controversie sì fra gli ambasciadori 
medesimi, si di essi co^ cardinali, e co'patHar- 
chi intomo al più degno luogo, e come ac- 
cordate. - Consigli frd^ padri per la seconda 
sessione intomo a compier Vindice dé'Ubri 
dannabili, a citarvi chi vi aveva interesse,, e 
ad invitar con salvacondotto gli eretici. - 
Dif^cuUà eccitate neW ultimo punto dagli 
Spagnuoli, e da^ Portoghesi. - Richieste de* 
gU oratori cesarei, specialmente d^ indugio a 
^procedere nelle decisioni di fede. - Varie sen- 
tenze in dà, e risposta renduta loro. - Lite 
sopra ^intitolare il concilio. - Seconda ses- 
sione, e disturbo ivi suscitato,^e tranquillato 
nella gara fra gli oratori di Portogallo,, e 
d^ Ungheria. - Decreti statuiti. T.Syp. 9^ 
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UBRO DECIMOSESTO 
(Anno 1562.) 

SàlvoeondaUo per gii ereitci puòlicaio. - 
Venuta degli ambaseiadori mandati dal re 
di Spagna j dà'caiiolM Svizzeri^ e dal duca 
di Fiorenza. - Lite di luogo fra questi ulti- 
mij posta in accordo. - Deputati del clero 
dell'Ungheria. - Sensi del re Filippo. - An- 
damenti della corte di Francia intomo alla 
religione. - Dodici capi di riformazione pro- 
posti: contese intomo al primo della residen- 
zaj e turbazioni perciò intestine ^ ed esterio- 
ri. - Messione del Pendasio al pontefice. - 
Avvento degli oratori veneti^ e de* bavarij e 
contenzione fra loro di maggioranza. - Let- 
tere del re di Spagna aiVambasciad&r Var- 
gas con lamento contra ai Legati^ perchè non 
si dichiarava la continuazione^ e perchè 
s^era posta nel primo decreto la particella : 
proponenti i Legati: e giustificazioni da 
loro scrittene al re. - Instanze nuove nel pri- 
mo capo del marchese di Pescara à*presi- 
dentij e promessa ottenutane per iscrittura. 
- Spazio richiesto da* cesarei per avvisarne 
Ferdinando: e sessione prorogata a riquisi* 
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zione si delle lettere venute daWambaseiador 
francese j sì ancor poi de^cesareù - Inslru- 
zioni del papa a^ Legati col ritorno del Pen- 
dasio. - ImptUazioni date in Roma al car- 
dinal di Mantova^ e al SeripandOj e discol- 
pe scritte dal Seripando per ambedue. * 
Venuta degli oratori francesi ^ e instruzioni 
portate da essi. - Orazione loro pungente, 
moderata dipoi nello scritto ^ e risposta ren- 
dutale. ' Visconti mandcUo dal papa al conci- 
lio. - Varie sospezioni frà'LegaUi. - Ostacolo 
di Cesar e j e de^ Francesi alla dichiarazian 
del continuamento. - Commessione precisa 
del papaj ch'ella si facesse. - Angustie per- 
ciò de* Legati j e deliberazione di non ubbidi- 
re , e di mandare a Roma il cardinale AU 
ÉempSj che giustificasse la necessità del fatto.'- 
Nuove lettere sopravvenute che rimetton l'af- 
fare al gitidicio de* Legati. - Condescensùme 
del marchese di Pescara. - Trattato di pro- 
testare fra i vescovi spagnuolij ma non posto 
ad effetto. - Sessione quarta j o ventesima^ 
a* quattro di giugno con prorogazion de* de- 
creti fin assedici di luglio. - Ripugnanza di 
irentasei padri. Tom. S^pag. 27 i . 
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LIBRO DECIHOSETTIMO 

(Anno 1S63.) 

iVWova comenxùme iniorno aMa rt9idm- 
sa. - Arcwueoto di Lanciano mandato al 
poniefiee da' Legati^ e sue instruxiom. * Vo- 
htme di peiixùmi gravisiime che rieevon da 
Cuart i iuoi oraiori per presiniarU al eomr 
cUiOj 9d esecuzione riiardaiane finalmente 
aon «ND a$ten$o per opera de' Legati, - Cf- 
peU del Visconti m Trento ^e novelle scritte 
da Ima Roma sopra lo stato dette cose. - 
lÀeenxa chiesta al papa dal cardinal di 
Montana. - Reptdsaj iterato chiedimentOj 
K^jicii di Cesare perchè egli non si parta , e 
soddisfazioni dategli dal pontefice. - Ricevi-- 
mento ddf ambasciador bavarico. - Protesti 
scambievcU sopra la maggioranza fra esso 
$ 'l veneto, - Sue domande al coneiìio. * 
DifficuUà e dilazioni intorno agU articoli so- 
fra la concession del adice. - Differenze tra i 
padri sopra i canoni della fede approvati 
dai minori teologi. - Ritomo deW arcivesco- 
vo di Lanciano^ e sentimenti ch'egli riferisce 
del papa. - Rreve eh^egli reca in risposta a 
quei vescovij i quali s'erano scolpati per let- 
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iera comune delle imputazioni date loro tu' 
Roma. - Commestioni al Visconti j e sue di- 
ligenze a fin di riunire i cardinali di Man-^ 
tava e Simonetta. - Riformazioni discusse e 
eonstituite. - Decreti e canoni della fede sta- 
biUti^e varie disptUazioni fra^ padri neV^una 
e nelf altra materia. - Nuove obbiezioni ec-^ 
citate dal Sabnerone e dal Torres due volle 
nel di prossimo aUa futura sessione. - Diver- 
sità di sentenze nella sessione medesima j e 
stéa conclusione. - Riconciliazione francar-- 
dinaU di Mantova e Simonetta. - Lettere 
del re Filippo jche si ritira dalf instanza inr 
torno al dichiarare il continuamente j e dù 
sconforta i prelati spagnuoli daW insistere 
nel capo della residenza. - Instruzioni del 
papa a* Legati in questo affare. -Articoli 
proposti a^ minori teologi sopra il sacrificio. - 
Instanza di Lansac aUa corte di Francia j 
che si mandino teologi j e vescovi. - Lettera 
della reina che afferma d" inviarli j e addi- 
mancia dilazione^ ma non ^ottiene. - Andata 
in Francia deWambasciador Fabri^ e sue 
lettere aUa reina. • Caldissime richieste di Ce^ 
sare per la concessione dd calice. - Difficultà 
che s^oppongono; e temperamenti pensati per 
superarle. Tom. 9, pag. 9. 
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LIBRO DECIMOTTAVO 

(Anno 1562.) 

Comigli dé*mmori teologij e poi de pa- 
dri nella materia del sacrificio; e disputa- 
MÙme suscitata quivi: se Cristo sacrificò se 
medesimo nella cena. - Gran varietà di sen- 
tenze e di ragioni intorno alla concession del 
càlice proposta neUa congregazione per m- 
stanza di Cesare. - Controversia: se gli apo- 
stoli fossero ordinati sacerdoti nella cena. - 
Decreti della riformazione preparcUij ma 
con querela di molti per la loro levità. - He» 
usi corretti intomo aUa messa. - Sospetti per 
Vavvento prossimo dei prelati francesi. - 
Indugio richiesto dagli ambasciadori di hr 
nazione j e da* cesarei in Trento ed in Roma; 
ma non impetrato. - Nuova forma di decre- 
to intorno alluso del calice non approvata 
nella congregazione: e in ultimo rimessione 
fattane al papa. - Convento di ambasciadori 
adunato da^ cesarei. - Diversità di sensi fra 
loro. - Significazione fatta a* Legati da va- 
rii ambasciadori insieme. - Sessione sesta^ o 
ventesima seconda. - Varietà di sentenze. - 
Ubbidienza del pcUriarca assiro; e protesto 
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in queWatto deWamhasciador portoghese. - 
Lettera de'' Legati al pontefice intorno alla 
necessità di riformazioni gravi: e sue com- 
messioni. - Articoli sopra il sacramento deh 
V Ordine dati a^minori teologi; e forma ad 
essi prescritta. - Quistione destatasi: scj ed 
in qual modo i vescovi sieno instituitij e su- 
periori a^preti di ragion divina. - Diligenze 
de^Legatiper sopirla^ a fine di non risvegliar 
queUa della residenza j ma indarno. - Tre 
partiti da loro proposti al pontefice per ac-^ 
cordamento di questa; e qual da lui accet- 
talo. - Nuova tenzone di luogo fra Vorator 
elvezio e ^l bavaricoj fermata solo a tempo. - 
Ricevimento deWorator poUacco. - Partenza 
del Legato Altemps. - Pensiero nel papa 
d^aggiugner Legati ^ ma dqposto. - Gravi 
contese intorno alla predetta nuova quistio- 
ne. - Riformazion del conclave statuita dot 
pontefice. * Proposta del Mantovano alla 
congregazione sopra U capo deUa residen- 
za. - Commessione del re cattolico a^prelaii 
spagnuoli favorevole alla sede apostolica; & 
di Cesare a* suoi oratori per la riformazione 
e per V unione co^FrancesL - Sessione proro- 
gata per quindici giorni a instanza dé'Frar^ 
cesij e ciò prima voluto j e poi disvoluto dal 
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p&ntefieej e perché; ma tardi. - Giunia del 
cardinal di Lorena. Tarn. 9, pag. 167. 

LIBRO DECIMONONO 

(Aimol562el56S.) 

Inetruxioni portate dal cardmai di Idh 
reno. - Bastiano Gualtieri vescovo di VOer- 
bo mandato dal pontefice per trcUiar con 
esso. - Ricevimento del cardinale nella con- 
greffaxùme. - Lettere del re Francesco al 
concilio. - Orazione dd Lorenese;s risposta 
rendutagli prima dal Mantovano, poi dal- 
l'arcivescovo di Zara. - Nuova orazione 
fatta successivamente dalt ambasciador Fe- 
rier. - Diffidenza che ha il cardinal di Lo* 
reno del Legato Simonetta; e varii sensi di 
lui significati a presidenti j e al Gualtiero. - 
Sessione prorogata, e con qual condizione.^ 
Morii memorabili d^ alcuni grandi. * Partita 
4efforaJtùr bavero per la differenza coW elv^" 
zio. * Varii trattati di concordare i luoghi 
tra gli ambasciadori delle due corone, ma 
senza frutto. - Buoni ufficii del senator Mo- 
linee coi prdati spagnuoU. - Disturbi ncU 
Radunanza proceduti da^ vescovi di Guadix 
§ d^AUffe. - Creazione di Massimiliano re di 
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Boemia a re de^ Romani; e àllegrezzt fatie 
di ciò nel concilio. - Morte del re di Navar- 
ra. - Primo ragionamento del cardinal di 
Loreno intorno (Ala imPUuzione de^ vescovi ^ 
seguitato da molti ^ ma non da tutti i Fran- 
cesi. - Forma dé^ canoni da lui proposta 
neUe materie contese. - Altro suo parere in- 
torno atta residenza. - Nuove significazioni 
temperate del re di Spagna a suoi minisiri 
per non offender né Upapaj né i Francesi. - 
Lamenti del Lorenese. - Sessione prorogata 
di nuovo ^ « come. - H Visconti mandato a 
Roma da* Legati^ e con quali commessioni. - 
Diligenze del Gualtieri per torre le stispizioni 
scambievoli ira il papa e *l cardinal di Lo^ 
reno. - Pelvé promosso aUf arcivescovado di 
Sans. - Processione per gli affari della reli- 
gione in Francia^ e novella sopraggiunta in 
poco d'ora della vittoria ottenuta da^cattóU^ 
ci. - Letizia fatta di ciò. ^ Promozione 
ét'cardinali Gonzaga e Medici, * Intenzione 
del papa d'andare a Bologna j consigliatone 
dal cardinal Seripandoj e dal Lorenese; 
sconsigliatone dal Mantovano. • Commessio^ 
ni del pontefice a' Legati intomo alla tratta^ 
zione dd cardinal di Loreno j e àO^assMà 
deUe controversie: e risposta l^era degli 
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$t€$tu - Giorno putrio di febraio staMàó 
per la sessione. - TrentaquaUro petizioni 
portate dagli oratori francesi a* Legati. - U 
Gualtieri mandato a Ruma per trattar di 
esse da parte del Lorenese col papa. - Ma- 
niera divisata fra* presidenti e '^l cardinal di 
Loreno per aggiustare i canoni intomo aiU 
^autorità del papa, e d4 vescovi; ma ripu- 
gnanza che quegli trova ne^suoi Francesi, $ 
negli Spagnuoli. - Elezione fatta di lui e 
del cardinal Madruccio con f acuità di cAta- 
marvi altri per racconciare il decreto sopra 
la residenza. * Difficultd e contese insurte in 
quello special convento. - Decreto piaciuto 
ai più de^deputati, ma intoppo che poi ri- . 
ceve da molti canonisti. * H LancéUotto 
mandato al conte di Luna come a destinato 
amhasciador del re cattolico j per affrettarlo: 
ritomo di lui, e risposta riportata. <- Dichio' 
razwne degli oratori francesi a vantaggio 
del conctUo sopra il papa, confutata vùrH" 
mente da'^Legali. -* Venuta deWambaseiador 
di Savoia. - Ritorno del Visconti da Roma, 
e risposte da lui recate. « Disperazione di 
concordare in breve le differenze sopra i co* 
noni e i decreti; e perù sessione prolungata 
ai ventidue d^ aprile, con ordine di trattar pra 



ionie ancora sopra U sacramefUo delmairp- 
monto. - Senso precedente dt" Legali j del 
LorenesSj e degli ambe^eiadori sopra que^e^ 
prorogazione: e varietà di sentenze intorno 
ad essa neWadunanxa. Tom. 10, pag. 9. 

LIBRO VIGESIMO 

(Anno 1563.) 

Vimperaàore vi^fM ad Ispruck. - Il 
Commendone gli è mandato dà^presidenti; e 
ciò che riporta. - Dansigli articoli sopra il 
matrimonio a" minori teologi. - Surge fra 
essi lUe di maggioranza a titolo di nazione: 
e come s'accorda. - Lettere dd re di Fran* 
eia al concilio. - Diceria pungente del F^ 
rier in presentandole al convento j e riposta 
dal concilio renduta al re. - Scontentezza • 
de cardinali di Loreno e Madruccio; andata 
d'amendue a Cesare. - Trattati quivi del 
LorenesCj e suo ritomo. - Consiglio tenuto 
daWimperadore di varii teologi sopra dodici 
articoli. - Venuta a Trento del duca di 
Mamtova per andare a Ferdinando j e morte . 
allora accaduta del primo Legato suo zio. ^ 
Vita in breve rammemorata del defunto ear-* 
dinaie. - Diligenze degVimperieMe dei Fran- 

23 
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eesij perché H papa turroghi ad esso il car- 
dinal di Lorena. - Elexione fatta subito dal 
pontefice dé'cardinaliMorone eNavageroper 
nuovi Legati. - Dispiacere che per ciò trova 
il Gualtieri tornato di Roma nel Lorenese. - 
Uccisione del duca di Guisa suo fratello co- 
stantemente sofferta dal ccerdinale. - Morte 
e laudi del cardinal Seripando. - Romore 
d'arme in Trento fra varie nazioni quietato 
con lunga fatica. - Lettere ddfònperadore al 
pontefice ed a^ Legati con quattro petizioni. - 
Altra lettera di lui segreta al pontefice. - 
Risposte di Pio ad amendue. - Viaggio dd 
Lorenese a Vinexiaj seguitato poi dal Vi- 
sconti per trattar seco intomo aW andata da 
lui proposta del pontefice j e deìtimperadore 
a Bologna. - H MusottOj già segretario dd 
cardinal Seripando j si pone a servire qud 
di Lorena j e da lui è mandato al papa. - 
L'Olivo dopo la morte del Mantovano è con- 
fermato in tutti i carichi antichi da* presi- 
denti. - Congrega degl'imperiali in casa del 
Granatese tenuta sopra Vuso del calice^ e so- 
pra V autorità del pontefice. - Pace di Frath 
eia con gli ugonotti dannosa alla religione. - 
Vfurii sensi in età del cardinal di Loreno. - 
Oratore di Malta in Trento j e difficultà per 
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lui di luogo. - Luigi d'Avita ambasdadort 
del re Filippo in Roma. - Sua instruzione^ 
e risposta datagli. - Venuta e ricevimento 
del Legato lUorone in Trento j che tosto pas-^ 
sa aJfimperadorej e del conte di Luna. - 
Conferenze tra loro sopra le parole: propo* 
nenti i Legati. - Trattato intorno (df emu- 
lazione degli oratori fatto e in Trento j e con 
la reina di Francia j e con Cesare. - Age-^ 
volezza e concordia in ciò simulata da^Fran- 
cesij e perchè. - Ritorno del Lorenese da 
Vinezia. - Suoi lamenti ed affetti. - Mes-^ 
saggio da lui mandato a Cesare. - Sua m- 
struzionsj e risposta datagli. - Il cardinal 
Navagero entra d^improviso e privatamene, 
te, e perchè. -- Corrispondenza introdotta 
fra lui e *l Lorenese per volontà del ponte* 
fice. - Novella prorogazùm della sessione 
fin avventi di maggio j ed accidente in dò 
avvenuto spiacevole ai Legati. - Morte di 
fra Pietro Soto: e sue lettere al papa in 
quel punto. - Accoglienze dd cardinal Mo- 
rone in Ispruch. - Instruzioni da lui por* 
tatSj e trattati fatti in iscritto ed in voce 
sopra tutti i capi delle lettere di Ferdinando 
ai papa. - DifjUuUà pHs ardua intrepuntij 
la quale finaknente si spiana dal eardnuthi 
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opfi utM $ua UU9ra « Ceion dopo H congedo j 
e con ìa ri9po$ta che ne rtoeve. - Ritorno M 
MmoUo da Roma con soddisfazione del Lo- 
reneee. - Lettera pia della retina di Scozia 
presentata alt adunanza dal cardinal suo 
Mh. - Orazione di esso. •> Risposta del si- 
nodo. - Pareri esposti neUa congregazions 
liberi e notaMi dal Lorenese e dal Grana- 
tese intomo ai vescovi j a* cardinali^ e ad 
altri argomenti. - Gravi malagevolezze m 
Trento ed m Roma per la controversia fra 
gli oratori de* due re nel concilio^ acconciate 
finalmente m quanto era alle congregazith 
nL - Sentenza detta dall'arcivescovo di Lan- 
ciano j che fa ristudiare nei procuratori 
degli ecclesiastici la inchiesta del creduto 
loro diritto sopra la voce in concilio j ren- 
dendo assai perplessi i Legati. -Ritorno del 
cardinal Morone.- Nuova prorogazione con- 
corde fin a* quindici di giugno. T. 1 0, p. 255. 

LIBRO YIGESIMOPRIMO 

(Anno 1563.) 

Entrata del conte di Luna nella congre- 
gazione j e protesti scambievoli fra lui e i 
Francesi intorno al luogo. - Messione cM 
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Vùeonii al cardinal di Ferrara per irame 
buoni ufficH col Lorenese; ed effetto di ciò. ^ 
Contesa j e disputazione intomo alla voe$ 
de^procuratori in concilio^ e qual concio U 
si desse. * Malagevolezze superate intorno 
al grado deWorator di Malta. - Petizione 
del Bavero per fuso dd calice. - Ormanetto 
a lui mandato con prospero avvenimento. ^ 
Fumano aggiunto per segretario del sinodo. '^ 
Venuta in Trento del Birago. - Lettere del 
re di Francia da lui presentate al concilio j 
e di quél tenore. • Lunghe difficultà sopra 
la risposta. - Traslazione del concilio in 
qualche città di Germania domandata dai 
Francesi j ma riputata dal re di Spagna ^ e 
da Cesare. - VarU pareri de^ padri intomo 
ammali usij e varie proposte sopra i canoni 
appartenenti alVautoritd del papa j e de^v^ 
scovi. - Trattati segreti del Ferkr col povk- 
tefice per interposizion del Gualtieri j e del 
segretario di esso mandato a Boma. - Ordi^ 
nazion del papa ad instanza degli Speh 
gnuóUj che si levij o si dichiari la particella: 
proponenti i Legati. - Ripugnanza fortk- 
sima d'essi Legati , e specialmente del Mu- 
rane a tal fatto j comprovata finalmente dal 
papa, e dilazione pattuitasi in ciò col eonte 
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ili Limm. - Pariènxa ddt in^peradan da 
lipnich ver$o Vienna , e perché. - Vark 
Uiiere ecriUe da parie deìponiefiee mi preti- 
deniij che dimostrano la piena liberid ed 
autoriid da lui data al sinodo comené'dogmij 
cosi netta riformazione eziandio detta corte j 
e dé'cardinali,'- Avvento de* vescovi j e de'ko- 
logi fiamminghi ai concilio con lettere detta 
govematrice dtichessa di Parma. - Richie- 
sta loroj e degl'Inglesi per dichiarazioni 
contra la reina d^ Inghilterra j approvata 
dal fopaj ma poi riprovata per consiglio di 
Cesare. - UffieU de^ padri per f arcivescovo 
di Toledo carcerato in bpagna dalt Inqui- 
sizione j e risposta del papa. - Causa di Gio- 
vanni Grimani patriarca d^Aquileia^ ri- 
messa dal pontefice ai sinodo per calde 
intercessioni del senato vinezianoj e giudici 
m essa deputati. r> Molti conventi j e consigli 
intorno a varH capi di mali usi: e ciò che 
ultimamente si statuisse. ^ Commessione del 
pontefice sopra U luogo j e sopra gli onori 
dett'ambasciadore spagnuolo nelle funzioni 
detta chiesa. - Tumulto j e pericolo di 
scisma quindi seguito. • Sensi de" Legati j e 
de' padri in quest'affare. - Musotto per ciò 
fbandato a Roma dal Lorenese. - Risposte 
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del pitpaj mntmzi aSe quaU s^aeeoneia la 
discordia m Trento. -^ Consiglio ientUo da 
Pio non solo con molti cardinali y ma coU 
Vorator Vargas; e celebre suo scrUUy sopra 
la forma de^ dogmi mandala a Roma da^ Le- 
gali. - Desiderio del papa j che si tralascino 
le due quistioni di più contrasto. *• Sentii 
mento a dò uniforme di Cesare j e del car- 
dinal di LorenOj ma contrario de"* prelati 
spagnuoli. - Canoni j e decreti stabUUij con-- 
traddicefUivi i già detti prelati nella congre- 
gazion generale. - Opera del conte di Luna 
che gli tira ad esser concordi neUa sessione:: 
la qual si celebra quietamente il giorno de- 
-cimoquinto di luglio^ - Cose quivi fermate. 
T. Mipag. 9. 

LIBRO VIGESIMOSECONDO 

(Anno 1563.) 

Vfficii del conte di Luna controra alla 
presta conclusion del concilio j e diligenze 
-opposte del papaj e ds Legati. - Sensi degli 
artUori spagnuoli in Roma diversi da quei 
del conte. ^ Significazioni dd papa in con- 
cistoro a lode del cardinal di LormOj.e a 
Éeusa ddla riformazione^ d$^ cardinali ri- 



Jm$$ al eaneSio. - Bagkme v§ra di 
dò. ^ Otmbn del cardinal di Lorena per ìe 
ffopoeU riformazioni epiaeenii anche al Fé- 
ri$r. - Biepotle d'emo eardmaU aWinvUo 
del papa. - GuaUmi mandato dal Loreneee 
a Roma, e con quali itmruxioni sì di lui, 
«i del cardined Morone. - Commeseioni dd 
papa a^LegaU eopra la confidenMa da usar- 
eie vereo à cardinal di Lorenoj e verso H 
Madruedo. - Inséanxe dd conte di Luna, 
acciò che iprelaU a raecorre le eenienze, e 
a r^ormetre i canoni si deputassero per na- 
aionij e querele da lui scritte a Roma con- 
tta i Legati. - Loro giuUificaMione. - (^er- 
te amplissimedn Veneti a prò del concilio.-^ 
Causa del patriarca Grimano dopo varie 
congregazioni terminata a euo favore. - Pa- 
reri detti da' padri sopra U matrimonio, e 
specialmente sopra V annullare i maritaggi 
clandestini, i contratti da' figliuoli sin a cer- 
ta età senza il consentimento de' genitori, e 
sopra il condannare chi tiene, dissolversi U 
vincolo del matrimonio per ^adulterio. • 
Domanda, che sien decretati i primi due 
punti, fatta a nome del re di Francia, e che 
si modifichi U terzo, fatta dagli ambasciar 
dori veneti a risguardo de* Greci loro vaccai- 
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II'. - Aniiuori mandato a Trmio dal papa, 
m fHUa per accompagnare U cardinal di 
Xaren/o nel viaggtoj ma in segreto per esor- 
tarlo a fermarsi in Trento insin Ma fime^ 
del concilio: la qual esortazione è impedita 
dal primo Legato. - Risposta di Cesare so- 
pra la proposta del cardinal di Lorena in- 
torno al partito da lui trattato col papa. -^ 
Varie note mandate da Ferdinando a^suèi 
oratori sopra le r^ormazUmi proposte j e 
specialmente sua commessione di ripugnare 
aUa riformazion de^ principi fin a pm msh 
turo consiglio. - Agra controversia in dà 
fra i cesarei e i Legati j e qual compenso u 
si prendesse. - Richieste del conte di Luna 
al pontefice j perché la riformazion del col- 
legio e dd eonclam sia ordinata dal sinodo j 
e risposte che ^appagano in amendue i ca- 
pi. - DifficuUà sopra la confermazione che 
Upapa dovea concedere al re de* Romani; 
principio, processo j e termine di quelVaffa- 
rei - Turbameiità de^adri perché si tratta- 
va d'introdurre m Milano f inquisizione 
alt^uso di Spagna, e concio del negozio. - 
Fama di sospensione, e d^onde originata. -» 
Differenza inaecordiAde ne^matrimonH clas^ 
destèUynon ostante una disputazione eelemn 
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me: il dU eatirigne a prorogtar la teuiom 
fin 9§li «futet diniw^mbrt. - Nuove ri$p(h 
9ie di Ferdinando eopra i capi della rifor- 
mazione raeeeiiaiij e maeeimamenie eopra 
quello de*prinetpi. - Tumulto de^padri per 
tintràlaeciamenio di ciój e con qualpro- 
meeeione acqueterò. - Ordini daii dal re di 
Spagna iniomo aUa dichiarazione dette pa- 
telle proponenti i Legati, e gravissimo con- 
irasio perciò fra U eonte di Luna e i presi- 
denti j co^quali convengono assaissimi padri." 
Procuratore de*cap%toU di Spagna scacciato 
di Trento dal conte con indegnazion del 
concilio. - AndeUa del cardinal di Lorena a 
Roma.T. M,pag.227. 

UBRO YIGESIHOTERZO 

(Anno 1563.) 

Commessioni aspre del re di Francia 
per la notizia giuntagli intomo alla prepor 
rata riformazione de* principi^ e per altre 
novelle; deUa cui falsità è certificato po- 
scia dal cardinal di Loreno. - Proteso 
acerbissimo del Ferier nella congregazion 
generale. - Risposta di Carlo Grassi ve- 
scovo di MontefiasconCj ed altre circostanze 



IHIAGE 309 

noloMi di quel fatto. - Ckmte di Luna-di- 
fposto a protestare j perché non otteneva la 
richiesta dichiarazione contra la particella^ 
proponenti i Legati. • Sensi contrarii degli 
altri ambasciadorij ma necessità del Franzo- 
se e del Portoghese a unirsi con esso in queU 
V impresa j e repulsa de* cesarei a far dò 
senza averne mandamento di Ferdinando: 
a cui se ne scrive. - Sentenze de* padri so^ 
pra ventuno articoli della riformazionej e 
specialmente sopra Velezion de* vescovi j sopra 
i processi della lor promozioncj sopra i cor-- 
dincUij sopra l'esenzione de* capitoli da*ve' 
scovij sopra U dare i benefica di cura per 
concorrenzaj e sopra il lasciare i primi giU" 
dica agli ordinaria - Proposizione de* Le- 
gati di far la sessione con questi ventuno co* 
pi solij rimettendo gli altri j e spedalmente 
quel de* principi j alla ftUura : nel che cond^ 
scendono i piùj non ostante la contraddizùh 
ne di molti. •» Volontà di Cesare j e del re 
de* Romani verso la spedita fin del conci'' 
lio. ^ Sentimenti e note di Ferdinando in- 
torno alfultima correzione degli oppresiaH 
decreti: risposte di lui aW instanza del oonr 
te di Luna sopra la particella j proponenti 
i Legati : e qual partito m ciò sipigUasse* <- 
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P&tUfua del F$rier* - Quirek m Trento cim- 
irò ad akune protwiiioni faUe dal papa nd 
eoneidoroj e giuti^ca*ioni$erUU da esso. - 
D^erenxa di pareri sopra t mairinumUclan' 
desHnij e sopra la soggezione dt* vescovi in 
varie cose agli arcivescovi. - Punii siabiUti 
fra *l papa e ^l cardinal di Loreno intomo 
al concilio. - Senienxa del papa conira seiU 
vescovi di Francia: e ciUsxione contra la 
reina di Navarraj ma nonproseguUa, e per- 
ehi. - Partenza del Lorenese da Roma j pai- 
satnento di lui per Viféeziaj e trattato con 
gli oratori francesi colà appartatiti. - Inéur 
sitrie loro col re per farlo alisnar dal conci- 
lio. - Risposte del re FiUppo ad una lettera 
de* Legati j e ad una doglienza del papa con- 
erà i sturi ministri. - Varie dissensioni in 
Trento sopra le prime instanze j sopra V esen- 
zione de capitolij e sopra i privUegH della 
Chiesa gallicana. - Deliberazione di porre in 
fine del concilio la particella salva sempre 
r autorità della sede apostolica. • Sessione 
celebrata agli undici di novembre. - Canoni 
e decreti del matrimonio. - Contrarietà di 
sentenze intomo ai clandestino. - Lunghezza 
della funzione: e cose mutate ivi da ciò che 
s^era apparecchiato e proposto j e specialmen' 
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te ifitomo atta sottopomione de' vescovi agli 
arcfvescavi. - Nuova sessione dinunziaia pel 
JU nono di decemire. Tom. 1 2, pag. 9. 

LIBRO VIGESIMOQUARTO 

(Anno 1563 e 1564.) 

Instruxione data dal papa al VisconHj 
mandato in Ispagna, intomo (d coneiUoj al 
parlamento fra' principi desiderato dalla rei' 
na di Francia^ al matrimonio della reina 
di Scozia^ed alle alienazioni de' beni ee- 
desiàstiei. - Proposta de' Legati e del cardi' 
nal di Loreno a' padri per terminare Usinth 
doj ed inclinazione a ciò di essi. - Ostacelo 
del conte di Lunaj e convento da lui ratmata 
di prelati sudditi al re Filippo. - Novella 
giuntagli la stessa notte della makutia dd 
papa senza speranza di salute. - Diligenza 
perciò de' Legati a fin d^ accelerar la ee^ 
sione j e di venire insieme alla conclusione.^ 
Altra novella sopraggiunta del miglioramela 
to: la qtud non ritarda il proposito. -» Sesh 
Siam ventesima quinta a' tré di d&xmhre. *'• 
Decreti intorno al purgatorio^ alle relipm^ 
air immagini j alt invocazione dei santi j e 
cm guài riguardo formati. « VeniOue d§^ 
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ereii iopra la r^armasBùme de^ regolarij e 
ventuno $opra la riformaxion generale. -* 
Ferie ientenze de' padri tniomo ad eetij s 
epecialmente intomo all' eia per la profa^ 
eione. - Prorogazione della sessione oZ disc- 
guenUy e deliberazione j dopo lungo e vario 
consiglio j d' aggiugnere un decreto delV in- 
dulgenze; ma con qual discordia sopra le 
crociate. - Altri decreti ivi fatti intomo alla 
differenza de'cibij a^digiunij alle festCj al 
catechismoj altindicej oZ breviarioj al mes- 
sale j al preservamento delle ragioni per gli 
oratori sopra il luogoj al chiudimento ed 
alfosservazion del concilio, alla lezione ^ e 
alla confermazion dei decreti formati in tenk- 
pò di Paolo j di Giulio j e di PiOj ed ultima- 
mente intorno al fine attuale del concilio. - 
Acclamazioni j e titolo dato in esse al pon- 
te/ice. - Soscrizioni di quantij di chij e con 
quidi riguardi. - Ritorno a Roma di due Le- 
gatij e perché non degli altri. - Solenne al- 
legrezza quivi per la conclusion del conci- 
Uo : diligenze del pontefice per Vesecuzione^ 
confermazione assoluta e varie Bólle sopra 
dò. - Congratulazione ed accettazione del 
re di Portogallo. - Intoppi nella Francia al- 
lora e di poi j e perché. - Accettazione del re 



INDICE 367 

Ftlyfpo assoltOa in Ispagnaj in Italia^ e in 
Fiandra j non ostante e la contraddizione dd 
senato fiammingo j e U superior luogo dcUo 
dal pontefice alìfamhasciador francese. - Si- 
mile accettazione del senato veneto j e degli 
àUri principi itaUani. - Instanza di Cesare 
e del Bavero al papa per fmo del caliccj 
conceduto in limitata maniera j con grande 
speranza j ma senza frutto j e con breve ef» 
fetto. - Considerazioni sopra il vietamento 
del matrimonio ai preti. - Morte deWimpe- 
rador Ferdinando j onori singulari fattigli 
dal papaj e stie laudi. - Industria felice del 
Commendone perchè il concilio si ricevesse 
dal senato di PoUonia. T. 12, pag. 201. 
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